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2. Quadro d’insieme del Programma Operativo 
 

Il presente Rapporto Annuale di Esecuzione al 31/12/2012, redatto ai sensi dell’art. 67 del Reg. (CE) n. 

1083/2006, costituisce il resoconto del Programma Operativo Nazionale Governance e Assistenza 

Tecnica 2007–2013 (CCI 2007 IT 16 1 PO 003), adottato con Decisione CE del 17 agosto 2007 e 

modificato con Decisione C(2012) 7100 del 9 ottobre 2012. Il Rapporto è stato predisposto in coerenza 

con le indicazioni dell’Allegato XVIII “Rapporti Annuali e Finali” del Reg. (CE) n. 1828/2006, come 

modificato dal Reg. (UE) n. 832/2010 e con gli orientamenti forniti in merito dalla Commissione 

Europea.  

2.1. Risultati e analisi dei progressi 

Nel corso del 2012, sulla base di un’attenta verifica dei Progetti approvati e delle risorse finanziarie 

residue, nonché dell’orientamento derivato dagli esiti del processo di autovalutazione, si è proceduto 

alla riprogrammazione del PON al fine di rendere coerenti gli interventi previsti agli obiettivi della 

nuova fase di programmazione della politica di coesione - avviata dalla Deliberazione CIPE n.1/2011 - 

che trova piena attuazione nel Piano di Azione Coesione (PAC) a cui lo stesso Programma ha aderito. 

La proposta di riprogrammazione, approvata nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del 31 maggio 

2012, è confluita nella nuova versione del Programma adottata con Decisione della Commissione 

Europea C(2012) 7100 del 9 ottobre 2012. 

Il PON, quindi, pur mantenendo valida l’impostazione strategica originaria, è stato parzialmente 

aggiornato attraverso: 

− la revisione dei progetti già approvati secondo una logica di razionalizzazione delle risorse ed 

un maggiore  orientamento ai risultati attesi; 

− la modifica dell’Obiettivo Operativo I.4, ai fini dell’attuazione di nuove linee di intervento 

(azioni mirate), atte a rendere il PON pienamente inserito nella fase di accelerazione della 

programmazione della politica di coesione; 

− la previsione, nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4 di progetti tematici (evoluzione dei 

POAT) volti al rafforzamento delle strutture operative e delle competenze della Pubblica 

Amministrazione; 

− la revisione del quadro finanziario, che ha comportato sia la rimodulazione finanziaria fra i due 

Assi, sia la riduzione del cofinanziamento nazionale e la destinazione di risorse al PAC, nello 

specifico ai servizi di cura alle persone (Infanzia - Asili Nido e Anziani non autosufficienti - 

Assistenza Domiciliare Integrata), per un valore complessivo pari a 50 Meuro. 

http://www.cipecomitato.it/it/il_cipe/delibere/download?f=E110001.pdf
http://www.dps.tesoro.it/pac_2012.asp
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La riprogrammazione del PON ha, inoltre, consentito di sperimentare in anticipo l’applicazione di 

alcune importanti innovazioni di metodo definite nell’ambito del documento di indirizzo “Metodi e 

obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2014-2020”. In particolare:  

− focalizzazione sui risultati attesi  attraverso un approccio per “progetti mirati” al fine di poter 

misurare, con tempi di attuazione ben definiti, la capacità di azione delle Pubbliche 

Amministrazioni;  

− costruzione di un forte presidio nazionale, attraverso l’attivazione di task force regionali a 

supporto delle Autorità di Gestione delle Regioni dell'Obiettivo Convergenza, la realizzazione di 

sopralluoghi da parte del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, il supporto e 

l’affiancamento da parte di centri di competenza nazionale;  

− trasparenza, apertura delle informazioni e applicazione del principio di partenariato 

mobilitato con il coinvolgimento sostanziale, nella preparazione e nell’attuazione, delle 

responsabilità istituzionali rilevanti e delle organizzazioni dei soggetti i cui interessi sono 

coinvolti dagli interventi programmati; 

− attivazione dei processi di valutazione dei risultati. 

Con la riprogrammazione è stata assicurata, inoltre, una accelerazione delle attività previste, attraverso 

la revisione di alcune delle iniziative in corso, nonché la selezione e l’avvio di nuovi progetti. In tal 

modo é stato garantito il superamento sia del target N+2 al 31 dicembre 2012, sia dei target di spesa 

previsti in ambito nazionale con la Delibera CIPE n. 1/2011 e con il successivo documento “Iniziative 

di accelerazione e riprogrammazione dei Programmi comunitari 2007-2013” approvato dal Comitato 

di Coordinamento e Sorveglianza della Programmazione Unitaria del 30 marzo 2011. 

In particolare, si rappresenta che i progetti finanziati sul PON sono 66, di cui 9 approvati nel corso del 

2012 e 11 conclusi. 

Nella sottostante Tabella A sono riportati i progetti più significativi approvati nell'ambito del 

Programma. Sono evidenziati in grassetto quelli approvati nel corso dell’anno 2012. 

 
Tabella A – Principali progetti approvati 

Ob Progetti Beneficiario Anno 
avvio 

I.1 Assistenza Tecnica all’Ufficio VIII della ex DGPFSC per 
l’assolvimento degli adempimenti relativi alla chiusura del 
PON ATAS 2000-2006  

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2008 

I.1 Monitoraggio delle Risorse della Politica Regionale 
Unitaria Nazionale  

MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2009 

I.1 Sostegno alle politiche di ricerca e innovazione delle 
Regioni 

Agenzia per la Diffusione delle Tecnologie 
per l’innovazione 

2009 
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Ob Progetti Beneficiario Anno 
avvio 

I.1 La politica regionale nell’Unione Europea. Una 
valutazione comparata 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2009 

I.1 Realizzazione di un sistema di WorkFlow e Document 
Management a supporto della gestione del PON 
Governance e AT 2007-2013 

MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2009 

I.1 Attivazione delle funzionalità di servizio al PON 
Governance e AT 2007-2013 nel Sistema Gestione Progetti 
(SGP) 

MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2009 

I.1 Infrastrutture HW e SW per il supporto al monitoraggio del 
QSN 

MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2009 

I.1 Supporto tecnico e organizzativo per l’attuazione del PON 
Governance e AT 2007-2013 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2009 

I.1 Assistenza Tecnica all’attuazione del PON Governance e 
Assistenza Tecnica 2007-2013 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2009 

I.1 Supporto tecnico e organizzativo all’attuazione  del PON 
Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 Segreteria 
Tecnica 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2009 

I.1 Supporto tecnico e organizzativo alle attività dipartimentali 
di coordinamento e sorveglianza delle politiche del QSN – 
Segreteria Tecnica 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

I.1 Rafforzamento delle competenze del personale MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

I.1 Analisi comparata Italia, Mezzogiorno- Polonia sul 
contesto sociale e sulle politiche di sviluppo dei territori 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

I.1 Realizzazione del sistema informativo anti frode (S.I.A.F.) Comando Generale della Guardia di Finanza - 
Ufficio del Sottocapo di Stato Maggiore e 
Affari Generali 

2010 

I.1 Implementazione HW e SW a supporto del PON 
Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 

MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2010 

I.1 Supporto tecnico e organizzativo per l’attuazione del QSN MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 
 

I.1 Supporto di Assistenza Tecnica alla struttura dell’Autorità 
di Controllo (UVER) sulla esecuzione degli interventi 
finanziati con le “risorse liberate” 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

I.1 Sviluppo del centro Stampa QSN MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2011 

I.1 Realizzazione di una infrastruttura tecnica di 
videocomunicazione a supporto del PON Governance e 
Assistenza Tecnica 2007-2013 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2011 

I.1 Costruire Regioni robuste: il caso di una Regione europea 
in transizione bloccata e colpita da uno shock – Lezioni e 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 

2011 
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Ob Progetti Beneficiario Anno 
avvio 

modelli efficaci di policy Divisione IX 
I.1 Supporto al processo di attuazione dei Grandi Progetti 

nell’ambito della programmazione 2007-2013 
Agenzia Nazionale per L'attrazione degli 
Investimenti elo Sviluppo d'impresa S.P.A. - 
INVITALIA 

2011 

I.1 Attrezzature tecnologiche a supporto delle sale adibite a 
comunicazione istituzionale del QSN 2007 - 2013 

MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2011 

I.2 Attuazione Piano di valutazione del PON Governance e 
Assistenza Tecnica 2007-2013 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

I.2 Valutazione del Quadro Strategico Nazionale MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2011 

I.2 Indagine sul grado di conoscenza degli interventi e della 
Politica di Coesione Comunitaria da parte dei 
beneficiari e del grande pubblico 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2012 

I.3 Azioni di sostegno alle attività del Sistema Nazionale di 
Valutazione e dei Nuclei di Valutazione 

PDCM – Dipartimento della Funzione 
Pubblica 
 

2012 

I.4 Assistenza Tecnica al MIUR quale Organismo 
Intermedio del POR FESR e FSE 2007-13 delle Regioni 
Obiettivo Convergenza (*) 

MIUR - Dipartimento per la 
Programmazione - Direzione Generale per 
gli Affari Internazionali 

2012 

I.4 OpenCoesione MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2012  

I.4 Open Pompei STUDIARE SVILUPPO SRL 2012 
I.4 Affiancamento straordinario alle Autorità di 

Gestione dei Programmi Operativi Regionali 
dell 'Obiettivo Convergenza in ritardo di attuazione 

STUDIARE SVILUPPO SRL 2012  

I.4 Assistenza Tecnica alle strutture coinvolte 
nell’attuazione del Piano di Azione Coesione 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2012  

I.5 Sviluppo Sito Web del QSN MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2009 

I.5 Sviluppo sito Web del PON Governance e Assistenza 
Tecnica 2007-2013  

MISE - DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria nazionale 

2010 

I.5 Attuazione del Piano di comunicazione del PON 
Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

I.6 Informazione statistica territoriale e settoriale per le 
politiche strutturali 2010-2015 

ISTAT – Dipartimento per la produzione 
statistica e il coordinamento tecnico 
scientifico 

2010 

I.6 Azioni per il potenziamento, la valorizzazione e la 
diffusione dei Conti Pubblici Territoriali (CPT) 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

I.6 Informazione statistica regionale sulle competenze degli 
studenti italiani 

Istituto Nazionale per la Valutazione del 
Sistema Educativo di Istruzione e Formazione 
(INVALSI) 

2011 
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Ob Progetti Beneficiario Anno 
avvio 

II.1 
KUBLAI: Generazione e sostegno on-line ai progetti 
creativi di interesse della politica regionale 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2010 

II.2 Rete Ambientale MATTM – Direzione generale per lo 
Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia 

2010 

II.3 
Progetto AGIRE POR – Azioni di Gemellaggio per il 
rafforzamento della PA 

MISE – DPS - Direzione generale per la 
politica regionale unitaria comunitaria - 
Divisione IX 

2009 

II.4 Assistenza Tecnica all’Organismo Intermedio PDCM - Dipartimento della Funzione 
Pubblica 

2008 

II.4 POAT - Servizi Organizzazione Centro Regioni in 
Assistenza Tecnica (S.O.C.R.A.T.E.) 

MISE - Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione 2008 

II.4 POAT - MIBAC Ministero per i Beni e le Attività Culturali 2008 

II.4 POAT - Società dell'Informazione PDCM - Dipartimento per la Digitalizzazione 
della P.A. e l’Innovazione Tecnologica 2008 

II.4 POAT - PARI OPPORTUNITA' PDCM- Dipartimento per le Pari Opportunità 2008 

II.4 Interventi propedeutici all’attuazione dell’Obiettivo 
Operativo II.4 

PDCM - Dipartimento della Funzione 
Pubblica 

2009 

II.4 POAT DFP PDCM – Dipartimento della Funzione 
Pubblica 2009 

II.4 POAT - IGRUE MEF - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGRUE 2009 

II.4 POAT - Gioventù PDCM - Dipartimento della Gioventù 2009 

II.4 POAT - AMBIENTE MATTM – Direzione generale per lo 
Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia 2009 

II.4 POAT - DAGL - Rafforzamento delle capacità di 
normazione 

PDCM - Dipartimento Affari Giuridici e 
Legislativi 2009 

II.4 POAT-Salute Ministero della Salute – Dipartimento della 
qualità 2010 

II.4 POAT - TURISMO PdCM  - Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Competitività del Turismo 2010 

II.4 POAT - MIBAC (II ciclo di programmazione) Ministero per i Beni e le Attività Culturali 2012 

II.4 POAT - DFP (II ciclo di programmazione) PDCM - Dipartimento della Funzione 
Pubblica 2012 

II.5 
Progetto ETICA pubblica nel SUD: migliorare la 
performance, accrescere la trasparenza attraverso le nuove 
tecnologie 

PDCM - Dipartimento della Funzione 
Pubblica 

2010 

 
(*) Il Progetto “Assistenza Tecnica al MIUR quale Organismo Intermedio dei POR FESR e FSE 2007-2013 delle Regioni 
Obiettivo Convergenza” inizialmente inserito all’interno dell’Obiettivo Operativo I.1 è stato incluso, a seguito della 
revisione del PON, nel nuovo Obiettivo Operativo I.4 ritenuto dall’Autorità di Gestione più coerente con le finalità 
dell’intervento. 
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2.1.1.  Progressi materiali del Programma Operativo  

Nel corso del 2012, l’acuirsi della crisi economica, le conseguenti esigenze di finanza pubblica, il 

generale ritardo nell’attuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali e l’adozione del 

Piano di Azione Coesione (PAC) hanno introdotto elementi di trasformazione che hanno inciso in 

modo determinante sul contesto. Come già evidenziato, la riprogrammazione del PON, avviata ed 

approvata nel corso del 2012, ha rappresentato il necessario stimolo a focalizzare con maggiore 

incidenza su quei progetti di supporto alle nuove esigenze emerse nell’attuazione degli interventi 

del Quadro Strategico Nazionale, e su iniziative mirate - conformi alle priorità delineate dalla 

strategia individuata dalle Amministrazioni e dalla Commissione europea nel Piano di Azione 

Coesione - i cui risultati, se pur  tangibili già nell’immediato, non sempre riescono ad essere 

compiutamente valorizzati dagli indicatori generali del Programma. 

Come noto, infatti, i due indicatori di Programma identificati all’avvio del ciclo di 

programmazione, ritraggono grandezze di non facile ed immediata quantificazione e richiedono 

complesse metodologie di rilevazione e di analisi che l’Autorità di Gestione ha definito nel corso 

del 2011 per il primo indicatore e nel corso del 2012 per il secondo. Per quanto attiene 

specificamente al secondo indicatore, lo stesso non è direttamente collegato ad azioni del PON 

Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, quanto piuttosto all’efficacia complessiva dei Piani 

di Comunicazione e delle conseguenti attività di informazione, realizzati da ciascuna Autorità di 

Gestione di Programmi Operativi. 

 

Tabella 1 – Indicatori di programma  

Legenda dei valori degli indicatori di programma: 
0 = insufficiente 
1 = debole 
2 = adeguato 
3 = buono  
4 = rilevante 
n.d.= non disponibile 
 

 
 

In merito al primo indicatore di programma “Livello di efficacia percepita dalle Autorità di 

Gestione dei POR FESR dell’Obiettivo Convergenza in relazione agli interventi di Assistenza 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Livello di efficacia percepita dalle AdG dei POR FESR 
dell'Obiettivo "Convergenza" in relazione agli interventi 
di Assistenza Tecnica promossi con il PON

3 3 n.d. n.d. 2 2 2 3

Grado di conoscenza degli interventi e della politica di 
coesione UE da parte dei beneficiari e del pubblico

3 3 n.d. n.d. 3 n.d. n.d. 2

ObiettivoIndicatori Baseline
Avanzamento
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Tecnica promossi con il PON”, l’Autorità di Gestione del PON, avvalendosi anche del supporto 

dell’Unità di Valutazione degli Investimenti Pubblici (UVAL), ha utilizzato la metodologia 

d’indagine già impiegata negli anni precedenti, sottoponendo all’attenzione delle Autorità di 

Gestione dei POR FESR delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza una specifica intervista con la 

finalità di rilevare il grado di percezione circa l’efficacia degli interventi promossi dal PON per 

rafforzare la capacità delle strutture regionali.  

Tale rilevazione è avvenuta mediante un’intervista strutturata alle Autorità di Gestione coinvolte 

(che hanno a loro volta interessato i responsabili delle strutture regionali, nonché i coordinatori 

delle attività di Assistenza Tecnica di ciascuna struttura) attraverso la somministrazione di una 

griglia di valutazione da completare con un giudizio relativo al supporto percepito in merito alle 

cinque principali componenti della capacità amministrativa individuate (qualità della 

programmazione, potenziare la capacità di monitoraggio, rafforzare la capacità di governance del 

Programma, rendere efficiente ed efficace il sistema di gestione e controllo, migliorare il grado di 

conseguimento dei risultati previsti). Le componenti identificate sono state articolate, a loro volta, 

in tre sub ambiti di dettaglio per focalizzare con la massima accuratezza e precisione il giudizio, 

nonché favorire la puntuale individuazione di eventuali criticità e contributi rilevanti. 

La valorizzazione dell’indicatore effettuata sulla base della metodologia illustrata, ha permesso di 

rilevare, in base alla scala prevista, un giudizio che nella media si attesta complessivamente  sul 

“buono”. In particolare, è emersa una generale soddisfazione per le azioni poste in essere per il 

perfezionamento dei sistemi di gestione e controllo, per il supporto alla programmazione generale e 

settoriale e per la capacità di governance dei POR.  Minor rilievo e convergenza di giudizi ha 

assunto, invece, l’efficacia percepita delle attività relative alle altre componenti delle capacità prese 

in considerazione.  

Dalle interviste realizzate  si desume, pertanto, un quadro incoraggiante, seppure permangano 

ancora alcune criticità e numerose aree sui cui è possibile prevedere ulteriori interventi. Le risposte 

fornite si sono differenziate, infatti, sia per quanto riguarda le singole Regioni che gli specifici 

ambiti di azione. In alcuni settori è emersa la consapevolezza del rilevante contributo del 

Programma, mentre in altri, i ritardi attuativi dei progetti e le difficoltà organizzative delle 

Amministrazioni, hanno avuto ripercussioni negative sulla percezione dell’efficacia del supporto 

fornito. 

La Regione Siciliana, ad esempio, ha ritenuto determinante il contributo del Programma 

nell’organizzazione dei sistemi di gestione e controllo, oltre che nella predisposizione di strumenti e 

meccanismi in grado di rendere più efficienti le relazioni con soggetti attuatori e/o altri 
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Dipartimenti, inclusi Amministrazioni Centrali e Commissione europea. Il giudizio complessivo del 

supporto fornito si classifica come “soddisfacente”. 

L’Autorità di Gestione della Regione Puglia, pur rappresentando le difficoltà legate alle procedure 

di selezione degli esperti nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4 e alla scarsa stabilità dei processi 

organizzativi di alcuni progetti, ha giudicato molto importanti le attività condotte tramite il POAT 

DFP e quelle di supporto alla programmazione e gestione degli investimenti in ambito ambientale 

operate tramite il POAT Ambiente. In questo caso il giudizio complessivo del supporto fornito è 

alto, essendo stato ritenuto “rilevante” in base alla scala di valutazione. 

Anche in Calabria, il giudizio riportato è stato “rilevante”: continua infatti ad essere determinante il 

ruolo svolto dal Programma per rendere più efficaci ed efficienti i meccanismi di gestione e 

controllo, come pure per garantire l’integrazione degli aspetti relativi alle Pari Opportunità nelle 

varie attività regionali e fornire in generale un supporto al miglioramento della qualità della 

programmazione. 

Infine, l’Autorità di Gestione della Campania ha sottolineato fortemente l’importanza del supporto 

ricevuto dal PON, tramite le azioni del POAT gestito dal Ministero dell’Ambiente e della Task 

Force istituzionale, attivata dal DPS. Tale supporto è stato ritenuto fondamentale per le fasi di 

programmazione, di selezione degli interventi, dell’integrazione degli aspetti ambientali e della 

definizione operativa di molti progetti. Molto apprezzato è stato, inoltre, il contributo fornito dal 

progetto ETICA che ha permesso di aumentare la condivisione delle scelte operate ed aumentare nel 

complesso la trasparenza del Programma. 

Tenuto conto, come già specificato nel RAE 2011, che la scala di valutazione utilizzata per la 

rilevazione  presso le Autorità di Gestione, si differenzia per alcune definizioni dalla legenda 

rappresentata nel RAE, ferma restando la suddivisione in cinque classi di giudizio, il valore 

complessivo raggiunto pari a 91,25 è corrispondente ad una valutazione “rilevante” (da 90 fino a 

120 punti) ed equivale al valore 3 “buono” rappresentato nella legenda di cui alla Tabella 1.  

Maggiori dettagli sono riportati nel successivo paragrafo relativo all’analisi qualitativa 

complessiva. 
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Tabella B - Livello di efficacia percepita dalle Autorità di Gestione dei POR FESR 

 
Fonte: Rilevazione riferita al 2012,  condotta presso le Autorità di Gestione dei POR FESR CONV.  

Per valorizzare il secondo indicatore di programma “Grado di conoscenza degli interventi della 

politica di coesione UE da parte dei Beneficiari e del pubblico” sono state utilizzate, nei 

precedenti Rapporti Annuali di Esecuzione, le risultanze delle due campagne di comunicazione 

condotte, in fase di avvio e di conclusione della programmazione 2000-2006, nonché i dati relativi 

al numero di contatti, visitatori e pagine visitate dei siti dedicati ai PON ed ai POR nel periodo 

2007-2009. Sulla base di queste informazioni, si era ritenuto che il grado di conoscenza degli 

interventi da parte del grande pubblico e dei beneficiari della politica di coesione potesse 

considerarsi almeno “buono”, tenendo conto del fatto che la maggior parte della popolazione 

italiana e, in particolare, quella delle Regioni Convergenza poteva accedere a un buon livello di 

informazione o agevolmente a quella più rilevante.  

L’Autorità di Gestione del PON ha avviato nel 2012 una specifica ricerca che terminerà all’inizio 

del 2013, al fine di poter disporre di determinati dati quantitativi e qualitativi e poter effettuare una 

stima attuale di tale percezione, nonchè consentire un confronto dei risultati che saranno raggiunti 

da tutte le Amministrazioni nazionali e regionali coinvolte nelle attività di comunicazione dei 

Fondi Strutturali al termine del presente ciclo di programmazione.  

A tal riguardo, con specifico riferimento ai profili di comunicazione e alla metodologia di 

campionamento, è stato elaborato, attraverso il supporto di altre strutture del Dipartimento per lo 
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Sviluppo e la Coesione Economica, un preciso sistema con lo scopo di rilevare su scala nazionale, 

il “Grado di conoscenza degli interventi della politica di coesione UE da parte dei Beneficiari e 

del pubblico”. Per perseguire l’obiettivo di garantire il necessario approccio integrato alle politiche 

di coesione, tale ricerca è stata impostata coinvolgendo il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali ed integrando, nello specifico, le esigenze conoscitive del Fondo Sociale Europeo. 

L’indagine, affidata ad un operatore di consolidata esperienza internazionale quale l’Istituto Doxa, 

ha comportato in primo luogo una rilevazione quantitativa su un campione rappresentativo 

dell’opinione pubblica nazionale e, in particolar modo, delle Regioni del Mezzogiorno, attraverso 

un’indagine CATI finalizzata alla misurazione del grado di percezione della politica di coesione 

nonché del ruolo dell’UE. Tale fase è stata integrata, successivamente, da un approfondimento 

qualitativo, ancora in corso, che coinvolge i rappresentanti di categoria dei principali potenziali 

beneficiari e destinatari della politica di coesione. Attraverso tale focus sarà possibile fornire 

ulteriori spunti di analisi rispetto ai temi trattati nella fase di rilevazione quantitativa, nonché 

elementi interpretativi dei risultati da essa emersi e, più in generale, elementi di approfondimento 

sull’efficacia dei processi informativi. 

La realizzazione della fase quantitativa dell’indagine ha fatto emergere con estrema chiarezza la 

significatività di alcuni aspetti relativi alla conoscenza della politica di coesione. Primo fra tutti il 

positivo risultato sul livello di conoscenza di tale politica da parte dei cittadini, ed in particolare dei 

suoi strumenti attuativi, ma al contempo anche la sua bassa penetrazione in alcuni target specifici 

come i soggetti “in cerca di prima occupazione/disoccupati”. 

Allo stesso modo è risultato significativo il dato relativo alla percentuale di soggetti che 

acquisiscono informazioni via web sulla politica di coesione e al loro elevato grado di 

soddisfazione in merito alle informazioni ricevute. D’altro canto, tuttavia, va sottolineato che il 

43,2 per cento si dichiara “poco” o “per niente soddisfatto” dell’informazione ricevuta su tali temi. 

Le motivazioni di fondo legate all’estrema insoddisfazione (“per niente soddisfatto”) sono 

connesse al tema della fiducia, dell’attendibilità della fonte, della trasparenza, della completezza e 

della chiarezza del linguaggio utilizzato. Se a tali motivazioni, infine, si aggiunge il dato che 

evidenzia una debolezza considerevole di alcuni strumenti ritenuti centrali nella comunicazione dei 

Fondi europei (es. la cartellonistica), ne deriva una chiara necessità di focalizzare la fase qualitativa 

proprio sulle strategie di comunicazione messe in campo dai Programmi Operativi Regionali e 

Nazionali.  

Dall’analisi dei dati relativi alla prima sezione del questionario è emerso un livello sostanzialmente 

alto di conoscenza della politica di coesione e dei suoi interventi. A livello nazionale oltre il 45,1 
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per cento degli intervistati ha dichiarato di conoscere la politica di coesione. Quasi il doppio (80,9 

per cento) sostengono di essere a conoscenza del fatto che l’Italia, o la Regione in cui vivono, 

ricevono Fondi dall’Unione Europea per lo sviluppo del territorio. Coloro, invece, che hanno 

sentito parlare dei Fondi Strutturali e che sono a conoscenza di specifici interventi della politica di 

coesione, in aree come la formazione, le infrastrutture, la riqualificazione urbana, la ricerca, sono 

rispettivamente il 54,4 per cento e il 51,3 per cento (Tabella C).  

 

Tabella C - Conoscenza degli interventi e della politica di coesione UE da parte del grande 

pubblico  

 

Riassumendo, in media – su una scala da 1 a 5 – i cittadini italiani registrano un grado di 

conoscenza della politica di coesione, ovvero la quantificazione dell’indicatore di programma, pari 

a 2,22 per cento. Ciò significa che, in termini percentuali, il 48,2 per cento degli italiani possiede 

un grado di conoscenza, secondo la scala di misurazione prevista, tra l’ “adeguato” e il “buono”. 

A livello delle quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza, l’indice complessivo,  registra in 

media un valore leggermente superiore,  pari a 2,47 per cento. In termini percentuali i residenti di 

Campania, Puglia, Calabria e Sicilia che possiedono un livello di conoscenza tra l’ “adeguato” e il 

“buono” risultano essere il 46,4 per cento. Risulta alta la media della percentuale di cittadini delle 

Regioni dell’Obiettivo Convergenza con livello di conoscenza “rilevante”: il 28,6 per cento nelle 

quattro Regioni rispetto al 23,7 per cento del dato nazionale. 
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Le peculiarità delle attività previste dal Programma non danno luogo a contributi esprimibili nei 

termini dei core indicators ad oggi previsti. 

2.1.2. Informazioni finanziarie  

Nella seguente tabella si riportano i dati che descrivono l’avanzamento complessivo delle spese 

sostenute dai Beneficiari e inserite in Domande di Pagamento presentate alla Commissione europea 

alla data del  31 dicembre 2012.  

Tabella 2 - dati finanziari (*) 

 

(*) Dati cumulati al 31 dicembre 2012 -  Fonte: Sistema informativo AdG 

Si evidenzia  un notevole incremento del grado di attuazione che è passato dal 26 per cento del 2011 a 

ben oltre il 42 per cento del 2012 anche, ma non solo, per effetto della riduzione del cofinanziamento 

nazionale in seguito all’adesione del Programma al PAC.  

Nella tabella che segue (Tabella D), al fine di rappresentare con maggiore evidenza l’avanzamento 

finanziario del Programma, sono riportati i dati finanziari, aggregati per Asse, con l’indicazione delle 

risorse programmate, vale a dire il valore dei progetti approvati e le relative risorse impegnate con atti 

giuridicamente vincolanti verso terzi. 

Tali dati si riferiscono all’avanzamento di tutti i progetti approvati al 31/12/2012 la cui somma dei 

costi ammessi è pari complessivamente al 73 per cento della nuova dotazione finanziaria. 

 

Priorità

Fondi totali del
PO 

(dell'Unione
e nazionali)

Base di calcolo 
del contributo 

dell'Unione 
(costo pubblico 

o totale)

Importo totale 
della

spesa ammissibile
certificata 

sostenuta dai
beneficiari

Contributo 
pubblico 

corrispondente 

Tasso di 
attuazione 

in (%)

a b c d e=d/a

Asse I: “Azioni di 
supporto alla 
programmazione 
unitaria” 

   96.000.000,00      96.000.000,00         32.326.992,07     32.326.992,07 33,67%

Asse II: “Azioni per 
il rafforzamento 
delle Pubbliche 
Amministrazioni”

 130.190.810,00    130.190.810,00         63.714.257,82     63.714.257,82 48,94%

Totale generale  226.190.810,00    226.190.810,00         96.041.249,89     96.041.249,89 42,46%
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Tabella D – Stato di avanzamento –  Risorse programmate e impegnate – Valori in euro (*) 

 

(*) Dati cumulati al 31 dicembre 2012 -  Fonte: Elaborazione su dati Sistema informativo AdG (SGP) 

Come riportato nella Tabella D, che rappresenta l’avanzamento finanziario della quota ammessa, la 

spesa complessivamente impegnata dal Programma ha raggiunto, alla fine del 2012, il 66 per cento 

della dotazione, mentre i pagamenti sostenuti hanno raggiunto il 47 per cento. La spesa certificata alla 

Commissione europea, per entrambi gli Assi si attesta complessivamente oltre il 42 per cento della 

nuova dotazione finanziaria, evidenziando una buona tempestività del Programma nel trasformare la 

spesa realizzata in Domande di Pagamento. 

Con riferimento al rispetto dei target stabiliti, in ambito nazionale, dalla Delibera CIPE n. 1/2011 e dal 

successivo documento “Iniziative di accelerazione e riprogrammazione dei Programmi comunitari 

2007-2013” approvato nella riunione del Comitato QSN del 27.02.2012, nonché al target N+2, si 

segnala che, come riportato nella Tabella E: 

- relativamente al target di spesa al 30 maggio 2012, è stata applicata la deroga indicata al punto 8 

dell’Allegato 1 al documento “Iniziative di accelerazione e riprogrammazione dei Programmi 

comunitari 2007-2013”, prevista per i Programmi per i quali sia intervenuta, in accordo con il 

Gruppo di azione del Piano di Azione Coesione,  la riduzione del cofinanziamento nazionale o  la 

riprogrammazione interna al Programma; 

- il target di spesa al 31 ottobre 2012 è stato superato di circa 2 Meuro, pari a più del 2 per cento 

rispetto al target previsto; 

- il target di spesa al 31 dicembre 2012 è stato superato di circa 2,8 Meuro, pari al 3 per cento 

rispetto al target N+2 previsto. 

Tabella E – Rispetto dei target  

 Spesa al 31.10.2012  Spesa al 31.12.2012  

Target  82,0 Meuro  93,2 Meuro  
Valore raggiunto 83,9 Meuro 96,0 Meuro  

(*) Dati cumulati al 31 dicembre 2012 -  Fonte: Elaborazione su dati Sistema informativo AdG (SGP) 

Importo 
certificato %

Asse I 96.000.000 88.624.185 51.198.269 34.175.210 32.326.992 34%

Asse II 130.190.810 113.690.810 97.677.995 73.160.163 63.714.258 49%

Totale 226.190.810 202.314.995 148.876.264 107.335.373 96.041.250 42%

PON "Governance  e AT FESR" 2007-2013
Spese certificate alla CE

Asse 
prioritario

Dotazione
Costo totale progetti 

ammessi a 
finanziamento 

Risorse impegnate 
(quota ammessa)

Pagamenti 
ammessi
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2.1.3. Ripartizione dell’uso dei Fondi  

Di seguito, nella Tabella 3, viene riprodotto il quadro sinottico, che riporta le cinque  dimensioni di 

classificazione utilizzate nell’ambito della politica di coesione. Le prime cinque colonne 

rappresentano, infatti, le dimensioni di analisi previste utilizzando la classificazione standard.  

Nella tabella sono riportati gli importi relativi alla quota FESR del costo programmato in relazione ai 

progetti previsti. Gli importi si intendono cumulativi. 

Si precisa che i Progetti sinora finanziati dal Programma, anche per la loro natura di supporto alle 

Regioni dell’Obiettivo Convergenza e all’attuazione del QSN, non sono riconducibili a specifici ambiti 

relativi alla codificazione NUTS 3. 
 

Tabella 3 – Foglio di classificazione (*)   

 
(*) Dati cumulati al 31 dicembre 2012 -  Fonte: Sistema informativo AdG (SGP) 

 
 
2.1.4. Progressi conseguiti nel finanziamento e nell’attuazione degli strumenti di ingegneria 

finanziaria ex art. 44 del Regolamento (CE) 1083/2006 

Non sono previsti nell’ambito del Programma strumenti di ingegneria finanziaria ex art. 44 del 

Regolamento (CE) 1083/2006. 

2.1.5. Sostegno ripartito per gruppi destinatari 

Il PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, in virtù della sua natura strumentale 

all’attuazione dei Programmi 2007-2013, costituisce un Programma sui generis in quanto prevede, 

come tipologia di destinatari, le Pubbliche Amministrazioni. 

2.1.6. Sostegno restituito o riutilizzato 

Non sussistono modifiche rispetto a quanto comunicato con il Rapporto Annuale di Esecuzione 2011. 

 

 

Temi 
prioritari

Forme di 
finanziamento Territorio Attività economica Ubicazione Importo

ITF3 Campania 28.522.902,50      
ITF4 Puglia 28.522.902,50      
ITG1 Sicilia 28.522.902,50      
ITF6 Calabria 28.522.902,50      
ITF3 Campania 2.355.423,58         
ITF4 Puglia 2.355.423,58         
ITG1 Sicilia 2.355.423,58         
ITF6 Calabria 2.355.423,58         

86 – 
Valutazione e 
studi; 
informazione e 
comunicazione

04 – Altre forme di 
finanziamento

00 – Non applicabile
Pubblica 
Amministrazione

85 – 
Preparazione, 
attuazione, 
sorveglianza e 
ispezioni

04 – Altre forme di 
finanziamento

00 – Non applicabile
Pubblica 
Amministrazione
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2.1.7. Analisi qualitativa  

Il 2012 ha rappresentato per il Programma Operativo un anno particolarmente importante e denso di 

cambiamenti ed attività intraprese. In considerazione delle mutate condizioni di contesto economico e 

finanziario di riferimento e della difficile situazione di avanzamento complessivo dei Programmi 

Operativi, l’importante decisione da parte dell’Italia di avviare il Piano di Azione Coesione, ha 

introdotto significativi elementi di innovazione nel contesto attuativo dei Fondi Strutturali. 

Come già anticipato, l’adesione del PON al Piano di Azione Coesione ha comportato, da un lato una 

rimodulazione del budget complessivo del Programma e una conseguente modifica del tasso di 

cofinanziamento nazionale, dall’altro una puntuale revisione del quadro progettuale esistente. Di 

conseguenza, particolarmente profonda è risultata, per entrambi gli Assi del Programma, l’attività di 

revisione dei Progetti inizialmente ammessi a finanziamento, con riferimento ai tempi, alle modalità di 

realizzazione e alle risorse finanziarie previste. 

Ciò nonostante, l’avanzamento complessivo del Programma Operativo a fine 2012 ha fatto emergere 

nel suo complesso, un livello di avanzamento finanziario coerente con i livelli di spesa previsti. 

Nell’insieme, seppur con le dovute differenze riferibili alle diverse modalità di attuazione e dotazioni 

finanziarie, sia i Progetti dell’Asse I che quelli dell’Asse II, hanno contribuito efficacemente al 

raggiungimento degli obiettivi di spesa e all’attuazione delle modifiche apportate al Programma. 

Si evidenzia in tale contesto, come particolarmente significativo e innovativo, il contenuto delle  

iniziative avviate, nel corso del 2012, nell’ambito del nuovo Obiettivo Operativo I.4, come 

riprogrammato dalla Decisione della Commissione Europea C(2012) 7100 del 9 ottobre 2012, di cui si 

dirà più in dettaglio al paragrafo 3.1.1.2 relativo all’analisi qualitativa dell’Asse I. 

Oltre a quanto riferito, nello specifico, alle nuove azioni avviate a seguito della riprogrammazione, si 

può dare evidenza del conseguimento dei principali risultati generali previsti dal Programma. 

Ad esempio, per quanto riguarda il fondamentale obiettivo dell’innalzamento dalla capacità 

istituzionale delle Amministrazioni coinvolte nella gestione dei Fondi Strutturali, tramite i Progetti 

gestiti in delega dall’Organismo Intermedio (Dipartimento della Funzione Pubblica) e in accordo con 

le Regioni dell’Obiettivo Convergenza, è stato fornito un consistente supporto volto al rafforzamento 

delle strutture settoriali regionali responsabili di programmare, selezionare, finanziare progetti 

nella’ambito dei POR FESR. In concreto il volume del supporto tecnico fornito può essere 

efficacemente rappresentato mediante i consistenti numeri degli indicatori previsti. Tra questi le 

giornate di Assistenza Tecnica, pari ad un totale raggiunto di circa 92 mila per il solo Obiettivo 

Operativo II.4, i ben 316 studi, linee guida, documenti metodologici prodotti; il totale di 130 strutture 

regionali Beneficiarie degli interventi,  equivalente a circa al 91 per cento delle strutture da rafforzare. 
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Tali dati consentono di evidenziare l’ordine di grandezza dello sforzo compiuto dai soggetti attuatori 

per garantire il supporto alle suddette strutture, descritto più in dettaglio nel paragrafo 3.2.1.1 relativo 

ai Progressi materiali e finanziari dell’Asse II.  

Altresì, nell’ambito del perseguimento dell’Obiettivo specifico di “rafforzare il coordinamento 

dell’attuazione del QSN e del PON”, è utile evidenziare come il PON anche nel 2012, ha contribuito 

tramite l’apporto di specifiche competenze settoriali attivate nell’ambito del Dipartimento per lo 

Sviluppo e la Coesione Economica (DPS), ad assicurare alle Amministrazioni titolari dei Programmi 

cofinanziati dell’Obiettivo Convergenza, un supporto tecnico specifico per l’attuazione degli 

interventi, nonchè le attività di coordinamento e verifica in merito all’attuazione dei Programmi, anche 

attraverso la valutazione di conformità alle Priorità del QSN della documentazione posta all’esame dei 

Comitati di Sorveglianza. Il supporto è stato inoltre focalizzato sull’accelerazione e riprogrammazione 

dei Programmi dell’Obiettivo Convergenza, mediante la predisposizione di documenti di confronto e 

di analisi sugli interventi realizzati, ma anche sulla preparazione del nuovo ciclo di programmazione, 

con particolare riferimento ai gruppi di lavoro istituiti in materia di condizionalità e Obiettivi Tematici 

che sono stati organizzati nel corso dell’anno. 

Si riporta, infine, che il PON, nell’ambito dell’Obiettivo specifico di “Aumentare le informazioni 

statistiche di base, funzionali a una corretta definizione e valutazione delle politiche di sviluppo” 

sostiene, in particolare attraverso i progetti dell’Obiettivo Operativo I.6, l’importante produzione e  

diffusione di informazione statistica territoriale. Infatti, i dati statistici territorialmente disaggregati 

rappresentano un prerequisito indispensabile per chi è chiamato a definire, attuare e valutare le 

politiche regionali. Affinché decisioni di policy rivolte a regioni e territori sub-regionali siano basate 

su evidenze empiriche, la politica pubblica sia trasparente e misurabile e sia possibile verificare 

puntualmente il rispetto delle regole della politica di coesione europea, è infatti necessario disporre di 

informazioni quantitative che offrano, con la massima tempestività e qualità, di comparare, in tutti gli 

ambiti di intervento e con profondità temporale, le diverse situazioni territoriali. Il panorama italiano 

dell’offerta di dati statistici territoriali ha fatto significativi passi avanti negli ultimi anni, anche grazie 

al contributo diretto che le stesse politiche regionali hanno offerto per garantire adeguate risposte ai 

propri bisogni. Attraverso i Progetti finanziati in tale ambito, è stata garantita la fornitura di dati e 

indicatori strutturati e periodicamente aggiornati sui principali oggetti di intervento delle politiche 

regionali 2007-2013 e su possibili scenari per le politiche di coesione post-2013, sostenendo percorsi 

di studio e approfondimento sui temi per i quali si evidenziano debolezze nella disponibilità di 

informazioni statistiche a scala almeno regionale. Indicativo è pertanto, come riportato nelle apposite 

sezioni, il numero di nuovi indicatori realizzati e di dati statistici resi disponibili per la consultazione 

mediante i siti web. 
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Infine, si ricorda che l’indicatore relativo al livello di efficacia percepita dalle Autorità di Gestione dei 

POR FESR in merito alle iniziative finanziate del PON, che ci fornisce spunti importanti nell’analisi 

qualitativa del Programma, ha nel 2012 un risultato compreso tra l’“adeguato e il “buono”, come 

esposto in dettaglio nel precedente paragrafo 2.1.1. 

L’attuazione del Programma si pone in linea diretta con gli enunciati degli Orientamenti Strategici 

Comunitari e, quindi, con gli obiettivi della Strategia di Lisbona, in particolar modo rispetto alla 

necessità dichiarata di rivolgere “la debita attenzione agli investimenti destinati a migliorare 

l’efficienza della Pubblica Amministrazione”. Tuttavia, la spesa attivata dal PON non ricade tra i temi 

prioritari rilevanti ai fini dell’Earmarking, né concorre al raggiungimento della soglia di spesa rilevante 

ai medesimi fini, secondo quanto stabilito dall’art. 9, paragrafo 3, del Reg. (CE) n. 1083/2006 e del 

connesso allegato IV. 

L’Autorità di Gestione, ai sensi dell’art. 16 del Reg. (CE) n. 1083/2006, assicura la parità di genere e 

le pari opportunità in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del 

Programma, anche con il contributo del Dipartimento per le Pari Opportunità – Autorità nazionale 

preposta in materia di pari opportunità e non discriminazione – che gestisce uno specifico POAT 

nell’ambito del Programma volto al rafforzamento delle strutture operative e delle competenze nella 

Pubblica Amministrazione nell’attuazione delle politiche di mainstreaming. Sono, inoltre, adottate le 

misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul sesso, la razza o l’origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale, durante le varie fasi 

di attuazione dei Fondi ed in particolare nell’accesso agli stessi.  

Si segnala, inifne, che l’implementazione del principio di pari opportunità è integrato nelle attività di 

supporto metodologico che il Sistema Nazionale di Valutazione realizza nell’ambito dell’Obiettivo 

Operativo I.3. 

2.2. Rispetto del diritto comunitario 

Le operazioni finanziate dal Programma vengono attuate nel pieno rispetto del diritto comunitario. Nei 

documenti di approvazione dei progetti e negli atti di concessione dei contributi a valere sul 

Programma Operativo a favore dei Beneficiari è, infatti, sempre presente la clausola che richiama 

l’obbligo del rispetto del diritto comunitario. L’Autorità di Gestione vigila, inoltre, costantemente su 

tutti gli aspetti relativi all’attuazione del Programma.  

Nell’anno 2012 non sono emersi problemi significativi riguardanti il rispetto del diritto comunitario. 

Per quanto attiene specificamente agli Appalti pubblici, i Progetti finanziati sono stati attuati, infatti, 

nel pieno rispetto delle pertinenti regole del Trattato CE, delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del 
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Parlamento Europeo e del Consiglio, di ogni altra normativa applicabile sia in ambito comunitario che 

di recepimento nazionale. 

Nel corso del 2012, l’Autorità di Gestione ha concluso l’iter di revisione della Manualistica relativa ai 

controlli di I livello del Programma, adottando in data 20 febbraio la nuova versione del Manuale dei 

Controlli di I livello (vers. 2.0), nella quale è stato meglio definito il quadro complessivo dei soggetti 

coinvolti nel Sistema di Gestione e Controllo del PON e le loro rispettive responsabilità, in coerenza 

con quanto stabilito dal“Documento di orientamento sulle verifiche di gestione che gli Stati membri 

devono effettuare sulle operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e dal Fondo di coesione per il 

periodo di programmazione 2007-2013 – COCOF 08/0020/04-IT”. 

Tale attivitá ha comportato la revisione ed implementazione  delle check-list, integrate con ulteriori e 

specifici punti di controllo per la verifica del rispetto delle prescrizioni comunitarie, con particolare 

riferimento alla materia degli appalti. 

2.3. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Nell’attuazione del Programma ed in particolare nel corso del 2012, sulla base degli esiti del processo 

di autovalutazione, sono state rilevate alcune criticità che hanno condotto ad una specifica revisione 

del PON, conclusasi con la Decisione C(2012) 7100 del 9 ottobre 2012 della Commissione Europea 

con la quale, come si è detto, è stata adottata la nuova versione del Programma. 

In particolare, le criticità hanno riguardato: 

• la carenza di azioni atte a comunicare le attività finanziate e avviate, nonché le realizzazioni 

prodotte, sia all’interno delle Amministrazioni, sia all’esterno, verso la collettività; 

• la debole capacità di espressione significativa del livello sia di efficacia conseguita sia di 

efficacia attesa, con un orientamento ai risultati, quindi, troppo generico per indirizzare la 

stessa attuazione dei progetti; 

• il fievole esercizio del ruolo di “centro di competenza nazionale” da parte delle 

Amministrazioni centrali. 

La riprogrammazione del PON, come scritto, ha consentito di superare le criticità indicate, in 

particolare, per quanto attiene alla focalizzazione sui risultati attesi raggiunta attraverso la definizione 

di “progetti mirati” e della costruzione di un forte presidio nazionale, attraverso l’attivazione delle task 

force regionali a supporto delle Autorità di Gestione delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (ad 
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oggi per Campania e Sicilia) e la realizzazione di una campagna di sopralluoghi da parte del 

Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica.  

Relativamente alla criticità connessa alla comunicazione, come verrà in dettaglio descritto nel 

successivo capitolo 6, nel mese di marzo 2012 hanno avuto inizio le attività operative di informazione 

e pubblicità aggiudicate in attuazione del Piano di Comunicazione del Programma, consentendo, in 

breve, di riportare le azioni previste dal Piano a pieno regime e di garantire, nel contempo, una pronta 

risposta ad ogni esigenza informativa sia di Programma che di singolo Progetto. 

Per l’attuazione dei Progetti da parte di alcuni nuovi Beneficiari, anche nel 2012 si sono verificati 

ritardi dovuti alla necessità di adottare quanto richiesto dal Sistema di Gestione e Controllo, in 

particolare sulla separazione funzionale tra le attività di “gestione” e “controllo” che  comportano 

l’obbligo in capo ai Beneficiari di dotarsi di strutture adeguate tra loro indipendenti. 

Persistono i rallentamenti nell’attivazione delle procedure di gara e nell’espletamento delle stesse, 

riferibili sia alle forniture di beni e servizi, che a quelle di acquisizione delle risorse esterne, a causa, in 

particolare, delle rilevanti novità legislative e della giurisprudenza  della Corte dei Conti introdotte sul 

tema (ad es. decreto sviluppo, decreto crescita 2.0, delibera SCCLEG/26/2012/Prev. di novembre 

2012) relative, in particolar modo, alle possibilità di estensione dei contratti di Assistenza Tecnica. 

Infatti, sebbene, la verifica preventiva di legittimità della Corte dei Conti sugli atti concernenti 

l’approvazione di contratti anche relativamente agli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali (cfr. 

Corte dei Conti SCCLEG/20/2010/Prev. di settembre 2010) sia stata definitivamente assunta in tutte le 

piste di controllo, l’obbligatorietà di tale procedura continua a rappresentare una criticità che interessa 

particolarmente la fase di avvio, ma anche quella di attuazione dei Progetti, a causa di nuovi 

orientamenti della Corte che intervengono a modificare i precedenti, creando pertanto incertezza nelle 

procedure da assumere. Sembra emergere, inoltre, più in generale, un’interpretazione della 

giurisprudenza contabile che fa riferimento a criteri applicabili agli interventi finanziati con risorse 

nazionali, non considerando invece la specificità delle spese soggette alle complesse regole dei Fondi 

Strutturali che risultano, in particolare, legate a principi di accelerazione e non di contenimento delle 

stesse. 

Comunque, nonostante il persistere di tale rallentamento di tipo esterno - sul quale è in corso 

l’opportuno approfondimento - si ritiene necessario evidenziare che il Programma ha comunque 

sempre superato i target sia comunitari che aggiuntivi nazionali per l’annualità 2012. 

2.4. Modifiche nell’ambito dell’attuazione 

Nel corso dell’annualità 2012, non si sono verificate modifiche del Programma.  
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2.5. Modifiche sostanziali 

Nel corso dell’annualità 2012 non si sono verificate modifiche sostanziali a norma dell’art. 57 del Reg. 

(CE) n. 1083/2006. 

2.6. Complementarità con altri strumenti 

Per consentire i necessari profili di integrazione e coordinamento con gli interventi finanziati 

nell’ambito dal PON Governance e Azioni di Sistema FSE, fin dall’avvio del Programma è stata resa 

sistematica la partecipazione incrociata delle rispettive Autorità di Gestione ai Comitati di Indirizzo e 

di Attuazione (CIA) ed ai Comitati di Sorveglianza del PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 

2007-2013 (CdS) e del PON Governance e Azioni di Sistema (FSE) gestito dal Ministero del Lavoro. 

Analogamente è stata prevista l’individuazione del Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio come  Organismo Intermedio per entrambi i Programmi.  

La partecipazione ai Comitati delle Amministrazioni a diverso titolo coinvolte nell’attuazione della 

Priorità 10 del Quadro Strategico Nazionale, ha consentito di poter attuare la necessaria 

complementarità delle azioni di Assistenza Tecnica promosse nell’ambito dei Programmi Operativi 

Nazionali e Regionali. 

Il Comitato di Indirizzo e di Attuazione (CIA) si è riunito formalmente il 14 dicembre 2012 e tra i temi 

principali trattati nel corso dell’incontro sono da menzionare: la comunicazione della conclusione 

dell’iter di approvazione del nuovo testo del Programma e della conseguente Decisione della 

Commissione Europea C(2012) 7100 del 9 ottobre 2012; l’informativa sull’Obiettivo Operativo I.4, 

modificato a seguito della riprogrammazione del PON; la descrizione dei nuovi Progetti approvati 

(Open Pompei, Open Coesione e Assistenza Tecnica al MIUR- seconda fase di attuazione); 

l’informativa sul superamento del target di spesa del 31 ottobre 2012 definito a livello nazionale 

nell'ambito delle "Iniziative di accelerazione e di miglioramento dell’efficacia degli interventi", 

Comitato QSN del 27.2.2012. 

Sono state, inoltre, attuate sei procedure scritte di consultazione del CIA, per complessivi 9 Progetti: 

POAT Società dell’Informazione dell’ex Dipartimento della per la Digitalizzazione della PA e 

l’Innovazione Tecnologica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; POAT del Dipartimento della 

Funzione Pubblica; POAT del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – POAT del Dipartimento per le Pari Opportunità della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – POAT del Dipartimento per l’Impresa e 

l’Internazionalizzazione del MiSE; POAT IGRUE del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
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POAT del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; POAT del Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali. 

Infine, si segnala che il PON Governance e Assistenza Tecnica 2007 – 2013 ha previsto il ricorso al 

principio della complementarietà tra Fondi strutturali, di cui al’art. 34 del Reg. (CE) n. 1083/2006, che 

consente di finanziare azioni che rientrano negli ambiti d’intervento stabiliti dal FSE fino a un 

massimo del 10 per cento del contributo comunitario dell’Asse prioritario, purché siano necessarie al 

corretto svolgimento dell’operazione ad essa direttamente legate. Proprio per consentire un’adeguata 

sinergia ed integrazione delle politiche dei Fondi FESR e FSE, sono state previste attività formative 

necessarie a consentire una migliore attuazione di specifici Progetti (ad esempio con riferimento agli 

interventi gestiti dalla Guardia di Finanza o dall’Agenzia per la diffusione di tecnologie per 

l’innovazione), sia ad azioni specifiche (come ad esempio l’intervento di “Rafforzamento di 

competenze del personale di supporto all’attuazione e gestione del PON”). In particolare, è stato 

utilizzato il ricorso alla clausola della flessibilità, per finanziare azioni complementari che hanno 

consentito il pieno raggiungimento degli obiettivi dei singoli progetti (o dell’intero Programma nella 

seconda tipologia di intervento), agendo sulla valorizzazione del capitale umano e consentendo in tal 

modo di implementare le competenze delle strutture interne ai Beneficiari.  

A fronte dell’esigenza di monitorare il rispetto del massimale del 10 per cento previsto dall’art. 34 del 

Reg. (CE) n. 1083/2006, l’Autorità di Gestione effettua periodicamente una ricognizione degli 

interventi per i quali sono state programmate e sostenute spese in applicazione del principio di 

complementarietà, anche al fine dell’aggiornamento dello stato di avanzamento da fornire al Comitato 

di Sorveglianza.  

Nella Tabella F sono elencati i Progetti che hanno richiesto di potersi avvalere del ricorso al principio 

di flessibilità con l’indicazione delle spese finora sostenute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 25 

Tabella F – Progetti riportanti spese ex art. 34 del Reg. (CE) n. 1083/2006 

Obiettivo 
Operativo Progetto Beneficiario 

Costo ammissibile Spesa certificata 

Totale 
ex art. 34 del 
Reg. (CE) 
1083/2006 

Totale 
ex art. 34 
del Reg. 
(CE) 
1083/2006 

I.1 Rafforzamento delle 
competenze del personale 

MiSE - DPS - DGPRUC 
Divisione IX 410.000,00 340.000,00 20.417,43 18.916,83 

I.1 
Realizzazione del Sistema 
Informativo Anti Frode 
(S.I.A.F.) 

Comando Generale della 
Guardia di Finanza 6.600.000,00 200.000,00 2.648.306,59 0,00 

I.1 
Sostegno alle politiche di 
ricerca e innovazione delle 
Regioni 

Agenzia per la diffusione 
delle tecnologie per 
l’innovazione 

455.840,00 41.400,00 0,00 0,00 

I.6 

Azioni per il 
potenziamento, la 
valorizzazione e la 
diffusione dei Conti 
Pubblici Territoriali (CPT) 

MiSE - DPS - DGPRUC 
Divisione IX 1.850.000,00 37.000,00 490.909,18 7.992,00 

Fonte: Sistema informativo AdG (SGP) 
 

2.7. Sorveglianza e valutazione 

In conformità alle disposizioni comunitarie ed in particolare a quanto previsto dall’art. 65 del Reg. 

(CE) n. 1083/2006, nonché nel rispetto delle disposizioni introdotte dal Regolamento interno del 

Comitato di Sorveglianza approvato in data 19 febbraio 2008, il Comitato di Sorveglianza del PON 

Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 riunitosi in data 31 maggio 2012 ha proceduto a: 
 

• approvare il verbale del Comitato di Sorveglianza del 4 maggio 2011; 

• approvare il Rapporto Annuale di Esecuzione 2011; 

• prendere atto dello stato di attuazione del PON;  

• prendere atto dell’Informativa sul Rapporto Annuale di Controllo per il 2011; 

• prendere atto dell’Informativa sullo stato di attuazione del Piano di Valutazione del PON. 

Infine, nel corso del 2012, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 56 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e di 

quanto previsto dagli artt. 5, 15 e 16 del Reg. (CE) n. 1828/2006, sono proseguite le attività già avviate 

di individuazione e selezione dei progetti da ammettere a finanziamento in base ai criteri approvati dal 

Comitato di Sorveglianza. 

Per quanto attiene alle attività di valutazione,  si rimanda a quanto riportato nel paragrafo 3.1.1, in 

merito all’avanzamento del progetto “Piano di valutazione del PON” ed a quanto indicato in 

un’apposita informativa all’Ordine del Giorno del Comitato di Sorveglianza. 
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Le attività di monitoraggio del Programma sono state condotte mediante l'utilizzo del sistema 

informativo SGP, tramite il quale l’Autorità di Gestione ha raccolto e inviato regolarmente alla Banca 

Dati Unitaria della politica regionale, i dati di attuazione dei singoli progetti finanziati, secondo le 

scadenze previste e le modalità concordate con la Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato 

Generale per i Rapporti con l’Unione Europea. 

Il sistema informativo SGP ha, inoltre, supportato la gestione del Programma, consentendo a tutti i 

soggetti coinvolti di avere una piena condivisione delle informazioni di carattere attuativo, finanziario 

e procedurale di tutti i Progetti.  Difatti, mediante il sistema, i Beneficiari possono accedere via web e 

alimentare costantemente i dati di progetto, tra i quali il dettaglio degli affidamenti e dei giustificativi 

di spesa necessari ad elaborare i rendiconti richiesti come allegati alle Domande di Rimborso. 

Consente inoltre anche all'Organismo Intermedio o all'Ufficio Competente per le Operazioni (UCO)  e 

all'Autoritá di Gestione, di reperire le necessarie informazioni nella successiva redazione delle 

Domande di Rimbrorso Aggregate e delle Domande di pagamento da inviare alla Commissione 

europea. Il rilascio di una serie di report strutturati, nonché la possibilità di elaborare specifiche 

interrogazioni, consente ormai a tutti i soggetti di utilizzare i dati e compiere le analisi necessarie per 

attività di controllo amministrativo, contabile o di valutazione.   

Nel corso del 2012, la gestione del flusso della rendicontazione delle spese è avvenuta regolarmente. 

3. Attuazione degli Assi prioritari 

3.1. Asse I: “Azioni di supporto alla programmazione unitaria” 

3.1.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

L’Asse I mira a garantire la funzione strategica di coordinamento ed integrazione dei Programmi con i 

quali viene attuata la strategia del QSN, assicurando le risorse professionali e strumentali necessarie 

nelle diverse fasi di gestione, attuazione e sorveglianza degli interventi.  Si riporta, di seguito, una 

sintesi dello stato di attuazione dei Progetti piú rilevanti finanziati dal Programma, elencati seguendo 

l’ordine degli Obiettivi Operativi di riferimento. 

Relativamente all’Obiettivo Operativo I.1 “Supporto tecnico e organizzativo all’attuzione del QSN e 

del PON”, si illustrano le attività dei Progetti finanziati:  

 Il Progetto “Attivazione delle funzionalità di servizio al PON Governance e Assistenza 

Tecnica 2007 2013 nel Sistema Gestione Progetti  (SGP) del Dipartimento”, approvato nel 

2009, ha come obiettivo quello di dare attuazione alla espressa previsione del Si.Ge.Co., attivando 

nell'ambito di SGP, già realizzato ed a servizio del Dipartimento, le nuove funzionalità atte a 
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gestire sia le informazioni gestionali relative alla realizzazione dei Progetti affidati ai Beneficiari 

del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, sia le funzionalità di pagamento e 

rendicontazione per l'utilizzo delle risorse comunitarie assegnate. Il fabbisogno alla base 

dell'iniziativa progettuale discende pertanto dall'attuazione delle disposizioni di cui all'art. 60, lett. 

C), del Regolamento CE n. 1083/2006 che pone in capo all'Autorità di Gestione l'obbligo "di 

garantire l'esistenza di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili 

relativi a ciascuna operazione svolta nell'ambito del PO, nonché la raccolta dei dati relativi 

all'attuazione necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e la 

valutazione". Allo scopo già il Si.Ge.Co. del Programma (approvato dalla Commissione Europea 

con nota n. 008078 del 27 agosto 2009) prevedeva l'impiego del Sistema Gestione Progetti (SGP) 

- gestito in modo centralizzato dalle competenti strutture del Dipartimento - tramite la 

realizzazione di nuove e specifiche funzionalità finalizzate a rispondere alle esigenze del PON 

Governance e Assistenza Tecnica  2007-2013. 

Attraverso tale sistema informatico, quindi, gli organismi coinvolti nella gestione ed attuazione del 

Programma sono in grado di registrare e memorizzare documenti contabili per ogni operazione 

realizzata. Il sistema è in grado di raccogliere ed elaborare i dati di esecuzione delle operazioni, 

anche ai fini delle attività di controllo e valutazione (ai sensi dell'art. 37 paragrafo 1lett. C) e art. 

67 paragrafo 2 lett. a) del Reg. CE 1083/2006), consentendone, inoltre, la consultazione 

all'Autorità di Gestione, all'Autorità di Certificazione e all'Autorità di Audit, anche attraverso 

specifiche funzionalità in grado di assicurare la rapida estrazione delle informazioni. 

Nel corso del 2012 si è assistito, da una parte al completamento di alcune funzionalità del sistema 

e dall’altra allo sviluppo e perfezionamento di alcune sezioni in base ad esigenze emerse nel corso 

di attuazione del Programma. Nello specifico, sono state sviluppate le sezioni per la gestione e 

condivisione del registro dei controlli ed è stata perfezionata la tracciatura informatica del flusso 

di rendicontazione della spesa, apportando alcune modifiche necessarie al fine di gestire al meglio 

le rendicontazioni parziali di giustificativi di spesa. È stato, altresì, realizzato un ambiente 

conoscitivo che consente l’estrazione dei dati per effettuare report specializzati per le esigenze di 

analisi dell’Autorità di Gestione e di Certificazione, mentre per i Beneficiari sono stati resi 

disponibili nuovi report di analisi dati per supportare le verifiche contabili e il riscontro dei dati 

inseriti. Nel complesso, le spese del Progetto attengono essenzialmente ad attività di sviluppo di 

software affidate in attuazione alla Consip, mediante Accordo di Servizio con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

 Il Progetto “Sostegno alle politiche di ricerca e innovazione delle Regioni”, avviato nel 2010, è 

attuato dall’Agenzia per la Diffusione delle Tecnologie per l’Innovazione della Presidenza del 
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Consiglio dei Ministri, in collaborazione con il DPS, e dà seguito al Protocollo d’intesa siglato il 

16 settembre 2009. Esso si pone l’obiettivo di accompagnare le Amministrazioni nell’attuazione 

dei Programmi Operativi del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 sui temi della Ricerca e 

Innovazione e - puntando a risolvere le criticità metodologiche connesse alla loro gestione - 

intende contribuire a qualificare e accelerare la spesa delle Regioni, con precipuo riferimento a 

quelle dell’Obiettivo Convergenza.  

Per rispondere a tale obiettivo, nel 2012 sono proseguite le attività progettuali dei “Gruppi di 

lavoro”, che si sono concentrate sulle 6 tematiche che riassumono il processo di gestione delle 

politiche per la Ricerca:  

1. Foresight tecnologico a livello regionale; 

2. Mappatura e miglioramento dei processi di selezione nei bandi di ricerca industriale e sviluppo 

pre-competitivo; 

3. Griglia di criteri di selezione ex ante dei progetti di ricerca industriale e sviluppo pre-

competitivo; 

4. Bandi a più stadi e public procurement; 

5. Costruzione di indicatori di risultati intermedi; 

6. Modelli di valutazione di impatto. 

I Gruppi di lavoro sono accordati dal Coordinatore scientifico del progetto, sono composti da 

dirigenti e funzionari delle Amministrazioni regionali e centrali e sono aperti a soggetti esterni 

selezionati in base all’interesse al tema e alla loro qualificazione specifica. 

 Il Progetto “Supporto al processo di attuazione dei Grandi Progetti nell’ambito della 

programmazione 2007-2013”, approvato nel 2011 ed avviato operativamente nel mese di 

gennaio 2012, è attuato da INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 

lo sviluppo d’impresa S.p.A., struttura in house ed ente strumentale dell’Amministrazione 

Centrale. Le attività realizzate nel corso del 2012 hanno riguardato due delle quattro linee di 

attività in cui si articola il Progetto:  

- Linea 2: Attività di supporto a domanda delle Amministrazioni, finalizzate al rafforzamento dei 

Grandi Progetti (GP) già programmati; 

- Linea 3: Monitoraggio e Valutazione. 

Nell’ambito della Linea 2, il Progetto ha supportato le iniziative di Cooperazione rafforzata 

promosse dall’Amministrazione Centrale nei confronti delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, 

finalizzate a favorire l’avanzamento fisico e finanziario dei Programmi Operativi Regionali 2007–
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2013, con particolare riferimento ai Grandi Progetti candidati dalla Regione Campania e dalla 

Regione Siciliana.  

L’individuazione dei Grandi Progetti su cui attivare il supporto e la definizione dei fabbisogni di 

integrazione e rafforzamento è stata oggetto di riunioni tematiche tenutesi presso gli uffici 

regionali competenti, cui hanno partecipato le Autorità di Gestione dei POR FESR, i soggetti 

proponenti e i soggetti beneficiari dei Grandi Progetti, oltre ai componenti delle Task Force del 

DPS. Nella definizione dei fabbisogni si è tenuto conto delle osservazioni formulate dalla 

Commissione in sede di valutazione dei Grandi Progetti candidati dalle Amministrazioni regionali.  

In tale contesto, per la Regione Campania nell’ambito del Progetto sono state realizzate, in stretto 

raccordo con la Task Force Campania del DPS, specifiche attività di revisione, integrazione e 

rafforzamento delle Analisi Costi Benefici finalizzate a supportare l’Amministrazione regionale 

nel rapido superamento delle criticità rilevate dalla Commissione.  

I Grandi Progetti per i quali sono state attivate linee di supporto sono i seguenti:  

- Metropolitana di Napoli Linea 6; 

- Bandiera Blu Litorale Domitio; 

- Completamento della riqualificazione e recupero del fiume Sarno; 

- Interventi di difesa e ripascimento del litorale del golfo di Salerno; 

- Risanamento ambientale e valorizzazione dei laghi dei Campi Flegrei; 

- Centro storico di Napoli, valorizzazione del sito Unesco; 

- Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni; 

- Polo Fieristico regionale. 

Per quel che riguarda la Regione Siciliana, in seguito alle informazioni raccolte ed al confronto 

attivato con l’Amministrazione proponente e con i Beneficiari, non sono emersi fabbisogni in 

termini di supporto tecnico.  

Con nota del 24 maggio 2012 il MISE, al fine di rispondere ad un invito congiunto della DG 

Regio e della DG Concorrenza, ha richiesto alle Autorità di Gestione dei PO 2007-2013, uno 

screening dei Grandi Progetti inseriti nei propri Programmi Operativi, suscettibili di contenere 

Aiuti di Stato. Nel periodo, pertanto, è stata effettuata una ricognizione degli interventi 

programmati a valere sul POR FESR 2007–2013 dalla Regione Siciliana, suscettibili di Aiuti di 

Stato, condotta in stretto raccordo con la Force Sicilia del DPS, con cui sono stati condivisi gli 

esiti. 

La Linea 3 prevede la realizzazione di azioni di supporto al DPS e alle Amministrazioni coinvolte 

per il monitoraggio e la valutazione dell’avanzamento progettuale dei Grandi Progetti approvati. 

In tale ambito, sono state avviate una serie di attività preliminari finalizzate ad una prima 
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ricognizione della tipologia e della natura delle informazioni sullo stato di avanzamento 

procedurale dei Grandi Progetti, rilevabili all’interno del sistema di gestione documentale in uso 

(SFC). Le attività preliminari, funzionali anche alla costruzione di un data-base di riferimento per 

le azioni ricadenti nella Linea 2, hanno consentito di evidenziare le possibili potenzialità d’uso di 

tale applicativo (ed i relativi limiti), ai fini della progettazione e realizzazione di un più articolato 

ed estensivo sistema di monitoraggio. Gli obiettivi da assegnare al sistema di monitoraggio, 

insieme alle modalità di implementazione ed alle specifiche in termini di acquisizione, gestione e 

fruizione delle informazioni sono stati, infine, discussi e condivisi dal Gruppo di Lavoro.  

 Il Progetto “Supporto di assistenza tecnica alla struttura dell’Autorità di Audit del PON 

Governance e Assistenza Tecnica 2007 – 2013”, è stato approvato il 2 agosto 2010. 

Nel corso del 2012, gli esperti individuati a settembre del 2011 hanno operato a pieno regime 

attraverso lo svolgimento delle attività di supporto alle specifiche attività dell’Unità di Verifica 

degli Investimenti Pubblici, in particolare verifiche di sistema; svolgimento dei controlli ex art. 16 

del 1828/2006; assistenza alla predisposizione dell’avanzamento della “strategia di audit al 30 

giugno 2012 e al 30 settembre 2012”, alla predisposizione delle controdeduzioni sulla Relazione 

Finale di Audit della CE rif. ARES (2012) 964310 del 10/08/2012 ed all’elaborazione del 

Rapporto Annuale di Controllo 2011 del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013; 

produzione di documenti, pareri, studi, ricerche e analisi, ad esempio per  l’elaborazione dei 

commenti alle osservazioni della Commissione dell’audit 7-11 novembre 2011 (in riferimento alla 

tenuta della documentazione nel fascicolo da controllare),  l’elaborazione del documento per 

“l’elaborazione del campione” delle operazioni da sottoporre al Audit per l’annualità 2012; 

partecipazione a riunioni e seminari ad oggetto le tematiche dei controlli.  

 Il Progetto “Realizzazione di un sistema di WorkFlow e  Document Management a supporto 

della gestione del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013”, approvato nel 2009,  ha 

come obiettivo principale quello di  migliorare la qualità, l’efficienza e la trasparenza dei processi 

di gestione del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 con l’informatizzazione dei 

relativi processi documentali attraverso la  realizzazione di un sistema di WorkFlow che deriva 

dall’adattamento di un software (Easyflow) già in uso presso il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (MEF).  

Il sistema registra e memorizza i flussi documentali relativi alla gestione di ogni operazione 

realizzata nel quadro del Programma e consente la conservazione e consultazione in formato 

elettronico di tutta la documentazione necessaria alle funzioni proprie dell’Autorità di Gestione, 

dell’Autorità di Certificazione, del Beneficiario e delle altre strutture coinvolte nell’attuazione del 
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Programma, disponendo di funzionalità in grado di assicurare la rapida estrazione dei documenti 

eventualmente richiesti per consentire controlli documentali o in loco e l’invio tempestivo degli 

stessi a seguito di richiesta. 

Nell’annualità 2012, il sistema Easyflow è entrato pienamente a regime attraverso le 

personalizzazioni eseguite per le quattro Divisioni della Direzione Generale per la Politica 

Regionale Unitaria Comunitaria interessate al progetto. Con lo scopo di proseguire l’avviato 

processo di innovazione interno al DPS e garantire, pertanto, il rafforzamento della 

semplificazione, della riduzione dei costi, della migliore accessibilità ai documenti e procedimenti 

è stata, inoltre, avviata la sperimentazione con un’altra struttura coinvolta nell'attuazione del 

Programma, nell’ambito della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Nazionale. 

Nel corso del 2012 è stata assicurata, inoltre, l’assistenza applicativa all’esercizio del sistema 

nonché l’acquisizione delle necessarie dotazioni hardware e software. 

 La prosecuzione del Progetto “Infrastrutture hardware e software di supporto al 

Monitoraggio del QSN”, approvato nel 2009, ha consentito di predisporre, da un lato gli ambienti 

tecnologici per l’impianto e la gestione del sistema informativo nazionale di monitoraggio e 

dall’altro lo sviluppo dei sottosistemi applicativi per l’utilizzo, l’analisi e la distribuzione delle 

informazioni.  

Nel corso del 2012 sono state acquisite ulteriori licenze software di supporto agli ambienti 

conoscitivi e all’analisi dei dati di monitoraggio che consentono agli utenti del MISE-DPS e delle 

Altre amministrazioni coinvolte nell’attuazione del QSN di poter condividere la documentazione 

ed i dati presenti.   
 

 Attraverso alcuni distinti Progetti di Assistenza Tecnica per l’attuazione del PON Governance e 

Assistenza Tecnica 2007-2013, è proseguito il sostegno alle strutture del DPS impegnate 

nell’attuazione e nel controllo del Programma. 

Gli interventi di supporto e Assistenza Tecnica finanziati sono relativi ad attività omogenee tanto 

nelle finalità (supporto alla Direzione e al Dipartimento per l’adempimento degli impegni connessi 

all’attuazione del Quadro Strategico Nazionale, del PON e per i coordinamento delle attività 

relative alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza) quanto nelle modalità di attuazione. Obiettivo 

comune è il rafforzamento quantitativo (per le funzioni in cui sono stati riscontrati fabbisogni 

relativi all’aumento delle capacità operative) e/o qualitativo (per le funzioni in cui è risultato 

necessario l’integrazione di competenze) dell’organizzazione e dell’operatività delle strutture nello 

svolgimento delle funzioni di coordinamento e attuazione del PON Governance e Assistenza 

Tecnica 2007-2013, oltre che del QSN 2007-2013 nell’ambito dell’Obiettivo Convergenza. I 
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Progetti sono attuati attraverso la selezione di esperti tramite banche dati (banca dati esperti del 

DPS e del Dipartimento della Funzione Pubblica) a seguito di avvisi pubblici per specifici profili, 

professionalità e tipologia di attività da svolgere e, per una parte residuale, attraverso acquisizione 

di beni strumentali e servizi. 
 

 Il Progetto “Rafforzamento delle Competenze del Personale”, approvato nel 2010, nasce 

dall’esigenza di garantire un ampliamento, rafforzamento e potenziamento delle competenze del 

personale interno alle strutture della Direzione direttamente coinvolte nella gestione del PON 

Governance e Assistenza Tecnica 2007–2013 con riferimento, in particolare, ad alcuni ambiti 

tematici:  

o Normativo-giuridico (ad esempio normativa sugli appalti, aiuti di Stato, contratti pubblici, 

controlli e normativa anti frode, etc.); 

o Economico, statistico, finanziario (monitoraggio, valutazione, etc.); 

o Informatico (aggiornamento software ed applicativi, etc.); 

o Linguistico (comprensione testi/documenti CE, interlocuzione con rappresentanti CE, etc). 

Nel primo semestre del 2012 è stato dato avvio alla formazione linguistica (lingua inglese) a 

seguito di procedura di gara espletata nel secondo semestre 2011. 

È stata autorizzata la partecipazione di alcuni funzionari del DPS al “7th European Annual 

Symposium EU Funds 2012” organizzato dall’European Academy for Taxes, Economics & Law 

ed al Master “I Contratti pubblici in materia di lavori, beni e servizi. Aspetti giuridici ed 

economici degli appalti e concessioni nell’attuale congiuntura (1^ Edizione)” organizzato dalla 

Scuola Superiore di Economia e Finanze “Ezio Vanoni” (SSEF) – Dipartimento delle Scienze 

Economiche al fine, in particolare, di accrescere le competenze dei funzionari in materia di appalti 

pubblici nell’ambito dello svolgimento delle competenti attività di controllo. 
 

  Il Progetto “Analisi comparata Italia, Mezzogiorno – Polonia sul contesto economico sociale 

e sulle politiche di sviluppo dei territori”, approvato nel 2010, ha come finalità quella di fornire 

un’analisi delle caratteristiche dei territori e delle politiche attuate, utile anche a delineare il 

contorno delle politiche regionali future. Il Progetto, infatti, si propone di analizzare la struttura 

economica e demografica e le politiche di sviluppo nelle Regioni Convergenza nel confronto con i 

territori della Polonia orientale, allo scopo di comprendere le ragioni di percorsi duali di sviluppo, 

di evidenziare problemi comuni e di sviluppare una metodologia condivisa per l’analisi delle 

tendenze economiche e una migliore valutazione degli effetti delle politiche regionali.  

Dopo il completamento del Rapporto sugli aspetti demografici delle Regioni del Mezzogiorno nel 

confronto con il resto del Paese e con l’Europa, le attività svolte nel corso del 2012 si sono 



PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 33 

concentrate sulla ridefinizione da parte del soggetto attuatore dei contenuti del bando e del relativo 

allegato tecnico riguardante la realizzazione della seconda parte della ricerca sugli effetti 

qualitativi e quantitativi dei cambiamenti demografici sul tessuto economico-sociale dei territori 

della Convergenza. La riformulazione del bando, rivolto alle Università italiane che hanno 

maturato esperienze qualificate sui temi oggetto di studio, ha riguardato, in particolare, la 

specificazione di ulteriori aree di indagine (brain drain o brain gain, squilibri demografici tra aree 

urbane e aree rurali) e l’esplicitazione dei parametri di valutazione delle offerte. Alle Università è 

stato inoltre chiesto di elaborare, sulla base delle analisi condotte, le proposte sulle conseguenti 

politiche da attuare a livello territoriale al fine di orientare la futura Politica regionale in un ottica 

place-based. Il progetto proseguirà nel 2013 con l’attivazione di ulteriori studi che saranno svolti 

in parte da personale interno, coadiuvato da esperti esterni da selezionare, e in parte con 

aggiuntive attività di ricerca e di studio da affidare all’esterno. 
 

 Il Progetto “Realizzazione del Sistema Informativo Anti Frode (S.I.A.F.)”, avviato nel 2010 e 

realizzato dal Comando Generale della Guardia di Finanza, mira a sviluppare e implementare un 

sistema di controllo innovativo e di intelligence che innalzi le capacità di contrasto al fenomeno 

dell’illecita percezione di finanziamenti comunitari nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, 

individuando le posizioni di maggiore pericolosità nell’ambito della platea dei destinatari dei 

Fondi. L’impegno della Guardia di Finanza nella lotta alla criminalità economica e finanziaria è 

strettamente connesso al ruolo attribuitole dal vigente quadro normativo che, con la legge di 

ordinamento n. 189 del 1959 ed il successivo D. Lgs. n. 68 del 2001, individua nell’Istituzione 

l’Organismo preposto alla tutela di tutti gli interessi economici e finanziari nazionali e dell’Unione 

Europea, con carattere di centralità rispetto alle altre Forze di Polizia. 

In particolare, nelle verifiche sul regolare utilizzo degli aiuti comunitari, l’azione dei Reparti del 

Corpo si esplica attraverso i cosiddetti “controlli antifrode”, condotti in base a puntuali sospetti di 

attività illecite, e affidati dal diritto comunitario all’iniziativa degli Stati membri. Si tratta, come 

noto, di una tipologia di ispezioni che non va a sostituire, bensì integra, in forma coordinata e 

complementare, gli interventi obbligatoriamente realizzati dagli organismi di gestione, meglio 

conosciuti come controlli ex ante o ex post ed in itinere. 

Il Progetto mira pertanto a migliorare la qualità e l’efficacia dei controlli antifrode, in particolare 

sul regolare utilizzo degli aiuti comunitari, dando al Corpo della Guardia di Finanza la possibilità 

di effettuare in proprio le elaborazioni informatiche dei dati acquisiti da enti esterni per garantire  

la  riduzione dei tempi e dei costi delle stesse, nonché di migliorare la fruibilità del patrimonio 

informativo tra le articolazioni del Corpo interessate. 
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Attraverso il finanziamento del progetto, è inoltre stata colmata l’esigenza di disporre di strumenti 

tecnico-operativi nel settore delle telecomunicazioni in tecnologia UMTS, al fine di supportare le 

investigazioni condotte dal Corpo con ausili altamente tecnologici. 

Nel corso del 2012, sono state condotte le seguenti attività:  

a.  è stato completato l’approvvigionamento di strumenti tecnico-operativi di monitoraggio di 

nuova generazione nel settore delle telecomunicazioni in tecnologia UMTS. In particolare, i 

Reparti del Corpo (in Sicilia, Calabria, Puglia e Campania) sono stati dotati di 

apparecchiature atte al monitoraggio dei nuovi terminali telefonici a standard UMTS, al fine 

di contrastare le attività delittuose nello specifico settore, attuate attraverso l’utilizzo dei 

sistemi di comunicazione di ultima generazione;  

b.  è stata contrattualizzata la fornitura degli apparati hardware per la realizzazione del 

“datacenter” per la gestione del SIAF;  

c.   è stata completata l’acquisizione delle licenze software di base per il funzionamento degli 

apparati server destinati a supportare la piattaforma software applicativa;  

d.   è stato aggiudicato lo sviluppo della piattaforma software applicativa per l’interscambio dei 

dati tra gli attori istituzionali interessati;  

e.   sono stati acquistati apparati tecnologicamente evoluti al fine di fornire strumenti idonei e non 

obsoleti che consentano di acquisire le informazioni e sfruttare le basi dati in modalità stand 

alone o in collegamento on-line con il SIAF. 
 

 Il Progetto Supporto di Assistenza Tecnica alla struttura dell’Autorità di controllo sulla 

esecuzione degli interventi finanziati con le “Risorse liberate”, ha l’obiettivo di garantire - 

attraverso il controllo sulla regolare esecuzione degli interventi - di individuare e di reinvestire le 

“risorse liberate” dalla rendicontazione sui programmi comunitari di progetti già coperti da altre 

fonti di finanziamento. Approvato nel 2010, è entrato a regime nel 2011 con l’individuazione di 

due esperti per le attività legate alla elaborazione e formalizzazione del materiale metodologico 

occorrente all’esecuzione dell’analisi dei campionamenti e delle attività preparatorie di assistenza 

agli Audit degli interventi finanziati con risorse liberate, e di un esperto per attività finalizzate 

all’elaborazione e aggiornamento dei dati di supporto ai soggetti coinvolti nei controlli.  

Nel 2012, tale supporto ha consentito: 

• la definizione della revisione della strategia di controllo degli interventi finanziati con le risorse 

liberate in relazione alle modalità di attuazione delle stesse, approvate da ultimo con procedura 

scritta del 16/03/2012;  
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• l’analisi dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale degli interventi finanziati con 

risorse liberate rilevati da monit web al fine di riscontrare eventuali scostamenti delle informazioni 

validate dalle amministrazioni responsabili e resi disponibili; 

• l’attuazione delle attività di verifica in loco presso le amministrazioni responsabili di interventi 

finanziati con risorse liberate a valere sui Programmi come il POR Calabria, il POR Sicilia, il POR 

Campania, il POR Puglia, il POR Molise 2000-2006, il POR Basilicata, il PON Sviluppo 

Imprenditoriale Locale 2000-2006 e il PON SIL 2000-2006; 

• la verifica, l’analisi e la chiusura dei follow-up previsti nelle relazioni di audit a seguito della 

ricezione di osservazioni da parte degli organismi sottoposti, nell’ambito dei Programmi Operativi 

2007-2013, in esito alle verifiche della DG Regio concernenti le interruzioni e sospensioni dei 

pagamenti di cui agli articoli 91 e 92 del Reg. (CE) 1083/2006. 
 

 Il Progetto “Costruire regioni robuste: il caso di una regione europea in transizione bloccata 

e colpita da uno shock - lezioni e modelli efficaci di policy”, avviato nel 2011, si sostanzia nella 

realizzazione di uno studio funzionale alla costruzione di modelli di policy da utilizzare in via 

sperimentale nella Regione Abruzzo, al fine di verificarne gli effetti, per un loro potenziale 

utilizzo nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza. 

Nella Regione Abruzzo, infatti, alla difficoltà della transizione (era qualificata dalla politica di 

coesione comunitaria come “Obiettivo 1” fino al dicembre 1996 e successivamente come 

“Obiettivo 2” e “Competitività”) si è aggiunto lo shock del grave terremoto che ha colpito nel 

2009 una vasta area (nota come “cratere”), con la città de L’Aquila (Capoluogo di Regione) come 

epicentro.  

La realizzazione dello studio è affidata all’OCSE -  Direzione per lo Sviluppo regionale -  

direttamente coinvolta nella riflessione strategica per il rilancio dello sviluppo sostenibile de 

L’Aquila dopo il terremoto. 

L’attività coinvolge gli esperti del Comitato per le Politiche di Sviluppo Territoriale e la Facoltà di 

“Spatial Science” dell’Università di Groningen per la realizzazione di un’analisi empirica su casi 

di studio. Il metodo di lavoro del Comitato OCSE, basato sulla peer-review di altri paesi o regioni 

che in esso partecipano, consente al progetto di studio di mettere a confronto la Regione Abruzzo 

con altre realtà che, a livello internazionale, hanno affrontato simili sfide, condividendo in tal 

modo azioni possibili e buone pratiche.  

Nel 2012, lo studio è stato realizzato e sarà oggetto di una pubblicazione in italiano e inglese dal 

titolo “L’azione delle politiche a seguito di disastri naturali. Aiutare le regioni a sviluppare 

resilienza – Il caso dell’Abruzzo post terremoto”. 

http://www.oecd-ilibrary.org/urban-rural-and-regional-development/l-azione-delle-politiche-a-seguito-di-disastri-naturali_9789264189621-it;jsessionid=f4jgt4ofr1hst.x-oecd-live-02
http://www.oecd-ilibrary.org/urban-rural-and-regional-development/l-azione-delle-politiche-a-seguito-di-disastri-naturali_9789264189621-it;jsessionid=f4jgt4ofr1hst.x-oecd-live-02
http://www.oecd-ilibrary.org/urban-rural-and-regional-development/l-azione-delle-politiche-a-seguito-di-disastri-naturali_9789264189621-it;jsessionid=f4jgt4ofr1hst.x-oecd-live-02


PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 36 

Il Rapporto oltre a costituire un primo benchmark internazionale per le politiche post disastro, 

offre preziosi spunti di riflessione per un approccio più strutturale alle politche di sviluppo in aree 

a forte vulnerabilità alle calamità naturali. 

In particolare lo studio segnala, esplicitando otto specifiche raccomandazioni per i policy maker in 

materia di monitoraggio delle pratiche poste in essere, due temi centrali per l’azione di politica 

strutturale: 

– l’intervento di ricostruzione va collocato in un approccio integrato con le azioni da attuare 

per lo sviluppo sociale ed economico, da fondare sul potenziale di lungo periodo e sulla 

creazione di occupazione; 

– va impostata una nuova governance fondata sulla mobilitazione complessiva delle 

comunità colpite dai disastri con uno specifico effort mirato al coordinamento degli attori 

della ricostruzione provenienti da livelli e strutture diverse, così come dal settore pubblico 

e privato. 
 

 Il Progetto “Realizzazione di una infrastruttura tecnica di videocomunicazione a supporto 

del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013”, avviato nel 2011, è nato dall’esigenza 

riscontrata dalla Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria (DGPRUC) a 

seguito di una capillare ricognizione operata presso tutte le strutture coinvolte nella gestione del 

PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, di realizzare una infrastruttura in grado di 

facilitare lo scambio di informazioni con la Commissione europea, le Regioni o altri soggetti 

esterni all’Amministrazione, consentendo una sensibile riduzione degli spostamenti fisici del 

personale interessato, un conseguente miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 

nell’organizzazione delle attività svolte, nonché un risparmio economico direttamente 

proporzionale all’aumentare dell’uso dell’infrastruttura stessa. Nello specifico la soluzione 

individuata è stata la realizzazione, nel corso del 2012, di un sistema di videocomunicazione che 

ha reso possibile l’interazione in tempo reale tra i soggetti coinvolti nel Programma, sia interni che 

esterni. Essa  ha riguardato: 

• l’acquisizione di attrezzature hardware e software  di utilità a servizio delle postazioni di 

lavoro e dei portatili a disposizione del personale addetto alle attività del PON Governance e 

Assistenza Tecnica 2007-2013; 

• l’acquisizione di un apparato di registrazione e streaming;  

• fornitura di due apparati “mobili” per il controllo e la gestione delle sessioni di 

videoconferenza; 

• fornitura di due server per l’istallazione dell’infrastruttura; 
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• fornitura di un adeguato corso di formazione per l’amministrazione del sistema. 
 La realizzazione di tale infrastruttura, aggiudicata nel mese di maggio 2012 in esito ad una 

procedura di  cottimo fiduciario, è stata indispensabile per consentire di interagire in tempo reale 

con i soggetti coinvolti nell’attuazione del Programma. 

  

Nell’ambito dell’Obiettivo Operativo I.2 “Valutazione del Quadro Strategico Nazionale”, le attività 

dei Progetti finanziati hanno riguardato: 
 

 Il Progetto “Piano di valutazione del PON” si pone l’obiettivo di accompagnare l’Autorità di 

Gestione con valutazioni in itinere finalizzate a esaminare l'andamento del Programma rispetto 

alle Priorità comunitarie e nazionali  e di sostegno alle esigenze di sorveglianza degli stessi.  

Nel corso della prima metà del 2012 si è conclusa la prima fase dell’attività di “autovalutazione” e 

“valutazione operativa” del Programma (che ha assunto come unità di analisi i singoli progetti 

finanziati), finalizzata a far emergere elementi utili per impostare la sorveglianza rafforzata del 

percorso di attuazione, inquadrare le prospettive del Programma e orientare il processo di 

riprogrammazione, conclusosi con la Decisione della Commissione Europea C(2012) 7100 del 9 

ottobre 2012. Gli esiti dell’autovalutazione, presentati e contenuti nella Relazione di sintesi 

dell’autovalutazione (redatta sulla base dei Report Intermedi di Autovalutazione per Progetto), 

sono stati discussi nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del 31 maggio 2012.  

Dalla autovalutazione sono emersi numerosi elementi e di indicazioni sull’efficienza e la qualità 

degli interventi in atto.  Inoltre, la valutazione ha consentito di evidenziare anche i principali 

fattori di carattere più generale e comune che hanno inciso in misura consistente sulla efficacia dei 

progetti e del Programma nel periodo preso in esame, oltre che nel determinare miglioramenti 

effettivi delle capacità tecnico-istituzionali delle Amministrazioni coinvolte.  

In definitiva, l’esercizio ha dato luogo ad una sorta di “valutazione partecipata” e quindi anche alla 

diffusione di conoscenza e di capacità di auto–analisi.  

I risultati ottenuti hanno fornito spunti di analisi e valutazione sull’andamento generale del 

Programma, in particolare gli elementi di criticità generalizzati emersi hanno evidenziato 

l’opportunità che l’attività valutativa si focalizzasse su alcuni  approfondimenti: 

• preparazione e  realizzazione di indagini di campo; 

• analisi e approfondimento del sistema degli indicatori di progetto e di Programma; 

• avvio analisi valutativa su modalità di attuazione e affidamenti nell’ambito del PON  e della 

priorità Governance. 
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Rispetto ai suddetti tre ambiti di analisi, nel corso del 2012 è stata predisposta una proposta 

metodologica e alcune analisi preliminari volte a preparare le “Indagini di Campo”, che 

rappresentano la naturale evoluzione dell’esercizio autovalutativo, ivi incluse la preparazione 

degli incontri e interviste con le Autorità di Gestione delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza 

volte anche a rilevare il livello di efficacia percepita dai principali fruitori delle attività di 

Assistenza Tecnica promosse e finanziate dal Programma. Per diverse ragioni, di natura 

prevalentemente organizzativa, la realizzazione e conduzione di buona parte delle indagini di 

campo è stata rimandata ai primi mesi del 2013, semplificandone l’approccio metodologico e le 

modalità organizzative. L’ipotesi di fondo è che dalla rilevazione di tali fattori possano emergere 

buone pratiche, soluzioni replicabili anche per altre Amministrazioni che potranno trovarsi ad 

affrontare le medesime problematiche, oppure proposte operative per migliorare i risultati del 

Programma.  

Con riferimento all’attività di approfondimento e analisi del sistema degli indicatori, nel corso 

dell’anno si è proceduto a mappare e analizzare il sistema di indicatori presente in ciascun 

progetto, al fine di un successivo confronto con l’Autorità di Gestione ed i Beneficiari in merito 

alla classificazione degli indicatori nelle categorie standard consolidate in letteratura e 

correntemente utilizzate, nonché all’eventualità di procedere a una loro razionalizzazione per 

consentire una più efficace misurazione dei risultati conseguiti.  

Uno dei fattori che è emerso con maggiore forza come incidente sull’efficienza dei progetti del 

PON, ma non solo, è quello relativo alle procedure ed alle modalità di affidamento e attuazione. 

Le tre modalità di affidamento esperite (in house, appalto di servizi, incarichi ad esperti) 

nell’ambito del Programma e della priorità Governance, nonché la capacità di committenza delle 

Amministrazioni hanno aspetti controversi nel bilancio fra vantaggi e svantaggi e, tuttavia, tutte in 

varia misura presentano difficoltà di attuazione tempestiva.  

Per tali ragioni, nella seconda parte dell’anno, a partire dai dati di monitoraggio disponibili sugli 

Opendata e sulla Banca Dati del monitoraggio unitario, è stata avviata un’apposita analisi 

valutativa volta ad approfondire tali aspetti per comprendere appieno le dinamiche di attuazione, 

nonché il grado di apertura del mercato dei servizi di interesse del PON.  
 

 Nel mese di febbraio 2012, è stato approvato il Progetto “Indagine sul grado di conoscenza degli 

interventi della politica di coesione comunitaria da parte dei beneficiari e del grande 

pubblico”, che nasce dalla necessità di aggiornare a livello nazionale l'indicatore di Programma 

"Grado di conoscenza degli interventi e della politica di coesione UE da parte dei beneficiari e del 

pubblico". 
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Il Progetto prevede la realizzazione di un'indagine quantitativa presso la popolazione italiana, con 

un focus specifico sulle Regioni del Mezzogiorno, ed una indagine qualitativa successiva condotta 

attraverso il coinvolgimento dei rappresentanti di categoria dei Beneficiari e dei destinatari, 

effettivi e potenziali, della politica di coesione. La fase quantitativa è finalizzata alla misurazione 

del grado di percezione della politica di coesione comunitaria e nazionale e del grado di 

consapevolezza raggiunto circa il ruolo dell'UE da parte dell'opinione pubblica nazionale e delle 

Regioni del Mezzogiorno, mentre la fase qualitativa è finalizzata a fornire elementi di ulteriore 

approfondimento rispetto ai temi trattati nella fase quantitativa, mediante l’interpretazione dei 

risultati da essa emersi. 

I risultati attesi dalla fase quantitativa sono l'elaborazione di eventuali proposte migliorative della 

metodologia di campionamento della popolazione italiana utilizzata nelle precedenti indagini,  

l'elaborazione di eventuali proposte migliorative del relativo questionario, la realizzazione di 

4.000 interviste telefoniche CATI (2.500 nelle Regioni dell'Obiettivo Convergenza e 1.500 sul 

territorio nazionale), l'elaborazione ed analisi dei risultati e la produzione di uno specifico report 

sui risultati. 

Per l'attuazione della fase qualitativa sono previsti cinque focus group con l'obiettivo di discutere 

con soggetti specifici i risultati rilevati nella fase quantitativa, approfondendo in particolare gli 

aspetti critici emersi e accogliendo proposte e suggerimenti volti a migliorare il coordinamento 

delle azioni di comunicazione dei vari interventi per potenziarne la loro efficacia. 

Lo svolgimento dell’indagine è stato affidato, nel mese di novembre 2012, alla società DOXA  

che, nel corso dell’anno, ha predisposto il piano campionario e il questionario da sottoporre 

all’approvazione dell’Amministrazione in riferimento ai primi due punti della fase quantitativa. 
 

Relativamente all’Obiettivo Operativo I.4 “Azioni mirate per il sostegno e lo sviluppo di capacità 

della Pubblica Amministrazione nell’attuazione di interventi della politica di coesione territoriale” le 

attività hanno riguardato: 
 

 Il Progetto “Assistenza Tecnica al MIUR quale Organismo Intermedio dei POR FESR e FSE 

2007-2013 delle Regioni Obiettivo Convergenza” inizialmente inserito all’interno dell’Obiettivo 

Operativo I.1 è stato incluso, a seguito della revisione del PON, nel nuovo Obiettivo Operativo I.4 

ritenuto dall’Autorità di Gestione più coerente con le finalità dell’intervento. 

Il Progetto si inserisce nel quadro delle iniziative di rilancio dei Programmi Operativi regionali in 

ritardo di attuazione, approvato dal Comitato di Coordinamento e Sorveglianza della 

Programmazione Unitaria in data il 30 marzo 2011. Tali iniziative sono state avviate di intesa con 

la Commissione Europea, sulla base di quanto stabilito dalla Delibera CIPE 1/2011. In tale 



PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 40 

ambito, il Ministero dell’Istruzione, nell’ambito del ruolo di Organismo Intermedio dei PO 

regionali FESR e FSE in Obiettivo Convergenza, ha avviato un piano straordinario di interventi 

nel settore istruzione per ciascuno dei PO, con l’obiettivo di contribuire, in modo concreto e 

tempestivo, al raggiungimento dei target definiti dalla citata Delibera CIPE. 

Il Progetto, ammesso a finanziamento il 4 agosto 2011, ha richiesto un rafforzamento della 

capacità operativa delle strutture dell’Organismo Intermedio, sulla base dei fabbisogni connessi 

alle nuove funzioni ed ai volumi aggiuntivi di attività da gestire, a fronte dei quali sono stati 

previsti impegni supplementari da parte del personale interno all’Amministrazione beneficiaria, 

nonché il ricorso a risorse esterne dotate di adeguate competenze specialistiche. 

Nel corso dell’annualità 2012, le azioni di sostegno previste dal Progetto hanno interessato 

l’insieme delle attività di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e 

valutazione dei piani straordinari di intervento affidati, relativi all’attuazione:  di percorsi per 

l’apprendimento linguistico all’estero e stage aziendali; di piani integrati per lo sviluppo delle 

competenze degli studenti; interventi di contrasto alla dispersione scolastica; di interventi volti alla 

diffusione di tecnologie per la didattica e di attrezzature e dotazioni per i laboratori; di azioni 

finalizzate alla riqualificazione degli edifici scolastici pubblici per l’efficientamento energetico, la 

messa a norma degli impianti e l’abbattimento delle barriere architettoniche. In particolare, è stata 

portata avanti, in tutte le fasi di realizzazione dei Piani Straordinari di intervento, l’azione di 

raccordo tra le Autorità e le altre Amministrazioni coinvolte, prestando attenzione alle richieste 

informative relative all’avanzamento attuativo degli interventi di competenza e dei risultati 

progressivamente conseguiti.  

Al contempo il Progetto ha accompagnato l’attivazione dei nuovi interventi previsti nell’ambito 

della Priorità Istruzione del Piano di Azione Coesione, assistendo il complesso di adempimenti 

propedeutici alla fase di sottoscrizione degli Atti aggiuntivi agli Accordi di affidamento al MIUR 

della funzione di Organismo Intermedio. In particolare, il miglioramento dei servizi pubblici 

collettivi al Sud, ha avuto un peso rilevante nelle attività di Progetto, che è stato di supporto a tutte 

le attività previste nelle varie fasi. In parallelo, importante è stato il contributo offerto alla 

progettazione delle modalità attuative dell’Azione 3 “Contrasto alla dispersione scolastica”, 

curando sia la fase preliminare di selezione degli Istituti scolastici capofila, responsabili della 

realizzazione delle iniziative progettuali da ammettere a finanziamento, che la successiva 

procedura di affidamento dei progetti esecutivi alle scuole capofila selezionate. A rafforzamento 

degli interventi di contrasto alla dispersione scolastica, inoltre, è stata assistita la sottoscrizione di 

un protocollo di intesa con il Ministero degli Interni e con il Ministro per la Coesione Territoriale 
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per la realizzazione di iniziative congiunte e concertate a sostegno della diffusione della cultura 

della legalità nell’ambito della priorità “Giovani” della Fase II del Piano di Azione Coesione.  

Accanto all’affiancamento fornito nella predisposizione dell’Avviso attuativo dell’Azione 4, è 

stata accompagnata l’attività di elaborazione degli Standard relativi ai laboratori di settore degli 

istituti tecnici e professionali integrati, al fine di rendere ottimale l’acquisizione di attrezzature e 

dotazioni laboratoriali e tecnologiche. 

Sul fronte dei rapporti con gli istituti scolastici attuatori degli interventi, è stato attivato un 

importante servizio di help desk dedicato presso i quattro Uffici Scolastici Regionali, al fine di 

offrire supporto e soluzione tempestiva a specifiche richieste informative e problematiche 

sollevate dalle scuole in merito alla ordinaria attuazione delle operazioni. 

Non trascurabile è risultata anche l’azione di supporto al monitoraggio e al trasferimento dei dati 

alle Autorità di Gestione e all’IGRUE, fornendo supporto alle attività di raccolta, analisi e verifica 

dei dati di avanzamento procedurale, fisico e finanziario dei progetti avviati, nonché di 

trasmissione al Sistema Informativo IGRUE. 

Fondamentale attenzione, infine, è stata attribuita alle attività di controllo di I livello on desk e in 

loco, coinvolgendo, ai fini del raggiungimento dei target di spesa fissati per i PO regionali, le 

strutture di supporto messe a disposizione dell’Organismo Intermedio, così da garantire 

un’attuazione quanto più possibile celere degli interventi delegati. L’esecuzione dei controlli 

amministrativi è stata accompagnata da una costante attività di monitoraggio dell’avanzamento 

delle verifiche effettuate. 

La realizzazione delle attività descritte che, in coerenza con i risultati attesi, ha contribuito 

concretamente al raggiungimento dei target definiti per l’annualità 2012, favorendo un rilevante 

miglioramento della capacità di impegno e di spesa delle otto AdG dei PO delle Regioni in Ob 

Convergenza, ha richiesto l’impiego di circa 4.780 giornate/uomo, pari al 23 per cento del totale di 

gg/uomo programmato per l’intera durata del Progetto. 
 

 Il Progetto denominato “Affiancamento straordinario alle Autorità di Gestione dei 

Programmi Operativi Regionali dell’Obiettivo Convergenza in ritardo di attuazione”,  

approvato il 31 luglio 2012, nasce dall’esigenza di accelerare l’attuazione di tali Programmi 

Operativi, individuando le criticità che impediscono un’efficace e tempestiva attuazione e 

promuovendo le soluzioni più opportune, anche in stretto affiancamento alle Autorità di Gestione. 

Nel Progetto sono state individuate tre specifiche linee di intervento che costituiscono i principali 

fabbisogni di supporto tecnico operativo delle Autorità di Gestione delle Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza in ritardo di attuazione e a rischio di disimpegno automatico delle risorse 

comunitarie, in particolare: il rafforzamento della governance istituzionale, il miglioramento dei 
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processi di programmazione e attuazione ed anche una linea relativa alle attività trasversali a 

supporto dell’attuazione del Progetto medesimo. 

A tal fine sono state attivate specifiche task-force regionali (ad oggi solo in Campania e Sicilia), 

composte da esperti di comprovata professionalità che hanno affiancato le Autorità di Gestione 

nell’analisi delle criticità di attuazione operativa e nella definizione delle soluzioni necessarie a 

garantire il raggiungimento dal target N+2 al 31 dicembre 2012. L’attività di supporto tecnico ha 

riguardato altresì il target di spesa per il 2013. 

Nel corso del 2012, inoltre, sono state poste in essere azioni mirate per lo sviluppo della capacità 

della Pubblica Amministrazione nell’attuazione di interventi della politica di coesione, anche 

mediante riunioni con i referenti regionali volte a fornire contributi per il miglioramento dei 

processi decisionali nonché per perfezionare la capacità di governance.  
 

 Il Progetto denominato “Open Pompei”, approvato il 29 settembre 2012, nasce con l’obiettivo di 

coinvolgere nei processi di attuazione del “Grande Progetto Pompei” sia la popolazione locale, sia 

gli stakeholders nazionali ed esteri potenzialmente interessati al buon esito di un’iniziativa che 

riguarda il più grande sito archeologico al mondo, patrimonio dell’Unesco. In particolare, il 

progetto intende fornire un’informazione dettagliata sullo stato di avanzamento degli interventi in 

cui si articola il Grande Progetto Pompei anche attraverso il coinvolgimento della scuola e lo 

sviluppo di attività didattiche capaci di stimolare i genitori attraverso gli allievi. 

Nel corso degli ultimi mesi del 2012, le attività si sono sviluppate attraverso l’ideazione e 

realizzazione di un percorso partecipativo che in primo luogo ha comportato una ricognizione e 

valutazione degli interventi di sviluppo territoriale progettati e/o realizzati nell’area di Pompei 

negli ultimi 10 anni ed in secondo luogo, alla luce delle esperienze passate e, soprattutto, a seguito 

di incontri ed interviste agli stakeholders e agli organi pubblici/istituzionali locali, ha permesso di 

delineare una idea progettuale riguardante la valorizzazione delle risorse locali esistenti nell’area 

di Pompei con l’obiettivo prioritario di favorirne l’integrazione con il territorio interessato alle 

opere in via di realizzazione nell’area archeologica. 
 

 Il Progetto “OpenCoesione”, approvato ad ottobre 2012, contribuisce all’omonima iniziativa che 

si inserisce in una più ampia strategia di Open Government perseguita dal Dipartimento per lo 

Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) e finalizzata a favorire il conseguimento degli obiettivi 

della politica di coesione attraverso il coinvolgimento attivo di Amministrazioni e società civile 

grazie alla diffusione e al riutilizzo pubblico dei dati in formato aperto sugli interventi finanziati. 

L’iniziativa è stata avviata precedentemente rispetto alla proposta di uno specifico progetto 

nell’ambito del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, con la costituzione, nel mese 
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di marzo 2012, da parte del Capo Dipartimento DPS, di un gruppo di lavoro coordinato dal Nucleo 

di valutazione e verifica degli investimenti pubblici e composto da dirigenti e funzionari di diverse 

Direzioni del Dipartimento. Nel mese di luglio, è stata pubblicata la versione beta del portale 

nazionale OpenCoesione con dati e informazioni sull’attuazione degli interventi della politica di 

coesione nel ciclo di programmazione 2007-2013, relativi in particolare ad oltre 400 mila progetti 

dei Programmi Operativi FESR e FSE, disponibile all’indirizzo www.opencoesione.gov.it, 

affiancato da una sezione dedicata a OpenCoesione sul sito del DPS 

(www.dps.tesoro.it/opencoesione).  

Al primo rilascio di dati hanno fatto seguito successivi aggiornamenti relativi ai dati sui progetti 

provenienti dal sistema di monitoraggio unitario, integrati con i dati di circa 6 mila progetti di 

investimento destinatari di assegnazioni di risorse a valere sul Fondo nazionale per lo Sviluppo e 

la Coesione 2007-2013 disposte dal CIPE. 

Ai dati di monitoraggio e delle assegnazioni CIPE sono affiancate informazioni sul contesto 

territoriale e finanziario, con variabili socio-economiche e contabili per regioni e province 

autonome, sulle risorse programmate per la politica di coesione, insieme a documenti e strumenti 

utili per approfondire i dati disponibili e le opportunità di riuso. 

In parallelo alla pubblicazione del portale, con l’obiettivo di sostenere il miglioramento della 

qualità dei dati, è stato istituito il Gruppo Tecnico per la diffusione e il riutilizzo pubblico di dati e 

informazioni sugli interventi della politica di coesione territoriale, presieduto dal DPS 

congiuntamente all’IGRUE e composto da rappresentanti di tutte le Amministrazioni del Comitato 

QSN. Il Gruppo Tecnico si è riunito in forma plenaria nel mese di ottobre e ha successivamente 

proseguito i propri lavori attraverso incontri bilaterali volti ad approfondire questioni specifiche 

relative ai dati di monitoraggio delle singole Amministrazioni. 

Nel mese di ottobre, su proposta dell’Unità di Valutazione degli Investimenti Pubblici (UVAL), è 

stato, quindi, approvato il Progetto OpenCoesione a valere sulle risorse del PON, per un valore 

complessivo di 1 milione di euro e una durata fino al 31.12.2015, di cui risulta Beneficiario lo 

stesso DPS e, in particolare, la Divisione IX della Direzione Generale per la Politica Regionale 

Unitaria Comunitaria. 

Le attività del progetto sono articolate nelle seguenti linee operative: 

A. realizzazione del portale sulle politiche di coesione; 

B. costituzione di una rete per il miglioramento della qualità dei dati di monitoraggio; 

C. promozione della strategia di Open Government perseguita e rilevazione degli effetti prodotti; 

D. missioni relative alle attività A, B, e C del progetto. 

http://www.opencoesione.gov.it/
http://www.dps.tesoro.it/opencoesione
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Per l’attuazione delle linee operative A, B e C, il Beneficiario ha ravvisato la necessità di 

affiancare al Gruppo di lavoro DPS dedicato ad OpenCoesione, una struttura “in house” che 

garantisca flessibilità ed efficienza operativa nel conseguire i risultati, pertanto, in data 19 

novembre 2012, ha stipulato una convenzione con Studiare Sviluppo S.r.l., società a totale 

partecipazione pubblica. 

Rispetto agli indicatori di realizzazione e risultato associati al progetto OpenCoesione del PON 

Governance e Assistenza Tecnica 2007 - 2013, si rilevano avanzamenti al 31 dicembre 2012 che 

segnalano il progredire delle attività rispetto ai valori iniziali calcolati sulla base delle informazioni 

disponibili a seguito del rilascio del portale in formato beta a luglio 2012. L’effettiva operatività 

della Convenzione stipulata dal Beneficiario per l’attuazione delle diverse linee del Progetto 

dovrebbe consentire, in prospettiva, un’accelerazione nella dinamica degli indicatori. 
 

 Il Progetto “Assistenza Tecnica alle strutture coinvolte nell’attuazione del Piano di Azione 

Coesione”, avviato nel mese di agosto 2012, è rivolto a fornire un supporto specialistico alle 

strutture del Dipartimento nell’attuazione del Piano di Azione Coesione (PAC), attraverso la 

programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio degli interventi rispondenti agli obiettivi del 

Piano. Nel corso dell’anno, sono state avviate e concluse le selezioni per cinque esperti; tuttavia le 

attività previste dal progetto saranno da considerarsi pienamente operative solo da gennaio 2013, e 

saranno relative: 

− all’Assistenza Tecnica alle strutture coinvolte nell’attuazione del Piano di Azione Coesione 

con riguardo al monitoraggio degli interventi proposti dalla diverse Amministrazioni aderenti 

al Piano, alle attività di feedback ed al monitoraggio degli interventi; 

− al Supporto tecnico specialistico alla Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria 

Comunitaria per accompagnare la programmazione e l'attuazione degli interventi finanziati 

dal Piano di Azione Coesione all'interno dei Programmi FSE o con risorse provenienti dalla 

riduzione del tasso di cofinanziamento dei Programmi FSE; 

− all’Assistenza Tecnica alle strutture coinvolte nell’attuazione del Piano di Azione Coesione 

con particolare riguardo all'istruttoria di dossier tecnico-amministrativi per l’attuazione delle 

procedure del Piano; alla  formulazione di nuovi interventi; all'analisi sulla congruità e 

appropriatezza dei risultati attesi delle Azioni; alla gestione dell’interlocuzione tecnico-

amministrativa con le Amministrazioni coinvolte; 

− all’Assistenza Tecnica alle strutture coinvolte nell’attuazione del Piano di Azione Coesione 

con particolare riguardo all'organizzazione di riunioni e gruppi di lavoro; all'analisi, raccolta, 

predisposizione e tematizzazione della documentazione tecnico amministrativa proveniente 
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dalle Amministrazioni coinvolte nel Piano;  alle attività di esame tecnico dei Programmi e 

delle azioni candidabili o già individuati per l’inserimento nel Piano. 
 

Per quanto concerne l’Obiettivo Operativo I.5 “Informazione e pubblicità del PON e del QSN”, le 

attività hanno riguardato: 
 

 Nell'ambito del progetto Sviluppo del sito web del PON Governance e Assistenza Tecnica 

2007-2013, nel corso del 2012, sono state svolte le seguenti attività: 

- è stato completato lo studio di fattibilità per la definizione delle linee operative da adottare per 

la realizzazione del progetto del nuovo sito; 

- è stata definita la mappatura dei percorsi comunicativi e la composizione delle diverse sezioni 

informative di interesse, attività condotta con il coinvolgimento delle strutture Dipartimentali 

competenti sui temi del PON; 

- è stato predisposto il prototipo delle modalità di navigazione del nuovo sito compatibili con le 

specifiche poste dalle strutture competenti per la comunicazione Dipartimentale e definita la 

veste grafica del sito; 

- sono state sviluppate le funzioni relative alla gestione delle nuove pagine del sito e 

dell’alberatura dei contenuti informativi; 

- sono state definite le specifiche tecniche per lo sviluppo applicativo di tutte le funzionalità del 

nuovo sito; 

- sono stati realizzati e collaudati i moduli applicativi. 

Le attività eseguite attengono a sviluppi software affidati mediante Accordo di Servizio con il 

MEF in attuazione alla Consip che opera come ente in house del Dipartimento. 
 

 Il Progetto “Sviluppo del Sito Web del QSN”, approvato nel 2010, assicura al Dipartimento per 

lo Sviluppo e la Coesione Economica, le funzionalità di gestione e sviluppo del sito web destinato 

alla documentazione ed all’informazione sulle attività del QSN e sulla programmazione ed 

attuazione della politica regionale unitaria nel periodo 2007-2013. 

Le attività seguono due filoni operativi: il primo è diretto allo sviluppo del nuovo sito web del 

QSN, il secondo mira a garantire la gestione e le implementazioni del sito web del Dipartimento 

per la comunicazione sul QSN 2007-2013.  

Nel corso del 2012, per quanto riguarda il primo filone, sono state definite le seguenti attività:  

• realizzazione del prototipo delle modalità di navigazione del nuovo sito compatibili con le 

specifiche poste dalle strutture competenti per la comunicazione Dipartimentale e messa a 

punto della veste grafica del sito;  
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• sviluppo delle funzioni relative alla gestione delle nuove pagine del sito e dell’alberatura dei 

contenuti informativi; 

• definizione delle specifiche tecniche per lo sviluppo applicativo di tutte le funzionalità del 

nuovo sito ed avvio delle relative attività.  

Per quanto concerne la comunicazione del QSN, il sito web del Dipartimento è stato implementato 

attraverso: 

- l’informazione sui risultati ottenuti nell’ambito del QSN 2007-2013;  

- l’aggiornamento di sezioni dedicate a progetti specifici;  

- la creazione e gestione della nuova sezione Opencoesione. 

Sono state sviluppate e portate a termine, inoltre, diverse sezioni del portale web del Dipartimento, 

nonché numerose pubblicazioni di news e comunicati. Gli aggiornamenti hanno riguardato, in 

particolare, l’intero Quadro Strategico Nazionale, ovvero gli Obiettivi di servizio ed i contenuti 

dei nuovi Piani d’Azione, gli Indicatori del QSN 2007-2013, i Conti Pubblici Territoriali, il 

Sistema di valutazione, le Applicazioni UVER, il “Rapporto Annuale del DPS 2011” con 

aggiornamenti relativi ai dati statistici ed all’Appendice, il Fondo Aree Sottoutilizzate e la 

Programmazione Regionale Unitaria Nazionale. 

Gli interventi hanno riguardato alcune sezioni del sito web, ovvero Network comunicazione, Zone 

franche urbane, QSN – Programmi operativi e Pubblicazioni del DPS. 

Le attività eseguite attengono a sviluppi software affidati mediante Accordo di Servizio con il 

MEF in attuazione alla Consip che opera come ente in house del Dipartimento. 
 

 Il Progetto “Attuazione del Piano di comunicazione del PON Governance e Assistenza 

Tecnica 2007-2013”, approvato nel 2010, ha come l’obiettivo generale quello di ideare e 

realizzare una campagna di comunicazione integrata finalizzata alla diffusione di informazioni 

relative al Programma, in accordo con quanto indicato nel Piano di Comunicazione. In particolare, 

il Progetto è volto alla diffusione delle opportunità offerte e dei risultati conseguiti dal PON nel 

suo complesso e dai singoli Obiettivi Operativi.  

Nel 2010, è stata espletata la gara per l’affidamento del servizio, ma le attività di informazione e 

pubblicità hanno avuto inizio solo nel mese di marzo 2012, a seguito della registrazione del 

contratto della società aggiudicataria presso la Corte dei Conti. 

Le principali attività realizzate nel corso del 2012 sono state: 

a. definizione nel dettaglio della linea grafica coordinata per brochure, pubblicazioni, cartelline, 

penne, memorie USB e altri materiali informativi e promozionali; 
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b. partecipazione al FORUM PA dal 16 al 18 maggio 2012 con l’allestimento di uno stand 

dedicato. Nel corso del FORUM sono state realizzate diverse attività seminariali con lo scopo 

di divulgare i progetti più orientati all’efficienza della PA, alla trasparenza delle politiche 

pubbliche e alla corretta diffusione delle informazioni. In particolare, sono da evidenziare le 

seguenti iniziative di comunicazione: 

• gemellaggi AGIRE POR - rafforzamento della capacità e delle conoscenze di 

Amministrazioni “destinatarie” operanti nei territori delle Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza attraverso l’attivazione di gemellaggi con Amministrazioni “offerenti” 

operanti nel territorio nazionale e comunitario; 

• controlli e qualità del dato nel Sistema di Monitoraggio delle Risorse della Politica 

Regionale Unitaria Nazionale - soluzioni per il miglioramento della coerenza, della 

completezza e della tempestività delle informazioni, delineate nel sistema di 

monitoraggio delle risorse della politica regionale unitaria nazionale; 

• disponibilità di dati aperti in Italia e in Europa - studio realizzato dal Dipartimento per lo 

Sviluppo e la Coesione Economica sulle modalità di pubblicazione via web delle liste dei 

Beneficiari dei Programmi Operativi cofinanziati dai Fondi Strutturali Comunitari, anche 

rispetto a quanto previsto per il 2014-2020; 

• Etica pubblica per il SUD - Etica, Trasparenza e partecipazione – realizzazione di 

iniziative attuate dal Dipartimento della Funzione Pubblica sui temi della trasparenza, 

integrità, semplificazione e innovazione nella PA;  

• come misurare la Società dell’Informazione – misurazione degli interventi nel campo 

della Società dell’Informazione e approfondimento specifico sul tema della sanità 

elettronica, con una proposta di indicatori per la valutazione dei progetti dell’obiettivo 

Salute del Piano Egov 2012, ad opera del Dipartimento per la Digitalizzazione della PA e 

l’Innovazione tecnologica; 

• l’applicazione del D.Lgs.150/2009 nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza: una 

opportunità per ripensare gli strumenti di programmazione e controllo dei POR – 

illustrazione circa l’applicazione del D.Lgs. 150/2009, che ha costituito un’opportunità 

per creare sinergie e applicare modelli di cooperazione e collaborazione all’interno 

dell’Amministrazione, ad opera del Dipartimento della Funzione Pubblica (sono state 

illustrate le particolari esperienze della Calabria e della Puglia, con la descrizione delle 

metodologie comuni e delle modalità condivise, superando quella segmentazione 

settoriale che aveva in passato contraddistinto l’approccio di molte Amministrazioni nei 

confronti dei POR); 
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• la Green economy: una sfida e un’opportunità per l’occupazione per l’impresa femminile 

– approfondimento dedicato alla promozione della presenza femminile nell’ambito della 

green economy mediante la verifica delle strategie ipotizzate dalle Regioni Convergenza 

per assicurare la crescita dell’economia verde con lo sviluppo occupazionale equilibrato 

tra i generi ad opera del Dipartimento per le Pari Opportunità; 

• assistenza tecnica per lo sviluppo turistico delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza – 

realizzazione di attività di supporto informativo e tecnico-organizzativo alle 

Amministrazioni regionali per la gestione degli interventi di sviluppo del settore turistico 

da parte del Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo;  

• progetto operativo di assistenza tecnica del Ministero della Salute – presentazione del  

“Piano di Riorganizzazione e rafforzamento delle capacità” per l’erogazione di servizi di 

assistenza tecnica alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza da parte del Ministero della 

Salute; 

• informazione statistica territoriale settoriale per le politiche strutturali – realizzazione di 

un sistema di statistiche per la misurazione dei risultati degli interventi pubblici per lo 

sviluppo locale e per soddisfare i maggiori bisogni informativi espressi ai fini della 

valutazione del Quadro Strategico Nazionale QSN 2007-2013; 

• costruire regioni robuste: il caso di una regione europea in transizione bloccata e colpita 

da uno shock - lezioni e modelli efficaci di policy – studio realizzato dall’OCSE 

finalizzato a fornire proposte di policy a quelle regioni e quei territori che, oltre a vivere 

situazioni di stagnazione economica, sono colpiti da shock esogeni dovuti a calamità 

naturali, come il terremoto che ha colpito nel 2009 una vasta area della Regione Abruzzo, 

con la città di L’Aquila come epicentro. 

c. partecipazione alla Fiera del Levante a Bari 7-16 settembre 2012: progettazione e allestimento 

di uno spazio congressuale ed espositivo, organizzazione di seminari e momenti di 

informazione e divulgazione, animazione, progettazione e realizzazione di materiale 

informativo. Il PON, oltre a garantire una costante presenza informativa nella Sala “Levante”, 

ha organizzato un ciclo di seminari e momenti informativi sulla politica di coesione e, in 

particolare, sulle opportunità fornite dai Fondi Strutturali sia per le Pubbliche 

Amministrazioni che per i singoli cittadini. In particolare, è stata curata l’organizzazione di 

seminari su “Il Quadro Strategico Nazionale e i Fondi comunitari: caratteristiche e 

attuazione a livello nazionale e regionale”, “Il progetto Kublai”, “Informazione statistica 

territoriale settoriale per le politiche strutturali 2010-2015”, “Il Progetto Operativo di 

Assistenza Tecnica della Salute”, “Gemellaggi AGIRE POR 2007 -2013”; 
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d. convegno su “l’apertura dell’informazione come leva di efficienza per le politiche di sviluppo 

e coesione” – Bari, 14 settembre 2012: nell’ambito della Fiera del Levante, è stato alla 

presentato il Rapporto DPS 2011 sull’attuazione delle politiche di coesione nelle aree 

sottoutilizzate ed illustrato il progetto OpenCoesione, il primo portale nazionale sugli 

interventi finanziati dalle politiche di coesione nazionali e comunitarie; 

In occasione sia del FORUM PA sia della Fiera del Levante, oltre a diversi materiali 

promozionali, sono state distribuite brochure informative sul PON e sul Progetto AGIRE POR.  
 

Relativamente all’Obiettivo Operativo I.6 “Azioni per il miglioramento dell’informazione 

statistica”, le attività hanno riguardato: 
 

 Il Progetto “Informazione statistica territoriale settoriale per le politiche strutturali 2010-

2015”, avviato a fine dicembre 2010, in collaborazione con l’ISTAT, individuato come 

Beneficiario, si pone come obiettivo la predisposizione di dati funzionali al DPS per le attività 

ricadenti in ambito QSN, attraverso l’elaborazione e la costruzione di informazioni statistiche e 

settoriali con dettaglio territoriale e sub-regionale, in particolare dati ed indicatori strutturati 

periodicamente aggiornati. Le attività previste, inoltre, rispondono all’esigenza di disporre di basi 

informative strutturate e periodicamente aggiornate sulle principali tematiche di intervento delle 

politiche regionali 2007-2013 e su possibili scenari per la politica di coesione, di avviare percorsi 

di studio e approfondimento su temi non ancora adeguatamente sostenuti da dati statistici a livello 

regionale e di sostenere la disaggregazione ulteriore delle informazioni già disponibili sul 

territorio. Il Progetto si articola in cinque linee di intervento.  

Nel corso del 2012, relativamente alla prima linea di attività - aggiornamento delle principali 

variabili macro-economiche dei conti economici regionali - é stato in particolare realizzato 

l’aggiornamento e diffusione dei Pil regionali; tutte le serie storiche della contabilità territoriale 

sono state adeguate alle novità introdotte con la revisione metodologica e definitoria, tra cui il 

passaggio alla nuova classificazione di attività economiche Ateco 2007; è stato costituito un 

Gruppo di lavoro per la costruzione di un indicatore di attività economica per SLL procedendo 

tramite l’analisi e l’implementazione dei tre principali macro settori dell’economia (agricoltura, 

industria e servizi), attraverso l’utilizzo di fonti censuarie e campionarie (Asia, Asia UL, Asia 

demografia d’imprese, Bilanci e studi di settore, censimento dell’agricoltura, indagine Rica-Rea, 

ecc.).  

Per quanto concerne la seconda linea di attività, è a regime l’esperimento di “diffusione 

decentrata” degli aggiornamenti della Banca dati di indicatori territoriali per le politiche di 

sviluppo, con la gestione diretta della procedura di uploading dei dati aggiornati; è stata 
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completata la revisione generale dei contenuti attraverso la sistemazione e l’aggiornamento dei 

metadati e delle schede indicatori; sono stati diffusi dati di base ed indicatori ad un livello sub 

regionale (provinciale e comunale) ove disponibile; sono state predisposte le istruttorie per alcuni 

indicatori che richiedono un controllo e una ridefinizione (Legalità e Sicurezza, Città, 

Internazionalizzazione); è stata avviata l’istruttoria per la produzione di nuovi indicatori nel 

settore dell’Internazionalizzazione; sono proseguite le attività di studio e indagine per la 

definizione di nuovi indicatori nei settori della Pubblica amministrazione, Progresso e benessere, 

Ambiente, Servizi alle imprese e Trasporti; la banca dati è stata arricchita tramite la costruzione di 

7 nuovi indicatori che rientrano nel tema Trasporti; per gli indicatori di Progresso e Benessere, è 

stato avviato il dialogo con la struttura Istat che segue il progetto BES e sono stati svolti incontri 

con il segretario della Commissione Scientifica BES; è stata effettuata un’approfondita 

ricognizione sulla disponibilità di dati di base ed indicatori a livello sub regionale per tutti gli 

indicatori presenti nella banca dati; nel complesso, per ciò che riguarda l’aggiornamento degli 

indicatori territoriali, sono stati aggiornati 119 indicatori, prodotti o aggiornati 18 indicatori di 

genere, revisionati o ricostruiti 8 indicatori, a seguito delle revisioni delle tavole storiche 

pubblicate.  

Relativamente alla terza linea di attività, è stata svolta la revisione generale e la ricognizione dei 

dati e degli indicatori riconducibili all’Atlante delle infrastrutture, al fine di rinnovare l’impianto 

statistico ed informatico di questo strumento. 

Per quanto concerne la quarta linea di attività, oramai a regime, prosegue l’attività di assistenza 

tecnica al DPS per il negoziato post 2013, attraverso l’aggiornamento e l’adeguamento dei modelli 

di simulazione. 

Infine, per quanto riguarda l’ultima linea di attività, è stato attuato il miglioramento della fruibilità 

della Banca dati di indicatori territoriali per le politiche di sviluppo attraverso: costruzione e 

pubblicazione del file Metainformazione, che contiene i Metadati e gli elenchi degli indicatori e 

dei dati di base dell’intera banca dati, sia a livello regionale che sub regionale; inserimento di un 

link per segnalare la presenza dell’indicatore nella strategia di Europa 2020, in luogo del link agli 

indicatori della precedente strategia di Lisbona; è stata realizzata e pubblicata la codifica unica 

degli indicatori; è stato avviato lo studio e la definizione delle pagine web del nuovo Sistema 

Tematico “Politiche di Sviluppo” all’interno di LStat, oltre allo studio per una ritematizzazione 

degli indicatori, che tenga conto dei temi presenti in LStat, nel progetto BES ed in Noi Italia; si è 

provveduto alla revisione ed al miglioramento del software di gestione della Banca dati di 

indicatori territoriali e ricerca di procedure di coordinamento per l’uploading nel datawarehouse 

LStat. 
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 Il Progetto “Azioni per il potenziamento, la valorizzazione e la diffusione dei Conti Pubblici 

Territoriali (CPT)”, approvato nel 2010, prevede l’acquisizione e l’ampliamento delle basi 

statistiche funzionali ad una corretta definizione e valutazione delle politiche di sviluppo, con 

particolare riferimento alla valutazione degli effetti territoriali delle politiche di spesa e di entrata 

pubblica ed è finalizzato, pertanto, al raggiungimento della completa funzionalità del Sistema dei 

Conti Pubblici Territoriali sia con riferimento alla Rete dei Nuclei Regionali che con riferimento 

all’Unità Tecnica Centrale (UTC) nonchè al miglioramento delle metodologie relative alla 

omogeneizzazione, per l’intero universo rilevato e per l’intera serie storica, dei criteri utilizzati per 

per la classificazione e la quantificazione delle variabili ed al rafforzamento dell’uso sistematico 

della banca dati quale strumento preferenziale di analisi strutturale e congiunturale nei diversi 

territori. 

L’avanzamento complessivo del progetto nel corso del 2012 è stato regolare, sia con riferimento 

all’aggiornamento delle basi informative, sia con riferimento al supporto che la banca dati fornisce 

per l’analisi e le politiche pubbliche a livello regionale e locale.  

Infatti, le attività ordinarie di produzione dei conti consolidati sono proseguite secondo il 

calendario previsto attraverso l’introduzione di numerose innovazioni metodologiche e revisioni 

straordinarie parziali della banca dati. Consistente, inoltre, è stato il trasferimento di metodologie 

alla Rete dei Nuclei Regionali e l’attività di formazione destinata sia all’Unità Tecnica centrale 

che ai Nuclei Regionali. 

Con riferimento all’attività formativa sono stati attivati e realizzati i seguenti corsi: 

- BOR210 ‘SAP Business Object Desktop Intelligence Report Design’; 

- Adobe suite (Desktop Publishing, Adobe Illustrator Base, Adobe InDesign Base, Adobe 

Photoshop Base, Adobe Captivate Base). 

È stata perfezionata e collaudata la fornitura delle attrezzature informatiche, funzionali al 

mantenimento e potenziamento della dotazione hardware dedicata al progetto. 

Con riferimento all’aggiornamento delle metodologie, oltre al costante affinamento dell’universo 

di rilevazione, sono state realizzate le seguenti attività:  

• ricostruzione delle serie storiche relative alle entrate e delle spese degli Enti Previdenziali, con 

l’introduzione di criteri di regionalizzazione più adeguati e aggiornabili più facilmente; 

• ricostruzione delle serie storiche delle spese delle Amministrazioni Comunali corrette per tener 

conto di alcune duplicazioni prodotte nel settore dei Rifiuti e determinate dalla contemporanea 

considerazione in banca dati delle aziende gestrici; 

• ricostruzione, per la Regione Lazio, della serie storica dell’Amministrazione Regionale e delle 

ASL;  
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• analisi delle serie storiche delle entrate e delle spese delle Amministrazioni Regionali fornendo 

ai NR tutti gli elementi necessari al miglioramento della loro rilevazione; 

• analisi e ricostruzione del comparto delle Fondazioni presenti nel settore Cultura e servizi 

ricreativi al fine del loro completo inserimento nella banca dati CPT; 

• revisione della serie storica entrate dello Stato con una regionalizzazione specifica per ogni 

singolo tributo, basata su fonti ad hoc; 

• costruzione di schemi di raccordo tra i codici Siope relativi agli enti regionali e locali e la 

contabilità CPT. 

Alla fine del 2012, in linea con gli obiettivi e i target stabiliti ex ante, sono stati realizzati 137 

documenti istituzionali (nazionali e regionali) che hanno utilizzato la base dati CPT mentre la Rete 

CPT ha realizzato direttamente 21 pubblicazioni, di cui 4 relativamente alle Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza. 

Inoltre, sono stati organizzati 28 incontri di lavoro e gli accessi al sito specifico dedicato alla 

diffusione dei dati prodotti dal progetto sono risultati pari a 52.208. 
 

 Il Progetto “Informazione statistica regionale sulle competenze degli studenti italiani”, 

avviato nel 2011, è finalizzato alla raccolta dei dati relativi all’indagine OCSE PISA 2012 con 

rappresentatività regionale, che consentono di ottenere due degli indicatori selezionati per gli 

Obiettivi di Servizio – Istruzione del QSN (S.02 e S.03), nonché di promuovere un’attività di 

valutazione dei risultati regionali 2009 e 2012 con riferimento agli Obiettivi di Servizio Istruzione, 

di diffondere i risultati delle analisi valutative svolte sul tema e di agevolare l’utilizzo e lo 

svolgimento di altre ricerche e analisi. 

L’indagine OCSE PISA 2012 è verosimilmente l’indagine comparativa internazionale più nota in 

campo educativo, ma anche economico, a causa delle importanti ricadute che i risultati di questa 

indagine possono avere ai fini del miglioramento dei sistemi di istruzione e, conseguentemente, 

dello sviluppo economico di un paese. È inoltre la ricerca internazionale più estesa al mondo, con 

il coinvolgimento di 66 paesi.  

Nella maggior parte dei Paesi partecipanti, il campione di scuole e studenti coinvolti è 

rappresentativo a livello nazionale, ma nel caso dell’Italia - e di altri paesi come la Spagna - si è 

ritenuto utile estendere il campione per renderlo rappresentativo anche a livello regionale. I dati 

raccolti a questo livello di dettaglio territoriale sono particolarmente ricchi e con notevoli 

potenzialità ai fini dell’approfondimento tramite analisi specifiche. 

L’INVALSI è il Centro nazionale designato alla realizzazione dell’indagine in Italia. Il sito web 

del progetto è alla pagina http://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2012.php?page=pisa2012_it_00. 

Il gruppo di lavoro coinvolto è composto da ricercatori e dai collaboratori tecnici di enti di ricerca.  

http://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2012.php?page=pisa2012_it_00
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Pur focalizzandosi maggiormente sui compiti relativi alla propria specializzazione professionale, 

ciascun componente del gruppo di lavoro ha collaborato attivamente allo sviluppo di tutte le 

attività descritte più avanti. 

Nel corso del 2012, è stato realizzato il Main Study di PISA 2012, ovvero tutte le attività 

finalizzate alla raccolta dei dati del quinto ciclo dell’indagine PISA dell’OCSE. Tali dati saranno 

poi oggetto di verifica ed elaborazione da parte del Consorzio internazionale responsabile del 

coordinamento internazionale dell’indagine per poter poi procedere al rilascio del database 

internazionale sulla cui base l’OCSE redigerà il rapporto internazionale e ciascun paese 

partecipante potrà elaborare i propri rapporti nazionali ed eventuali successivi approfondimenti.   

Le scuole campionate per partecipare al Main Study 2012 sono state 1.497 delle quali, al netto 

delle scuole escluse sul campo a causa di un numero di studenti 15enni inferiore a 3, hanno 

effettivamente partecipato 1.124 scuole con un totale di 38.153 studenti. 

Nell’ambito della rilevazione principale, un sotto-campione di 265 scuole è stato selezionato per 

partecipare anche alla somministrazione computerizzata delle prove di Matematica, Problem 

solving e Lettura. Le scuole effettivamente partecipanti alla somministrazione computerizzata 

sono state 200 con 2.739 studenti. La realizzazione di tale modalità di somministrazione ha 

richiesto l’acquisto e la distribuzione a ciascuno studente partecipante di pen drive contenenti le 

prove informatizzate. 

In particolare le attività svolte nel corso del 2012 sono le seguenti: 

• sono stati finalizzati gli strumenti di indagine (prove cognitive cartacee e computerizzate e 

questionari) sulla base dei risultati ottenuti nel Field Trial; 

• sono state contattate direttamente le scuole al fine di massimizzarne la partecipazione. Gli 

operatori coinvolti in tale attività, hanno anche provveduto ad aggiornare il database 

anagrafico appositamente creato con i dati reali ottenuti dalle scuole. Si sottolinea che la 

fase di contatto con le scuole è piuttosto importante e delicata poiché dalla qualità di questa 

dipende un tasso sufficientemente elevato di partecipazione delle stesse. L’indagine PISA, 

infatti, non ha carattere di obbligatorietà e pertanto è necessario informare e motivare 

opportunamente le scuole alla partecipazione facendo loro comprendere il senso 

dell’indagine e la sua importanza per la conoscenza del sistema di istruzione e formazione. 

A tal fine è stato predisposto un fascicolo informativo sull’indagine scaricabile dal sito 

INVALSI 

(http://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2012/documenti/PresentazionePISA2012_MS.pdf). I 

contatti con le scuole nel Main Study 2012 sono stati realizzati da una ditta esterna, con il 

coordinamento e la costante supervisione da parte del gruppo di lavoro INVALSI. 

http://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2012/documenti/PresentazionePISA2012_MS.pdf
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Quest’ultimo è fondamentale per curare i collegamenti esistenti con le altre attività di 

ricerca – quali il data management, l’organizzazione dei workshop per i docenti referenti, 

l’invio dei materiali e le somministrazioni – e per risolvere le comunicazioni più 

problematiche o delicate con alcune scuole. 

• sono stati realizzati circa 50 workshop per i docenti referenti ed i somministratori 

informatici, individuati dai dirigenti scolastici delle scuole campionate per effettuare le 

somministrazioni, curare la ricezione e il reinvio all’INVALSI dei materiali per le 

somministrazioni stesse. Durante tali workshop sono state illustrate accuratamente le 

procedure di somministrazioni che i docenti referenti e i somministratori informatici erano 

tenuti a osservare rigorosamente. La standardizzazione delle procedure di 

somministrazione, infatti, rappresenta un aspetto fondamentale per assicurare la 

comparabilità dei dati raccolti nelle diverse scuole e nei differenti paesi partecipanti. In 

questa attività, a supporto del gruppo di lavoro, hanno collaborato i referenti regionali che 

hanno previamente partecipato a un workshop condotto dai membri del gruppo di ricerca e 

tenutosi presso la sede dell’INVALSI. 

Parallelamente all’attività di contatto con le scuole e ai workshop, in ciascuna degli istituti 

scolastici individuati, sono stati campionati 43 studenti 15enni. Nelle scuole selezionate per la 

somministrazione computerizzata sono stati estratti, fra gli studenti già campionati per le prove 

cartacee, 18 studenti 15enni coinvolti nelle prove informatizzate. Il campionamento casuale degli 

studenti è stato effettuato utilizzando l’applicativo di Data Management KeyQuest appositamente 

predisposto dal consorzio internazionale. L’elenco degli studenti campionati è stato poi inviato alle 

scuole per la verifica di eventuali esclusioni (per bisogni educativi speciali o per trasferimento in 

altre scuole). 

Un’importante attività del Main Study, realizzata nel periodo gennaio-giugno 2012, è consistita 

nella stampa dei materiali cartacei per la somministrazione, ovvero i fascicoli di prove cognitive 

(13 fascicoli di diversa composizione fra Matematica, Scienze e Lettura), i fascicoli di Financial 

literacy, i questionari studente, i questionari genitori, i questionari scuola internazionali e i 

questionari scuola opzione nazionale. È stata inoltre stampata tutta la modulistica utile alla 

registrazione dei dati relativi alle somministrazioni, come da protocollo internazionale. È 

importante sottolineare che, per poter procedere alla stampa, è necessario avere il consenso da 

parte del consorzio internazionale che visiona la versione in formato pdf degli strumenti, evidenzia 

eventuali correzioni da apportare e infine ne verifica la versione finale da mandare in stampa. Se le 

prove stampate, infatti, contenessero errori di stampa o refusi o qualunque tipo di difformità 
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rispetto alla versione internazionale di riferimento, ciò potrebbe comportare l’invalidazione delle 

prove per il Paese. 

A partire dalla seconda settimana del mese di giugno e fino alla prima metà di luglio 2012 sono 

state realizzate le operazioni di codifica delle risposte aperte alle prove cognitive e delle 

professioni dei genitori (secondo la classificazione internazionale ISCO) indicate da studenti e 

genitori nei rispettivi questionari, nonché le aspettative di carriera degli studenti. Previamente sono 

stati selezionati un totale di 3 esperti disciplinari e 108 codificatori suddivisi per ciascuna delle 

materie oggetto delle prove (Matematica su supporto cartaceo, Matematica su supporto 

informatico, Problem Solving su supporto informatico, Lettura su supporto informatico, Financial 

Literacy su supporto cartaceo) e per le professioni dei genitori, tramite apposita procedura 

comparativa. 

Le prove cognitive sono composte da quesiti di diversi formati, in parte chiusi e in parte aperti. 

Mentre le risposte fornite ai quesiti chiusi possono essere direttamente immesse nell’applicativo di 

Data Management, le risposte fornite alle domande aperte devono essere prima codificate secondo 

criteri stabiliti dal Consorzio internazionale e condivisi da tutti i Paesi partecipanti all’indagine; 

l’attività deve essere svolta secondo procedure ben precise da gruppi di codificatori e 

supervisionata da table leader. Circa 1500 fascicoli di prove cognitive sono state inoltre sottoposti 

a codifica multipla, ovvero sono state codificate indipendentemente da 4 codificatori differenti al 

fine di valutare l’accordo fra codificatori e quindi l’attendibilità delle operazioni. A ciò va aggiunta 

la codifica secondo la classificazione internazionale ISCO delle risposte aperte sulla professione 

dei genitori, fornite dagli studenti e dai genitori stessi ai questionari di contesto. I membri del 

gruppo di lavoro hanno organizzato il materiale di ritorno dalle scuole ed hanno coordinato e 

supervisionato i lavori di codifica.  

Nel mese di agosto 2012, è stata completata l’informatizzazione dei dati raccolti. Le operazioni 

sono state svolte da una ditta esterna, previo addestramento del personale da parte del gruppo di 

lavoro e sotto la sua costante supervisione. L’immissione dati è avvenuta utilizzando l’applicativo 

KeyQuest. Il gruppo di lavoro ha inoltre proceduto ad effettuare dei controlli a campione sugli 

inserimenti tramite doppia immissione al fine di verificare la qualità degli inserimenti stessi e, 

laddove si sono rilevati errori sistematici, è stato richiesto alla ditta di immettere nuovamente i dati. 

È stato necessario, successivamente all’immissione dati nell’applicativo di Data Management 

(periodo agosto-novembre 2012), procedere a una prima fase di data cleaning, ovvero a una serie 

di controlli sofisticati e automatizzati sulla qualità dei dati immessi, sia al fine di correggere gli 

errori di immissione, sia per risolvere le discrepanze fra risposte fornite a differenti strumenti.  
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È  stato effettuato un controllo di qualità del campione degli studenti sulla base dell’analisi del 

tasso di risposta e di partecipazione effettiva all’indagine. Successivamente all’invio dei dati al 

Consorzio internazionale, è stato inoltre necessario effettuare ulteriori controlli sui dati richiesti dal 

Consorzio stesso.  

Nel periodo dicembre 2012, è continuato il lavoro di data cleaning sugli strumenti, in particolare la 

coerenza tra partecipazione alla sessione di somministrazione, così come indicato dai moduli 

utilizzati dal docente referente, e compilazione degli strumenti. Il Consorzio internazionale ha 

provveduto a inviare al Centro nazionale una serie di query aventi lo scopo di chiarire 

ulteriormente discrepanze nelle risposte agli strumenti di background. Alla fine di questo processo, 

il consorzio ha inviato le statistiche riassuntive finali, chiedendo di commentarne la plausibilità e le 

eventuali discrepanze rispetto al ciclo 2009. I componenti del gruppo di lavoro, ciascuno per il 

proprio ambito, hanno analizzato e commentato tali risultati con la supervisione del National 

Project Manager. 

Meeting internazionali, partecipazione a convegni e altri incontri: 

- si è svolto a Madrid, dal 19 al 22 novembre 2012 il meeting dei National Project Manager, 

conclusivo del ciclo 2012. Questo meeting è stato organizzato dal consorzio  internazionale e 

dall’OCSE. Durante l’incontro i punti principali di discussione sono stati: l’organizzazione e la 

struttura del report internazionale nei diversi volumi; la metodologia di analisi e di reporting 

sia dei dati cognitivi (relativamente alle somministrazioni cartacea e computerizzata) che di 

background, soprattutto in relazione al nuovo formato di domande introdotto dal consorzio. 

Sono stati condotti, infine, gruppi di discussione sulle procedure di disseminazione dei risultati 

nei diversi paesi.  

- si sono svolti a Tallin (Estonia) dal 15 al 18 aprile, e a Madrid (Spagna), dal 28 al 31 ottobre, il 

33° e il 34° meeting del PISA Governing Board, ai quali ha partecipato il commissario 

straordinario dell’INVALSI e che hanno richiesto lo studio preliminare in team dei documenti 

dei meeting. In tali meeting si è discusso di importanti questioni tecniche e di contenuto 

relative a PISA 2012. 

- si è svolto a Fort Lauderdale, Florida, USA, dal 14 al 17 gennaio 2012, la conferenza 

internazionale International School Choice & Reform, sul tema “Grounding policymaking and 

practice in research” ed a Limassol, Cipro, il 15-16 novembre 2012, la conferenza 

internazionale “Improving Skills. Evidence from secondary analysis of International surveys” 

nel corso delle quali le analisi di approfondimento dei risultati regionali dell’indagine PISA 

2009 sono state proposte all’attenzione della comunità accademica internazionale per poter 

condividere i risultati e le metodologie utilizzate nel progetto.  
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3.1.1.1. Progressi finanziari e materiali 

Tabella 4 – Importi impegnati ed erogati (*) 

Asse I 
Contributo 

Totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

( a ) ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 
Azioni di supporto 
alla 
programmazione 
unitaria 

96.000.000,00 51.198.268,56 34.175.209,79 53,33% 35,60% 

(*) Dati cumulati al 31 dicembre 2012 -  Fonte: Sistema Nazionale di Monitoraggio (BDU) 

 

I dati della Tabella 4 sono estratti dal Sistema Informativo dell’Autorità di Gestione (SGP) e 

corrispondono ai dati presenti sul Sistema nazionale di Monitoraggio Nazionale MONIT. Gli stessi si 

riferiscono ai valori effettivi di avanzamento finanziario trasmessi dai Beneficiari all’Autorità di 

Gestione, da essa validati e presenti sul sistema centrale di monitoraggio nazionale (BDU) con 

riferimento al VI bimestre 2012.  

Come di consueto, al fine di consentire un più agevole raffronto con il totale della dotazione dell’Asse 

I in termini di costo ammesso, si riportano il livelli degli impegni e dei pagamenti ammissibili, anziché 

quelli comprensivi della parte pro-quota. 

Si ricorda che nel corso della riprogrammazione del PON conclusasi nel 2012, l’Asse I ha registrato un 

incremento di risorse finanziarie rispetto a quanto previsto nella versione iniziale del Programma, 

passando da 63 a 96 milioni. Dal punto di vista dell’esecuzione finanziaria, a fine 2012 i Progetti 

approvati a valere sull’Asse I presentano un costo complessivo pari a circa il 90 per cento della nuova 

dotazione stabilita, mentre il livello degli impegni, vale a dire atti giuridicamente vincolanti stipulati in 

relazione a tali Progetti, ha raggiunto il 53 per cento di tale nuova dotazione finanziaria. I pagamenti 

erogati dai beneficiari al 31 dicembre 2012 ammontano a oltre il 36 per cento e quelli certificati si 

allineano al 34 per cento. 
 

A parte qualche singola eccezione, l’Asse I presenta nel complesso una buona capacità di attuare i 

progetti avviati, come si può verificare indicativamente dal rapporto fra pagamenti e impegni, pari a 

circa il 66 per cento. 
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Tabella 5 – Obiettivi Asse prioritario 
Obiettivo 

Operativo di 
riferimento 

Indicatori di 
realizzazione 

fisica 
Baseline Obiettivo 

Avanzamento 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 

I.1 Supporto tecnico e 
organizzativo 
all’attuazione del 
QSN e del PON 

Studi 0 85 0 0 9 55 77 83 

N. giornate di 
assistenza tecnica (*) 0 95.000 3.373 5.978 12.626 23.330 30.483 41.168 

I.2 Valutazione del 
QSN e del PON 

N. Prodotti della 
valutazione 0 14 0 0 0 1 1 1 

I.3 Potenziamento del 
Sistema Nazionale di 
Valutazione 

N. Studi e documenti 
metodologici 

prodotti 
0 10 0 0 0 1 1 1 

I.4  Azioni  “mirate” 
per il sostegno e lo 
sviluppo di capacità 
della Pubblica 
Amministrazione 
nell’attuazione di 
interventi della 
politica di coesione 
territoriale 

N. Interventi 0 6      0 

N. Studi 0 5      0 

I.5 Informazione e 
pubblicità del PON e 
del QSN 

N. Eventi 0 40 0 1 1 2 3 5 

N. Prodotti 
informativi e 
pubblicitari 

0 240 0 1 1 2 4 10 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 
dell’informazione 
statistica 

Base dati 0 5 0 0 0 1 3 3 

Indicatori prodotti 0 200 0 0 0 0 8 45 

Pubblicazioni 
(regionali + CPT) 0 72 0 0 0 1 20 21 
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Obiettivo operativo di 
riferimento 

Indicatori di 
risultato 

Baseline Obiettivo 

Avanzamento 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 

I.1 Supporto tecnico e 
organizzativo all’attuazione 
del QSN e del PON 

N. Incontri di 
partenariato in ambito 
QSN 

0 45 0 0 0 22 39 41 

I.2 Valutazione del QSN e del 
PON N. visite al sito web 

del Sistema 
Nazionale di 
Valutazione 

0 30.000 3.348 7.363 11.267 16.666 21.282 25.228 
I.3 Potenziamento del  Sistema  
Nazionale di Valutazione  

I.4  Azioni  “mirate” per il 
sostegno e lo sviluppo di 
capacità della Pubblica 
Amministrazione 
nell’attuazione di interventi 
della politica di coesione 
territoriale 

Numero dei dataset 
resi disponibili 0 4      0 

Grado di 
conseguimento medio 
degli indicatori di 
risultato dei progetti 
mirati 

0 65%      0% 

I.5 Informazione e pubblicità 
del PON e del QSN 

N. Soggetti 
istituzionali coinvolti 
dalle azioni 
d’informazione e 
comunicazione 

0 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

Cittadini raggiunti 
dalle azioni 
d’informazione e 
comunicazione sul 
totale della 
popolazione italiana 

0 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

Visite al sito web del 
QSN e alla pagine 
collegate 

74.300 960.000 0 288.855 535.686 763.630 978.124 1.420.764 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 
dell’informazione statistica 

Incremento del 
numero di indicatori 
regionali per le 
politiche di sviluppo 
realizzati 

0 24% 0 0 0 0 8% 27,95% 

Conti consolidati 
delle entrate per le 
Regioni 
dell’Obiettivo 
CONV. 1 

0 126 0 0 0 21 42 63 

Conti consolidati 
delle spese per le 
Regioni 
dell’Obiettivo 
CONV. 1 

0 126 0 0 0 21 42 63 

Consultazione banca 
dati CPT on-line dal 
sito  

15.000 90.000 0 0 0 15.021 21.201 52.208 

Consultazione banca 
dati indicatori 
regionali on-line dal 
sito per anno 
(ISTAT) 

0 15.000 0 0 0 0 375 17.925 

 

                                                 
1 Si precisa che i valori riportati relativamente alla baseline e all’avanzamento di tali indicatori, si riferiscono al complesso delle Regioni e Province 
Autonome italiane, e non solo alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, come erroneamente riportato nella specifica tabella degli indicatori dell’Asse I 
inserita nel Programma.  
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La rappresentazione dei progressi materiali tramite l’utilizzo degli indicatori di realizzazione, per 

l’Asse I, fa registrare per l’Obiettivo Operativo I.1, un aumento del numero di “Studi e documenti 

metodologici prodotti” di 3 unità e un incremento di circa 11 mila delle giornate di Assistenza Tecnica 

erogate per il supporto dell’attuazione del Quadro Strategico Nazionale e del PON nel suo complesso.  

In riferimento all’Obiettivo Operativo I.2 e all’Obiettivo Operativo I.3, risultano ancora prodotti, 

rispettivamente, un solo documento metodologico, a causa del tardivo avvio della concreta attuazione 

dei progetti di riferimento. 

In merito al nuovo Obiettivo Operativo I.4, introdotto con la riprogrammazione, si segnala che i 

relativi progetti non hanno, a fine 2012, prodotto effetti misurabili nei termini previsti dagli indicatori, 

trattandosi di progetti approvati  nel corso dell'anno. 

Per quanto attiene all’Obiettivo Operativo I.5 - Informazione e pubblicità del PON e del QSN, i valori 

degli indicatori “Prodotti informativi e pubblicitari” e “Eventi” riportati si riferiscono esclusivamente 

alle azioni di comunicazione effettuate direttamente dall'Autoritá di Gestione, nelle more del pieno 

avvio del Piano di Comunicazione del Programma, avvenuta alla fine dell'anno, come descritto nello 

specifico paragrafo. É necessario comunque segnalare che  la mancanza del Piano di Comunicazione 

del QSN, il cui impatto previsto sul territorio nazionale, e quindi sugli indicatori dell’Obiettivo 

Operativo corrispondente, sarebbe stato sicuramente maggiore rispetto a quello del Piano di 

Comunicazione del PON, ha fortemente limitato la possibilitá  di far avanzare i relativi indicatori 

secondo quanto previsto ad inizio programmazione. 

Per gli indicatori “Base dati”, “indicatori” “Pubblicazioni”, afferenti all’Obiettivo Operativo I.6 si 

rileva, rispettivamente un aumento consistente di ben 37 unità per il secondo, attribuibile al progetto 

gestito dall’ISTAT, a cui si rimanda per i dettagli,  e di 1 unitá per il terzo, attribuibile al progetto 

Conti Pubblici Territoriali. 

La descrizione dell’avanzamento materiale dell’Asse I nei termini degli indicatori di risultato previsti 

rileva, per il 2012, un significativo incremento dei valori per la maggior parte di essi. 

In particolare, per l’Indicatore dell’Obiettivo Operativo I.1 “Incontri di partenariato in ambito QSN”, 

nel corso dell’anno si è tenuta, il 27 febbraio 2012, una riunione del Comitato Nazionale per il 

Coordinamento e la Sorveglianza della Politica Regionale Unitaria, per discutere dello stato generale 

della programmazione e delle iniziative di accelerazione della spesa. 

Per gli Obiettivi Operativi I.2 e I.3 si sono registrati fisiologici aumenti del numero di visite ai relativi 

siti web, mentre come già premesso, per il nuovo Obiettivo Operativo I.4 i progetti avviati non hanno 

ancora prodotto risultati tangibili. 

In merito all’Obiettivo Operativo I.5, si registra, da una parte, un considerevole aumento del numero 

delle visite al “Sito web del QSN e alle pagine collegate”, dell’entità di circa 400.000 accessi, e 
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dall’altra la mancanza di un valore relativo al numero dei Soggetti istituzionali coinvolti con le azioni 

d’informazione e comunicazione, per le ragioni esposte in precedenza. 

Per l’Obiettivo Operativo I.6, a seguito della piena attuazione del progetto “Informazione statistica 

territoriale settoriale per le politiche strutturali” a cura dell’ISTAT, si rileva a fine 2012  un 

consistente incremento degli indicatori regionali per le politiche di sviluppo creati, che passano da 8 a 

45 unità e una rilevante consultazione di essi tramite la specifica banca dati aggiornata sul sito 

dell’ISTAT, anche per effetto del forte miglioramento della loro fruibilità. 

Per il progetto “Conti pubblici Territoriali”, che si riferisce ad un ambito di incidenza nazionale, si 

registra nel corso del 2012, pienamente in linea con quanto previsto, un incremento del numero dei 

“Conti consolidati delle entrate per le Regioni dell’Obiettivo Convergenza” e del numero dei “Conti 

consolidati delle spese per le Regioni dell’Obiettivo Convergenza” per entrambi complessivamente di 

21 unità, di cui 4 riferite alle Regioni Convergenza2.  

A fronte di quanto descritto, si ritiene che, nel corso dell’anno 2012, si possa riscontare  

un’apprezzabile quantificazione degli indicatori di risultato previsti dal Programma. 
 

3.1.1.2. Analisi qualitativa  

L’Asse I “Azioni di supporto alla programmazione unitaria”, rappresenta per il Programma l’ambito di 

finanziamento e di raccordo delle iniziative volte a garantire il rafforzamento e coordinamento 

dell’attuazione del QSN e del PON, un’adeguata informazione e comunicazione delle politiche di 

coesione e il potenziamento delle informazioni statistiche di base, funzionali ad una corretta 

definizione e valutazione delle politiche di sviluppo  

Nell’ambito dell’Asse I si finanziano, inoltre, sia le attività di Assistenza Tecnica necessarie per 

l’attuazione del Programma nei diversi ambiti di progettazione, attuazione, monitoraggio, valutazione, 

comunicazione e controllo, che le attività di supporto alla programmazione unitaria del QSN, 

attraverso il rafforzamento delle competenze tecnico-specialistiche delle strutture preposte del DPS e 

della Direzione, mediante l’acquisizione delle risorse professionali e strumentali necessarie alla 

funzione strategica di coordinamento ed integrazione dei diversi Programmi Operativi, Nazionali e 

Regionali operanti nell’ambito dell’Obiettivo Convergenza.  

In riferimento alle linee di intervento attuate nell’Asse I, come accennato in premessa, nell’ambito 

della riprogrammazione del PON, si è ritenuto opportuno procedere ad alcune modifiche, nello 

specifico:  

- la revisione dei progetti già approvati secondo la logica di razionalizzazione delle risorse e di 

modifica dei progetti stessi, al fine di aumentarne l’orientamento a risultati visibili e 
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utilizzabili, privilegiando un approccio mirato ad ottenere risultati misurabili e puntando a 

un’organizzazione operativa maggiormente funzionale al raggiungimento dei risultati attesi;  

- la modifica e aggiornamento dell’Obiettivo Operativo I.4, con la previsione di un supporto teso 

a garantire, attraverso “azioni mirate”,  l’accompagnamento tecnico alla realizzazione di 

interventi previsti nell’ambito delle iniziative di accelerazione e miglioramento dell’efficacia 

della politica di coesione per il periodo finale del ciclo 2007-2013, nonché il supporto alle 

Amministrazioni in vista del nuovo di programmazione comunitaria 2014-2020.  

Nell’ambito dell’Asse I, pertanto, a seguito della riprogrammazione, è stato possibile orientare sia 

alcuni Progetti già in corso di attuazione, che quelli nuovi, al recepimento e all’applicazione di alcune 

delle 7 innovazioni di metodo individuate nel documento “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei 

fondi comunitari 2014-2020”, quali: risultati attesi e valutazione di impatto (obiettivi esplicitati in 

termini misurabili grazie a indicatori quantitativi dell’impatto), azioni (da indicare in termini puntuali 

e operativi), tempi (vincolanti e associati chiaramente ai soggetti responsabili da cui dipendono le 

scadenze), partenariato mobilitato (da coinvolgere nei processi che portano alle decisioni sulle 

politiche), trasparenza (da esercitare attraverso il dialogo sui territori e con le tecnologie della Rete), 

presidio nazionale (attraverso task-force regionali, sopralluoghi, centri di competenza). 

Nello specifico, tra i suddetti progetti che, di fatto, anticipano alcuni dei contenuti innovativi della 

strategia per la coesione del periodo 2014-2020, si evidenziano alcune iniziative avviate, nel corso del 

2012, a valere sull Obiettivo Operativo I.4, in particolare:  

- l’“Affiancamento straordinario alle AdG dei POR Convergenza in ritardo di attuazione”, 

attraverso il presidio nazionale delle task force regionali che assicurano un supporto tecnico 

operativo nella governance istituzionale, nella programmazione, nell’attuazione degli 

interventi, anche in un ottica di definizione delle condizioni atte a superare le eventuali 

difficoltà connesse allo start up dei Programmi; 

- realizzazione del portale “Open Coesione”, primo portale, in Italia ed in Europa, 

sull’attuazione degli investimenti programmati nel ciclo 2007-2013 da Regioni e 

Amministrazioni centrali e teso alla diffusione di dati dettagliati relativi alle attività della PA, 

al fine di favorire il conseguimento degli obiettivi delle politiche pubbliche attraverso il ruolo 

attivo dei cittadini informati e sollecitando occasioni di dibattito costruttivo intorno a dati 

concreti, alimentando anche un’efficace pressione sulle azioni per lo sviluppo;  

- realizzazione dell’iniziativa denominata “Open Pompei”, che assume come riferimento il 

carattere prototipale del Grande Progetto Pompei per sviluppare la realizzazione di un 

“progetto aperto” al dibattito pubblico come esempio applicabile ad altri progetti di 
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investimento pubblico e quindi come modalità di sviluppare adeguate capacità delle 

Amministrazioni nell’attuarli e gestirli. 

Nell’ambito dell’Obiettivo Operativo I.4 riprogrammato è proseguita l’attuazione del Progetto 

“Assistenza Tecnica al MIUR quale Organismo Intermedio dei POR FESR e FSE 2007-2013 delle 

Regioni Obiettivo Convergenza”, inizialmente finanziato sull’Obiettivo Operativo I.1,  proprio per il 

suo ruolo di rilancio dei Programmi Operativi Regionali in ritardo di attuazione, in attuazione del 

Piano di Azione Coesione.  

Nell’ambito dell’Obiettivo Operativo I.1 “Supporto attuazione PON e QSN”, nel corso del 2012 è 

proseguito il supporto fornito alle Regioni e alle Amministrazioni centrali titolari di Programmi 

Operativi in ambito Convergenza, per la definizione, condivisione e adozione delle misure di 

accelerazione della spesa dei programmi comunitari 2007-2013, sia attraverso l’organizzazione di 

riunioni e la predisposizione di documenti da parte delle strutture del DPS, sia nella definizione delle 

regole attuative e nella verifica del raggiungimento dei target nazionali da parte delle Amministrazioni 

responsabili dei Programmi Operativi. Il supporto del Programma ha, inoltre, consentito la 

realizzazione di numerosi sopralluoghi da parte di rappresentanti del DPS e del Ministro per la 

Coesione territoriale, nelle quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza, al fine di verificare lo stato di 

attuazione di alcuni interventi finanziati con risorse comunitarie. 

Infine, per consentire la riprogrammazione finanziaria del Programma, è stata condivisa con i 

Beneficiari la riduzione finanziaria di alcuni progetti approvati sull’Asse, in particolare per alcune 

iniziative inerenti le azioni di supporto alle strutture del Dipartimento e della Direzione coinvolte 

nell’attuazione del PON e del QSN, in quanto è stata valutata la conseguibilità degli obiettivi previsti 

anche con l’impiego di minori risorse rispetto a quelle programmate. 

3.1.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Anche nel corso del 2012 non sono emerse criticità tali da compromettere l’attuazione del Programma 

ma, comunque, nell’ambito dell’Asse I, sono perdurati alcuni ritardi attuativi riscontrati soprattutto 

negli interventi gestiti da alcuni Beneficiari esterni al Dipartimento, in quanto - trattandosi di 

Amministrazioni che non avevano gestito, in precedenza, progetti nell’ambito del Programma -  hanno 

avuto bisogno di tempo per adeguare le proprie strutture a quanto richiesto dal Sistema di Gestione e 

Controllo. 

Ad esempio, nel caso dell'INVALSI l'adeguamento alle prescrizioni contenute nel SiGeCo, in 

particolare per quanto attiene alla separatezza delle funzioni di controllo da quelle di gestione, criticità 

rilevata  ad esito della visita di controllo di Sistema svolta nel mese di febbraio 2012 dall'Unità di 

Coordinamento dei Controlli di I livello, ha comportato, per il suo superamento, una rilevante modifica 
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organizzativa  da cui è conseguita la definitiva assegnazione dello svolgimento dei controlli di I livello 

all'Organo dei Revisori contabili del MIUR. 

Relativamente al Progetto “Supporto al processo di attuazione dei Grandi Progetti nell’ambito della 

programmazione 2007-2013" affidato a Invitalia S.p.A., il ritardo di attuazione è stato, inoltre, 

direttamente connesso alla definizione della Metodologia di costi standard che, come noto, per la sua 

complessità, ha generato un rallentamento iniziale in fase di avvio poi recuperato in fase di attuazione, 

per la conseguente semplificazione delle rendicontazioni e dei controlli. 

Per il Progetto “Sostegno alle politiche di ricerca e innovazione delle Regioni”, attuato dall’Agenzia 

per la Diffusione delle Tecnologie per l’Innovazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a 

fronte di una rilevante capacità di attuazione, si segnalano difficoltà nelle procedure di rendicontazione 

che, aggiunte all’incertezza dovuta alla soppressione dell’Ente e all’accorpamento nella costituenda 

Agenzia Digitale, hanno impedito -  a tutto il 2012 - la certificazione delle relative spese 

Comunque, anche per le procedure attuate nell’ambito di questo Asse, è stato rilevante l’impatto delle 

novità legislative intervenute e delle criticità connesse al controllo preventivo da parte della Corte dei 

Conti, come meglio descritte al precedente paragrafo 2.3. 

3.2. Asse II: “Azioni per il rafforzamento delle Pubbliche Amministrazioni” 

3.2.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

Le attività di Assistenza Tecnica previste dall’Asse II “Azioni per il rafforzamento delle Pubbliche 

Amministrazioni”, rappresentano azioni specificamente indirizzate sia al rafforzamento delle capacità 

tecniche e amministrative delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, che al conseguimento di più 

elevati livelli di trasparenza amministrativa nel campo della politica regionale. In tale contesto si 

inseriscono le linee di attività volte al miglioramento della capacità di progettazione della PA, allo 

scambio di buone pratiche (gemellaggi), alla promozione e supporto della “Rete Ambientale”, al 

rafforzamento delle strutture operative e delle competenze nella Pubblica Amministrazione attraverso 

iniziative di cooperazione tra i diversi livelli di governo (Amministrazioni centrali e regionali), alla 

semplificazione e trasparenza delle procedure amministrative anche al fine di migliorare la “capacità di 

committenza” della Pubblica Amministrazione. 
 

Con riferimento all’Obiettivo Operativo II.1 “Supporto alla progettazione”, il Progetto “Kublai”, nel 

corso del 2012, è in piena fase attuativa, a circa tre anni dal suo avvio, la comunità di Kublai ospita 

circa 3000 utenti e 400 progetti in discussione, a diversi gradi di avanzamento: da semplici idee 

creative, a iniziative già avviate ed in corso di realizzazione anche grazie al sostegno dell’assistenza di 

Kublai.  
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Nonostante la criticità rilevate nel corso dell’attuazione dovute al ritardo sia nell’acquisizione degli 

esperti esterni a supporto del progetto, sia nel perfezionamento dell’acquisizione dei servizi di 

animazione e comunicazione per la comunità di Kublai, il progetto durante l’anno 2012 ha realizzato le 

seguenti attività:  

- Analisi e pianificazione 

• analisi e studio della comunità online attraverso la creazione di statistiche e profilazione degli 

utenti; 

• analisi e pianificazione delle strategie di comunicazione e Community management; 

• studio e perfezionamento delle strategie di coaching specifiche per gli utenti della Community di 

Kublai;  

• verifica dell’opportunità di potenziamento e miglioramento delle piattaforme tecnologiche ad 

uso della comunità; 

• pianificazione delle attività di animazione territoriale attraverso eventi locali; 

• individuazione dei fabbisogni specifici di comunicazione e marketing.  

- Interventi sulla Community di Kublai  

• attività di Animazione della Community; 

• attività di coaching su specifici progetti inseriti nella piattaforma;  

• riattivazione e animazione dei canali e social network in uso alla comunità: Facebook, Twitter, 

YouTube, Linkedin.  

- Attività di informazione 

• attività di informazione attraverso il Blog di Kublai  (http://www.progettokublai.net/);  

• pubblicazione di 29 articoli e informazione su 15 bandi nazionali/regionali promossi da enti 

pubblici, enti di sviluppo territoriali, fondazioni e/o associazioni; 

• coordinamento delle attività di comunicazione attraverso i social network. 

- Relazioni istituzionali e partenariati 

• partecipazione ad eventi istituzionali e creazione di relazioni con partner e organizzazioni sul 

territorio italiano. 
 

Con riferimento all’Obiettivo Operativo II.2, il PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 

prevede specifiche attività di supporto mirate al funzionamento del Progetto “Rete Ambientale” quale 

sede di approfondimento metodologico e operativo sugli strumenti di integrazione della componente 

ambientale nella fase di attuazione degli interventi dei Fondi Strutturali. 

http://www.progettokublai.net/
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Nel merito dell’attuazione, la definizione tecnico-operativa delle attività è stata elaborata nell’ambito 

dello specifico Piano Operativo per l’annualità 2012. Nello specifico, tutte le iniziative previste dal 

Piano sono state realizzate, in particolare: 

- sono state organizzate due Riunioni plenarie della Rete Ambientale tenutesi a Bari il 22 maggio 

e a Roma il 18 e 19 ottobre (la riunione di Roma congiuntamente alla Rete Europea ENEA-

MA), che hanno coinvolto 76 esperti, rispetto al target previsto nel progetto pari a 60. 

Resoconti e documenti presentati sono disponibili su http://reteambientale.minambiente.it/la-

rete-ambientale/le-riunioni/; 

- sono state organizzate tre riunioni dei Gruppi di Lavoro della Rete Ambientale: 

• “Monitoraggio VAS”, tenutasi a Bari il 22 maggio, nell’ambito della quale è stato prodotto 

il documento “Il Monitoraggio VAS nella Programmazione 2007/2013” pubblicato 

nell’Annuario della Rete Ambientale 2012; 

• “Cambiamenti Climatici”, tenutasi a Bari il 22 maggio, nell’ambito della quale è stato 

prodotto il documento “La Vulnerabilità al cambiamento climatico dei territori Obiettivo 

Convergenza” pubblicato nell’Annuario della Rete 2012; 

• “The 2014-2020 Cohesion Policy & Biodiversity”, Gruppo di Lavoro della Rete Europea 

ENEA-MA tenutosi a Roma il 17 ottobre;  

- è stato gestito il sito internet della Rete Ambientale (http://reteambientale.minambiente.it), 

finalizzato a fornire informazioni alle Amministrazioni (centrali e periferiche) ed al pubblico in 

merito alle attività della Rete ed alle politiche dell’integrazione degli aspetti ambientali nella 

Programmazione Unitaria 2007-2013. Il sito è stato rivisto nella sua veste grafica e nella 

struttura dei contenuti ed ha registrato 3111 accessi da gennaio a novembre 2012; 

- è stata creata la Newsletter della Rete Ambientale con la produzione e distribuzione per via 

telematica all’indirizzario “largo” della Rete dei numeri 1, 2 e 3 relativi – rispettivamente - ai 

mesi di ottobre, novembre e dicembre; 

- è stato preparato, stampato e distribuito l’Annuario della Rete 2012, un volume di 300 pagine, 

distribuito in 1000 copie, contenente i contributi dei Gruppi di Lavoro “Monitoraggio VAS” e 

“Cambiamenti Climatici” delle Regioni Campania, Puglia, Molise e Lombardia e del Ministero 

dell’Ambiente; altri contributi sono stati pubblicati sul sito della Rete 

(http://reteambientale.minambiente.it/strumenti/ricerche-studi-pubblicazioni/). 
 

Con riferimento all’Obiettivo Operativo II.3 “Azioni di gemellaggio”, il “Progetto AGIRE POR - 

Azioni di gemellaggio nazionali per il rafforzamento delle pubbliche amministrazioni”, persegue 

l’obiettivo del rafforzamento delle capacità e delle conoscenze delle Amministrazioni “destinatarie” 

operanti nei territori delle Regioni italiane dell’Obiettivo Convergenza attraverso l’attivazione di 

http://reteambientale.minambiente.it/la-rete-ambientale/le-riunioni/
http://reteambientale.minambiente.it/la-rete-ambientale/le-riunioni/
http://reteambientale.minambiente.it/strumenti/ricerche-studi-pubblicazioni/
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gemellaggi con Amministrazioni “offerenti” operanti nel territorio nazionale e comunitario; tali 

iniziative sono volte al trasferimento di conoscenze, esperienze, metodologie, sistemi organizzativi e 

gestionali innovativi e, in generale, di pratiche sperimentate con successo dalle Amministrazioni. Il 

Progetto si realizza nell’ambito della programmazione dei fondi comunitari 2007-2013, in cui il 

miglioramento della governance ai vari livelli istituzionale e partenariale viene perseguito prevedendo 

anche il cofinanziamento di attività di scambio di best practice e il trasferimento di know how su 

specifiche tematiche nell’ambito delle politiche di sviluppo regionale e settoriale, tra le diverse 

istituzioni centrali, regionali e locali. 

Il Progetto è stato avviato nel corso dell’annualità 2009, in continuità con l’analogo progetto relativo 

alla programmazione 2000-2006, e notevoli sono le attività implementate e conseguite  nel corso del 

2012. Innanzitutto sono stati predisposti, fra l’altro,  numerosi materiali documentali e informativi 

destinati alle Amministrazioni interessate a partecipare al Progetto, alcuni format della modulistica 

utile alla fase di rendicontazione delle attività svolte, prodotti divulgativi tra cui quelli da inserire nel 

sito istituzionale. È inoltre proseguita l’animazione dei gemellaggi, realizzata per lo più attraverso 

un’attività di assistenza tecnica diretta alle Amministrazioni interessate e potenzialmente coinvolgibili; 

in particolare, le azioni hanno riguardato il supporto nelle fasi iniziali di scelta dei singoli gemellaggi, 

nella corretta configurazione delle procedure o dei metodi sperimentati dalle varie Amministrazioni in 

“buone pratiche” trasferibili, la predisposizione della proposta di gemellaggio e l’acquisizione della 

documentazione necessaria per l’avvio dell’iniziativa, la predisposizione del progetto di gemellaggio, e 

la stima dei costi legati alle attività di trasferimento, l’organizzazione del gemellaggio e la 

partecipazione ad alcune delle attività previste, tra cui la giornata iniziale e la giornata conclusiva. 

Dal punto di vista della realizzazione fisica, nel 2012 sono stati portati a conclusione due progetti di 

gemellaggio, entrambi definiti nell’ambito del Protocollo d’Intesa con il Dipartimento per le Politiche 

della Famiglia della Presidenza del Consiglio, di cui uno era stato già avviato nel 2011: le iniziative di 

gemellaggio riguardano, nella fattispecie, lo scambio di buone pratiche in tema di servizi socio-

educativi per la prima infanzia tra il Comune di Bologna in qualità di Offerente e il Comune di 

Caltagirone (CT) in qualità di Destinataria e il rafforzamento del sistema dei servizi e iniziative 

destinati alle famiglie, cosiddetti “Distretti Famiglia”, tra la Provincia Autonoma di Trento in qualità di 

Offerente e la Regione Puglia in qualità di Destinataria.  

È stata, inoltre, autorizzata la presentazione del progetto per altri 13 gemellaggi: 

• tre iniziative nell’ambito del Protocollo d’Intesa con il Dipartimento per  la Digitalizzazione 

P.A. e Innovazione Tecnologica della Presidenza del Consiglio (“Portale territoriale dei servizi 

di e-governement” tra la Provincia di Brescia e la Provincia di Barletta-Andria-Trani; “Mig-

Mob Migliore Mobilità nell’area Metropolitana Catanese” tra la Provincia di Firenze e 
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l’Aggregazione territoriale dell’area metropolitana di Catania; “Riuso della soluzione Open 

Data” tra la Regione Piemonte e la Regione Siciliana); 

• una iniziativa nell’ambito del Protocollo d’Intesa con il Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali (“Dentro l’invisibile: Archeologia senza Barriere” tra la Regione Marche e la Regione 

Siciliana); 

• una iniziativa nell’ambito del Protocollo d’Intesa con il Dipartimento per le Pari Opportunità 

della Presidenza del Consiglio (“Sportello per le pari opportunità” tra l’Università Arcavacata 

di Cosenza e le Università Mediterranea e Dante Alighieri di Reggio Calabria); 

• due iniziative sul tema di inclusione sociale (“Miglioramento dei servizi socio-educativi 

destinati all’inclusione sociale e coesione delle fasce giovanili” tra il Comune di Reggio Emilia 

e il Comune di Palermo; “Valorizzazione delle competenze dei cittadini – Tos.Ca” tra la 

Regine Toscana, il Comune di Firenze e la Regione Calabria e il Comune di Vibo Valentia); 

• sei iniziative sul tema delle risorse naturali e culturali e dello sviluppo locale (“Promozione 

della via Francigena del Sud” tra la Provincia di Piacenza e la Provincia di Benevento; 

“Metodologie urbanistiche e di programmazione territoriale, sviluppo economico e turistico 

sostenibile” tra i Comuni di Bomporto e Rapolano e la Provincia di Perugia con il Comune di 

Torrecuso e la Regione Campania; “Turismo attivo - Laceno Bike Park” tra l’Associazione 

della Conferenza delle Alte Valli e l’Ente Parco dei Monti Picentini; “Strumenti per il turismo 

sostenibile e portale degli acquisti verdi” tra la Provincia di Rimini e la Provincia di Napoli; 

“Gestione dell’Urban Center” tra il Comune di Pontedera e l’Associazione dei Comuni della 

Città Caudina; “Implementazione della carta della qualità del Parco” tra l’Ente Parco Nazionale 

delle Dolomiti Bellunesi e gli Enti Parco Nazionali dell’Aspromonte e della Sila). 

Risultano, infine, attivate le procedure per l’istruttoria di ulteriori 10 gemellaggi. Nella maggior parte 

dei casi sono già state  inviate le prime indicazioni valutative sulle bozze della Proposta di 

gemellaggio, nell’intento di orientare e assistere i proponenti nella corretta formulazione dei 

documenti. 

L’avanzamento fisico, in termini di indicatori di realizzazione, registra due azioni di gemellaggio 

attivate al 31 dicembre 2012, intese come numero di Convenzioni firmate; sono inoltre prossimi alla 

firma della Convenzione ulteriori 7 dei 13 progetti di gemellaggio descritti.  

In termini di indicatori di risultato il 100 per cento dei modelli presentati (offerti) risultano 

internalizzati (trasferiti). 

La principale criticità finora riscontrata nella gestione dell’intero progetto è stata senza dubbio 

l’avanzamento limitato delle attività, causato sostanzialmente oltre che dal ritardo nella fase di avvio 

(fine 2009) anche dalla riformulazione in itinere - tra il 2011 e il 2013 - di regole, procedure e aspetti 



PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 69 

tecnico-amministrativi relativi all’organizzazione funzionale del Beneficiario. Allo stesso tempo, in 

taluni casi, anche la mancanza di continuità amministrativa all’interno delle Amministrazioni 

partecipanti ha giocato un ruolo non trascurabile nel rallentamento delle attività di gemellaggio già 

avviate. 

Nell’intento di superare i problemi che hanno contribuito ad accumulare il ritardo attuativo e 

conseguire un’accelerazione operativa del progetto, soprattutto in termini di avanzamento finanziario, 

il Beneficiario ha da tempo avviato diverse misure correttive in grado di rimuovere, laddove possibile, 

alcuni degli elementi di criticità riscontrati. Tra queste si segnala che è in via di ultimazione una 

sezione riservata ad AGIRE POR 2007-2103 all’interno delle pagine dedicate al PON presenti nel sito 

web dipartimentale; tale area conterrà tutte le informazioni utili, la modulistica e i contatti necessari 

per presentare una proposta e avviare un’iniziativa di gemellaggio, anche nella modalità on line.  

Infine, la ricerca di nuovi soggetti con cui stipulare Protocolli, anche al di fuori dei circuiti istituzionali 

tradizionali, dovrebbe altresì assicurare un aumento significativo delle possibili nuove iniziative di 

gemellaggio dando slancio all’attuazione del progetto AGIRE POR. 

 

Nel corso dell’anno 2012, l’attuazione dell’Obiettivo Operativo II.4 “Rafforzamento delle strutture 

operative e delle competenze nella Pubblica Amministrazione”, si è caratterizzata per 

l’implementazione di due filoni di attività: 

- la chiusura di alcuni dei Progetti Operativi di Assistenza Tecnica (POAT) relativi al primo ciclo 

di programmazione triennale; 

- l’avvio delle procedure per l’individuazione delle nuove attività da finanziare nel secondo 

triennio di programmazione che hanno condotto all’approvazione di nuovi POAT.  

Nel contempo, l’Organismo Intermedio ha continuato a fornire supporto alle Amministrazioni 

Beneficiarie nelle attività di rafforzamento della capacità amministrativa, in particolare nelle attività di 

monitoraggio e controllo degli interventi cofinanziati nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4 del 

PON. Inoltre, dal mese di marzo 2012, sono in vigore le nuove istruzioni per i Beneficiari e il nuovo 

Manuale delle procedure dell’Organismo Intermedio. 

Nel prosieguo si riporta il dettaglio delle attività concernenti i due trienni di programmazione.  

 

Programmazione 2007-2011 

Si descrivono, con maggiore dettaglio, le attività svolte nel corso dell’anno 2012 nell’ambito di 

ciascun progetto. La tabella seguente evidenzia l’attuazione procedurale dei POAT con l’indicazione 

di quelli conclusi e di quelli che hanno ottenuto una proroga rispetto ai termini originari previsti in 

convenzione. 
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Tab. G – POAT Programmazione 2007-2011 (I fase)  

N. AACC 
Data 

presentaz. 
PIANI 

Data  
stipula 

convenzione 

Data  
fine 

convenzione  

Stato al 
31/12/2012 

Importo  
(€) 

1 Ministero Beni e Attività 
Culturali (di seguito MiBAC) 20/05/2008 20/10/2008 30/06/2012 * Concluso 4.000.000 

2 

MSE - DG Politiche di 
Internazionalizzazione e 

Promozione degli Scambi (di 
seguito DG 

Internazionalizzazione) 

30/11/2007 21/10/2008 20/12/2014 * In corso 5.358.127,47 

3 PCM - Dipartimento Pari 
Opportunità (di seguito DPO) 19/03/2008 19/12/2008 31/07/2014 * In corso  7.500.000 

4 

PCM - Dipartimento 
Digitalizzazione P.A. e 

Innovazione Tecnologica (di 
seguito DDI) 

26/03/2008 19/12/2008 18/05/2012 * Concluso 5.000.000 

5 
MEF - Ragioneria Generale 

dello Stato - IGRUE (di 
seguito MEF-IGRUE) 

17/06/2008 05/02/2009 31/12/2013 * In corso 8.125.600 

6 
PCM - Dipartimento Funzione 

Pubblica (di seguito DFP-
UFPPA) 

11/04/2008 11/02/2009 31/12/2012 Concluso 7.300.000 

7 
PCM - Dipartimento della 

Gioventù (di seguito 
GIOVENTU’) 

20/03/2008 19/02/2009 19/02/2012 Concluso 8.000.000 

8 
Ministero Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare (di 

seguito MATTM) 
12/12/2007 23/02/2009 

30/06/2013  
** 

In corso 19.716.000 

9 
PCM - Dipartimento Affari 
Giuridici e Legislativi (di 

seguito DAGL) 
15/05/2009 12/12/2009 31/08/2013 ** In corso 4.300.000 

10 

PCM - Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del 

Turismo (di seguito 
TURISMO) 

28/05/2009 12/02/2010 30/06/2015 ** In corso 4.400.000 

11 Ministero della Salute (di 
seguito SALUTE) 12/05/2009 26/07/2010 31/07/2013** In corso 11.000.000 

TOTALE 84.699.727,47 

 
* Termine prorogato come da informativa fornita nel RAE 2011.  
** Termine prorogato nel corso dell’anno 2012.  

 

 POAT a titolarità del Dipartimento della Funzione Pubblica – Ufficio Formazione Personale 

Pubbliche Amministrazioni (DFP-UFPPA). Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 

7.295.245,18 euro e pagamenti pari a 5.455.045,57 euro (Fonte SGP). 

Come noto, il contesto istituzionale in cui opera tale POAT risponde alla finalità di creare le 

condizioni interne (adeguati dispositivi di governance e sviluppo di competenze specialistiche e di 

governo) alle Amministrazioni Regionali, in grado di assicurare il rafforzamento della loro 
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capacità in relazione ad alcuni aspetti individuati come nodali (ottimizzazione degli apporti di 

competenza esterna e il coordinamento delle Assistenze Tecniche; funzionamento del sistema 

della governance multilivello e della cooperazione interistituzionale; riorganizzazione del sistema 

delle competenze e l’innalzamento della produttività delle strutture e del personale impegnato 

nell’ attuazione e nella gestione della politica regionale unitaria; sviluppo di iniziative innovative 

di accompagnamento ai processi di cambiamento). 

Con riferimento alle attività svolte nella prima fase di programmazione del PON, sono stati 

realizzati gli interventi programmati nel Piano di Rafforzamento, per una dotazione finanziaria 

complessiva pari a 7.300.000,00 euro, distinti in sei ambiti di intervento2. La prevalenza di tali 

ambiti è stata realizzata da Formez PA in qualità di Ente in house all’Amministrazione, a seguito 

della stipula di apposite convenzioni con l’UFPPA e alla data del 31 dicembre 2012 le attività 

programmate nell’ambito di tali convenzioni risultano tutte positivamente portate a termine. Si 

illustrano di seguito gli obiettivi, i contenuti e risultati raggiunti. 

Nell’Ambito 2 “Sperimentazione e sviluppo di innovazioni organizzative funzionali 

all’attuazione dei programmi e dei progetti di sviluppo” del POAT, con il Progetto 

INNO.VA.RE (Innovazione e sperimentazione di metodi e strumenti per la misurazione e la 

valutazione della performance nelle amministrazioni regionali) è stato fornito supporto tecnico 

alle Amministrazioni delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, nell’individuazione di un sistema 

di misurazione e valutazione della performance volto a valorizzare la programmazione e la 

gestione dei POR nel contesto della valutazione complessiva della performance delle 

Amministrazioni regionali e a consentire di mettere a disposizione dei cittadini e delle imprese 

informazioni e documenti capaci di far comprendere (e valutare) i risultati raggiunti nell’ambito 

delle politiche regionali di sviluppo.  

In materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle Pubbliche Amministrazioni, si inserisce il D.Lgs. 150/093 di attuazione della Legge 4 marzo 

2009 n. 15 che consente di intervenire sulla programmazione, sul monitoraggio e sulla valutazione  

delle politiche regionali in modo più stringente e più coerente con le caratteristiche dei Programmi 

                                                 
2 Gli ambiti sono i seguenti: 

- Ambito 1 “Miglioramento della governance multilivello”; 
- Ambito 2 “Sperimentazione e sviluppo di innovazioni organizzative funzionali all’attuazione dei programmi e dei 

progetti di sviluppo”; 
- Ambito 3 “Definizione e implementazione di strumenti trasversali all’attuazione del PON GAT e del POAT”; 
- Ambito 4 “Attività di ricognizione nella fase di formazione della normativa europea”; 
- Ambito 5 “Assistenza per una partecipazione regionale attiva al processo di recepimento delle direttive comunitarie”; 
- Ambito 6 “Monitoraggio del contributo fornito dalle politiche nazionali ordinarie al perseguimento degli obiettivi del 

Quadro Strategico Nazionale in attuazione della Strategia di Lisbona (in futuro UE 2020) e assistenza tecnica 
sull’applicazione di metodologie di analisi di impatto”. 

3 Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
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Operativi sollecitando le Amministrazioni a porre al centro dell’attenzione i processi di 

valutazione della performance e a individuare organismi, strutture e strumenti che se ne devono 

fare carico. 

In tale contesto, si è inserito il progetto INNO.VA.RE le cui attività sono state realizzate attraverso 

due ambiti. 

Per quanto riguarda l’Ambito A “Analisi sullo sviluppo del ciclo di gestione della perfomance nelle 

amministrazioni regionali”, nel 2012 si sono svolte attività d’indagine realizzate attraverso diversi 

strumenti. È stato somministrato un questionario on line e si sono realizzate interviste volte alla 

rilevazione “dei percorsi operativi di attuazione” del ciclo della performance; sono state realizzate 

indagini approfondite su casi emblematici emersi come degni d’interesse durante la prima fase 

d’indagine tenutasi nel 2011, sono stati esaminati documenti e struttura dei siti istituzionali delle 

Regioni per comprendere il grado di trasparenza nei confronti di cittadini e stakeholder delle 

scelte inerenti la programmazione e gestione del ciclo della performance. Per la programmazione e 

realizzazione di tali attività vi è stato uno stretto coordinamento con altri istituzioni e organismi 

(Civit, Conferenza delle Regioni) che operano sul tema.  

Nell’anno 2012, in accordo sia con la Conferenza delle Regioni che con Civit, è stata quindi 

realizzata un’ulteriore indagine sullo stato di attuazione del D.Lgs. 150/2009 nelle Regioni italiane 

in esito alla quale si è predisposto il report di aggiornamento dell’indagine sullo stato di 

attuazione della normativa citata nelle Amministrazioni regionali che contiene anche delle 

valutazioni sul livello di sviluppo dei documenti esaminati al fine di poter dare delle indicazioni di 

miglioramento per successivi steps applicativi. L’analisi dei documenti, con l’evidenziazione dei 

relativi punti di forza e di debolezza, contiene spunti interessanti e utili per eventuali 

benchmarking da parte delle Amministrazioni regionali. 

Nel corso della rilevazione effettuata nel 2011 erano emerse realtà interessanti, e per alcuni aspetti 

esemplari, che sono state approfondite nel 2012 attraverso specifici studi, interviste e incontri c/o 

le Amministrazioni. Sono state esaminate quattro Regioni: Calabria, Liguria, Lombardia e 

Toscana, che hanno tutte valorizzato il D. Lgs. 150/2009 come opportunità per rivedere e affinare 

i propri strumenti di programmazione e il proprio sistema di valutazione delle prestazioni del 

personale. È stato predisposto un report per ognuna delle quattro Amministrazioni esaminate in 

cui si è evidenziato che, sia pur con modalità di valorizzazione diverse, indubbiamente la nuova 

legge ha avviato, o impresso un’accelerazione, a processi di cambiamento già in atto finalizzati a 

migliorare l’efficacia delle politiche pubbliche regionali.  
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Tali aspetti hanno indotto a realizzare, dopo la chiusura dei quattro report, un ulteriore report 

trasversale relativo ai punti salienti del ciclo della performance in cui si evidenziano alcune 

peculiarità frutto della storia amministrativa dell’ente.  

In particolare :  

- emerge il comune orientamento ad integrare in un unico documento di programmazione, o 

comunque a interrelare fortemente tra di loro, le diverse programmazioni regionali, come 

pure ad associare allo stesso obiettivo diverse fonti di finanziamento puntando alla 

semplificazione e alla ricerca di addizionalità degli strumenti e ad una maggiore 

focalizzazione sulle priorità strategiche;  

- diverse sono, tuttavia, le scelte di fondo tra le Regioni che hanno deciso di  mantenere fermi 

i propri impianti di programmazione migliorandone la funzionalità o integrandoli con nuovi 

strumenti (Lombardia e Toscana) e quelle che hanno optato per una revisione profonda dei 

propri modelli (Liguria e Calabria); 

- l’enfasi posta sulla performance individuale viene vista come necessario complemento di 

quella organizzativa, in quanto il processo di pianificazione e valutazione delle prestazioni 

del personale viene intesa come motore attuativo del conseguimento degli obiettivi 

programmatici, che rischierebbero altrimenti di rimanere “sulla carta”;  

- la responsabilità di attuare e implementare il D.Lgs 150/2009 viene attribuita, non a caso, a 

strutture che afferiscono all’area risorse umane e organizzazione piuttosto che a enti preposti 

alla programmazione regionale; 

- non vengono applicati alla lettera i dispositivi più discussi come la distribuzione forzosa 

delle valutazioni e dei premi ad esse correlati, ma ne viene assunto lo spirito, con 

l’introduzione, ad esempio, di un fattore di valutazione della performance individuale dei 

dirigenti relativo alla differenziazione dei giudizi sulle prestazioni dei propri collaboratori; 

- un ruolo rilevante, a garanzia della corretta applicazione dei sistemi di programmazione e 

valutazione delle performance organizzative e individuali, viene attribuito all’Organismo 

Indipendente di Valutazione. 

In sintesi, l’analisi dei casi regionali evidenzia un movimento in atto di tipo convergente verso una 

maggiore accuratezza metodologica dei modelli programmatori verso una maggiore efficacia 

performativa sia per quanto riguarda il conseguimento dei risultati sia per quanto riguarda 

l’attenzione, ancora se solo qualitativa, agli impatti.Per quanto attiene a questa linea sono stati 

realizzati: 

• 1 indagine infraregionale; 

• 4 raccolte di documentazione e 1 report per ognuna delle Regioni esaminate;  
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• 1 report di analisi trasversale sui quattro casi a confronto.  

Per quanto riguarda l’Ambito B “Progetti regionali per la sperimentazione del ciclo di gestione 

della performance”, l’obiettivo è stato quello di coadiuvare le Amministrazioni delle Regioni 

dell’Obiettivo Convergenza nell’individuare soluzioni organizzative e regolamentari più idonee 

per garantire la misurazione e la valutazione della performance così come previsto dall’art.16 del 

D.Lgs. 150/2009. 

In tutte e quattro le Regioni, nel corso dei laboratori svolti nel 2011 e nel 2012, sono stati definiti, 

predisposti e poi di seguito rielaborati gli strumenti e i documenti per l’attuazione  del ciclo di 

gestione della performance. 

Per la Regione Puglia a partire dal 2012, messi a punto gli output finali dei laboratori, si è 

perfezionato lo schema di Sistema di valutazione, con particolare riferimento alla performance 

organizzativa, che è stato condiviso ed è stato reso applicabile da tutte le aree di coordinamento 

della Regione Puglia.  

Si è proceduto alla messa a regime del modello di Piano costruendo il Piano della Performance 

con riferimento all’anno 2012, portando a completamento il modello di PPO per le strutture 

autonome (Avvocatura Regionale, Segretariato generale della G.R., Gabinetto del Presidente, 

Servizio Stampa della G.R.) per assicurare uniformità e coerenza nel modello rispetto a tutte le 

strutture regionali e predisponendo le schede di Piano 2012. La realizzazione di questi prodotti è 

avvenuta attraverso un processo partecipato, in grado di coinvolgere le strutture di direzione 

dell’Ente, sensibilizzando i dirigenti e i funzionari dell’Ente su finalità e modalità del 

sistema/modello di valutazione delle performances, accompagnando le strutture regionali nel 

definire/aggiornare gli obiettivi per il 2012 e nel processo di misurazione degli obiettivi raggiunti 

in riferimento all’anno 2011 al fine di predisporre la relazione sulla performance. 

In particolare, rispetto al Piano della Performance definito nel 2011 è stato compiuto uno sforzo di 

maggiore sintesi nella definizione degli obiettivi individuando per ciascun servizio, due/tre 

obiettivi strategici annuali e per ciascun obiettivo strategico annuale, due/tre obiettivi operativi al 

fine di giungere alla redazione di un documento di più facile consultazione. È stata, inoltre, data 

maggior attenzione all’individuazione degli stakeholders interessati al fine di avviare per gli anni 

futuri una sperimentazione in cui coinvolgere anche tali soggetti sia nella definizione degli 

obiettivi, sia nella successiva fase della misurazione dei risultati raggiunti.  

Con riferimento alla Regione Siciliana, l’attività è proseguita rispetto al 2011, con la definizione 

finale del Piano della Performance del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale, 

che pur completo nella parte di descrizione strutturale dell’organizzazione, è stato integrato con 

riferimento alla migliore specificazione degli obiettivi, degli indicatori e dei relativi target e per 



PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 75 

questo si è resa necessaria una stretta interazione con i dirigenti e i funzionari del Dipartimento per 

la definizione degli stessi.  noltre si è proceduto alla predisposizione di una bozza di circolare, in 

cui si definisce come a partire dal programma di governo, dalle priorità politiche e dagli atti di 

programmazione, si dovranno attuare le azioni da compiere per la gestione del ciclo della 

performance. In essa sono riportati gli adempimenti (e i soggetti responsabili) per la valutazione 

del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi e per la costruzione dei relativi 

indicatori. Il documento è stato predisposto attraverso incontri successivi con alcuni dirigenti del 

Dipartimento della Funzione Pubblica della Regione, che dovranno successivamente adottare 

formalmente la decisione.  

Il direttore generale del Dipartimento ha dichiarato di voler emanare la Circolare predisposta 

successivamente alla ratifica definitiva del provvedimento attuativo della Legge Regionale 5/2012 

di recepimento del D.Lgs. 150 /2009 da parte della Giunta regionale. Nel contempo, le dimissioni 

del Presidente della Giunta e le elezioni regionali, e quindi la mancata ratifica del provvedimento 

di cui sopra, hanno determinato la mancata emanazione della Circolare. 

In Regione Calabria nel  orso del 2012, con il coinvolgimento di tutti i Dipartimenti, sono stati 

elaborati:  

-  il Piano della Performance 2012-2014 con particolare attenzione ad aspetti specifici messi in 

evidenza dalla revisione del piano precedente; 

-   la parte generale della Relazione sulla Performance 2011 e il report di monitoraggio relativo 

agli obiettivi strategici. La Relazione è stata predisposta sulla base di una struttura creata ad 

hoc e corredata di schemi di tabelle ed allegati tecnici. I dati (parziali, in quanto dovevano 

essere ratificati dal Dipartimento Controlli, ma questo non è avvenuto prima della conclusione 

del progetto) sono stati elaborati nei laboratori e formalizzati in report provvisori di 

monitoraggio degli obiettivi strategici condivisi ma non confermati dai dipartimenti regionali. 

In Regione Campania, nell’anno 2012 in accordo con la Cabina di regia regionale del progetto, si 

è attivato un Laboratorio riguardante l’AGC 07 “Affari generali, gestione e formazione del 

personale organizzazione e metodo” al termine del quale è stato prodotto il Piano della 

Performance dell’Area. Si è scelta questa Area in quanto, in seguito al riassetto organizzativo 

introdotto a dicembre 2011 con il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 che ha previsto 

accorpamenti di Aree e l’istituzione di Dipartimenti, si è potuto coinvolgere quelle risorse umane 

che in vista del riassetto si sarebbero occupate della definizione della metodologia e del 

coinvolgimento di tutte le altre aree della Regione. Il Piano predisposto è stato impostato tenendo 

conto sia dell’organizzazione esistente che delle innovazioni in essere.  
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Per quanto riguarda il laboratorio presso il Consiglio Regionale della Regione Campania, dopo 

aver contribuito nel 2011 alla definizione del Piano della Performance 2011, adottato con 

Determina dell’Ufficio di Presidenza n. 16 del 4 agosto 2011, nel 2012 è proseguita l’attività 

laboratoriale per la definizione e redazione del Piano della Performance per il 2012. In 

particolare, si sono affinati i format per rendere più agevole la compilazione delle schede nella 

fase di predisposizione e la relativa lettura nelle fasi di monitoraggio delle attività. Il Piano e le 

schede allegate sono stati adottati formalmente con Determina Ufficio di Presidenza n. 196 del 

10 luglio 2012. Sono stati rivisti alcuni obiettivi operativi, target e indicatori. Inoltre, con atto del 

dirigente generale di coordinamento n. 35 del 28 settembre 2012, è stata effettuata una 

integrazione e parziale modifica del Piano relativamente ad alcuni obiettivi non raggiungibili per 

cause non imputabili alla dirigenza.  

Complessivamente in tutte le quattro Regioni (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) destinatarie 

dell’intervento i risultati conseguiti possono essere considerati soddisfacenti in termini sia 

quantitativi che qualitativi. Oltre agli output sopra descritti e che sono stati in gran parte 

formalmente adottati dalle Amministrazioni, significativi sono anche i dati relativi alla 

partecipazione: in particolare nei due anni di attività sono stati attivati 8 laboratori,  realizzati 85 

incontri e coinvolti 288 partecipanti. I documenti prodotti sono stati in gran parte adottati dalle 

Amministrazioni con atti ufficiali e, comunque, sono stati realizzati con gli uffici competenti e 

recepiti dalla dirigenza.  

Oltre al dato quantitativo e relativo agli output, è stata effettuata anche una valutazione del 

progetto attraverso interviste semi-strutturate a due tipologie di soggetti in tutte le Regioni 

interessate: i testimoni privilegiati ed i partecipanti. I primi sono stati i referenti regionali 

(Dirigenti Coordinatori, Direttori) che hanno presieduto le Cabine di Regia, cioè quei soggetti che 

all’interno delle Regioni, hanno ricoperto ruoli di coordinamento e indirizzo nella realizzazione 

delle attività di progetto, mentre i secondi sono stati coloro che hanno preso parte ad uno o più 

incontri limitatamente alle operazioni di propria competenza, es. dirigenti di servizio o di settore, 

funzionari (coinvolti per esempio per la predisposizione del Piano degli obiettivi del proprio 

settore/servizio individuazione di target e indicatori). I dati sono stati raccolti mediante la 

realizzazione “a freddo” di un intervista composta da 9 domande. La modalità adottata ha previsto 

che l’intervistato potesse esprimere il proprio giudizio sia in maniera aperta che chiusa attraverso 

uno scalogramma.  

Tutte le interviste realizzate hanno inteso indagare nello specifico, se e in che misura il progetto ha 

raggiunto quanto previsto dall’Obiettivo II.4 del PON, ovvero “assicurare il rafforzamento delle 

strutture operative e delle competenze della Pubblica Amministrazione”. Ogni intervista è il 
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risultato di ciò che è la percezione dell’intervistato, considerando sia il contesto regionale che i 

fattori a questo connessi. Complessivamente l’aggregazione delle risposte effettuata ha dato luogo 

al calcolo di un livello di gradimento pari all’85 per cento. 

In relazione all’Ambito 4 “Attività di ricognizione nella fase di formazione della normativa 

europea del POAT e all’Ambito 5 “Assistenza per una partecipazione regionale attiva al 

processo di recepimento delle direttive comunitarie”, gli Interventi a supporto delle politiche 

comunitarie hanno riguardato i seguenti ambiti di intervento: 

• Azione A - Attività di ricognizione nella fase di formazione della normativa europea; 

• Azione B - Assistenza per una partecipazione regionale attiva al processo di recepimento delle 

direttive comunitarie, con particolare riguardo al recepimento della Direttiva Servizi, e per la 

prevenzione delle infrazioni relative alla mancata osservanza della normativa europea, ovvero 

al mancato o non corretto recepimento della stessa; 

• Azione C - Monitoraggio del contributo fornito dalle politiche ordinarie (nazionali e regionali) 

al raggiungimento degli obiettivi del QSN, della Strategia di Lisbona e, a partire dal 2011, 

della Strategia Europa 2020 che ha sostituito e aggiornato la precedente. Il monitoraggio si 

esplica in due differenti linee di azione: l’analisi dell’evoluzione delle politiche di riforma. 

Obiettivo prioritario del progetto è quello di mettere in grado le Regioni di divenire protagoniste e 

partecipi del processo di integrazione europea, utilizzando al meglio gli strumenti a loro 

disposizione, ai fini dell’attuazione della normativa europea nell’ambito delle loro competenze e 

nel rispetto del principio di sussidiarietà. 

Nella fase di rilevazione dei fabbisogni per la definizione di azioni mirate, le quattro Regioni, pur 

con diverse particolarità, hanno manifestato problematiche simili per quanto riguarda la 

partecipazione alla fase ascendente, soprattutto a seguito delle innovazioni introdotte dal Trattato 

di Lisbona da cui emerge la necessità di coinvolgere gli enti regionali nel processo di formazione 

degli atti normativi europei. Al riguardo sono emerse le seguenti problematiche:  

- assenza di meccanismi di controllo e monitoraggio della normativa;  

- mancanza di strumenti di raccordo tra gli Uffici ed in particolare tra le strutture deputate in 

seno alla Giunta e all’Assemblea regionale;  

- non conoscenza dei meccanismi per il rispetto della sussidiarietà;  

- necessità di un rafforzamento di alcune comptenze specifiche dei funzionari. 

Per quanto riguarda, invece, la fase discendente, ovvero di recepimento della normativa europea, è 

emerso che in nessuna delle quattro Regioni è stata emanata una legge comunitaria regionale, 

tuttavia, sicuramente la partecipazione a questa fase è maggiormente attiva rispetto a quanto 

rilevato riguardo alla fase ascendente. 



PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 78 

Inoltre, la mancanza di monitoraggio della normativa europea e delle infrazioni è una caratteristica 

comune alle quattro Regioni e trova le sue radici nella carenza di strutture deputate e di funzionari 

con competenze specifiche oltre che in un approccio di tipo puramente emergenziale. In nessuna 

delle quattro Regioni vengono consultate le apposite banche dati, con una pesante ricaduta in 

termini di efficienza di monitoraggio della normativa europea. Per colmare questa lacuna sono 

state previste, nel corso del Progetto, apposite giornate di studio e formazione per i funzionari e i 

dirigenti degli uffici competenti. 

Nell’ambito del progetto è stato realizzato, inoltre, il monitoraggio delle procedure di infrazione 

pendenti a livello del territorio regionale ed è stato redatto un report sull’implementazione della 

banca dati sulle procedure di infrazione (la cui versione finale è aggiornata al 31 dicembre 2012) 

da cui emerge, a carico delle quattro Regioni destinatarie delle attività del progetto all’interno del 

quadro nazionale, un sensibile miglioramento della situazione con una consistente diminuzione del 

numero di procedure aperte contro il nostro Paese.  

Al fine di prevenire situazioni di mancato o erroneo recepimento delle normative europee, si è 

fornita anche assistenza puntuale in alcuni contesti (es.Regione Puglia in relazione 

all’applicazione della Dir. 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane: l’assistenza è 

consistita nell’affiancare il direttore dell’area Ecologia della Regione Puglia nel project 

management degli interventi tesi a costruire impianti di trattamento reflui dei comuni indicati nella 

procedura di infrazioni).  

Inoltre, sulla scorta della rilevazione della mancanza di coordinamento dei diversi uffici regionali 

per la partecipazione alla fase ascendente e discendente della normativa europea, è stato definito 

un modello organizzativo ideale originato dalle migliori pratiche delle Regioni italiane. Il 

“Modello Collaborativo”, basato sulla consultazione reciproca Giunta – Consiglio e sul raccordo 

costante tra i due organi e con le aree tematiche regionali, sembra funzionare meglio nella prassi, 

permettendo l’espressione di una posizione unitaria e armoniosa della Regione. Nell’ultimo 

semestre del 2012 si è lavorato, pertanto, all’adattamento del modello ideale di fase ascendente e 

discendente ai singoli contesti normativi e organizzativi regionali. Al termine dei lavori si è giunti 

alla formulazione di singoli modelli adattati alle diverse realtà regionali con l’apporto sostanziale 

dei dirigenti di Giunta e Consiglio che hanno partecipato alle attività progettuali. 

Un successo particolare è stato ottenuto in Regione Puglia, dove non solo il modello è stato 

adottato ufficialmente dal Capo di Gabinetto, ma è stata firmata una nuova Convenzione Formez – 

Dipartimento della Funzione Pubblica - Regione per un progetto di formazione diretto ai 

funzionari regionali per accrescere le competenze sulle politiche europee e accompagnare la 

Puglia verso l’impostazione di una sessione regionale europea e in funzione della proposta di 
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legge regionale europea. Nelle altre tre Regioni la possibilità di riprendere il lavoro realizzato con 

l’applicazione dei modelli è allo studio dei dirigenti regionali e ha buone prospettive di 

realizzazione. 

A supporto della discussione sui modelli organizzativi, attraverso il coinvolgimento di uffici 

interni, sono state impostate alcune sperimentazioni di fase ascendente nel settore cultura e 

agricoltura e per la fase discendente sull’analisi di conformità delle normative regionali rispetto 

alle normative e politiche europee nel settore delle energie sostenibili. 

È stato, inoltre, portato avanti il lavoro sulla implementazione delle banche dati e sulla possibilità 

di individuare un sistema che sostituisca in tutto o in parte l’attuale sistema E-urop@ e le sue 

funzionalità che si riferiscono, in particolar modo, alla trasmissione della documentazione 

proveniente dal Consiglio dell’Unione Europea e il conseguente invio dell’informativa qualificata. 

Sono stati, poi, organizzati, nelle quattro Regioni destinatarie dell’intervento progettuale, una serie 

di seminari formativi finalizzati all’apprendimento dei passaggi operativi fondamentali per 

l’accesso alle principali banche dati di atti legislativi e pre-legislativi europei.  

Il valore aggiunto del progetto va rinvenuto nei seguenti aspetti: 

- mettere al centro del dibattito regionale la partecipazione attiva delle Regioni al processo 

decisionale dell’Unione Europea: il progetto è riuscito a far percepire, al di là della previsione 

normative, l’importanza di un ruolo attivo delle Regioni nelle politiche Europee;  

- far dialogare diversi uffici sul ruolo della Regione per la formazione e per il recepimento delle 

norme e politiche europee. Sono stati attivati tavoli, con oltre 70 uffici diversi (una media di 

15 uffici per Regione) e con circa 120 referenti regionali, in cui si è discusso 

dell’organizzazione ottimale per assicurare una efficace fase ascendente e discendente. Si è 

riusciti, in tutte le Regioni, a mettere insieme uffici di Giunta e uffici delle Assemblee 

legislative, con l’attivazione di un confronto utile per la partecipazione della Regione al 

processo decisionale UE; 

- passare da un’ottica emergenziale (al momento attuale le decisioni regionali sulle politiche 

europee derivano da scadenze fissate dalle stesse normative europee o dalla paura di rientrare 

in procedure di infrazione) a un’ottica di sistema: il progetto ha puntato molto sulla necessità 

di un modello organizzativo regionale di fase ascendente e discendente, con ruoli e funzioni 

definiti e riconosciuti, in qualche maniera istituzionalizzati; 

- coinvolgimento attivo degli uffici regionali nella proposta di modelli organizzativi di fase 

ascendente e discendente europea. 

Alcuni problemi incontrati vengono riassunti di seguito: 
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-  la legislazione sulla partecipazione delle Regioni alla fase ascendente e discendente in 

osservanza formale della previsione della norma nazionale (L.n.11/2005) spesso è 

disapplicata. L’analisi sul campo effettuata nel progetto ha evidenziato proprio che ogni 

Regione ha assolto gli obblighi della legge c.d. Buttiglione (alcune come la Calabria già dal 

2007), ma nessuna Regione ha attivato gli strumenti previsti dalle norme regionali per la fase 

ascendente e discendente; 

- il processo di recepimento e partecipazione alla formazione delle norme europee viene 

rimandato alla singola area tecnica per iniziative individuali e occasionali: la fase di analisi 

del progetto ha evidenziato che non ci sono grossi problemi nel recepimento delle norme 

europee, anche grazie alla clausola di cedevolezza, ma il problema viene visto soprattutto 

come problema specifico dell’area di riferimento; dall’altra parte la partecipazione alla fase 

ascendente è fatta per iniziativa di singoli dirigenti, al di fuori di confronti all’interno del 

Consiglio; 

- assenza di un ufficio di coordinamento per fase ascendente e discendente della normativa 

europea; 

- scarsa considerazione del ruolo delle Assemblee legislative (non vi è un coinvolgimento del 

Consiglio nei processi decisionali relativi all’Unione Europea) 

- insufficienza delle risorse umane dedicate alla applicazione delle leggi europee regionali (gli 

uffici coinvolti nel progetto risultano già oberati di impegni e sono al massimo nell’impegno 

delle risorse a disposizione. Si tratta di inserire la partecipazione alla fase ascendente e 

discendente tra le priorità delle Regioni). 

Con riferimento agli ulteriori interventi di attuazione degli Ambiti 1 e 3 del POAT, la finalità 

del progetto è stata quella di contribuire alla creazione di condizioni interne (adeguati dispositivi 

di governance e sviluppo di competenze specialistiche e di governo) alle Amministrazioni 

regionali e agli altri Enti coinvolti come Organismi Intermedi e beneficiari, per il miglioramento 

della gestione del Programma Operativo. Gli ambiti di intervento sono stati: 

• Ambito 1 - Miglioramento della governance multilivello e della cooperazione 

interistituzionale: si è realizzato il supporto al processo di attuazione delle soluzioni 

istituzionali individuate nell’ambito dei POR delle Regioni Convergenza per l’attuazione 

della governance multilivello e della cooperazione interistituzionale legata alle politiche 

regionali territorializzate; 

• Ambito 3 – Linea 1 Ricognizione e monitoraggio dei fabbisogni di Assistenza Tecnica delle 

Amministrazioni regionali: si è supportata la definizione delle modalità di interlocuzione tra 
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Amministrazioni Centrali e Amministrazioni Regionali, nonché il coordinamento 

complessivo degli interventi di Assistenza Tecnica proposti dai diversi POAT; 

• Ambito 3 - Linea 2 Strumenti per il rafforzamento delle competenze del personale: si è 

operato in un’ottica di qualificazione del capitale umano e con l'obiettivo di sviluppare 

percorsi di rafforzamento delle competenze che hanno consolidato e sviluppato dei livelli di 

efficienza più avanzata e consentito di radicare nelle Amministrazioni una maggiore 

capacità tecnica e gestionale per un governo unitario della programmazione.  

Operativamente sono stati costituiti gruppi di lavoro, presso le quattro Regioni, composte da 

esperti che con dirigenti e funzionari regionali sono stati impegnati in attività differenti per ogni 

Regione.  

Complessivamente le azioni poste in essere hanno: 

- garantito la prosecuzione delle attività di assistenza tecnica in corso sui territori regionali, con 

particolare riferimento alle attività realizzate in Sicilia e Calabria attraverso l’Ambito 1 

Miglioramento della governance multilivello e della cooperazione interistituzionale e alle 

attività di rafforzamento delle competenze del personale regionale impegnato nei controlli di 

primo livello sulle operazioni cofinanziate dal Programma Operativo (PO) FESR attuate 

attraverso l’Ambito 3 - Linea 2 Strumenti per il rafforzamento delle competenze del 

personale;  

- consentito l’attivazione di ulteriori attività di assistenza tecnica, richieste dalle 

Amministrazioni regionali della Campania, Calabria e Puglia. 

È’ importante sottolineare anche che il progetto ha operato in una fase particolarmente complessa 

della programmazione 2007-2013 per le Regioni dell’Obiettivo Convergenza impegnate a 

rimodulare i POR anche alla luce delle scelte relative all’implementazione del Piano di Azione e 

Coesione (PAC). 

Nella fase di preparazione è stato, inoltre, definito il sistema di monitoraggio e valutazione del 

progetto. Nello specifico, è stato stabilito, in continuità con il POAT precedente, di utilizzare il 

sistema di monitoraggio on-line in uso presso il FormezPA. Per comprendere l’approccio di tale 

sistema, è utile ricordare che la valutazione è innanzitutto uno strumento analitico per il disegno di 

programmazione - riprogrammazione e di gestione delle politiche e degli interventi. È pertanto 

parte integrante del “ciclo di vita” dell’intervento stesso, accompagnandolo in specifiche fasi al 

fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia anche di quelli analoghi che verranno realizzati in 

futuro. L’utilità della valutazione risiede, con riferimento specifico ad azioni finalizzate alla 

valorizzazione delle risorse umane, sostanzialmente in due aspetti: 
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- far conoscere in maniera strutturata, sistematica e metodologicamente supportata quanto 

avviene o è avvenuto in corso di attuazione di progetti e programmi; 

- poter intervenire, grazie appunto alla funzione conoscitiva del monitoraggio e della valuta-

zione, sulle modalità e finalità delle attività di formazione/affiancamento per migliorarle sia in 

fase di riprogrammazione/riprogettazione, sia in fase di attuazione. 

Il Progetto, inoltre, ha sperimentato l’utilizzo di strumenti ad hoc (questionario di 

gradimento/intervista strutturata) per misurare, da un lato, la soddisfazione dei destinatari e delle 

amministrazioni beneficiarie, dall’altra l’efficacia delle azioni in termini di verifica dei risultati 

attesi.  

La fase di realizzazione si è protratta in linea con le due proroghe non onerose. Conseguentemente 

la conclusione delle attività di progetto si è avuta al 30 settembre 2012. Si precisa che, le due 

proroghe sono state concesse a seguito delle esigenze manifestate dalle Regioni destinatarie degli 

interventi con particolare riferimento alla Regione Siciliana per far fronte alla delicata fase di 

attuazione dell’Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile” del PO FESR 2007-2013. 

Di seguito si riporta il dettaglio delle attività svolte in relazione alle fasi di realizzazione. 

Le attività trasversali hanno riguardato il supporto alle Regioni nella definizione e focalizzazione 

di un percorso per velocizzare e migliorare le attività di chiusura della programmazione in corso e 

per istruire gli aspetti più urgenti posti all'attenzione dalle bozze dei regolamenti per il periodo 

2014-2020.  

Tali attività sono state realizzate in conformità con quanto richiesto dalle AdG FESR delle quattro 

Regioni Convergenza nelle precedenti annualità del progetto.  

Ambito 1 - Miglioramento della governance multilivello e della cooperazione 

interistituzionale 

In tale ambito sono state realizzate  attività di supporto agli attori pubblici a livello sia regionale 

sia locale coinvolti nell’attuazione degli strumenti di governance adottati nei PO FESR 2007-2013 

delle Regioni Convergenza. In particolare, è stata realizzata un’azione di affiancamento per il 

coordinamento e la gestione delle procedure finalizzate a dare attuazione agli strumenti di 

governance individuati dalle Regioni. Coerentemente con i fabbisogni regionali e in linea di 

continuità strategica e metodologica con quanto realizzato con la prima annualità del progetto,  in 

tale ambito sono state realizzate due linee di attività: 

1. Azioni di supporto alla governance multilivello nell’ambito delle politiche di sviluppo e 

coesione e delle soluzioni istituzionali individuate per l’attuazione. Tale attività è stata 

implementata attraverso: (i) l’assistenza tecnica a supporto dell’attuazione di strumenti e 

procedure per il coordinamento e l’attuazione degli accordi interistituzionali; (ii) la messa a 
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sistema e diffusione dei risultati delle attività di ricognizione e monitoraggio degli schemi di 

governance e cooperazione istituzionale (accordi, deleghe, istituti negoziali, premialità, etc.) 

adottati nell’ambito dei PO della Convergenza, realizzate nel corso della prima edizione, con 

particolare riferimento ad approfondimenti sui modelli dell'Asse VI in Sicilia e dei PISL in 

Calabria.   

2. Azioni di rafforzamento della qualità progettuale espressa e realizzata a livello territoriale. In 

linea generale le attività territorializzate - a valenza regionale o sub-regionale – sono state 

orientate allo sviluppo di competenze strategiche e trasversali. Esse sono state focalizzate sui 

seguenti nodi: (i) il processo di selezione e di accompagnamento dei progetti proposti dai  territori; 

(ii) il supporto alla definizione e implementazione di strumenti e modalità operative per il 

coinvolgimento del partenariato. 

Di seguito si riporta il dettaglio regionale in riferimento alle attività di cui sopra. 

Regione Calabria 

Il PO FESR Calabria 2007-2013 assegna un ruolo di grande rilevanza -  strategica, finanziaria e di 

governance - ai Progetti Integrati. Nello specifico, il PO FESR prevede la realizzazione di Progetti 

Integrati di Sviluppo locale (PISL) e di Progetti Integrati di Sviluppo Regionale (PISR), la cui 

attuazione risulta strettamente connessa alla costruzione di un complesso sistema di governance e 

all’istituzione di Organismi Partenariali e Tecnici. 

Nel periodo di attuazione del progetto per il 2012, non sono emerse particolari esigenze di 

supporto da parte dell’AdG del PO FESR in considerazione sia dello stadio di avanzamento del 

processo in cui sono i PISL e PISR sia del supporto garantito da altre assistenze tecniche (bando 

regionale e affidamenti diretti).   

Per cui, in riferimento all’ambito 1, le attività per la Regione Calabria sono state  limitate a 

sviluppare la progettazione di un attività di scambio di buone pratiche con l’obiettivo di fornire un 

supporto al miglioramento della governance dello strumento dei PISL tematici spopolamento e 

minoranze linguistiche previsti dal PO FESR 2007-2013 della Regione Calabria. È stato realizzato 

sia un supporto metodologico sia un documento di studio-ricerca sulle “minoranze linguistiche” 

nella Regione Calabria.  

La Regione Calabria aveva già censito una rassegna di buone pratiche (progetti tipo, repertorio 

azioni) rispetto ai temi dello spopolamento e delle minoranze linguistiche. Pertanto, è stato fornito 

il supporto alla progettazione di un’attività finalizzata alla realizzazione di una testimonianza 

diretta in loco della pratica individuata. In particolare, si è proposto un percorso metodologico 

della testimonianza che consta delle seguenti fasi: (i) istruttoria sull’esigenza di scambio della 

Regione “ricevente” (Calabria) attraverso predisposizione di apposita “Scheda testimonianza“; (ii) 
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contatto dell’Ente “trasferente” per individuazione dei referenti in merito all’oggetto della 

testimonianza e individuazione degli eventuali interessi di approfondimento anche dell’Ente 

“trasferente”; (iii) messa a fuoco degli aspetti d’interesse da approfondire durante la testimonianza 

al fine di individuare i principi di base e le differenze di contesto (politico, normativo, territoriale) 

per individuare le modalità di adeguamento per l’adozione nella Regione “ricevente” (Calabria); 

(iv) realizzazione di una testimonianza strutturata sui temi di approfondimento; (v) 

sistematizzazione dei risultati della testimonianza attraverso l’elaborazione di indicazioni per 

l’applicazione previo adattamento al contesto della Regione ricevente; (vi) verifica presso la 

Regione “ricevente”, attraverso incontri strutturati ad hoc con i referenti dell’Ente “trasferente” 

coinvolti nella testimonianza, delle ipotesi di soluzioni individuate e degli eventuali interessi di 

approfondimento dell’ente “trasferente”. Il percorso metodologico rappresenta una modalità per 

rafforzare confronto/condivisione degli attori coinvolti nel processo di governance dello strumento 

PISL. 

L’attività di assistenza tecnica è stata finalizzata a: 

- potenziare e qualificare le competenze in materia di programmazione territoriale e 

progettazione integrata, con particolare riferimento all’attuazione dei PISL tematici; 

- definire documenti tecnici e materiale di supporto ad uso dell’amministrazione regionale. 

Regione Campania 

La Regione Campania ha individuato, nei propri documenti di programmazione (DSR, PO FESR, 

PA FAS , PSR), forme e strumenti diversi di progettazione e programmazione integrata 

territoriale. Ciò implica un notevole ricorso a schemi e processi di governance multilivello 

finalizzati alla definizione di modelli e sistemi di cooperazione interistituzionale per la 

realizzazione di politiche territoriali di sviluppo (intese, accordi, ecc…).  

L’attività di assistenza tecnica è stata finalizzata: 

- alla realizzazione di laboratori tematici e scambi di esperienze per individuare e affrontare 

specifiche questioni della fase di attuazione del piano paesaggistico regionale; 

- al potenziamento e alla qualificazione delle competenze in materia di programmazione 

territoriale e progettazione integrata, con particolare riferimento all’attuazione dell’Asse 6 – 

“Sviluppo Urbano e qualità della vita”. 

Essa è stata focalizzata sul supporto all’area governo del territorio per la definizione del piano 

paesaggistico e all’AdG del PO FESR per la gestione del processo di attuazione dell’Asse 6 – 

“Sviluppo Urbano e qualità della vita”. Rispetto a tale attività, è emersa l’esigenza di rafforzare la 

governance a livello regionale (dirigenti e funzionari dell’area governo del territorio e delle altre 

aree regionali) costruendo un approccio di condivisione degli strumenti innovativi contenuti nella 
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proposta del piano paesaggistico e definendo le procedure attuative degli stessi. Ciò ha permesso 

l’elaborazione di un “sapere” contestualizzato e la definizione di una “vision” forte dell’area 

governo del territorio rispetto alla sfida innovativa contenuta nella proposta di piano 

paesaggistico.  

In particolare, con un’attività di co-progettazione è stata individuata la regione metropolitana della 

Ruhr, nello stato della Westfalia-Nord Renania (Germania) come buona pratica da analizzare e 

studiare per individuare eventuali riflessi applicativi (previo necessario adeguamento) in Regione 

Campania. La visita di studio alla regione metropolitana della Ruhr è stata realizzata dal 26 al 30 

marzo 2012. Un gruppo selezionato di referenti (assessore, dirigenti, funzionari) regionali ha 

avuto la possibilità di approfondire in loco aspetti e strumenti di pianificazione paesistica che 

hanno garantito alla regione tedesca il recupero equilibrato dell’area industriale ormai in corso di 

dismissione, preservando la sostenibilità del paesaggio e delle risorse naturali e ambientali.  

Preliminarmente, è stato realizzato un percorso di laboratorio finalizzato a supportare l’area 

governo del territorio sull’impostazione strategica e sugli strumenti applicativi contenuti nella 

proposta di legge del piano paesaggistico. La metodologia del laboratorio è consistita 

nell’alternare momenti di scambio con testimoni privilegiati provenienti da altri contesti 

territoriali per attivare un confronto esperienziale. Il confronto esperienziale ha portato alla 

definizione di una vision condivisa all’interno della struttura regionale. 

L’obiettivo è stato di omogeneizzare il livello di competenze sul quadro normativo di riferimento 

per la pianificazione del paesaggio a diversa scala con riferimento alla Regione Campania.  

L’elaborazione dei risultati della visita nella regione metropolitana della Ruhr è stata realizzata 

attraverso un percorso finalizzato alla produzione di un “video partecipativo”. Si tratta di un 

filmato-report che ha restituito, sintetizzando e organizzando, i risultati più importanti della visita 

di studio in Germania e con il quale la Regione Campania ha presentato il modello cui si è voluta 

ispirare per la proposta di legge regionale in materia di pianificazione del paesaggio. L’occasione 

per presentarlo è stata fornita dalla partecipazione della Regione Campania al World Urban Forum 

di Napoli a settembre 2012. La sesta edizione dell’evento internazionale è stata imperniata sul 

tema: “La prosperità delle città: coniugare ecologia, economia ed equità sulle tematiche dello 

sviluppo urbano sostenibile”.   

Un’altra attività realizzata in Regione Campania ha riguardato l’avvio di un’attività di supporto 

all’AdG PO FESR nel processo di attuazione dell’Asse 6 – “Sviluppo Urbano e qualità della vita” 

con particolare riferimento all’Azione JESSICA. 

Nello specifico, è stata avviata un’attività per: i) monitorare l’avanzamento dei Piani integrati di 

sviluppo urbano (Ob. Operativo 6.1 e 6.2) nella fase di attuazione, anche attraverso la raccolta, la 
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sistematizzazione e l’elaborazione di report di analisi e valutazione; ii) monitorare 

l’implementazione dell’offerta di servizi territoriali sociali e socio-sanitari (Ob. Operativo 6.3) 

nella fase di attuazione, anche attraverso la raccolta, la sistematizzazione e l’elaborazione di report 

di analisi e valutazione; iii) sviluppare e consolidare una rete di contatti fra le istituzioni 

finanziarie per assicurare una migliore penetrazione dell’Azione JESSICA a livello territoriale. 

In seguito agli incontri svolti presso la Regione, con i componenti della Task Force regionale sui 

grandi progetti è stato definito il piano di attività diretto al rafforzamento delle competenze 

tecniche al fine anche di assicurare una migliore penetrazione dell’Azione JESSICA a livello 

territoriale. 

La Regione Campania finanzierà la realizzazione degli interventi ritenuti ammissibili alla 

procedura attraverso il “Fondo JESSICA Campania”, istituito con DGR 181/2010, a valere sulle 

risorse dell’Asse 6 del Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013, Obiettivo Specifico 6a, 

Obiettivo Operativo 6.1 “Città medie” e che sarà attuato secondo le modalità stabilite 

nell’Accordo di finanziamento relativo all’iniziativa comunitaria JESSICA sottoscritto tra la 

Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e la Regione Campania in data 25/03/2010. Lo studio e 

l’analisi della strategia esistente è stato ritenuto prioritario e necessario anche ai fini 

dell’attuazione della seconda fase di valutazione degli interventi che saranno ritenuti ammissibili e 

della loro successiva realizzazione. 

Una parte rilevante delle attività è stata caratterizzata dal reperimento e dall’analisi normativa e 

procedimentale sia del fondo Jessica sia del ruolo assegnato dall’ordinamento nazionale ed 

europeo alle “Città Medie”. Il gruppo, pertanto, partendo da una analisi comune e condivisa dei 

documenti e dei progetti sta valutando l’opportunità di una suddivisione dei compiti per meglio 

calibrare e per snellire le future attività, fornendo assistenza specifica e settoriale ai beneficiari. 

Regione Puglia 

In Puglia le attività progettuali hanno riguardato il supporto al gruppo di monitoraggio delle 

operazioni finanziate dal PO FESR 2007-2013 al fine di migliorare la governance del processo di 

attuazione anche attraverso il supporto diretto ai diversi soggetti attuatori sia a livello regionale sia 

a livello locale con riferimento alla lettura del quadro economico e, in parte, all’inserimento dei 

dati nel sistema informativo. 

Pertanto l’attività di assistenza tecnica è stata finalizzata a: 

- definire documenti tecnici e materiale di supporto ad uso dell’amministrazione regionale; 

- potenziare e qualificare le competenze in materia di programmazione territoriale e 

progettazione integrata, con particolare riferimento al monitoraggio del PO FESR. 

Regione Siciliana 
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In continuità con quanto realizzato nelle precedenti annualità del POAT e in coerenza con i 

fabbisogni espressi dall’AdG PO Fesr, sono state realizzate attività a supporto dell’attuazione 

dell’Asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” del PO FESR 2007-2013 della Regione Siciliana. In 

particolare è proseguito il supporto al Dipartimento Programmazione sia per l’organizzazione e la 

gestione dei lavori della Commissione di valutazione e selezione congiunta dei Piani Integrati 

(PIST e PISU) e dei progetti in essi inclusi sia per il rafforzamento della governance dell’Avviso 

pubblico per l’attuazione territoriale dell’Asse VI. Le attività nel 2012 hanno riguardato: 

- tavoli negoziali con le 26 coalizione territoriali sulla valutazione preliminare dei Piani 

- valutazione definitiva dei Piani (PIST e PISU) 

- archiviazione delle operazioni presentate alla terza finestra e avvio procedura di selezione e 

valutazione 

- supporto alla valutazione delle operazioni del Dipartimento Infrastrutture sui criteri di 

selezione relativi all’integrazione  

- verifica con gli UCO delle operazioni in graduatoria utile per la predisposizione degli Accordi 

di programma 

- stipula di 26 Accordi di Programma 

- sottoscrizione del I e II atto integrativo agli Accordi di Programma 

- verifica dell’attuazione degli Accordi di Programma e successivi atti integrativi. 

È stata, inoltre, realizzata un’intensa attività laboratoriale di approfondimento sul tema degli 

appalti pubblici, finalizzata alla condivisione di procedure di gara per l’affidamento dei lavori per 

opere infrastrutturali e l’acquisizione di beni e servizi che rispettino la normativa comunitaria, 

nazionale e regionale.  

Destinatari delle attività sono stati i rappresentanti istituzionali e i componenti dell’organismo 

responsabile del procedimento dei PIST e PISU delle 26 coalizioni territoriali coinvolte 

nell’attuazione dell’Avviso Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile” e/o rappresentante RUP dei 

beneficiari di operazioni ammissibili a finanziamento a valere sulla seconda finestra dell’Avviso 

Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile” – PO FESR 2007-2013 Regione Siciliana. È stato previsto 

un servizio di assistenza dedicato agli appalti pubblici erogato attraverso diverse modalità: (i) 

linea telefonica dedicata; (ii) account mail dedicato; (iii) servizio di faq; (iv) incontri in presenza a 

richiesta; v) rassegna giurisprudenziale tematica aggiornata periodicamente. 

Pertanto, l’attività di assistenza tecnica è stata finalizzata: 

- alla definizione di un modello di raccolta delle informazioni relative alle operazioni presentate 

nell’ambito dell’Asse VI, attraverso la definizione e la implementazione di un data-base di 

sintesi, all’interno del quale sono state archiviate tutte le informazioni afferenti le ope-razioni 
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presentate. Tale data-base è stato aggiornato continuativamente con gli esiti di ammissibilità 

trasmessi dagli Unità Controllo Operazioni (UCO) coinvolti e la sottoscrizione dell’Accordo 

di programma e successivi atti integrativi; 

- all’assistenza alla Commissione Interdipartimentale nella: i) organizzazione delle singole 

riunioni e nella successiva verbalizzazione delle stesse, nonché nella risoluzione delle 

problematiche emergenti nel proprio ambito; ii) realizzazione dei 26 incontri di confronto con 

le coalizioni territoriali; iii) definizione dei contenuti della procedura negoziale; iv) 

elaborazione guida comune per la valutazione delle singole operazioni; v) proposta per la 

graduazione delle operazioni infrastrutturali con livello di progettazione preliminare; vi) 

ipotesi di graduazione dei criteri per la valutazione preliminare dei Piani; vii) realizzazione 

dei tavoli negoziali con le coalizioni territoriali; viii) gestione e archiviazione degli esiti dei 

tavoli negoziali; ix) schema accordi di programma e successivi atti integrativi. 

- alla definizione dei documenti tecnici e del materiale di supporto ad uso 

dell’Amministrazione regionale. 

- al potenziamento e alla qualificazione delle competenze in materia di programmazione 

territoriale e progettazione integrata, con particolare riferimento agli appalti pubblici. 

Ambito 3 - Definizione e implementazione di strumenti trasversali all’attuazione del PON 

Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013  

Linea 1– ricognizione e monitoraggio dei fabbisogni di assistenza tecnica della Amminsitrazioni 

regionali.  

Il tema di questa linea, già affrontato nelle precedenti annualità del POAT, è quello 

dell’informazione e del relativo governo delle Assistenze Tecniche (AT) come un più ampio 

fabbisogno, che può essere ricondotto ad una generale esigenza di rafforzamento del dialogo tra le 

Amministrazioni regionali, il DFP - in qualità di Organismo Intermedio - e le altre 

Amministrazioni centrali titolari di POAT.  

Partendo dall’analisi dell’esperienza pregressa si è ritenuto opportuno proporre in questa linea una 

rimodulazione delle attività che tenga conto delle lezioni apprese, con particolare riferimento 

all’opportunità di dotare le Amministrazioni regionali di uno strumento in grado di restituire 

puntualmente lo stato dell’arte dei programmi di assistenza tecnica delle amministrazioni centrali 

che intervengono nei diversi ambiti regionali. In questo senso si è svolto un aggiornamento ed una 

modalità informatizzata di trasferimento della banca dati progettata e implementata nel corso delle 

precedenti annualità. Si è realizzato, inoltre, la progettazione e implementazione di strumenti 

innovativi - finalizzati alla efficace gestione delle differenti assistenze tecniche presenti a vario 
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titolo in ambito regionale – in grado di intervenire sia sull’individuazione dei fattori critici sia 

sulla definizione di soluzioni alle criticità legate ai diversi contesti regionali.  

Le attività sviluppate in tale linea sono riconducibili a due sub linee di attività: 

• A: Ricognizione e monitoraggio dei fabbisogni di assistenza tecnica delle amministrazioni 

regionali. Si è svolta un’attività di aggiornamento e definizione delle modalità di 

trasferimento del sistema denominato “MoniPOAT”, sviluppato e sperimentato dal Formez 

PA  nell’attuazione delle precedenti annualità del progetto, alle Regioni Convergenza. 

• B: Rafforzamento di strumenti e soluzioni a supporto dell’informazione e del 

coordinamento. 

È stata svolta un’azione di sensibilizzazione sulla necessità di dotarsi di un sistema gestionale in 

grado, anche grazie all’impiego delle nuove tecnologie, di incidere positivamente sul 

funzionamento della governance multilivello e della cooperazione interistituzionale, attraverso il 

supporto ai processi di ottimizzazione degli apporti di competenza esterna e al coordinamento 

delle AT. In tal senso il sistema gestionale, opportunamente alimentato, è in grado di fornire utili 

indicazioni per la riorganizzazione del sistema delle competenze del personale regionale 

impegnato nella programmazione. 

In particolare, le attività realizzate sono consistite in:  

- incontri strutturati con le Autorità di Gestione dei PO FESR e i Dipartimenti/Uffici regionali 

destinatari delle attività di assistenza tecnica per la verifica dei fabbisogni, delle criticità e 

delle ipotesi di soluzioni; 

- presentazione e implementazione di un database di rilevazione dello stato di avanzamento dei 

POAT denominato “MONIPOAT”, che interessa  le quattro Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza.  

Linea 2 – Strumenti per il rafforzamento delle competenze del personale 

Sulla base dell'esperienza maturata nella prima annualità del Progetto Operativo di Assistenza 

Tecnica e dei fabbisogni espressi dalle Amministrazioni regionali dell'Obiettivo Convergenza, 

sono state sviluppate in modo parallelo ed integrato le seguenti attività: 

1. Prosecuzione dei percorsi di sviluppo delle competenze individuali e collettive del personale 

delle strutture regionali preposte all’attuazione dei Programmi Operativi FESR mediante 

focalizzazione su temi specifici dei regimi di aiuto e controlli di primo livello.  

2. Realizzazione di percorsi di sviluppo delle competenze individuali e collettive del personale 

delle strutture degli Enti locali individuati come beneficiari nell’ambito dei Programmi Operativi, 

con particolare, ma non esclusivo riferimento al FESR: è stata realizzata un’azione sul tema della 

territorializzazione delle politiche di sviluppo.  
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3. Progettazione ed avvio in fase pilota di scambi di pratiche tra Autorità di Gestione, Autorità 

di Audit e Autorità di Certificazione. È stato realizzato un approfondimento sulle “pratiche” 

attuate nelle diverse Regioni (non solo Convergenza) su due temi specifici: perizia di variante e 

condizionalità.  

Si riporta di seguito il dettaglio della attività di cui sopra realizzate nelle singole Regioni:  

Regione Calabria 

Si è conclusa a giugno 2012 l’attività finalizzata al rafforzamento delle competenze degli attori 

coinvolti nell’applicazione dei regimi di aiuto previsti dal PO FESR 2007-2013. I destinatari sono 

stati i rappresentanti istituzionali coinvolti nell’attuazione dei regimi di aiuto a livello regionale 

con particolare riferimento alla individuazione di SIG e SIEG. Nello specifico sono state realizzate 

delle attività di laboratorio a Catanzaro il 29 marzo 2012 e il 5 giugno 2012. 

Regione Campania 

È stata realizzata un’attività finalizzata a supportare il Settore 05 "Rapporti con Province, Comuni, 

Comunità Montane, Sicurezza delle città" - Servizio 02 "Promozione delle Politiche Istituzionali e 

Attività di Comunicazione a favore degli EE.LL. - Conferenza Permanente Regione Autonomie 

Locali della Campania" sulle politiche territorializzate di sviluppo locale. È stata realizzata 

un’attività di approfondimento finalizzata all’organizzazione di un momento seminariale di 

confronto (26 marzo 2012) a livello regionale e la predisposizione di un documento metodologico 

sul percorso di implementazione delle stesse nel territorio. L’incontro seminariale 

“Territorializzare le politiche di coesione e sviluppo con il decentramento e l’innovazione 

amministrativa nella PA, regionale e locale” ha visto la partecipazione di più di 409 tra dirigenti e 

funzionari dell’amministrazione regionale, comuni e province e comunità montane della Regione 

Campania. L’occasione è stata anche un’opportunità per la presentazione del documento 

metodologico sul processo partecipativo da promuovere con le Regioni e gli enti locali del 

Mezzogiorno per avviare percorsi di apprendimento e di reciproca capacitazione e aprire “finestre 

informative” sulle proposte in discussione a livello europeo circa le politiche di sviluppo e 

coesione per il periodo 2014-2020. 

Regione Puglia 

In tale linea sono stati realizzati incontri con l’AdG del PO FESR per individuare le attività da 

sviluppare a seguito di progettazione di dettaglio. In merito sono state manifestate le esigenze di 

rafforzamento di competenze dei responsabili di linea/sub-linea regionali su alcuni meccanismi 

attuativi che si sono dimostrati particolarmente complessi nella loro definizione procedurale e che 

stanno creando ritardi e ostacoli nella chiusura di molti progetti e che in particolare saranno 

sviluppate con la successiva convenzione. Tra le altre attività è stato fornito un approfondimento 
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sulle modalità individuate da altre Regioni per affrontare il tema delle perizie di variante per le 

opere rendicontate sul FESR e sulle condizionalità per il 2007-2013.  

Regione Siciliana 

Nel periodo di riferimento è stata programmata un’attività finalizzata al rafforzamento delle 

competenze degli attori coinvolti nell’applicazione dei controlli di primo livello previsti dal PO 

FESR 2007-2013 della Regione Siciliana.  

In Sicilia è emersa l’esigenza dell’Autorità di Audit di rafforzare le competenze degli uffici 

coinvolti nei controlli documentali e fisici di primo livello, con particolare riferimento alle 

competenze relative alla compilazione di “qualità” della specificazione strumentazione (check list, 

verbale controlli). Destinatari sono stati i rappresentanti istituzionali coinvolti nell’attuazione nei 

controlli di primo livello a livello sia regionale (dipartimenti) sia territoriale (genio civile, 

organismi intermedi).  

Sono stati realizzati quattro moduli per 7 aule dislocate sulle sedi di Palermo e Catania. 

Monitoraggio e valutazione 

Il monitoraggio e la valutazione hanno rappresentato una parte integrante del “ciclo di vita” del 

progetto, accompagnandolo in specifiche fasi al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia degli 

interventi e generando apprendimento anche per analoghi interventi che verranno realizzati in 

futuro.  

L’approccio valutativo è stato rivolto ad ottenere un quadro complessivo sia del gradimento sia 

dell’impatto nelle amministrazioni degli interventi realizzati con il progetto nelle quattro Regioni  

Convergenza. 

Come anticipato una caratteristica del progetto è l’estrema differenziazione di interventi - in 

quanto a contenuti specifici - per ambito, linea e Regione. Proprio per questo si è ritenuto 

opportuno individuare come interlocutori per la valutazione i “testimoni privilegiati” individuati in 

qualità di destinatari diretti e indiretti delle attività del progetto. Tali soggetti sono stati scelti 

anche in relazione alla funzione ricoperta in Regione per poter esprimere un giudizio sull’impatto 

dell’azione di supporto ricevuta. 

Dalla elaborazione del questionario somministrato, articolato in più sezioni, tra le risposte della 

prima sezione “Programmazione e attuazione delle attività” e quelle della seconda “Valutazione 

dei risultati in relazione a specifiche attività” emerge che il 95 per cento si dichiara soddisfatto, 

nessuno (0%) si dichiara insoddisfatto c’è un 5 per cento che non ha un giudizio preciso.  

Infine, si segnala che sono state realizzate le ordinarie attività di diffusione, comunicazione e 

informazione erogate attraverso i consueti canali resi disponibili da Formez PA (in particolare 
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attraverso la sezione del portale dedicata al PON) in continuità con quanto realizzato nelle 

precedenti annualità del progetto POAT. 

Relativamente all’Ambito di intervento 6 del POAT “Monitoraggio del contributo fornito 

dalle politiche ordinarie (nazionali e regionali) al raggiungimento degli obiettivi del QSN in 

attuazione della Strategia di Lisbona e della futura Strategia Europa 2020”, le attività, 

affidate all’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) con convenzione del 7 luglio 2011, al 31 

dicembre 2012 risultano concluse.  

Il Progetto è stato volto a sperimentare una riclassificazione dei flussi finanziari delle Regioni 

Convergenza in coerenza con gli ambiti funzionali (infrastrutture, ambiente e sviluppo sostenibile, 

ricerca, innovazione e istruzione) di EU2020 e con la classificazione internazionale delle attività 

pubbliche (COFOG). Per raggiungere questo obiettivo le attività sono state organizzate in due 

azioni articolate in fasi: 

- l’Azione 1 ha riguardato: (Fase 1) analisi dei bilanci delle Regioni Convergenza, analisi della 

normativa riguardante i fondi strutturali, predisposizione del modello di rilevazione, 

rilevazione diretta o attraverso questionario; (Fase 2) ricostruzione serie storica, analisi delle 

criticità (patto di stabilità, altro), confronto con dati IGRUE, confronto con la classificazione 

funzionale regionale; (Fase 3) redazione del rapporto di ricerca finale.   

- l’Azione 2 ha riguardato: (Fase 1) predisposizione degli schemi per la raccolta dati e 

informazioni presso le Regioni, analisi ed elaborazione dei dati di bilancio (preventivo e 

consuntivo) relativi alla spesa pubblica per R&S delle Regioni interessate; (Fase 2) confronto 

con altre fonti e con dati di consuntivo CE; (Fase 3) redazione del rapporto di ricerca finale. 

Rispetto ai risultati finali, l’analisi dei bilanci delle Regioni Calabria, Campania, Puglia, Siciliana 

nel periodo 2005-2009, volta a riclassificare, dal punto di vista funzionale, le unità elementari dei 

consuntivi (i capitoli), ha condotto alla stima dello sforzo finanziario regionale effettivo nei settori 

Europa 2020 (ambiente e sviluppo sostenibile, formazione, infrastrutture, innovazione, istruzione, 

ricerca), con un’articolazione funzionale ed economica che ha consentito di stabilire quanta parte 

delle risorse si traduce in investimenti effettivi e quanta parte invece in spese di gestione o 

trasferimenti ad altri enti4. 

Il lavoro di riclassificazione dei bilanci ha prodotto un data-base utile alla quantificazione 

dell’esborso monetario effettivo delle Regioni Convergenza in quegli stessi settori. Partendo dal 

data-base, sono stati costruiti alcuni indicatori esplicativi del reale impegno delle Regioni nei 

settori Europa2020: il numero di capitoli riclassificati in rapporto al numero di capitoli totali del 

bilancio e il numero di capitoli riclassificati capienti, cioè capitoli ai quali è associata una spesa 
                                                 

4 Cfr. Capitolo 3 Gli indicatori dei settori Europa2020 nei rendiconti regionali  del Rapporto di Ricerca, consegnato dall’ ISTAT.  
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positiva. Inoltre, si è calcolato il rapporto, in termini di cassa e di competenza, tra spese della 

Regione nei settori Europa2020 e spesa totale di bilancio. Il numero di capitoli riclassificati 

capienti consente di stabilire, a fronte di un impegno, quanto poi la Regione abbia realmente speso 

per realizzare un dato obiettivo. Inoltre, il rapporto tra spese nei settori Europa2020 e spesa totale 

di bilancio permette di quantificare l’importanza relativa della spesa nei settori Europa2020 

rispetto a tutte le altre spese. 

Di seguito si riporta il risultato del lavoro circa il numero di capitoli riclassificati rispetto ai 

capitoli totali di bilancio, per ciascuna Regione e per ciascun anno: 
 

Tabella  H – Numero di capitoli che rientrano negli settori Europa 2020 per Regione (Anni 

2005-2009) 

Regioni/Anni 
2005 2006 2007 2008 2009 

 
Capitoli 
EU2020 

Capitoli 
totali 

Capitoli 
EU2020 

Capitoli 
totali 

Capitoli 
EU2020 

Capitoli 
totali 

Capitoli 
EU2020 

Capitoli 
totali 

Capitoli 
EU2020 

Capitoli 
totali 

Calabria  452 1.114 482 1.197 490 1.168 513 1.202 495 1.155 

Campania 396 1.231 443 1.331 474 1.458 620 1.736 682 1.885 

Puglia  380 1.236 412 1.351 447 1.451 475 1.400 482 1.421 

Sicilia 656 2.852 700 3.084 671 3.099 679 3.061 751 3.212 

Fonte: Rendiconti delle Regioni         
 

Tra le Regioni, la Calabria è quella con il maggior numero di capitoli dedicati ai settori 

Europa2020; essi rappresentano il 40 per cento circa del totale dei capitoli, a fronte del 34 per 

cento per la Campania, del 32 per cento per la Puglia e del 23 per cento circa per la Sicilia. 

Riguardo all’indagine circa quanti dei capitoli riclassificati sono capienti, ovvero presentano un 

esborso monetario o un impegno di pagamento effettivo, è emerso che, a fronte di impegni 

normativi (capitoli di bilancio) che disegnano articolate politiche di intervento nei diversi settori, 

gli impegni di spesa (capitoli di bilancio capienti) e i pagamenti sono molto ridotti. Questo mostra 

che le Regioni dedicano poche risorse allo sviluppo economico e sostenibile, per vincoli 

probabilmente dovuti al Patto di Stabilità interno o, in altri casi, per vincoli dovuti ad ampi deficit 

nel settore sanitario. 

La Sicilia è la Regione che presenta il maggior numero di capitoli capienti, per ciò che concerne 

sia gli impegni sia i pagamenti di cassa. Infatti, i capitoli cui sono associati pagamenti con valore 

positivo rappresentano circa il 70 per cento del totale dei capitoli riclassificati come settori Europa 

2020, mentre i capitoli cui sono associati impegni di pagamento con valore positivo sono circa il 

60 per cento del totale dei capitoli riclassificati come settori Europa 2020. 
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In ordine decrescente, i rendiconti della Puglia (56 per cento di pagamenti capienti e 43 per cento 

di impegni capienti), della Calabria (49 per cento di pagamenti capienti e 40 per cento di impegni 

capienti) e della Campania (43 per cento circa di pagamenti e di impegni capienti) hanno un 

numero di capitoli capienti relativamente inferiore rispetto alla Sicilia. 

Inoltre, un’informazione più dettagliata dell’impegno regionale nei settori Europa2020 è 

sintetizzata dal rapporto tra spesa nei settori Europa2020 e spesa totale di bilancio. In 

generale, lo sforzo finanziario delle regioni nell’ambito dei settori Europa2020, è rivolto 

principalmente, ma non significativamente, a “ambiente e sviluppo sostenibile” e “infrastrutture”; 

esse sembrano investire una quantità trascurabile di risorse in “istruzione”, “formazione”, 

“ricerca” e “innovazione”.  

Infatti, la Regione Calabria spende in media nel periodo considerato (2005-2009), in termini di 

cassa e in rapporto alla spesa totale di bilancio, il 5 per cento circa delle risorse per l’ambiente, lo 

0,56 per cento per la formazione, il 2,51 per cento per le infrastrutture, l’1,48 per cento per 

l’innovazione, lo 0,74 per cento per l’istruzione e lo 0,09 per cento per la ricerca. In totale, spende 

in termini di cassa, per tutti i settori Europa2020, il 10 per cento circa del bilancio totale.  

La Regione Campania spende in media il 2,5 per cento delle risorse per l’ambiente, circa lo 0,74 

per cento per la formazione, circa il 6 per cento per le infrastrutture, l’1,30 per cento per 

l’innovazione, circa lo 0,85 per cento per l’istruzione e lo 0,19 per cento per la ricerca. In totale, 

spende in termini di cassa, per tutti i settori Europa2020, l’11,6 per cento del bilancio totale. 

La Regione Puglia, spende il 2 per cento circa delle risorse per l’ambiente, lo 0,63 per cento per la 

formazione, il 2,5 per cento per le infrastrutture, lo 0,75 per cento per l’innovazione, lo 0,76 per 

cento per l’Istruzione e lo 0,28 per cento per la ricerca. In totale, spende in termini di cassa, per 

tutti i settori Europa2020, il 7 per cento circa del bilancio totale. 

Infine, la Regione Siciliana spende il 2,66 per cento delle risorse per l’ambiente, il 2 per cento per 

la formazione, il 5 per cento circa per le infrastrutture, l’1 per cento circa per l’innovazione, l’1 

per cento circa per l’istruzione e lo 0,03 per cento per la ricerca. In totale, spende in termini di 

cassa, per tutti i settori Europa2020, il 12 per cento circa del bilancio totale. 

La sperimentazione ha messo in luce anche la necessità di avviare quanto prima l’applicazione 

concreta della recente normativa (Legge n. 196 del 2009 e successivi decreti legislativi: Dlgs. 23 

giugno 2011, n. 118 e 31 maggio 2011, n. 91) che mira alla realizzazione di un sistema di regole 

contabili omogeneo, a tutti i livelli di governo, e alla definizione di una nuova struttura del 

bilancio organizzata in “programmi di spesa” e “missioni” (capitoli), al fine di raggiungere una 

maggiore certezza, trasparenza e flessibilità.  
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L’assenza di una riclassificazione dei dati contabili per missione, ha peraltro determinato varie 

problematiche operative dovute, da un lato, al fatto che le regioni non utilizzano le medesime 

regole contabili nella rendicontazione; dall’altro, alla presenza di capitoli poco comprensibili nella 

descrizione e/o onnicomprensivi di diversi interventi . Ciò ha reso, in alcuni casi, complessa 

l’individuazione della finalità ultima della spesa regionale, richiedendo la messa a punto di una 

classificazione funzionale omogenea per tutte le Regioni Convergenza, interna al progetto, 

confrontata poi con la COFOG al terzo livello. 

Nonostante alcune difficoltà operative, i risultati sono da considerarsi soddisfacenti, sia perché 

contengono spunti interessanti per ulteriori lavori di ricerca, sia perché potrebbero fungere da 

supporto ai tavoli tecnici istituiti allo scopo di revisionare la struttura dei bilanci pubblici (Legge 

196/2009) come richiesto dalle istituzioni europee. 
 

 POAT a titolarità del Dipartimento per gli Affari Giuridici e Legislativi della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (DAGL) Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 3.983.031,26 

euro e pagamenti pari a 3.398.139,39 euro (Fonte SGP). 

L’obiettivo generale del progetto, che consiste nel rafforzamento della capacità di normazione 

delle Amministrazioni regionali Convergenza, si esplica attraverso le seguenti linee di intervento: 

- Linea A) Attività trasversali dedicata all’elaborazione, in materia di better regulation, di una 

piattaforma metodologica e strumentale comune tra il DAGL e le quattro Regioni Convergenza, 

realizzata attraverso un percorso di progressiva condivisione che coinvolge anche la Conferenza 

Unificata, secondo l’Accordo del 2007, con la costituzione di uno specifico gruppo di lavoro 

tecnico in materia di Analidi di Impatto della Regolamentazione (AIR) e Valutazione dell’Impatto 

della Regolamentazione (VIR); 

- Linea B) Attività regionali dedicata all’implementazione, in ciascuna delle quattro Regioni 

Convergenza, delle metodologie e della strumentazione condivise nell’ambito delle attività 

trasversali, secondo specifici modelli di integrazione istituzionale prescelti da ciascuna Regione 

sulla base di Progetti Operativi condivisi a livello regionale; 

- Linea C) Assistenza Tecnica centrale dedicata agli aspetti più segnatamente riconducibili alla 

gestione del programma ed alla specificità delle procedure comunitarie. 

Le principali attività realizzate nel 2012 e i principali risultati conseguiti nell’ambito delle attività 

trasversali sono i seguenti: 

- Mantenimento e rafforzamento del sistema di relazioni tra i vari livelli istituzionali coinvolti 

nel progetto. È proseguito il percorso di condivisione delle esperienze regionali e sono stati 

ampiamente condivisi gli strumenti metodologici sulla qualità della normazione prodotti 

nell’ambito del POAT DAGL; 
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- Completamento degli strumenti metodologici già disponibili sul portale di progetto 

www.qualitanormazione.gov.it : 

• Rapporto di Benchmark Analisi di pratiche di qualità della regolamentazione in ambito 

nazionale e OCSE; 

• Strumenti per il ciclo della regolazione (Le indagini statistiche e la customer satisfaction, 

Le tecniche di valutazione: alternative percorribili) 

• Supporto al Drafting Normativo per il POAT DAGL in relazione ai progetti operativi delle 

quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza;  

• Supporto allo sviluppo delle metodologie di Analisi Tecnico Normativa (ATN). 

Tali documenti5 sono stati impiegati a supporto delle attività regionali di affiancamento e 

trasferimento delle competenze in materia di better regulation, sia in occasione dei laboratori 

settoriali, sia nel corso delle sperimentazioni realizzate presso le quattro Regioni Convergenza.  

- Sviluppo del modulo gestionale della Piattaforma online. Si è proceduto allo sviluppo e rilascio 

del Sistema Gestionale del POAT DAGL. La piattaforma si propone di supportare la 

digitalizzazione dei processi di analisi e valutazione d’impatto condotti dalle Amministrazioni 

coinvolte dal progetto, al fine di: 

• supportare l’acquisizione e l’impiego ottimale delle informazioni occorrenti alla 

implementazione dei processi di qualità della normazione; 

• supportare le attività di consultazione pubblica e fornire strumenti per la realizzazione 

delle consultazioni on-line; 

• consentire un’ampia diffusione delle conoscenze e della documentazione relativa ai 

processi di AIR, VIR, ATN e Drafting, supportandone i relativi processi; 

• gestire e rendere pienamente disponibili gli esiti, gli output e i deliverables del progetto. 

Sono stati, dunque, sviluppati i seguenti strumenti del Sistema Gestionale: 

• il sottomodulo normazione, quale strumento di ricognizione del fabbisogno normativo, 

consente di gestire e controllare i provvedimenti e/o istanze normative in atto presso i 

singoli settori;  

• il sottomodulo AIR/VIR, favorisce la digitalizzazione dei processi di analisi e valutazione 

d’impatto della regolamentazione (AIR e VIR), supportando l’acquisizione e l’impiego 

ottimale delle informazioni e dei dati qualitativi e quantitativi necessari; 

• il sottomodulo ATN consente di avviare l’Analisi Tecnico Normativa implementando due 

modelli di schede già preposte, ovvero la scheda ATN nazionale e la scheda ATN 

regionale; 
                                                 

5 I documenti metodologici sono stati condivisi nel corso della riunione del gruppo di lavoro tecnico in materia di AIR e VIR del 12 
gennaio 2012. 

http://www.qualitanormazione.gov.it/
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• gli strumenti di gestione dei contenuti. Attraverso le sezioni  Notizie, Eventi e Link si 

aggiorna l’utenza sulle attività svolte e sugli output prodotti, mentre nella sezione 

Downloads si possono consultare tutti i documenti relativi alle metodologie per 

l’implementazione del processo di qualità della normazione, tutta la normativa di 

riferimento e le best practice messe in campo a livello nazionale, comunitario e 

internazionale; 

• gli strumenti per le banche dati e gli indicatori. I dati statistici e le variabili di contesto 

più significative possono essere sistematizzati e consultati attraverso la sezione ISTAT in 

cui sono disponibili una serie di dataflow sempre aggiornati in quanto direttamente estratti 

dal Data Warehouse ISTAT. Con lo strumento Link alle banche dati esterne è possibile 

caricare, attraverso un apposito link, le banche dati specifiche che non sono già presenti nel 

modulo gestionale. Infine con il Cruscotto Personale si possono calcolare indicatori, 

importare altri dati statistici e mantenere traccia di tutti questi processi attraverso un vero e 

proprio laboratorio personale; 

• gli strumenti a supporto dei processi di consultazione online. Nella sezione 

Consultazioni sono disponibili tutti gli strumenti interattivi e “moderati” per consentire 

agli utenti di produrre propri feedback sulle informazioni o sui temi proposti. Gli strumenti 

adottati sono: sondaggi, questionari, notice & comment e forum.    

- Sviluppo dei sub portali regionali.  Nel corso del 2012  sono  stati  sviluppati  e  resi  

disponibili i sub portali della Regione Campania e della Regione Puglia 

(www.qualitanormazione.regione.campania.it - www.qualitanormazione.regione.puglia.it). 

- Organizzazione del Convegno internazionale previsto in data 30 gennaio 2013. A fine 2012, è 

stata avviata l’organizzazione del Convegno internazionale, in analogia con il Convegno del 12 

ottobre 2011 , con la partecipazione di rappresentanti dei vertici politici ed amministrativi delle 

quattro Regioni Convergenza, della Conferenza delle Regioni, della Commissione Europea, 

dell’OCSE. Sono state individuate le tematiche oggetto del Convegno, presentate anche nel corso 

del Comitato di Governance del 5 ottobre 2012: il nuovo programma “Regulatory fitness and 

performance programme” (REFIT) lanciato a dicembre 2012 dalla Commissione europea e le 

“condizionalità” previste dalla nuova Programmazione dei Fondi Strutturali 2014-2020, con 

particolare riguardo al Test PMI. 

A livello di attività regionali sono state realizzate le seguenti attività: 

- Azioni di sensibilizzazione attraverso l’organizzazione di eventi a carattere regionale. A partire 

da febbraio 2012 sono stati organizzati due cicli di laboratori settoriali rivolti a dirigenti e 

funzionari delle quattro Regioni Convergenza, al fine di favorire la diffusione della cultura della 
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qualità della normazione, fornendo spunti pratici per l’attuazione degli strumenti di better 

regulation. Alla fine di ogni ciclo di laboratori, è stato organizzato un workshop conclusivo, 

rivolto ai partecipanti dei laboratori settoriali, quale occasione di confronto e discussione rispetto a 

quanto appreso, nonché occasione per analizzare i risultati raggiunti attraverso tali iniziative. 

- Prosecuzione del supporto per l’integrazione degli strumenti di better regulation negli 

ordinamenti regionali. L’attività di supporto specifico alla Regioni, avviata nel 2011 e portata 

avanti nel corso del 2012, ha incluso anche il sostegno al processo di evoluzione normativa e di 

integrazione degli strumenti di better regulation negli ordinamenti regionali. In tale contesto i 

risultati conseguiti nel 2012 hanno riguardato: 

• in Regione Calabria, l’approvazione, a giugno 2012, con Delibera n. 461 del nuovo 

disciplinare dei lavori della Giunta regionale approvato; 

• in Regione Campania, l’entrata in vigore del Nuovo ordinamento amministrativo del 

Consiglio Regionale il 12 settembre 2012, oltre all’approvazione del Regolamento n. 

12/2011 “Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania”; 

• in Regione Puglia, la definizione dei regolamenti attuativi (AIR/VIR), per i quali si è in 

attesa dell’approvazione definitiva dei provvedimenti da parte della Giunta regionale, della 

l.r n. 29/2011 “Semplificazione e qualità della normazione”, approvata in data 2/11/2011; 

• in Regione Siciliana, l’aggiornamento e riproposizione, nell’ambito del Tavolo 

interistituzionale Governo – Assemblea Regionale Siciliana (ARS), del ddl “Disposizioni in 

materia di qualità della normazione e di pubblicazione degli atti nella Gazzetta ufficiale 

della Regione Siciliana.  

- Realizzazione dei laboratori settoriali, seminari operativi e sperimentazioni delle tecniche di 

better regulation. L’azione di diffusione e accrescimento delle competenze è proseguita nel 

2012 con la realizzazione, nelle Regioni Obiettivo Convergenza di: 

• due cicli di laboratori settoriali6 che, a partire da febbraio 2012, hanno visto il 

coinvolgimento di tutte le aree organizzative di ciascuna Regione, con l’obiettivo di 

presentare gli strumenti di better regulation e analizzare casi di regolamentazione (per 

un totale di 97 laboratori con quasi 1000 partecipanti); 

• un workshop7 conclusivo dei laboratori settoriali finalizzati alla condivisione di 

criticità e punti di forza emersi nel corso delle esperienze completate; 

                                                 
6 I laboratori hanno visto il coinvolgimento: per la Regione Calabria, del Consiglio Regionale e dei 15 dipartimenti; per la Regione 
Campania, del Consiglio Regionale e di tutte le 20 Aree Generali di Coordinamento; per la Regione Puglia, di tutte le 8 Aree e i relativi 
Servizi; per la Regione Siciliana, dell’Assemblea Regionale Siciliana e di tutti i 12 Assessorati e i 24 Dipartimenti. Il primo ciclo di 
laboratori si è svolto nel periodo febbraio – giugno 2012, mentre il secondo ciclo di laboratori è relativo al periodo ottobre 2012 – 
febbraio 2013. 
7 I workshop conclusivi del I ciclo di laboratori settoriali sono stati realizzati in Regione Siciliana in data 30/05/2012, in Regione 
Calabria il 3/07/2012, in Regione Puglia il 17/07/2012 ed in Regione Campania il 26/09/2012. 
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           Tabella I - Workshop regionali 
Workshop regionali 

Calabria La Regione Calabria nel percorso del POAT DAGL 
I Laboratori per la qualità della regolazione: analisi e sviluppi 3 luglio 2012 

Campania La Regione Campania e il percorso per il rafforzamento della 
capacità di normazione: risultati del primo ciclo dei laboratori 25 settembre 2012 

Puglia 
La Regione Puglia e il percorso per il rafforzamento della capacità 
di normazione: risultati del primo ciclo dei laboratori e opportunità 
per l’attuazione della legge n. 29/2011 

17 luglio 2012 

Siciliana La Regione Calabria nel percorso del POAT DAGL 
I Laboratori per la qualità della regolazione: analisi e sviluppi 30 maggio 2012 

 

• un seminario a carattere operativo8  orientato al learning by doing che ha visto lo 

svolgimento di simulazioni di casi di AIR, ATN e Drafting su provvedimenti regionali 

in vigore o in itinere; 

• una study visit realizzata a luglio 2012 tra la Regione Puglia e la Regione Toscana; 

• le sperimentazioni delle tecniche di better regulation. Selezionate in condivisione con i 

gruppi di lavoro regionali, hanno coinvolto sia strutture delle Giunte sia dei Consigli 

Regionali e interessano, nel complesso, tutte le tecniche di better regulation, da quelle 

per la valutazione ex-ante (AIR) a quelle utilizzate per la valutazione ex-post (VIR e 

clausola normativa), nonché l’applicazione di tecniche di analisi tecnico normativa e di 

drafting normativo, fino alla sperimentazione delle più diffuse tecniche di consultazione 

(es. focus group, interviste semi-strutturate, questionari etc.). 

La tabella di seguito riportata illustra in sintesi gli eventi a carattere locale realizzati presso le 

Regioni Convergenza a dicembre 2012. 

 

Tabella L  – Attività di diffusione e accrescimento delle competenze svolte a livello regionale 

 
 

 

                                                 
8 I seminari operativi (learning by doing) sono stati realizzati in Regione Siciliana in data 18/07/2012, in Regione Calabria il 
3/07/2012, il 9/10/2012 in Regione Puglia e il 26/10/2012 in Regione Campania. 

Regione 

Attività 

Laboratori settoriali 
(I e II ciclo) 

Workshop Seminari operativi Sperimen. Study 
visit 

Eventi Partecipanti Eventi Partecipanti Eventi Partecipanti Supportate n. 
Calabria 17  191 1 45 1 45 2 - 

Campani
a 25  307  1 30 1 68 4 - 

Puglia 17  235  1 66 1 52 5 1 

Sicilia 38  251  1 47 1 20 2 - 

Totale 97  984 4 188 4 185 13 1 
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Le metodologie utilizzate per l’attuazione del progetto e l’articolazione delle azioni sono già state 

illustrate nel RAE 2011 al quale si rimanda. 

 

 POAT a titolarità del Dipartimento per la Digitalizzazione della PA e l’Innovazione 

tecnologica - Presidenza del Consiglio dei Ministri (POAT Società dell’Informazione - SI). 

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 4.965.983,00 euro e pagamenti pari a 

4.965.973,17 euro (Fonte SGP). 

Il progetto mira a valorizzare e potenziare le competenze presenti nelle Amministrazioni Regionali 

dell’Obiettivo Convergenza relative alla definizione e attuazione dei programmi finalizzati allo 

sviluppo dell’e-government e della Società dell’informazione, al fine di sostenere la diffusione e 

l’utilizzo dei servizi avanzati a beneficio dei cittadini e delle imprese.  

L’attività per il 2012 è stata resa possibile dalla proroga del Progetto che ha permesso di 

completare le attività progettuali alla data del 18 maggio 2012 e di raggiungere e consolidare i 

risultati previsti dal Piano di Riorganizzazione e Rafforzamento delle capacità.  

All’attività principale di supporto alle Amministrazioni regionali svolta dagli staff locali del 

POAT SI, si sono aggiunte, così come negli anni precedenti, varie iniziative tutte finalizzate al 

rafforzamento delle medesime strutture beneficiarie del POAT SI. 

In particolare, il supporto per la diffusione dell’innovazione nelle PMI delle Regioni Convergenza 

ha visto l’organizzazione di un evento a Catania in data 18 aprile 2012. La giornata è stata 

principalmente rivolta al  trasferimento di competenze ed esperienze a dirigenti e funzionari delle 

quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) preposti alle 

politiche per lo sviluppo della Società dell’Informazione allo scopo di aumentarne le conoscenze 

sul tema, ma anche a rappresentanti delle PMI e delle associazioni di categoria, in particolare 

siciliani, in quanto beneficiari finali delle politiche di settore. Finalità della giornata è stata 

anzitutto quella di sensibilizzare i partecipanti, attraverso la presentazione dei più recenti studi, 

indagini e statistiche, su quali benefici possono derivare dall’utilizzo delle tecnologie digitali alle 

PMI nell’attuale congiuntura. Durante l'incontro sono state discusse le politiche nazionali, 

regionali e di livello europeo, che direttamente o indirettamente hanno promosso l’utilizzo delle 

tecnologie digitali nelle PMI e che possano costituire esempi per le Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza. Ha concluso la giornata una tavola rotonda incentrata sull'analisi delle criticità delle 

politiche del passato e il loro auspicato superamento. 
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Nel mese di maggio 2012, il POAT SI ha partecipato alle Officine di FORUMPA con un 

seminario su “Come misurare la Società dell’Informazione?”, nel corso del quale esperti esterni e 

dello staff POAT hanno illustrato alcuni lavori, elaborati nell’ambito del POAT, sul tema della 

misurazione degli interventi nel campo della SI, focalizzando l’attenzione sulla costruzione e 

rilevazione di indicatori adeguati, anche attraverso alcuni lavori di ricerca originali. 

In particolare, un primo campo di analisi ha riguardato la programmazione comunitaria 2007-

2013, con l’obiettivo di individuare indicatori coerenti e pertinenti rispetto agli obiettivi tematici 

settoriali definiti all’interno dei PO delle 4 Regioni Convergenza; inoltre, un approfondimento 

specifico ha riguardato il tema della sanità elettronica, con una proposta di indicatori per la 

valutazione dei progetti dell’obiettivo Salute del Piano Egov. 2012. 

Nel corso dell’Officina sono stati presentati i principali risultati di tali lavori e i relatori hanno 

potuto verificare con i funzionari presenti la correttezza e la solidità di tali risultati, oltre a 

discutere circa la concreta applicabilità degli indicatori individuati. 

È stato portato a compimento il sistema informativo per il supporto alle 4 Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza nella valutazione delle iniziative di innovazione sul proprio territorio e nella 

misurazione degli indicatori di realizzazione della SI. In relazione a questo tema è stato, inoltre, 

effettuato uno studio dedicato all’analisi e alla proposta di revisione degli indicatori stessi. 

Nel periodo di riferimento è proseguito inoltre il lavoro degli staff POAT-SI finalizzato al 

supporto tecnico per la definizione di vari progetti di trasferimento di buone pratiche verso le 4 

Regioni dell’Obiettivo Convergenza. Alcuni di questi progetti sono stati completamente definiti, 

almeno per quanto concerne la componente tecnica, e trasferiti alla competente struttura del 

Ministero dello Sviluppo Economico (AgirePOR) per la sottoscrizione della Convenzione. 

Qui di seguito si riporta una tabella riassuntiva dello stato di attuazione delle proposte e dei 

progetti di Gemallaggio: 

 

  Tabella M – Stato di attuazione delle proposte e dei progetti di Gemellaggio 

N. Titolo del 
Progetto 

Amm.  
Offerent

e 

Amm. 
Destinatari

a 

Invio 
Propost
a a DDI 

Invio 
Propost

a a 
MISE 

OK MISE  
(*) 

Invio 
Progett
o a DDI 

Invio 
Progett

o a 
MISE 

Stato di 
avanzamento 

OK 
MISE 
(**) 

1 

Nuovo 
portale di 
servizi di 
e-
Governme
nt della 
Provincia 
di BAT 

Provinci
a di 
Brescia 

Provincia di 
BAT X X X X X 

Versione 
definitiva del 
Progetto 
trasmessa al 
DDI e al MISE 
unitamente ai 
relativi Ordini 
di servizio del 
personale 
coinvolto 

X 
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N. Titolo del 
Progetto 

Amm.  
Offerent

e 

Amm. 
Destinatari

a 

Invio 
Propost
a a DDI 

Invio 
Propost

a a 
MISE 

OK MISE  
(*) 

Invio 
Progett
o a DDI 

Invio 
Progett

o a 
MISE 

Stato di 
avanzamento 

OK 
MISE 
(**) 

2 

Progetto 
Mig-Mob 
con 
S.I.M.O.N
.E. e con 
Wi-Move 

Provinci
a di 
Firenze 

13 comuni 
della 
provincia di 
Catania 

X X X X X 

Versione 
definitiva del 
Progetto 
trasmessa al 
DDI e al MISE 
unitamente ai 
relativi Ordini 
di servizio del 
personale 
coinvolto 

X 

3 

Riuso 
della 
soluzione 
di Open 
Data della 
Regione 
Piemonte 

Regione 
Piemonte 

Regione 
Siciliana X X X X X 

Concordata la 
versione 
definitiva del 
Progetto da 
trasmettere al 
DDI e poi al 
MISE 
unitamente ai 
relativi Ordini 
di servizio del 
personale 
coinvolto 

  

4 

Proposta 
di 
cooperazio
ne per lo 
sviluppo 
del 
censiment
o 
dell’impia
ntistica 
sportiva 
regionale 

CONI Regione 
Siciliana X X NO         

5 

ProgettoT-
Serve per 
la 
delocalizz
azione di 
servizi 
comunali 

Comune 
di Prato 

Comune di 
Bari X X 

Proposta in 
corso di 

riformulazio
ne 

        

6 

Progetto 
sulla 
Mobilità - 
Concerto e 
Info-City 

Comune 
di 
Perugia 

Comune di 
Siracusa X             

7 

Gestione 
Manutenzi
one edifici 
di 
competenz
a 
provincial
e in rete 

Provinci
a di 
Torino 

Provincia di 
Catania X             

 
(*) OK MISE=X, solo se la Proposta è stata approvata formalmente 
(**) OK MISE=X, solo se il Progetto è stato ammesso a finanziamento 
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Nella fase finale del progetto è stata prestata particolare attenzione al monitoraggio delle attività e 

dell’efficacia dei risultati del Progetto, anche in considerazione della nuova proposta di 

finanziamento che il Dipartimento era in fase di elaborare. 
 

 POAT a titolarità del Dipartimento per le Pari Opportunità - Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (DPO)  

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 5.588.885,96 euro e pagamenti pari a 

4.678.912,30  euro (Fonte SGP). 

Gli obiettivi generali del progetto mirano a favorire il cambiamento organizzativo delle PA, in 

funzione di un rafforzamento delle politiche di pari opportunità e di non discriminazione e a 

promuovere l’adeguamento delle competenze tecniche delle PA, cercando di migliorare e 

qualificare ulteriormente le policy attuate a livello regionale nei due ambiti di intervento di 

competenza del Dipartimento per le Pari Opportunità. 

Gli obiettivi generali del Progetto si articolano nei seguenti obiettivi specifici: 

- consolidare l’applicazione del principio di mainstreaming di pari opportunità e non 

discriminazione attraverso il supporto tecnico alle amministrazioni titolari di programmi 

operativi; 

- promuovere la costruzione di reti sia a carattere informativo sia per lo sviluppo delle 

competenze sul territorio; 

- migliorare le competenze degli operatori per favorire l’internalizzazione del principio di pari 

opportunità e non discriminazione nella definizione ed attuazione dei Programmi e dei 

progetti; 

- promuovere forme innovative di intervento pubblico per favorire sia l’accesso delle donne al 

mondo del lavoro sia il contrasto di ogni forma di discriminazione. 

Il DPO nel corso del 2012, coerentemente con le indicazione fornite dall’UVAL nel Report 

intermedio per l’esercizio di Autovalutazione, ha esperito una gara europea per l’affidamento di 

un servizio di assistenza tecnica relativo al supporto all’attuazione del POAT, al fine di rafforzare 

l’integrazione sinergica delle azioni realizzate tra il livello trasversale e quello regionale, di 

migliorare la qualità dei servizi resi e di rendere maggiormente visibile l’omogeneità delle attività 

programmate verso obiettivi comuni.  

A livello centrale, mediante tale servizio, viene garantita l’attuazione degli interventi realizzati 

attraverso una corretta gestione amministrativa, contabile e finanziaria degli stessi nonché il loro 

monitoraggio secondo le procedure del sistema di gestione e controllo adottato. 

Con riferimento all’attuazione delle linee trasversali del POAT sono in corso di realizzazione  

azioni di: rilevazione costante dei fabbisogni regionali, promozione di azioni complementari con 
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gli interventi promossi dal DPO a valere su altri fondi europei e nazionali, potenziamento del 

ruolo del partenariato economico e sociale, organizzazione di laboratori tematici territoriali di 

assistenza e predisposizione di documenti metodologici e di indirizzo per la programmazione e 

progettazione di interventi innovativi finalizzati al rafforzamento della capacity building 

istituzionale.  

Per ciò che concerne le attività previste a livello regionale, queste mirano ad assicurare il supporto 

alle Regioni Convergenza per una efficace ed effettiva internalizzazione del principio di pari 

opportunità e non discriminazione nella programmazione regionale, con particolare riferimento ad 

alcuni ambiti tematici ritenuti strategici a livello di ciascuna realtà territoriale. Nello specifico si 

intende  assicurare e rafforzare:  

• la definizione di modelli e strumenti per internalizzare l’ottica di genere e di contrasto alla 

discriminazione nelle iniziative di sostegno allo sviluppo imprenditoriale, con particolare riguardo 

a settori innovativi e ai motori di sviluppo (es. settore della green economy); 

• l’implementazione del principio di pari opportunità negli interventi volti a favorire lo sviluppo 

territoriale; 

• la promozione delle politiche di conciliazione promosse a livello locale secondo un’ottica di 

integrazione e complementarietà con le azioni finanziate dal DPO con l’Intesa Conciliazione e con 

il Fondo Sociale Europeo;  

• lo sviluppo dei servizi di inclusione sociale della popolazione straniera, con particolare 

riferimento ai servizi atti a favorire l’integrazione della popolazione Rom, Sinti e Camminanti.  

Al fine di verificare e massimizzare l’efficacia dei risultati e delle azioni realizzate sulle tematiche 

prioritarie individuate nell’ambito dei Fondi Strutturali e in particolare del POAT, il DPO ha 

inoltre istituito un Comitato di Indirizzo e Orientamento (CIO) sulle iniziative di pari opportunità 

promosse. Il Comitato ha l’obiettivo di analizzare i prodotti e le ricerche realizzate svolgendo 

un’attività di orientamento, indirizzo e supporto alle strategie di intervento promosse. 

Facendo leva sul ruolo strategico che le Università rivestono nel proprio ambito territoriale e 

sociale, il DPO ha proseguito l’attività avviata nel corso del 2011, stipulando un protocollo di 

intesa (9 gennaio 2012) con l’Università di Salerno. La finalità è stata quella di rafforzare gli 

interventi connessi alla promozione dell’occupazione femminile e all’incontro tra domanda e 

offerta di lavoro in chiave di genere.  

Inoltre, per migliorare le modalità di confronto e di raccordo con le amministrazioni delle Regioni 

Convergenza e garantire la complementarietà tra le iniziative intraprese nell’ambito dei Fondi 

Strutturali, il Dipartimento ha istituito il Tavolo di Coordinamento Congiunto FESR/FSE, quale 

sede di confronto e dibattito sulle pari opportunità nell’ambito dell’attuale Programmazione dei 
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Fondi Strutturali e sui risultati conseguiti, nonché quale luogo per la definizione di strategie e 

strumenti di intervento condivisi.  

In un’ottica di sinergia e complementarietà tra gli interventi attivati nell’ambito dei 

progetti/programmi di propria competenza a valere sui Fondi strutturali (PON GAT e PON GAS), 

ha inteso avviare – già a partire dalla precedente annualità - un’analisi valutativa volta a 

supportare la capacità di governance delle Amministrazioni regionali Convergenza e a favorire 

migliori forme di accompagnamento agli attori regionali coinvolti nell’attuazione delle misure 

rivolte alla conciliazione tra tempi di vita e di lavoro. Ciò al fine di contribuire all’individuazione 

di elementi e indicazioni operative utili per la definizione di un modello di valutazione di impatto 

strategico delle pari opportunità di genere per la futura programmazione 2014-2020. È stata 

realizzata un’indagine conoscitiva desk sulle strategie di conciliazione attuate da ciascuna Regione 

Convergenza, basata sulla ricognizione di documenti di programmazione, atti di indirizzo e 

normativi, bandi e avvisi, individuati attraverso la consultazione dei siti internet regionali e 

bollettini ufficiali. È stata poi avviata una fase di confronto e collaborazione diretta con le 

Amministrazioni regionali finalizzata alla condivisione dei risultati dell’indagine desk, 

all’integrazione delle informazioni e, infine, all’individuazione di un percorso di 

accompagnamento a partire dagli elementi che scaturiscono dalla realizzazione di un affondo 

valutativo sul tema. 

Nell’ambito dell’azione intrapresa dal DPO per il rilancio strategico sui temi del monitoraggio e 

della valutazione e delle attività relative al Tavolo di Coordinamento Tecnico “Valutazione in 

chiave di pari opportunità”, istituito nel corso del 2011, sono stati realizzati incontri bilaterali con i 

referenti delle Regioni Convergenza finalizzati a promuovere e sostenere la collaborazione 

istituzionale sul mainstreaming di genere e le pari opportunità e la sensibilizzazione delle 

Amministrazioni regionali sui temi della valutazione in chiave di pari opportunità. 

Infine, sono state espletate le procedure di costituzione dei gruppi di lavoro locali operanti presso 

le Regioni Convergenza che hanno garantito il puntuale supporto e assistenza tecnica a livello 

territoriale ai fini del rafforzamento delle competenze regionali in materia di pari opportunità. Il 

supporto fornito è stato basato su piani di lavoro proposti con indirizzo del Dipartimento, e 

condivisi con le Regioni stesse, e finalizzati a supportare la fase attuativa della  programmazione 

operativa regionale.  

A livello regionale è stato, quindi, garantito un supporto specialistico alle strutture regionali 

preposte all’attuazione dei PO FESR sulle tematiche previste nelle linee di intervento locali del 

POAT, al fine di contribuire a realizzare un processo di cambiamento organizzativo ed un 
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processo di miglioramento delle competenze per l’applicazione del principio di pari opportunità e 

non discriminazione in ogni fase della programmazione.  

Per quanto concerne la Regione Campania, le attività di assistenza tecnica si sono concentrate, 

principalmente, su tematiche quali lo sviluppo del microcredito, la promozione dello sviluppo 

locale in chiave di genere, la conciliazione vita-lavoro. Nello specifico: - è stata condotta, sulla 

base di appositi strumenti metodologici individuati, una ricognizione degli interventi volti ad 

incidere sull’inclusione finanziaria e sociale di soggetti svantaggiati o a rischio di marginalità con 

l’utilizzo del microcredito, al fine di individuare esperienze replicabili sul territorio regionale; - è 

stata effettuata un’analisi degli strumenti e dei modelli messi in campo per valorizzare ed 

affermare la presenza femminile nelle politiche e negli interventi di sviluppo locale promossi in 

Campania e l’impatto che tali strumenti e modelli possono avere sul principio di pari opportunità e 

non discriminazione; - è stata svolta una ricognizione delle buone pratiche realizzate in Italia ed in 

Europa in tema di conciliazione con lo scopo di sistematizzare le informazioni raccolte in un 

Rapporto ad hoc ed avviare la riflessione per la definizione di futuri interventi sul tema.  

Per quanto riguarda la Regione Puglia, è stato fornito, mediante l’utilizzo della Guida per 

l’integrazione dei principi di pari opportunità e non discriminazione negli avvisi pubblici afferenti 

il PO FESR (elaborata dal DPO), un supporto specialistico per l’espressione di pareri finalizzati 

alla verifica del rispetto dei principi trasversali di pari opportunità e non discriminazione nella 

redazione degli avvisi pubblici relativi alle azioni PO FESR 2007-2013. È stata condotta  

un’attività valutativa degli Studi di Fattibilità dei Piani territoriali dei tempi e degli spazi (PTTS) 

per verificare: la coerenza degli studi presentati con le proposte finanziate, la qualità dei processi 

partecipativi messi in campo, le strategie di azione, gli impatti delle azioni proposte sul territorio e 

sulla qualità dalla vita degli abitanti, le sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione locali e sovra locali. L’esito della valutazione è stato raccolto in 26 schede di 

sintesi e in alcune elaborazioni comparative relative alle famiglie di azioni messe in campo. 

È stata, inoltre, garantita assistenza tecnica per l’istruttoria e la valutazione degli interventi 

realizzati dalla Regione Puglia nel campo dei servizi di cura alle persone. Nell’ambito della prima 

esperienza applicativa dei Patti Sociali di Genere, è stata avviata un’attività valutativa sugli esiti 

dei progetti portati a conclusione, al fine di promuovere e consolidare modelli di intervento e 

standard applicativi per  sviluppare e consolidare le buone pratiche rivenienti da questa prima 

sperimentazione. 

Nel corso del 2012 è stata realizzata anche un’attività di prima analisi dei Regolamenti comunitari 

2014-2020 con lo scopo di promuovere l’adeguamento dei futuri documenti programmatici 

regionali, con particolare riferimento al principio di pari opportunità e non discriminazione.  
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Con riferimento alla Regione Calabria l’attività si è incentrata su:  

- il supporto tecnico nelle varie fasi della valutazione degli interventi in ottica di pari 

opportunità e non discriminazione, anche in sinergia con componenti del Nucleo di 

Valutazione regionale; 

- il supporto alla verifica nella fase di attuazione della Programmazione Integrata nonché nella 

fase di avvio dei PISL e dei PISR; 

- l’assistenza tecnica, nell’ambito dei bandi dell’Asse VII “Sistemi produttivi”, per 

l’individuazione e la quantificazione del “peso”attribuito ai criteri di “impatto in termini di pari 

opportunità e di non discriminazione”, “sostegno alla maggiore partecipazione delle donne e/o 

di categorie svantaggiate ai progetti di integrazione sociale”,“capacità di attivare processi di 

rigenerazione sociale e di contrasto delle situazioni sociale, di povertà e marginalità attraverso 

il miglioramento dei servizi essenziali per la qualità della vita ai residenti, il potenziamento dei 

servizi per l’integrazione sociale delle persone a maggiore rischio di esclusione”; 

- il supporto tecnico nelle attività di promozione della green economy nei settori innovativi e 

come reale motore di sviluppo locale equo e sostenibile. 

Nella Regione Siciliana è stato avviato un monitoraggio qualitativo sull’attuazione delle Linee di 

intervento dell’Asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” del PO FESR Sicilia 2007-2013 con 

impatto sulle pari opportunità e non discriminazione al fine di contribuire a promuovere 

l’applicazione dell'ottica del mainstreaming nella valutazione delle azioni finanziate dai Fondi 

Strutturali ed a presidiare sul territorio l’applicazione dei principi di pari opportunità e non 

discriminazione.  

Inoltre, è stato fornito un accompagnamento tecnico specifico alle progettualità con impatto sulle 

pari opportunità e non discriminazione finanziate a valere sull’Asse VI “Sviluppo urbano 

sostenibile” del PO FESR Sicilia 2007-2013”. Si tratta di un’azione sperimentale di carattere 

innovativo finalizzata alla valorizzazione delle migliori esperienze progettuali che il territorio ha 

saputo esprimere attraverso l’utilizzo dei fondi FESR, contribuendo fortemente all’applicazione 

dell'ottica del mainstreaming nell’attuazione delle azioni finanziate dai Fondi Strutturali e 

supportando la Regione nella capacità di avviare attività sul territorio a valle dei bandi emanati. In 

particolare, l’attività è consistita nel supportare in loco i Comuni virtuosi nella fase esecutiva di 

progettazione dei servizi con impatto sulle pari opportunità e non discriminazione previsti dagli 

interventi finanziati dal PO FESR. Ciò allo scopo di promuovere forme innovative di intervento 

pubblico di contrasto di ogni forma di discriminazione, di individuare modelli per garantire un 

equo accesso ai servizi da parte della popolazione a rischio di esclusione sociale e di introdurre il 
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principio di pari opportunità e non discriminazione nei processi e negli strumenti di sviluppo del 

territorio.  

È stato, infine, fornito un supporto all’AdG del PO FESR in vista della nuova programmazione 

2014-2020, con specifico riferimento alla promozione del principio trasversale di pari opportunità 

e non discriminazione, mediante la realizzazione di un’analisi comparativa testuale tra i documenti 

relativi al ciclo di programmazione 2007-2013 e gli indirizzi relativi al nuovo ciclo di 

programmazione 2014-2020.  

I risultati della comparazione hanno costituito oggetto di un report pubblicato sul sito 

www.euroinfosicilia.it. 
 

 POAT a titolarità del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 

7.895.409,43 euro e pagamenti pari a 7.895.409,43 euro (Fonte SGP). 

Come è noto il progetto mira a rafforzare le capacità amministrative delle Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza in materia di politiche giovanili. Tale obiettivo si articola in due obiettivi specifici: il 

primo, a carattere trasversale, mira a rafforzare le competenze e le capacità di programmazione 

integrata delle Regioni relativamente alle politiche in favore dei giovani; il secondo, a carattere 

regionale, ha lo scopo di rafforzare le capacità operative delle Regioni nei processi di 

implementazione ed attuazione delle politiche giovanili a carattere innovativo. Il POAT attua gli 

obiettivi specifici attraverso otto linee di intervento suddivise tra le Attività Trasversali e le 

Attività Regionali. 

L’attività di analisi ed approfondimento nell’ambito delle linee trasversali del POAT (animazione 

istituzionale e potenziamento delle capacità di programmazione e di consolidamento degli 

strumenti di analisi e monitoraggio dei fenomeni del mondo giovanile), con particolare attenzione 

alla disamina delle caratteristiche del modello di riferimento per la programmazione e l’attuazione 

delle politiche giovanili, ha portato all’elaborazione di diversi report inerenti l’esame di casi studio 

rilevati a livello nazionale ed europeo.  

In merito alle attività svolte presso le Regioni dell’Obiettivo Convergenza, nonostante situazioni 

molto differenti tra loro, sotto il punto di vista organizzativo delle strutture amministrative e, 

soprattutto, delle strategie in favore dei giovani e dello stato di avanzamento complessivo delle 

iniziative intraprese, è possibile ricondurre le attività svolte in linee di intervento omogenee per i 

quattro contesti regionali: 

- Supporto alla programmazione delle policy e delle iniziative in favore dei giovani, promosse 

nei diversi contesti regionali, attraverso l’identificazione di potenziali sinergie tra i programmi 

http://www.euroinfosicilia.it/
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regionali a valere su Fondi Comunitari, le iniziative europee promosse dalla Commissione e/o 

programmi e progetti in ambito nazionale; 

- Supporto all’attuazione e alla gestione delle azioni in favore dei giovani in corso di 

realizzazione nei diversi contesti regionali, anche attraverso la progettazione e la sperimentazione 

di strumenti di governance e materiali di accompagnamento ai beneficiari; 

- Modellizzazione e diffusione delle esperienze realizzate a livello regionale, attraverso la 

condivisione di buone prassi e soluzioni innovative sperimentate nelle Regioni Obiettivo 

Convergenza, mediante la sistematizzazione delle esperienze maggiormente significative; 

- Definizione e condivisione di linee guida per il miglioramento della governance e delle 

strutture organizzative preposte alla gestione delle politiche giovanili, con l’obiettivo di rafforzare 

e consolidare i modelli organizzativi presenti nelle Regioni, i processi e le procedure in uso per 

l’attuazione delle politiche giovanili; 

- Supporto alla partecipazione proattiva delle strutture regionali al dialogo sugli scenari futuri 

delle politiche giovanili, nell’ambito delle iniziative promosse dal Dipartimento per favorire la 

condivisione del know-how, anche attraverso lo stimolo alla realizzazione di approfondimenti 

specifici sulle tematiche di interesse delle Amministrazioni; 

- Supporto alla comunicazione e diffusione delle iniziative in favore dei giovani, attraverso la 

partecipazione alla predisposizione dei contenuti e all’alimentazione dei sistemi per 

l’informazione dei giovani a livello regionale (laddove attivi nei contesti regionali); 

- Realizzazione di interventi di capacity building su specifiche tematiche e accompagnamento on 

the job al personale delle Amministrazioni Regionali. 

In tale ambito l’azione di rafforzamento delle azioni di gestione e coordinamento delle linee 

previste dal POAT Per la Gioventù, ha previsto incontri di coordinamento con le Regioni con lo 

scopo di completare i temi di approfondimento individuati a seguito del confronto tra il 

Dipartimento, le Regioni dell’Ob. Conv. e gli attori coinvolti nell’attuazione degli interventi a 

favore dei giovani. 

Inoltre, attraverso l’utilizzo del sito web www.poatgioventu.it, è stata sviluppata la Banca dati dei 

progetti a favore dei giovani attivati nei territori delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, 

implementata con l’apporto di quattro consulenti di alto profilo incaricati delle attività di 

rilevazione delle progettualità in corso nelle regioni. 

Nel corso del 2012, a seguito della conclusione delle attività del POAT in data 19 febbraio, il 

Dipartimento è stato impegnato nelle operazioni utili alla chiusura contabile e amministrativa del 

POAT Per la gioventù. In particolare, si è provveduto a garantire l’aggiornamento e l’invio dei 

dati di monitoraggio bimestrale relativi all’avanzamento del POAT tramite il sistema di 

http://www.poatgioventu.it/
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monitoraggio SGP. Inoltre, è stata effettuata la disamina della documentazione prodotta dai 

soggetti coinvolti nell’attuazione del POAT al fine di provvedere, a seguito dell’espletamento 

delle attività di controllo previste, agli ultimi pagamenti tramite il protocollo di colloquio SGP-

IGRUE. Infine è stata predisposta la relativa rendicontazione delle spese. 
 

 POAT a titolarità del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato 

Generale Rapporti Unione Europea (IGRUE) del Ministero dell’Economia e delle Finanze –  

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 7.697.232,94 euro e pagamenti pari a 

6.428.638,22 euro (Fonte SGP). 

Il Progetto si inquadra nel contesto della programmazione 2007-2013 dei Fondi strutturali europei, 

con la finalità specifica di concorrere al processo di rafforzamento e miglioramento delle capacità 

di governo degli interventi della politica regionale unitaria da parte delle Amministrazioni 

interessate. In particolare, il POAT IGRUE ha quale obiettivo fondamentale la crescita 

condivisa delle capacità delle strutture amministrative coinvolte, ai diversi livelli, nei processi 

di attivazione delle politiche di sviluppo socio-economico, in modo da migliorarne l’azione 

istituzionale. 

Nel corso del 2012, è continuata l’attività di implementazione di un modello di collaborazione tra 

il MEF e le strutture amministrative delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, teso: 

- ad analizzare e risolvere problematiche specifiche connesse alla gestione finanziaria, al 

monitoraggio ed ai controlli riguardanti gli interventi Ue; 

- a creare un feed-back informativo propedeutico a prevenire l’insorgere, ovvero a superare, gli 

ostacoli all’efficace e corretto utilizzo dei Fondi strutturali. 

In particolare, le attività poste in essere hanno riguardato la realizzazione e la condivisione dei 

seguenti documenti metodologici: 

- Linee guida per gli strumenti di Ingegneria finanziaria; 

- Fascicolo informatico di progetto  del POR FESR Campania 2007-2013; 

- Specifico allegato al Vademecum di monitoraggio relativo al “Piano di Azione e Coesione”. 

Inoltre, è stata svolta un’attività di supporto al Servizio Affari generali della Puglia, per ottenere la 

certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per la gestione delle procedure di gara per 

l’affidamento dei servizi e forniture sopra e sotto soglia comunitaria proposte dall’Autorità di 

Gestione, dall’Autorità di Certificazione e dall’Autorità di Audit del PO FESR Puglia  2007-2013 

e sono state condotte azioni di affiancamento alle strutture regionali, tese a garantire un’assistenza 

costante alle Amministrazioni che avevano manifestato esigenze specifiche di breve periodo. 
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È poi proseguita la realizzazione di funzionalità informatiche tese a supportare gli adempimenti 

delle Autorità di Audit, come sanciti dalla normativa dei Fondi strutturali 2007/2013. In tale 

ambito, sono state rese operative le funzionalità software di reportistica e di cruscotto per le AdA. 

Attraverso tali attività, l’IGRUE ha raggiunto gli obiettivi di: 

- creare un sistema di regole comuni e linee guida risolutive per la gestione dei programmi 

operativi regionali FESR; 

- fornire un supporto tempestivo alle strutture regionali, a fronte di esigenze immediate di breve 

periodo; 

- migliorare le capacità e le competenze delle tre Autorità POR, anche nella prospettiva del 

prossimo avvio della Programmazione 2014-2020. 

Le procedure adottate da IGRUE per l’attuazione del POAT, compresi gli adempimenti 

amministrativi, contabili e di controllo, si sono rivelati efficaci ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi progettuali. 
 

 POAT a titolarità del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC)  

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 3.999.399,46 euro e pagamenti pari a 

3.999.399,37 euro (Fonte SGP). 

Il Progetto è stato concepito quale strumento per organizzare e svolgere le funzioni di indirizzo, di 

raccordo e di promozione delle relazioni interistituzionali per il rafforzamento del settore nei 

processi di sviluppo e crescita territoriale, in considerazione del ruolo del MiBAC quale centro di 

competenza nazionale per le politiche dei beni delle attività culturali e del paesaggio. In questa 

logica la strategia di intervento del POAT MiBAC è stata declinata in tre obiettivi specifici rivolti: 

i) al miglioramento della qualità progettuale e l’efficienza dei processi attuativi all’interno della 

politica di sviluppo regionale;  

ii) alla promozione di un sistema stabile e permanente di relazioni e collaborazioni tra i diversi 

livelli istituzionali, anche di tipo intersettoriale;  

iii) al trasferimento delle conoscenze, alla diffusione delle buone pratiche, all’animazione 

territoriale. 

Dal punto di vista organizzativo l’azione del POAT MIBAC, nella sua prima fase formalmente 

conclusa il 30 giugno 2012, si è esplicata prevalentemente a livello territoriale: apposite 

competenze professionali, consulenziali e specialistiche sono state messe a disposizione, con 

continuità e per tutta la durata del progetto, delle amministrazioni interessate – le 4 

Amministrazioni regionali dell’Obiettivo Convergenza e le 3 Direzioni Regionali per i beni 

culturali e paesaggistici del MiBAC (Calabria, Campania e Puglia), sia per il supporto operativo 

all’attuazione di processi attuativi, sia per la realizzazione di attività di studio, di ricerca, di 
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consulenza specialistica, sia per l’organizzazione e la realizzazione di eventi a scopo seminariale e 

informativo. 

Opportune azioni ed attività di rilevanza trasversale svolte a livello centrale hanno garantito le 

necessarie funzioni di inquadramento generale delle tematiche, di coordinamento e di raccordo tra 

le diverse amministrazioni coinvolte, e di gestione amministrativa e finanziaria del progetto.  

Con specifico riferimento agli ambiti di intervento e alle attività realizzate si segnala che tenuto 

conto di attività ed esperienze analoghe realizzate dal MiBAC nell’ambito del PON ATAS 2000-

2006, sono stati costruiti ambiti funzionali e identificati profili di intervento del POAT MiBAC 

d’intesa con le Amministrazioni regionali interessate, attraverso ricognizioni e verifiche dei 

fabbisogni e delle criticità, in relazione a: 

- il miglioramento della qualità progettuale degli interventi, perseguito attraverso forme di 

assistenza diretta e puntuale fornita da competenze specialistiche per la redazione di documenti 

di programmazione, la definizione della progettualità di settore prevalentemente afferente ai 

POR 2007-2013, la realizzazione di approfondimenti su tematiche specifiche; 

-  il miglioramento dei processi di attuazione degli interventi realizzati, perseguito attraverso:  

a) competenze e supporti operativi, organizzativi tecnici, giuridici riguardanti soprattutto 

procedure ad evidenza pubblica, processi di monitoraggio, di verifica della performance, di 

rendicontazione, controllo e certificazione della spesa;  

b) strumenti metodologici relativi alla predisposizione di modelli, alla standardizzazione di 

procedure; 

- la sistematizzazione delle conoscenze e l’individuazione, diffusione e trasferimento delle buone 

pratiche nel settore culturale, attraverso l’individuazione di esperienze cui dare visibilità e 

diffusione attraverso la creazione di un sito web dedicato www.retepoat.beniculturali.it, 

accessibile dal portale del MiBAC ed occasioni di rilevanza regionale e trasversale centrale 

dedicate alla comunicazione, alla informazione ed alla disseminazione dei risultati conseguiti. 

La selezione di tematiche di prioritario interesse ha garantito concentrazione e coerenza 

tematica, favorendo una maggiore efficacia dell’azione condotta e dei risultati attesi. Gli ambiti 

tematici individuati, di seguito illustrati, sono stati sviluppati in stretto raccordo con appositi 

gruppi tematici operativi coordinati a livello centrale, sia attraverso specifici approfondimenti, 

studi ed analisi settoriali e locali, sia mediante azioni più complesse, anche a carattere pilota e 

sperimentale, attuate attraverso partenariati e coalizioni territoriali.  

- Qualificazione ed incremento dell’offerta/domanda di fruizione del patrimonio culturale: le 

attività del POAT realizzate in questo ambito hanno affrontato aspetti relativi all’acquisizione e 

alla diffusione di strumenti e metodi per una più efficace gestione dei beni e delle attività 
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culturali, alla definizione delle caratteristiche dell’offerta ed erogazione di servizi di qualità 

collegati alla fruizione culturale promuovendo, d’intesa con le competenti Direzioni generali 

del MiBAC (DG per la valorizzazione del patrimonio culturale e DG per il paesaggio, le belle 

arti, l'architettura e l'arte contemporanee), analisi e studi dedicati.  

Tra i prodotti e output realizzati  (studi, scambi di esperienze e attività di supporto 

consulenziale) si segnalano: Studio per la definizione di una rete dell’arte contemporanea nelle 

Regioni Convergenza; Studio “Sistema di monitoraggio e valutazione dei servizi aggiuntivi nei 

luoghi della cultura statali. Analisi delle attività, modalità e costi di funzionamento” e relativi n. 

2 seminari di presentazione a Napoli e Bari nel mese di marzo 2012; Attività di supporto 

tecnico specialistico e affiancamento consulenziale per l’attuazione dei Sistemi Ambientali e 

Culturali (SAC) realizzati nell’ambito del POR Puglia 2007-2013; 

- Innovazione tecnologica applicata al sistema della conoscenza del patrimonio e sua diffusione 

e fruizione allargata. Nell’obiettivo di sostenere e rafforzare le attività condotte negli ultimi 

anni dalle Amministrazioni regionali in tema di censimento, catalogazione e informatizzazione 

del patrimonio culturale regionale, armonizzandole con gli standard definiti a livello nazionale, 

è stata condotta un’azione volta al completamento e all’aggiornamento delle informazioni 

anagrafiche dei luoghi della cultura non statali delle 4 Regioni dell’Obiettivo Convergenza e 

alla digitalizzazione di contenuti culturali afferenti le collezioni museali. Tali informazioni 

saranno complessivamente rese disponibili attraverso la banca dati dei Luoghi della Cultura 

gestita dal Ministero e nel portale web CulturaItalia (www.culturaitalia.it) piattaforma 

informatica di interesse nazionale sul patrimonio culturale realizzata dal Ministero.  

In esito alle attività condotte si è quindi realizzata un’efficace integrazione e standardizzazione 

dei dati anagrafici dei luoghi della cultura, resi disponibili dalle diverse fonti informative, 

nazionali e regionali, che oggi sono completi per ciascuna delle Regioni interessate e strutturati 

in forma tale da consentire la condivisione delle informazioni tra le banche dati regionali e 

quella centrale del Ministero, la consultazione e la ricerca sui luoghi della cultura non statali, 

ciò al fine di offrire alle Regioni uno strumento a supporto di molteplici attività, da quelle 

tecnico-scientifiche, alle attività di programmazione, sino a quelle di carattere divulgativo, per 

accrescere il sistema della conoscenza del patrimonio culturale. Inoltre attraverso l’azione di 

recupero di risorse digitali e di digitalizzazione di nuovi contenuti culturali del patrimonio 

culturale si sono incrementate le diverse tipologie di informazioni disponibili da diffondere e 

promuovere a livello nazionale ed internazionale attraverso portali regionali e nazionali.  

Tra i prodotti e output realizzati si segnalano (banche dati): Censimento di 574 luoghi della 

cultura non statali (principalmente musei) e resi disponibili nella teca digitale MuseiD-Italia, 

http://www.culturaitalia.it/
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inserita nel portale web CulturaItalia; Creazione di oltre 11.000 nuovi contenuti digitali del 

patrimonio culturale archeologico, architettonico, storico-artistico, scientifico, 

demoetnoantropologico. 

- Processi di valorizzazione integrata del patrimonio culturale. Con l’obiettivo di favorire i 

processi di valorizzazione dei beni culturali, con specifico riferimento agli accordi di 

valorizzazione richiamati dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (art. 112), sono state 

realizzate tre proposte progettuali presentate da aggregazioni di soggetti pubblici (strutture 

periferiche del MiBAC, Regioni ed altri enti locali) nelle Regioni Calabria, Campania e Puglia, 

per l’avvio di processi di valorizzazione integrata con carattere di esemplarità e di esperienze 

innovative capaci di attivare sinergie e complementarità tra competenze istituzionali, know-

how scientifici e tecnici e sistema delle conoscenze differentemente detenute dalle istituzioni 

statali e territoriali.  

Tra i prodotti e output realizzati si segnalano (studi, scambi di esperienze e attività di supporto 

consulenziale): Progetto “Le Culture della Calabria: un valore universale”, relativo al processo 

partecipato di definizione dell’Accordo per la valorizzazione delle minoranze linguistiche 

calabresi (in raccordo con Regione Calabria); Progetto “MUSICArd>Campania”, relativo 

all'estensione dei servizi offerti al turista dalla carta "Campania Arte Card" per la fruizione ai 

siti ed alle attività del patrimonio musicale napoletano (in raccordo con Direzione regionale del 

MiBAC Campania); Progetto “Sistema museale del sud Salento: azioni di riqualificazione e 

rifunzionalizzazione” (in raccordo con il Comune di Maglie, LE). 

- Forme di collaborazione istituzionale per la pianificazione paesaggistica. Per favorire la 

revisione e l’adeguamento degli strumenti di pianificazione paesaggistica sulla base delle 

modifiche introdotte dal Codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché favorire lo sviluppo 

delle diverse complementarità tematiche  - urbana, rurale, ecc. - il POAT ha attuato iniziative a 

livello centrale, in raccordo con la competente Direzione generale per il paesaggio, e a carattere 

regionale.  

Tra i prodotti e output realizzati si segnalano (studi, scambi di esperienze e attività di supporto 

consulenziale): Elaborazione di linee di indirizzo di assetto nazionale in tema di pianificazione 

paesaggistica e di corpi normativi per la gestione con riferimento agli ambiti territoriali delle 

Regioni Convergenza, Progetto “Forma Apuliae. Nuovo Atlante informatizzato del paesaggio 

storico in Puglia” (in raccordo con Regione e DR MiBAC Puglia): workshop di disseminazione 

risultati, Bari, 23 maggio 2012. 

- Attività economiche collegate alla filiera culturale. Il POAT è intervenuto su questa tematica 

attraverso la realizzazione di una specifica ricerca “Le attività economiche collegate al settore 
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dei beni e delle attività culturali nelle 4 Regioni Convergenza”, volta a ricostruire le 

caratteristiche e le potenzialità delle attività economiche collegate al settore dei beni e delle 

attività culturali nelle 4 Regioni Convergenza.  
 

 POAT S.O.C.R.A.TE (Servizi Organizzazione Centro Regioni in Assistenza Tecnica) a 

titolarità del MiSE – Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione 

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 5.358.127,47 euro e pagamenti pari a 

2.315.795,55 euro (Fonte SGP). 

Il Progetto ha come obiettivo generale quello di elevare il livello dei servizi offerti dalle Regioni 

Convergenza in materia di internazionalizzazione dei sistemi economico–produttivi, attraverso la 

realizzazione di forme efficaci di coordinamento tra il livello centrale e quello regionale”. Gli 

Obiettivi specifici si rinvengono nel: 

- migliorare la capacità di networking delle amministrazioni regionali sia rispetto gli operatori 

pubblici locali e nazionali, sia rispetto quelli privati; 

- sviluppare progetti tesi a incrementare la competitività dei sistemi locali produttivi; 

- potenziare e adeguare la gamma dei servizi offerti dalle strutture regionali preposte 

all’internazionalizzazione, in accordo con le esigenze del territorio. 

Per la gestione operativa del POAT, la Direzione Generale Direzione Generale per le Politiche di 

Internazionalizzazione e la Promozione degli Scambi (DGPIPS) si avvale del supporto di 

INVITALIA SpA, con cui ha sottoscritto una apposita Convenzione, in data 15 dicembre 2011. 

La realizzazione del POAT sta procedendo con un livello di avanzamento della spesa in linea con 

le previsioni e con un riscontro positivo sul grado di soddisfazione delle Regioni, in ordine alla 

qualità dell’assistenza tecnica prestata. 

Nel quadro degli obiettivi del POAT, la DGPIPS ha condiviso con ciascuna Regione  un “Piano 

dei fabbisogni di assistenza tecnica” (PIRAT) (la fase di adesione della Regione Campania si è 

conclusa a febbraio 2012 con la condivisione formale del testo definitivo del piano), che riporta 

nel dettaglio le azioni di governance e le attività di assistenza e sostegno alle imprese, da 

realizzare entro la scadenza del 20 dicembre 2014. Per l’esecuzione dei PIRAT, a ciascuna 

Regione è stato affiancato un “Nucleo di assistenza tecnica” che opera direttamente presso gli 

Assessorati con competenza in materia di attività produttive e internazionalizzazione, in stretto 

coordinamento e raccordo con la DGPIPS.  

Nell’ambito delle attività centrali del POAT si sono tenuti numerosi incontri di approfondimento 

sulle tematiche inerenti sia l’oggetto del programma che le sue modalità di gestione e 

coordinamento. Al riguardo si segnalano gli incontri tenutisi con l’UVER ai fini dell’attività di 

audit sul POAT avviata dal predetto organismo. 
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Relativamente alle attività trasversali, esse perseguono l’obiettivo di promuovere il partenariato 

tra le Regioni Convergenza nell’ambito dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e 

dell’attrazione investimenti per rendere maggiormente efficace l’azione di sistema all’estero.  

In considerazione dell’esigenza di condividere la programmazione delle attività trasversali in 

accordo con le Amministrazioni Regionali, i temi di comune interesse alle quattro Regioni sono 

stati oggetto, nel corso del 2012, di periodici incontri in audioconferenza, con i referenti regionali 

e con i Nuclei di AT, nel corso dei quali sono state condivise le principali linee sulle quali si sono 

sviluppate le attività trasversali. In particolare, e con specifico riferimento alla ripartizione prevista 

dal POAT rimodulato: 

- Potenziamento governance trasversale: Preparazione e condivisione dei documenti necessari 

per l’attuazione delle attività previste dal Poat S.O.C.R.A.TE. sulla base del nuovo 

programma rimodulato, culminati negli incontri Centro – Regioni che hanno portato 

all’attività di definizione dei nuovi PIRAT, ed omogeneizzazione della rappresentazione dei 

risultati dell’attività di Assistenza Tecnica da parte dei Nuclei AT; 

- Progetti paese settore multi regionale: Condivisione ed elaborazione di progetti 

economico/istituzionali di settore a carattere multi regionale; in particolare relativi a specifici 

interventi che incrociano il comune interesse delle quattro Regioni ad incrementare la capacità 

di proposta elettronica delle proprie PMI attraverso l’uso intensivo di strumenti ICT connessi 

ad attività di “Trade facilitation”. 

Con riferimento al Potenziamento della governance trasversale, nell’ambito del confronto con le 

Regioni, si è constatata e condivisa la necessità di un aggiornamento dei PIRAT in grado di 

riflettere i cambiamenti dei fabbisogni territoriali già contemplati nel POAT rimodulato.  

Il percorso individuato per l’aggiornamento dei PIRAT si è svolto con le seguenti attività: 

a) Analisi dell’andamento delle attività presso ciascuna Regione, per una visione uniforme 

dell’avanzamento delle attività di Assistenza Tecnica; 

b) Definizione di una struttura documentale omogenea per i nuovi PIRAT;  

c) Elaborazione dei nuovi documenti di programmazione per le attività d’internazionalizzazione 

delle Regioni. 

Le analisi svolte sono state anche oggetto d’incontri con le Regioni, nel corso dei quali è stato, 

inoltre, proposto e condiviso di procedere alla revisione dei PIRAT, sulla base dei seguenti punti: 

- Inclusione delle linee strategiche delle misure di internazionalizzazione sulle quali le Regioni 

intendano operare fino al 2014; 

- Coerenza tra gli interventi previsti nei nuovi PIRAT e gli indicatori di realizzazione e di risultato 

previsti dal POAT; 
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- Esplicitazione degli obiettivi dell’AT in relazione alle interazioni con gli ulteriori enti  delle 

attività dei Nuclei AT in supporto funzionale all’azione delle Regioni in tema di attrazione degli 

investimenti; 

- Precisazione delle attività riconducibili, nell’orizzonte temporale fino al 2014, alla Cabina di 

Regia per l’internazionalizzazione (regionale) e il relativo ruolo dell’AT. 

Ai fini della rielaborazione dei nuovi PIRAT, la DGPIPS ha convocato apposite riunioni di 

coordinamento (rif. indicatore di cui alla lettera b) con i referenti regionali e i membri dei Nuclei 

di AT, che si sono tenute tra ottobre e dicembre 2012. 

Al termine di tale iter di condivisione sono stati elaborati nel 2012 i primi due PIRAT rimodulati 

per le Regioni Calabria e Sicilia, rilasciati rispettivamente in data 10 e 17 dicembre 2012. 

Con riferimento alla realizzazione dei Progetti paese settore multi regionale, nel corso del 2012, 

è emerso l’interesse delle Regioni per l’utilizzo dell’ICT come elemento di potenziamento per le 

attività trasversali, in particolare, per la facilitazione della capacità di esportazione e per 

incrementare la capacità di proposta elettronica dell’offerta delle aziende dei propri territori 

attraverso l’uso dell’eCommerce e dell’eProcurement.  

Tale esigenza, che prende spunto anche dall’evidenza della bassa integrazione dell’ICT nei canali 

commerciali delle imprese delle Regioni Obiettivo Convergenza e dalla scarsissima capacità delle 

imprese delle quattro Regioni a partecipare ad appalti transfrontalieri, si inquadra nel più ampio 

contesto già individuato dal MiSE in relazione all’esigenza di utilizzare l’ICT per agevolare la 

capacità di esportazione delle PMI e che si sostanzia nell’intervento denominato “International 

Trade Hub Italia” (ITH-Italia). 

Tale programma, volto, appunto ad avviare un percorso di integrazione dell’ICT nelle politiche di 

internazionalizzazione sia centrali che regionali, riveste un ruolo strategico per il MiSE, che ha 

condiviso  quindi con le Regioni l’opportunità di poter offrire, nell’ambito delle attività 

trasversali, un’azione di capacity building per il miglior utilizzo dell’ICT ai fini dello sviluppo 

della capacità di esportazione delle imprese anche attraverso gli strumenti che saranno messi a 

disposizione dal programma ITH Italia, eventualmente e opportunamente integrato con specifiche 

componenti tecnologiche di supporto per l’eCommerce e l’eProcurement. 

Nel corso del 2012 è stato condiviso con le Regioni, in particolare, che lo sviluppo della capacità 

di utilizzo degli strumenti elettronici di “Trade facilitation” potrà consentire alle aziende già attive 

nel commercio internazionale di incrementare ulteriormente la propria attività, facilitando l’avvio 

di nuove condizioni favorevoli per l’esportazione, creando al contempo nuove opportunità per le 

imprese ad oggi meno vicine all’utilizzo di strumenti ICT nel processo di internazionalizzazione 

dei propri prodotti/servizi. 
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Relativamente alle attività regionali, esse forniscono supporto alle Regioni Convergenza con 

riguardo ai temi del (i) potenziamento della governance regionale, (ii) potenziamento SPRINT e 

attrazione investimenti. Di seguito è presentata, per ciascuna Regione, una sintesi delle attività 

svolte nel 2012. 
 

REGIONE CALABRIA 

Nell’ambito del potenziamento della governance regionale, il Nucleo di assistenza tecnica 

(Nucleo di AT) ha realizzato l’accompagnamento nella predisposizione d’interventi necessari a 

rendere concreti gli indirizzi strategici e programmatici individuati dal PEA 2012 e nell’attività di 

aggiornamento dei documenti di programmazione economica e finanziaria. 

È stata completata l’attività di preparazione per la Missione di Sistema in Brasile (21 - 25 maggio 

2012), promossa dal Ministero dello Sviluppo Economico in collaborazione con l’ICE, con le 

Regioni italiane e con il supporto del Sistema Camerale ed è stato, inoltre, realizzato uno studio 

sulla GDO, comparto agroalimentare del “Made in Italy” nell’area di New York dal titolo: 

“Analisi della G.D.O. in America del Nord. Vecchi e nuovi format per la grande distribuzione 

organizzata.” 

Per il monitoraggio e la valutazione delle azioni svolte con il Piano Esecutivo Annuale 2011, e in 

particolare per i Progetti Paese, è stato predisposto un questionario di rilevazione dati export 

somministrato alle aziende che hanno partecipato alle iniziative promosse dall’Assessorato 

all’Internazionalizzazione.  

Nell’ambito del rafforzamento delle capacità dello sportello regionale per 

l’internazionalizzazione (SPRINT), al fine di supportare il livello di internazionalizzazione delle 

imprese calabresi, sono state svolte diverse specifiche attività di assistenza: attuazione del Piano 

Esecutivo Annuale 2012 (PEA); completamento, monitoraggio e valutazione dei risultati PEA 

2012; supporto tecnico alla realizzazione del Tavolo Interdipartimentale e dei Tavoli Operativi 

Progetto Paese; gestione e implementazione del portale web Sprint Calabria e Made in Calabria, 

implementazione della Banca Dati Export delle imprese calabresi e, infine, realizzazione di 

numerosi eventi9. 

                                                 
9 Monaco di Baviera - in collaborazione con il COSER, relativamente alla promozione dei prodotti tipici, 
dell’artigianato artistico e dell’enogastronomia calabrese in Germania, dal 19 luglio 2012. L’evento ha visto la 
partecipazione di 70 operatori tedeschi, e la Regione ha provveduto a selezionare le 16 aziende calabresi che meglio 
rappresentano i settori indicati nel progetto. SposaItalia 2012 - in collaborazione con l’Ente fiera Milano si svolge dal 
22 al 25 giugno a Milano. Hanno partecipato nove aziende selezionate, rappresentative su base regionale, del settore 
d’interesse. Summer Fancy food show: Washington - 17 - 19 Giugno. Il Fancyfood è considerata una delle 
manifestazioni più importanti a livello mondiale del settore food and beverage. L’iniziativa è stata svolta in sinergia 
con l’Assessorato all’Agricoltura e Forestazione. Sono state selezionate, con bando ad evidenza pubblica, 14 aziende 
rispondenti a precisi criteri indicati nella manifestazione d’interesse. Europei di Calcio 2012 - missione ad alta 
visibilità che ha visto la partecipazione delle aziende calabresi del settore turismo ed agroalimentare, presso Casa 
Azzurri, Polonia e Ucraina in occasione degli Europei di calcio 2012. Casa Italia CONI - Londra 2012/giochi 
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REGIONE CAMPANIA 

Le azioni di assistenza tecnica relative al potenziamento della governance hanno permesso di 

analizzare il contesto operativo della Regione ed individuare le modalità volte a favorire il 

raccordo tra istituzioni e operatori economici, con l’obiettivo di condividere e implementare una 

strategia di internazionalizzazione incentrata su specifici settori e paesi target. 

In sintesi, le attività svolte nel 2012 dal Nucleo di AT sono state: 

• studio dei 5 settori strategici indicati dalla Regione (Aeronautica, Automotive, Nautica, 

Logistica e Porti, Agroindustria) ed elaborazione di specifiche Schede Settoriali; 

• analisi dei 12 Paesi considerati di interesse prioritario dalla Regione (Francia, Germania, Gran 

Bretagna, Spagna, Stati Uniti, Cina, Brasile, Russia, India, Sudafrica, Emirati Arabi Uniti e 

Turchia) ed elaborazione di Schede Paese;  

• elaborazione del Dossier “L’internazionalizzazione del sistema produttivo della Regione 

Campania” contenente informazioni strategiche funzionali alla Regione per la futura 

programmazione delle attività di internazionalizzazione; 

• predisposizione di una tabella delle principali manifestazioni fieristiche nei Paesi individuati 

per l’elaborazione  di un Piano Fieristico Regionale pluriennale; 

• analisi delle pregresse relazioni istituzionali tra la Regione e i Paesi target; 

• monitoraggio degli eventi di promozione con la Cina realizzati in Campania e predisposizione 

di un Progetto Paese Cina; 

• indagine sugli stakeholders territoriali coinvolti nel processo di internazionalizzazione, con la  

realizzazione di un database dei contatti; 

• partecipazione ad eventi organizzati da Stakeholder regionali, e primi scambi informativi con 

i responsabili degli Enti. 
                                                                                                                                                                       

olimpici. 27 luglio - 12 agosto 2012. Ha visto la partecipazione di aziende calabresi agli eventi promozionali 
organizzati dal CONI per offrire la possibilità di supportare il sistema Italia anche attraverso lo sport. Sono state 
selezionate 15 aziende, con bando ad evidenza pubblica. Gourmesse 18esima Fiera del Gusto, delle specialità e dei 
prodotti di nicchia - in collaborazione con la Camera di commercio Italiana in Svizzera promuove la partecipazione 
delle aziende calabresi (settore agroalimentare) nella città di Zurigo dal 5 all’8 ottobre 2012 presso il Kongresshaus 
(Centro Congressi di Zurigo). Hanno partecipato 10 aziende. Giornate della Dieta Mediterranea ‐ Unesco Assisi, 
21‐23 Settembre 2012: In collaborazione con il Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione, si è svolta la fiera 
“Giornate della Dieta Mediterranea” per le aziende regionali appartenenti al settore agroalimentare. La formula 
organizzativa è stata quella del salone specializzato rivolto agli operatori con l’organizzazione di workshop, seminari, 
degustazioni e più in generale approfondimenti sulle tematiche legate alla nutrizione ed agli aspetti salutistici della 
dieta mediterranea dichiarata patrimonio dell’UNESCO. SIAL 2012 - la manifestazione si è svolta in collaborazione 
con l’Assessorato Agricoltura a Parigi nei giorni dal 21 al 25 ottobre 2012, per le imprese d’eccellenza nel settore 
agroalimentare. Il Sial è una delle manifestazioni più importanti al mondo sull’innovazione alimentare. 
L'ARTIGIANO IN FIERA - Fieramilano Rho/Pero. In collaborazione con Unioncamere Calabria è stata promossa la 
partecipazione alla XVII° Mostra ‐ Mercato "L'Artigiano in Fiera", dal 1° al 9 dicembre 2012. L’iniziativa promuove 
il rafforzamento sul piano internazionale dell’immagine unitaria del “Made in Calabria” attraverso azioni in favore 
dell'artigiano calabrese che nel corso degli anni ha saputo coniugare i valori della tradizione della tipicità con quelli 
dell'innovazione e con l'originalità delle creazioni. Eataly NY - azione promozionale iniziata il 15 dicembre 2012 e 
protrattasi per un mese, con la realizzazione di attività volte a favorire l’inserimento dei prodotti eno-agroalimentari di 
qualità all’interno di selezionate catene di distribuzione internazionale. 
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Riguardo al potenziamento dello  sportello regionale per l’internazionalizzazione (SPRINT), 

nel 2012, è stato avviato un lavoro preliminare di studio e di indagine finalizzato alla 

individuazione di best practices nella erogazione di servizi di internazionalizzazione alle PMI e 

nella modellizzazione di sistemi di coordinamento informativo sia all’interno 

dell’Amministrazione, che con gli enti territoriali, nonché a livello nazionale. 

Il lavoro si è concentrato sull’analisi dei vari modelli organizzativi che le altre regioni italiane 

hanno adottato nella strutturazione dei servizi informativi a sostegno delle PMI per 

l’internazionalizzazione (benchmarking degli Sportelli Regionali per l’Internazionalizzazione – 

SPRINT) al fine di proporre il modello più corrispondente alle strategie regionali.   
 

REGIONE PUGLIA 

Riguardo al potenziamento della governance regionale le attività del Nucleo di AT destinate a 

supportare l’amministrazione regionale nell’implementazione delle strategie di 

internazionalizzazione e di attrazione investimenti realizzate nel corso del 2012 hanno riguardato 

in particolare, le seguenti azioni di assistenza tecnica: 

A. Coordinamento e sinergie con gli attori istituzionali territoriali; 

B. Follow-up e valutazione delle missioni del PRINT 2012;    

C. Azioni di comunicazione e promozione istituzionale. 

A) Coordinamento e sinergie con gli attori istituzionali territoriali 

Allo scopo di realizzare strategie capaci di raggruppare tutti i soggetti interessati allo sviluppo dei 

processi esteri e al fine di raggiungere risultati maggiormente efficaci attraverso le azioni poste in 

essere dal Servizio Internazionalizzazione dell’Assessorato allo Sviluppo Economico, il Nucleo di 

AT ha implementato ed attivato una serie di contatti finalizzati al coinvolgimento di varie strutture 

regionali, quali ad esempio: 

• Assessorato al Mediterraneo (elaborazione, progettazione e partecipazione alla “I Call for 

Capitalization” sui progetti di Cooperazione MED; approfondimento del bando e dei 

regolamenti; coordinamento del partenariato; collaborazione nella gestione di progetti di 

cooperazione internazionale ad es. “Alterenergy” insieme ad ARTI Puglia; collaborazione al 

progetto FOSEL Italia – Argentina); 

• Assessorato al Turismo (sviluppo rapporti con l’Agenzia Regionale per il Turismo – Puglia 

Promozione, in linea con il raccordo attuato a livello nazionale tra le varie strutture di ENIT 

ed ICE; predisposizione di una bozza di protocollo di intesa tra il Servizio 

Internazionalizzazione, il Servizio Turismo regionale e l’Agenzia Regionale per il Turismo, 

con l’obiettivo di realizzare azioni di promozione integrata del “Brand Puglia”, interventi di 
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co-marketing e co-promotion, volti alla promozione congiunta delle eccellenze dei sistemi 

produttivi pugliesi e del territorio regionale quale destinazione turistica); 

• Assessorato all’Agricoltura (collaborazione e programmazione del SIAL, Salone 

Internazionale dell’Agroalimentare svoltosi a Parigi dal 21 al 25 ottobre ed altri eventi 

internazionali); 

• Agenzie regionali (elaborazione di specifiche iniziative e singoli progetti, anche di 

cooperazione internazionale in ambito UE ed extra UE); 

• Camera di Commercio e Unioncamere Puglia (predisposizione di una bozza di Convenzione 

tra Regione Puglia e Camera di Commercio di Bari volta ad elaborare iniziative congiunte di 

promozione economica e sostegno all’internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali in 

attuazione degli strumenti di intervento attivi a livello comunitario, nazionale e regionale); 

• Confindustria Bari (collaborazione alla realizzazione del progetto “Marchio territoriale”: 

progettazione di una missione di incoming di opinion leaders e giornalisti internazionali per la 

promozione del “Brand Puglia” sia dal punto di vista dei prodotti pugliesi di eccellenza - 

Agroalimentare, Abbigliamento ed Arredamento - sia dal punto di vista della ricettività 

turistica; collaborazione al progetto “EXPO 2015”, definizione delle linee strategiche di 

intervento della Regione Puglia ed individuazione delle strutture regionali da coinvolgere); 

• Distretti Produttivi e Tecnologici Regionali (collaborazione costante con i rappresentanti dei 

distretti finalizzata all’individuazione delle problematiche più avvertite dalle imprese, alla 

condivisione delle proposte in merito a Paesi target, alle manifestazioni fieristiche di 

maggiore interesse ed alla illustrazione delle nuove strategie  di internazionalizzazione); 

• Politecnico di Bari e Assessorato all’Urbanistica (programmazione in vista dell’evento 

MediStone Expo “The Mediterranean Natural Stone Event” organizzato da Carrara Fiere in 

collaborazione con EffeEvents, in programma a Bari dal 15 al 18 maggio 2013). 

B) Follow-up e valutazione delle missioni del PRINT 2012  

Il Nucleo di AT è stato impegnato, nel corso del 2012, in una serie di missioni istituzionali allo 

scopo di assistere l'amministrazione regionale in relazione alla elaborazione di accordi ed 

all’incremento degli incontri tra i delegati pugliesi e le controparti, di procedere allo sviluppo di 

contatti nei settori interessati, alla raccolta di informazioni sul settore di attività, sui trend, sui 

modelli di business ed effettuare un raffronto con iniziative realizzate da altre istituzioni10. 

                                                 
10 Le trasferte hanno riguardato: SNIM - Salone Nautico Genova - Genova 6-14 ottobre 2012; Ecofair – Elettronika: 
settore Energie rinnovabili e Ambiente, Belgrado 10-12 ottobre 2012; SMAU: settore ICT, Milano 17-19 ottobre 
2012; SIAL: Salone Internazionale dell’Agroalimentare, Parigi, 21-25 ottobre 2012; Business Convention Aeromart 
Toulouse: settore Aerospazio, Tolosa 4-6 Dicembre 2012). 
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In particolare nel corso dei mesi di novembre e dicembre 2012, il Nucleo di AT è stato 

impegnato in una serie di incontri operativi (n. 7) che hanno interessato circa 160 imprese e n. 15 

Distretti produttivi rappresentativi dei diversi settori coinvolti11. Tali riunioni di follow up hanno 

rappresentato un’occasione per porre le basi per una più mirata e coerente programmazione 

futura (2013-2014).  

L’attività di indagine è stata, inoltre, effettuata anche attraverso la somministrazione di un 

questionario per la rilevazione del grado di soddisfazione di ciascuna azienda ed i dati, così 

raccolti, sono confluiti  in un piccolo report (valutazione dell’efficacia delle attività di supporto 

alle imprese realizzate nel 2012 e ipotesi di proposte per la programmazione 2013-2014).  

C) Azioni di comunicazione e promozione istituzionale 

Il Nucleo di AT è stato impegnato nell’organizzazione del Forum “Il futuro 

dell’Internazionalizzazione: quali opportunità per le imprese pugliesi”, svoltosi presso la sede 

della Regione all’interno della Fiera del Levante di Bari, il 13 settembre 2012. 

Le attività del Nucleo di AT si sono focalizzate, nell’occasione, sull’approfondimento e sulla 

ricerca relativa ai Paesi oggetto delle “Country Presentation” pomeridiane (Russia, Cina e 

Turchia) previste dal Forum.  

Nell’ambito del Potenziamento Sprint il lavoro di assistenza tecnica è stato così articolato:  

A. Attività funzionali al supporto allo SPRINT Puglia, 

B. Attivazione di strumenti agevolativi a favore dell’internazionalizzazione; 

A) Attività funzionali al supporto dello SPRINT 

Nell’ambito del rafforzamento delle capacità dello SPRINT, di supportare il livello di 

internazionalizzazione delle imprese pugliesi, le attività di assistenza tecnica hanno riguardato il 

monitoraggio e la valutazione dei risultati PRINT 2012; il supporto tecnico alla realizzazione di 

Tavoli Interdipartimentali e di Tavoli Operativi Progetto Paese; gli studi e le analisi per aree 

paese; la predisposizione di un questionario per le imprese inerente le problematiche 

dell’internazionalizzazione; la diffusione materiali informativi e divulgativi.  

Di seguito i Progetti Paese attivati: 

• Cina: approfondimento di alcuni progetti (TEXT-TECH, RENEWAL, GIT, TRAVEL) 

realizzati nell’ambito del Programma MAE Regioni-Cina, in collaborazione con il Ministero 

degli Affari Esteri e con il Ministero dello Sviluppo Economico; collaborazione con ARTI 

Puglia; partecipazione al workshop “Esportare in Cina il Made in Puglia Agroalimentare”; 

• Canada: approfondimento degli interscambi commerciali fra Puglia e Canada (Quebec); 

partecipazione al Progetto “Regione Puglia-Canada 2012” in collaborazione con il Servizio 
                                                 

11 Green Economy (Sistemi Ambientali Integrati ed Edilizia sostenibile), Nautica, Agroalimentare, Florovivaismo, 
Artigianato, Moda, ICT, Aerospazio e Meccanica. 
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Pugliesi nel Mondo, la Camera di Commercio Italiana in Canada e lo Sprint Puglia, 

finalizzato alla realizzazione di un’iniziativa di informazione, promozione e business 

matching, rivolta a giovani canadesi di origini pugliesi; organizzazione di “Country 

Presentation”. 

B) Attivazione di strumenti agevolativi per l’internazionalizzazione 

In seguito all’elaborazione da parte di Puglia Sviluppo Spa dei nuovi Avvisi, all’interno 

dell’Azione 6.3.3. “Interventi di sostegno ai processi di internazionalizzazione delle P.M.I. 

pugliesi” del PO FESR Puglia 2007–2013, il Nucleo AT è stato coinvolto nella presentazione dei 

nuovi strumenti al partenariato. 
 

REGIONE SICILIANA 

Nell’ambito della governance regionale, l’assistenza tecnica fornita al Dipartimento Attività 

Produttive – Servizio internazionalizzazione, attività promozionale e PRINT, ha riguardato i 

seguenti ambiti:  

1. Implementazione dell’Obiettivo operativo 5.2.1 PO FESR 2007-2013 – Linea di intervento 

5.2.1 A (a) 

2. Implementazione dell’Obiettivo operativo 5.2.1 PO FESR 2007-2013 – Linea di intervento 

5.2.1 A (b) 

3. Raccolta, analisi statistica e predisposizione report sulle esportazioni della Regione Siciliana 

4. Monitoraggio e follow up. 

La Linea di intervento 5.2.1 A (a) prevede la realizzazione di “azioni propedeutiche (ad es. studi 

di fattibilità e ricerche di mercato) volte a favorire l’accesso del settore produttivo verso i mercati 

esteri”. L’amministrazione regionale ha ammesso a finanziamento n. 25 progetti, i cui soggetti 

attuatori sono stati le Camere di Commercio di tutto il territorio siciliano ed è stata condotta 

un’attività di ricognizione relativa ai suddetti progetti, al fine di verificare, preliminarmente, lo 

stato di attuazione degli stessi ed il corrispondente avanzamento finanziario.  

È stata poi svolta un’attività di analisi della documentazione ricevuta ed una contestuale 

rilevazione delle criticità relative a ciascun progetto.  

Sempre con riferimento alla linea di intervento 5.2.1 A (a) sono state sviluppate azioni che 

riguardano, in particolare, il mercato russo, il mercato americano e i Paesi del Mediterraneo. I 

settori coinvolti da azioni integrate su tali aree sono prevalentemente quelli dell’agroalimentare e 

del turismo. L’attività di AT è stata incentrata su una serie di incontri one to one, con la finalità di: 

i) approfondire i contenuti delle azioni previste e supportarne una pianificazione coerente con 

l’azione d’internazionalizzazione dell’amministrazione regionale; ii) fornire indirizzi operativi 
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concreti ed evitare le criticità tecnico-amministrative riscontrate nella realizzazione di altre 

iniziative.  

La linea di intervento 5.2.1 A (b) prevede la realizzazione di “azioni promozionali per 

l’internazionalizzazione dei sistemi di PMI, anche nella logica di intervento del Progetto Paese e 

Progetto Settore, in eventuale raccordo con altre regioni italiane in particolari settori ad elevato 

potenziale di sviluppo all’estero”.  

Le aree di attività dell’assistenza tecnica sono state il Supporto all’Amministrazione Regionale per 

il confronto tecnico con gli aggiudicatari e con i delegati partecipanti alle missioni nell’ambito dei 

Progetti in corso.  

In particolare, è stato sviluppato un percorso di assistenza per il progetto Paese EAU-Oman 

(settore della Meccatronica) e per il Progetto Paese India (settori Meccatornica, Cinema, Hi-Tech, 

Lapidei, Agroalimentare).  

Le iniziative nei Paesi target sono state strutturate attraverso la previsione dei seguenti servizi: 

- realizzazione di campagne pubblicitarie e di attività di comunicazione nei Paesi target; 

- ideazione e realizzazione di pubblicazioni di settore; 

- organizzazione di missioni tecnico-istituzionali; 

- preparazione e organizzazione strategico-logistico-operativa per la partecipazione a 

manifestazioni fieristiche e per lo svolgimento contestuale di incontri business-to-business; 

- monitoraggio e reporting delle attività in itinere ed ex-post e dei risultati delle stesse; 

- attivazione del Gruppo di Lavoro e di una Segreteria Organizzativa temporanea nei Paesi 

target. 

Inoltre, nel corso del 2012, il Nucleo di AT ha affiancato il Servizio internazionalizzazione delle 

imprese nella definizione del Progetto Paese “Canada”, strutturando le varie azioni progettuali e 

predisponendo il bando pubblico per l’affidamento dei servizi inerenti alla realizzazione delle 

attività e ha, altresì, fornito assistenza nella predisposizione della documentazione da trasmettere 

ai competenti Uffici per la a pubblicazione del bando in GUCE, in GURS, nei siti istituzionali del 

Dipartimento e della Regione Siciliana.   

Il Nucleo di AT ha, infine, assistito il Dipartimento nella predisposizione delle risposte ai 

quesiti/richieste di chiarimento provenienti dalle imprese interessate a presentare un’offerta di 

servizi come previsto dal capitolato di gara. 

Con riferimento alla tipologia d’iniziativa “Progetto Settore”, sono stati realizzati incontri per la 

definizione di un eventuale Progetto Settore “HI-TECH”. A tal fine il Nucleo di AT ha 

incontrato i Distretti Tecnologici della Regione Siciliana, alla presenza dei Dirigenti dei Servizi, 

per verificare il loro interesse e la loro progettualità da tradurre in azioni verso l’estero.  
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Nello specifico, l’attività svolta ha riguardato: 

- ricognizione sui Distretti Tecnologici presenti in Sicilia e analisi dei desiderata; 

- definizione di un nuovo format di progetto e selezione delle principali tipologie di servizi da 

affidare all’esterno;  

- predisposizione dello schema di azione e del modello di project management da indicare agli 

offerenti, al fine di avere offerte consone alle reali esigenze di sviluppo di percorsi complessi 

quali quelli del Progetto Settore Hi Tech; 

- condivisione del modello con i Dirigenti degli Uffici della Regione Siciliana competenti in 

materia di distretti produttivi e d’innovazione e ricerca; 

- esame di alcune fiere internazionali suggerite da un gruppo di imprese del settore biomedicale, 

al fine di sviluppare una sezione del Progetto Hi-Tech dedicato a tale segmento. 

Nel corso del 2012, il Nucleo di AT ha predisposto un nuovo Progetto Settore (“Dolciario” e 

“Vini da dessert”), che prevede la promozione e la realizzazione di azioni volte alla 

sensibilizzazione degli operatori siciliani ed esteri rispetto ai vantaggi derivanti da un corretto 

processo di internazionalizzazione, anche attraverso l’integrazione produttiva e/o commerciale e la 

partecipazione ai principali eventi internazionali di riferimento e a mirate attività di incoming e di 

comunicazione integrata.  

Riguardo alla raccolta, analisi statistica e predisposizione report sulle esportazioni della Regione 

Siciliana, è stato predisposto un report di analisi afferente l’evoluzione delle esportazioni 

nell’ultimo periodo. Sulla base dei più recenti dati disponibili (secondo trimestre 2012) raccolti 

presso la banca dati disponibile sul sito web dell’Istat dedicato al commercio estero 

(http://www.coeweb.istat.it/), sono state condotte delle analisi statistiche e delle elaborazioni 

grafiche al fine di evidenziare le tendenze in atto nelle dinamiche morfologiche e localizzative 

dell’export della Sicilia.  

Riguardo alle attività di monitoraggio e follow up, è stata implementata una procedura di reporting 

e analisi statistica dei dati di monitoraggio relativi alla partecipazione delle imprese siciliane alle 

iniziative di internazionalizzazione plurisettoriali realizzate nel 2011.  

Inoltre, con riferimento alla Missione di Sistema Stato/Regioni/Sistema Camerale svoltasi in 

Brasile dal 21 al 25 maggio 2012, sono state pianificate due distinte azioni: 

- l’invio di newsletter dedicate alle aziende del proprio database; 

- l’organizzazione di una giornata informativa per le Imprese, da realizzare presso la sala 

dell’Assessorato delle Attività Produttive, al fine di diffondere i risultati conseguiti e le 

informazioni acquisite nel corso della missione. 
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Con riferimento al potenziamento SPRINT, l’obiettivo di potenziare i servizi che la struttura 

offre alle imprese siciliane, ha condotto alla definizione di un modello che renda più efficace il 

coinvolgimento dello SPRINT nelle azioni di internazionalizzazione attuate dal Dipartimento, 

attribuendo a tal fine allo SPRINT stesso la funzione di attuare: 

i) un’ampia azione di sensibilizzazione delle imprese operanti nei settori oggetto dei Progetti 

Paese e dei Progetti Settore rispetto alle opportunità di integrazione produttiva e commerciale 

con operatori esteri offerte dalle iniziative regionali; 

ii) una capillare azione di guida e accompagnamento delle imprese nello sfruttamento delle 

opportunità di business collegate alle azioni regionali di internazionalizzazione; 

iii) una scrupolosa azione di follow-up a seguito di ciascuna iniziativa promozionale. 

Le attività svolte hanno, pertanto, riguardato: 

- esame dei compiti che lo SPRINT dovrebbe svolgere, in coerenza con la sua mission 

istituzionale; 

- predisposizione di una nota in cui vengono delineate le attività SPRINT che, in maniera più 

diretta e immediata, potrebbero configurare lo Sportello quale strumento dell’Amministrazione 

regionale per il coinvolgimento delle imprese nelle azioni per l’internazionalizzazione. 

- assistenza al Dipartimento Attività Produttive ed allo SPRINT nel corso di una riunione 

operativa di coordinamento;  

- raccordo informativo tra lo SPRINT e il Dipartimento per quanto concerne le attività 

istituzionali dello SPRINT a sostegno dell’internazionalizzazione delle imprese (es. seminari 

informativi sui servizi SIMEST, seminari di presentazione di progetti che potrebbero offrire 

alle imprese locali opportunità di business all’estero); 

- assistenza allo SPRINT per l’aggiornamento dei database di imprese da utilizzare per le azioni 

di animazione territoriale in relazione alle iniziative in corso.  

Infine, il Nucleo di AT ha fornito assistenza nella predisposizione del Piano di Attività 2013, 

presentato (e approvato) in occasione della riunione del Comitato di Coordinamento dello 

SPRINT, tenutasi il 25 ottobre 2012. 
 

 POAT a titolarità del Ministero della Salute 

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 10.700.102,49 euro e pagamenti pari a 

3.373.845,18 euro (Fonte SGP). 

Il Progetto intende offrire un concreto supporto alle quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza 

per rafforzare la loro capacità amministrativa e di governance al fine di tracciare, con un 

approccio multidisciplinare, un preciso profilo di salute dei territori per una mirata 

programmazione di servizi e delle risorse da investire nell’ambito della salute per lo sviluppo 
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socio-economico locale, in sinergia e coerenza con quanto previsto dai Piani di Rientro di 

ciascuna Regione. 

In particolare, il Ministero attraverso l’erogazione di servizi di assistenza tecnica articolati in linee 

di intervento trasversali e specifiche linee d’intervento regionali, si prefigge di conseguire i 

seguenti obiettivi specifici, definiti a seguito dell’analisi specifica dei fabbisogni regionali: 

- Sostenere la definizione strategica e operativa della programmazione degli interventi regionali; 

-  Sostenere il processo di implementazione e attuazione degli interventi regionali;   

- Innalzare le capacità d’uso, da parte degli amministratori e degli operatori nel settore, di 

tecniche e metodologie di monitoraggio e valutazione. 

Il POAT Salute ha preso avvio operativamente con la sottoscrizione e la successiva registrazione 

delle convenzioni con due Enti in house, Formez PA e Age.Na.S. e con la stipula del contratto con 

il R.T.I. A.T.E.SI aggiudicatrice di apposita gara. 

Nel corso del 2012, tutte le attività di assistenza tecnica poste in essere nell’ambito del Progetto 

POAT Salute sono state consolidate ed hanno registrato un generale impulso operativo, 

principalmente concentrato sullo svolgimento delle attività di assistenza tecnica in loco per le 

quali si apprezza una fase di significativo incremento. 

Le attività sono state supportate, come in precedenza, da un intenso scambio di contatti ed 

informazioni, anche informali, tra il gruppo di coordinamento a livello centrale, i referenti dei 

soggetti attuatori, i referenti regionali, i responsabili delle singole linee di attività e soprattutto tra 

questi ultimi ed i gruppi di lavoro regionali. Seppur consapevoli delle oggettive e molteplici 

difficoltà che i Soggetti Attuatori talvolta incontrano nei rapporti con le amministrazioni in 

affiancamento, tuttavia, è doveroso osservare che, con il proseguire delle attività programmate, 

talune criticità, incontrate soprattutto nella fase di start-up, sono andate quasi ovunque ed in varia 

misura gradualmente riducendosi lasciando emergere elementi di miglioramento sia nello sviluppo 

delle attività e dei risultati tangibili correlati, sia nel gradimento di questi da parte delle autorità 

regionali. A tal proposito, sia la Regione Calabria che la Regione Campania hanno ritenuto 

importante recepire formalmente con provvedimento regionale alcuni dei documenti metodologici 

e linee guida predisposti dai gruppi di lavoro costituiti in ambito POAT. 

In merito alle attività trasversali si segnala: 

Linea Trasversale 1 “Supporto allo svolgimento delle diverse fasi che accompagnano il ciclo 

della programmazione”. Le attività di assistenza tecnica a sostegno dell'intero ciclo della 

programmazione nelle quattro Regioni sono in corso di svolgimento come previsto nel Piano 

esecutivo. Nella Regione Puglia sono state avviate le attività, dopo un lungo periodo preparatorio 

caratterizzato da numerosi incontri e contatti formali ed informali. Le azioni poste in essere, in 
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risposta ai fabbisogni di ciascun territorio che hanno determinato varie e specifiche distinzioni 

nello sviluppo degli interventi, hanno riguardato principalmente i seguenti ambiti:  

- studio della mobilità extra ed intraregionale sia passiva che attiva; 

- analisi del ruolo dell’età e della deprivazione quali determinanti del fabbisogno di tutela e la 

promozione della salute;  

- costruzione di una batteria di indicatori, prevenzione-territorio-ospedale e atlante sanitario: 

mortalità e ricoveri, supporto all’implementazione del registro nominale di cause di morte; 

- rafforzamento delle capacità di progettazione e conduzione di progetti sulla valutazione dello 

stato di salute e appropriatezza dell’assistenza;  

- valutazione dell’impatto delle Case della Salute sul territorio per la trasformazione dei sistemi 

di erogazione sanitaria. 

Linea Trasversale 2 “Supportare la definizione e l’utilizzo di modelli e strumenti per integrare la 

VIS nella programmazione”. Le attività sono proseguite con regolarità in tutte le regioni 

sviluppandosi in modo abbastanza omogeneo, ad eccezione della Regione Puglia nella quale, 

superato il periodo di ritardo iniziale, sono riprese beneficiando dell’esperienza metodologica e 

documentale già maturata nelle altre regioni al fine di recuperare il gap operativo e temporale. 

Complessivamente gli interventi sono stati focalizzati principalmente sull'elaborazione delle Linee 

Guida VIS conseguendo i seguenti risultati: ultimazione della 5° bozza delle linee guida VIS 

Calabria; ultimazione della 4° bozza delle linee guida VIS Campania; elaborazione di un 

documento preliminare “La bibliografia relativa alla refezione scolastica” da utilizzare per 

l’individuazione degli ambiti per le possibili simulazioni per la sperimentazione linee guida VIS; 

condivisione della 5° bozza delle linee guida VIS Sicilia. In collaborazione con i vari gruppi di 

lavoro è stato, inoltre, predisposta una piattaforma di interoperabilità attraverso il sito web “POAT 

Salute Agenas”. 

Linea Trasversale 3 “Azioni di affiancamento, informazione e sensibilizzazione a beneficio delle 

amministrazioni regionali, degli Enti Locali e degli Operatori di settore salute”. Nell’arco 

dell’anno 2012 sono proseguite le attività di sviluppo e aggiornamento del sito web POAT Salute, 

specificamente dedicato alle attività svolte nell’ambito del Progetto ed alla cura della sezione 

dedicata alle Attività regionali ed ai prodotti realizzati, in coerenza con quanto previsto da 

ciascuna linea di attività. Inoltre, sono state redatte le Newsletters di progetto “POAT Salute 

Informa” comprensive di articoli ed interviste ad autorità regionali sulle attività in corso attraverso 

il progetto POAT. Sono state particolarmente curate tutte le attività riferite alla comunicazione e 

diffusione del Progetto POAT anche attraverso la partecipazione ad eventi di carattere nazionale 

quali: l'edizione 2012 del Forum PA - Roma e l'edizione 2012 della Fiera del Levante a Bari. 
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Linea Trasversale 4 “Supporto all’attivazione di reti di collaborazione e scambi di esperienze e 

buone prassi nel settore salute”. Le attività riferite a questa linea si articolano nella ricerca e 

sistematizzazione di Buone Pratiche per cui si è proceduto all'organizzazione di un database di 

buone prassi (accesso, integrazione socio-sanitaria assistenziale e H/T, organizzazione PPI). È 

stata inoltre effettuata una mappatura dei soggetti nazionali/internazionali da coinvolgere nelle reti 

di partenariato per la creazione di reti di collaborazione/partenariato nazionali e UE nel settore 

salute. 

In relazione alle attività regionali implementate nelle quattro Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza, sono state poste in essere azioni che hanno prodotto quanto di seguito rappresentato: 
 

REGIONE CALABRIA  

Linea 1 - Supporto all’attuazione del Servizio Informativo Regionale attraverso il supporto agli 

interventi di razionalizzazione organizzativa e tecnologica per il potenziamento e l’integrazione 

dei sistemi delle strutture locali. Nell’ambito di questa linea le attività di assistenza tecnica sono 

partite dallo studio delle possibilità di costruzione di una base-dati sperimentale comune, 

realizzata mediante lettura integrata dei seguenti flussi informativi sanitari: Anagrafe, SDO, 

Specialistica Ambulatoriale, Farmaceutica. È stata anche effettuata un’analisi preliminare della 

mobilità attiva e passiva regionale. 

Linea 2 - Individuazione di modelli innovativi per la realizzazione dei servizi di telemedicina. 

Nell’ambito di questa attività si è proceduto alla costruzione di un quadro di riferimento per la 

Telemedicina in Regione Calabria ed alla programmazione delle attività per la redazione delle 

prime linee strategiche sulla Telemedicina, attraverso l’analisi dei documenti di programmazione 

regionale e l’individuazione di una lista di positive esperienze di Telemedicina già attive nella 

Regione. 

Linea 3 - Individuazione e implementazione di un modello organizzativo per l’attuazione della 

rete regionale di Case della Salute. Nell’ambito di questa attività sono state sviluppati tre studi di 

fattibilità sui siti indicati dalla Regione per l’organizzazione delle Case della Salute, si è 

predisposto, quindi, un modello delle Case della Salute ed elaborate le Linee Guida sul “Modello 

Organizzativo e percorso di attuazione delle CdS”, successivamente approvate con DPGR n.185 

del 04.12.12.  
 

REGIONE CAMPANIA  

Linea 1 - Supporto allo sviluppo dei servizi di telemedicina. Le azioni di assistenza tecnica sono 

state rivolte principalmente alla costruzione di un quadro di riferimento identificando i fabbisogni 

e le opportunità offerte dalla Telemedicina e le modalità organizzative orientate alla diffusione 
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della Telemedicina stessa per l’attuazione degli interventi programmatici di miglioramento 

dell’assistenza sanitaria e di programmazione delle attività in questo ambito per la fase successiva. 

Linea 2 - Supporto all’aggiornamento ed integrazione tra le basi informative esistenti. 

Nell’ambito di questa linea sono proseguite le attività di affiancamento in collaborazione con i 

gruppi di lavoro per costituire una base-dati sperimentale comune, realizzata mediante lettura 

integrata dei seguenti flussi informativi sanitari: Anagrafe, SDO, Specialistica Ambulatoriale, 

Farmaceutica. 

Linea 3 - Supporto all’individuazione di modelli innovativi per garantire servizi adeguati in 

favore dei soggetti a rischio di marginalità sociale ed economica. In questo ambito è stato 

sviluppato uno studio sui Punti Unici di Accesso e sono state elaborate Linee Guida sulla PUA 

formalmente acquisite dalla Regione con delibera n. 790 del 21.12.12. Si è provveduto, inoltre, ad 

eseguire uno studio sulla Tariffazione delle Cure domiciliari. Si prevede che l'attività procederà 

con la sperimentazione delle Linee Guida PUA predisposte. 
 

REGIONE PUGLIA  

Linea 1 - Affiancamento nell’individuazione di modelli organizzativi e gestionali per il 

potenziamento dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria con particolare riguardo a temi specifici 

relativi alla salute della donna nonché ai servizi per le persone diversamente abili. Le attività si 

sono concentrate a livello regionale sul supporto all’elaborazione del macro Documento 

Programmatico Generale e a livello locale sullo sviluppo di studi di fattibilità relativi ai nuovi 

grandi ospedali e sulla definizione di fabbisogni di ulteriori investimenti tecnologici e strutturali 

dei presidi ospedalieri e territoriali già in essere. 

Linea 4 - Supporto alla realizzazione di azioni di informazione e sensibilizzazione in materia di 

accesso ai servizi socio-sanitari a favore dei soggetti ai rischio di esclusione sociale e a favore 

della salute donna. L'intervento si è focalizzato sulla conclusione della prima fase di monitoraggio 

finanziario in materia di servizi socio-sanitari per l'accesso (PUA e UVM) e sullo sviluppo di uno 

specifico strumento di monitoraggio (intervista semi-strutturata) per la raccolta di informazioni 

dettagliate sul funzionamento, l'organizzazione e le modalità operative e procedurali di PUA e 

UVM. 

Linea 5 - Supporto tecnico per l’individuazione e la sperimentazione di modalità operative 

mutuate da altri contesti sull’accessibilità dei servizi sanitari e socio-sanitari. L’impegno si è 

concentrato sullo sviluppo di uno specifico data base sul sistema dell'accesso. Tale strumento 

permetterà da un lato di raccogliere tutte le informazioni rilevate sul campo, dall’altro di avviare 

diverse elaborazioni (fatte per macro-tipologia di variabili: numeriche, testuali, ecc.) al fine di 
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giungere all’elaborazione di un sistema in grado di fotografare il sistema di accesso in Puglia, 

indispensabile nella fase di analisi e confronto tra i servizi e gli attori in campo. 
 

REGIONE SICILIANA 

Linea 1 - Supporto tecnico alla realizzazione del fascicolo sanitario elettronico e degli interventi 

di domiciliarizzazione dei servizi socio-sanitari. Il supporto di assistenza tecnica è stato ampliato 

procedendo alla contestuale analisi di altri aspetti al fine di ottimizzare gli interventi e dunque i 

relativi impegni economici quali: la trasmissione telematica dei dati al MEF di tutte le prescrizioni 

realizzate da MMG e PLS; l’allineamento delle esenzioni per reddito; la trasmissione telematica 

all’INPS dei certificati di malattia; la trasmissione alle singole ASP dei flussi informativi previsti 

dagli articoli 59 e 58 bis dei vigenti ACN; le funzionalità per la completa dematerializzazione 

delle prescrizioni farmaceutiche, specialistiche e di richiesta di ricovero. 

Linea 2 - Affiancamento per la realizzazione dell’analisi geografica per la valutazione dello stato 

di salute dei residenti in prossimità di aree contaminate. Le attività programmate in questa linea 

rispondono all’obiettivo di valutare lo stato di salute della popolazione residente nei comuni 

localizzati in prossimità delle “aree contaminate” dai poli industriali di Augusta-Priolo (SR), Gela 

(CL), Milazzo (ME), e Biancavilla (CT) in cui è stata evidenziata una diffusa contaminazione 

naturale da materiali fibrosi asbestiformi ricavati dalle rocce del Monte Calvario e utilizzati per 

l'edilizia.  

Nell’ambito di questa linea è stato elaborato il documento “Profilo di salute della popolazione 

residente in aree contaminate della Sicilia: analisi della mortalità (2004-2011) e dei ricoveri 

(2007-2011).  

Linea 3 - Supporto all’organizzazione, preparazione e accesso alle fonti informative locali utili 

per la valutazione della salute nelle aree urbane e dei suoi determinanti e dei processi e degli esiti 

di salute dell’assistenza sanitaria. Nell’ambito di questa linea sono stati definiti diversi protocolli. 

Linea 4 - Supporto all’individuazione di strumenti e modelli di assistenza epidemiologica per la 

pianificazione territoriale partecipata orientata alla salute. Gli interventi avviati sono volti ad 

individuare un set di “Indicatori” per la valutazione delle performance del sistema sanitario in 

Sicilia. 

Attraverso l’utilizzo della metodologia PATED è stata dedicata particolare attenzione 

all’adattamento del sistema ai flussi informativi locali, svolgendo attività di test per la verificare 

della validità e riproducibilità degli indicatori realizzati, confrontandoli con indicatori disponibili 

nell’ambito della mortalità e dei ricoveri ospedalieri in Sicilia. 

Linea 5 - Supporto allo sviluppo dell’innovazione e dell’informatizzazione nel settore sanitario. 

Sono state sviluppate le attività riferite a “Linee Programmatiche e Studio di Fattibilità per la Rete 
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Regionale di Teleconsulto Neurochirurgico – TeleNeuRes”. Tale documento è stato formalmente 

approvato con Decreto Assessorile n. 02827/12 del 28 dicembre 2012. Si è inoltre proceduto ad 

una ricognizione su tutti i progetti di telemedicina, svolti sul territorio della Regione Siciliana che 

sono stati archiviati in modo omogeneo e sistematizzati in una Banca Dati in attesa di 

formalizzazione. 

Linea 6 - Supporto al miglioramento della comunicazione istituzionale sanitaria in Sicilia 

attraverso l’istituzione della Rete Civica della Salute. In questo ambito sono state definite le Linee 

Guida per la stesura del Piano di Comunicazione Aziendale ed è stato messo a punto uno 

strumento di rilevazione con interviste semi-strutturate rivolto ai Presidenti dei Comitati 

Consultivi Aziendali (CCA) attivi presso le Aziende Sanitarie della Regione.  

Linea 7 - Supporto Operativo alla diffusione delle competenze in materia di programmazione, 

adesione a programmi e progetti di ricerca e di cooperazione internazionali, comunitari, 

nazionali e regionali. Le attività di assistenza tecnica si sono sviluppate sulla progettazione e 

redazione di una nuova sezione del Portale Regionale dell’Assessorato della Salute relativa al “VII 

Programma Quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico”. Inoltre è stato sviluppato un 

prototipo di Banca dati unificata Progetti/Ricercatori/Referenti. 

Linea 8 - Supporto all’analisi delle più diffuse metodologie di HTA; sviluppo di sistemi di 

monitoraggio e di valutazione dell’efficacia, sicurezza, costi, impatto sociale ed organizzativo e 

produzione di linee guida regionali. In questo ambito si è proceduto alla condivisione/validazione 

del modello organizzativo Health Tecnology Assessment che si è venuto a delineare con il Nucleo 

Tecnico Regionale HTA (NTHTA). Tutti i prodotti realizzati sono finalizzati alla 

standardizzazione di procedure e modalità collaborative funzionali all’operatività di un modello di 

rete regionale per l’HTA. 

Un importante aspetto da evidenziare, in coerenza con il mandato istituzionale e la filosofia del 

POAT Salute, è il notevole impegno di integrazione e sinergia svolto da alcune attività delle linee 

POAT con le azioni previste dai Piani di Rientro regionale per la programmazione degli interventi 

e il migliore utilizzo di risorse regionali, nazionali o internazionali.  

Nel corso del 2012 si è, inoltre, registrato un significativo incremento delle attività in generale, 

che hanno portato alla realizzazione di prodotti in avanzato stato di definizione12.  

                                                 
12 Studi, linee guida, documenti metodologici prodotti nell’ambito del Progetto POAT: 
- Documento “Adattatore Universale per la Regione Siciliana” per l’interoperabilità tra sistemi elettronici preesistenti 

(Linea LR1- Sicilia); 
- Documento di supporto allo sviluppo dei servizi di Telemedicina (Linea LR1 - Campania); 
- Linee Guida sul “Modello Organizzativo e percorso di attuazione delle Case della Salute" –DPGR n.185 del 

04.12.12 (Linea LR3 - Calabria); 
- Completamento Linee Guida PUA – Delibera n. 790 del 21.12.12 (Linea LR3 - Campania); 
- Documento Tariffe delle cure domiciliari (Linea LR3 - Campania); 
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 POAT MATTM a titolarità del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM).  

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 17.447.686,56 euro e pagamenti pari a 

14.308.697,51 euro (Fonte SGP). 

Il Progetto ha come obiettivo generale quello di rafforzare la capacità operativa e gestionale delle 

Amministrazioni regionali delle Regioni “Convergenza” nel settore delle tematiche ambientali 

come condizione di successo delle politiche di sviluppo. 

Le linee di azione in cui modulare le attività di assistenza tecnica secondo le priorità concordate 

con le Regioni sono:  

• 1.1 “Risorse idriche”; 

• 1.2 “Bonifiche”; 

• 1.3 “Difesa del Suolo”; 

• 2 “VIA/VAS”; 

• 3 “Integrazione ambientale”.  

Oltre alle linee tecniche, nel progetto sono previste attività di gestione amministrativa e 

coordinamento (linee 4 “Segreteria tecnico organizzativa” e linea 5 “Segreteria amministrativa”), 

una linea dedicata alla “Dotazione informatica” (linea 6), e una riguardante “Studi e Ricerche” 

(linea 7). 

La spiccata interdisciplinarietà del progetto, afferente alle principali tematiche di politica 

ambientale (che rivestono particolare criticità specialmente nelle Regioni Convergenza), 

costituisce il principale valore aggiunto del Progetto, che però, proprio a causa della sua 

complessità,  necessita di un forte e strutturato coordinamento con le Direzioni Generali 

competenti per le singole tematiche e con i referenti regionali di tali tematiche.  

                                                                                                                                                                       
- Scheda UVI periodica modificata e relativa Guida alla compilazione (Linea LR3 - Campania); 
- Documento sullo Stato dell’arte della PUA (Linea LR3 - Campania); 
- Documento “Dematerializzazione del Ciclo Prescrittivo, Ricetta Elettronica - Normativa Di Riferimento” (Linea 

LR5 - Sicilia); 
- Approvazione definitiva di Linee Progettuali di Teleradiologia (rete regionale) per il consulto neurochirurgico – 

Decreto Assessorile n. 02827/12 del 28 dicembre 2012 (Linea LR5 - Sicilia); 
- Vademecum sulle procedure di registrazione al Bando 7 Programma Quadro FP7-HEALTH-2013-INNOVATION-1 

(Linea LR7 - Sicilia). 
Banche dati: 
- Banca dati unificata Progetti/Ricercatori/Referenti – Provvedimento Regionale n. 86862 del 30 novembre 2012 

(Linea LR7 - Sicilia). 
- Siti web: 
- Sito web “POAT Salute Informa” (http://www.formez-poatsalute.it) (FORMEZ PA - Linea LT3); 
- Sito web “POAT Salute Agenas” Piattaforma di interoperabilità POAT Salute (http://poat.agenas.it) (AGENAS - 

Linea LT2). 
Buone pratiche: 
- Scheda per la Rilevazione delle Esperienze su “Forme e modalità di aggregazione dei MMG/PLS e inserimento 

funzionale nella rete” (LT4): Aggregazione Monoprofessionale Semplice; Aggregazione Monoprofessionale Rete; 
Aggregazione Monoprofessionale Mista. 
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I rapporti tra il MATTM e le Regioni “Convergenza” sono disciplinati da appositi protocolli 

d’intesa fra la Direzione Generale SEC (beneficiaria del Progetto), le altre Direzioni del Ministero 

responsabili delle linee di attività (Direzione Generale TRI, Direzione Generale VA) e le Regioni 

“Convergenza”, finalizzati a garantire, la conformità e la coerenza delle azioni di assistenza 

tecnica con gli obiettivi del Progetto, l’ammissibilità delle spese e più in generale il rispetto delle 

regole che sottendono l’attuazione della programmazione dei Fondi Strutturali.  

Nello specifico il progetto mira a: 

- migliorare la cooperazione istituzionale e rafforzare il coordinamento tra i vari livelli 

istituzionali; 

- consolidare la capacità delle  strutture amministrative per il presidio delle politiche ambientali 

nei settori considerati; 

- assicurare un incisivo supporto di facilitazione degli iter amministrativi degli interventi 

ambientali cofinanziati con risorse comunitarie; 

- migliorare la capacità delle Amministrazioni regionali nella attuazione degli adempimenti 

previsti dalla Direttiva 2000/60/CE e per il superamento dei contenziosi comunitari;  

- rafforzare le Amministrazioni regionali nella esecuzione degli adempimenti normativa in tema 

di bonifiche e nella applicazione tecniche e metodiche progettuali e gestionali; 

- rafforzare la funzionalità delle Amministrazioni regionali e locali nelle fasi di attuazione, 

monitoraggio e innovazione degli interventi delle opere di difesa del suolo e rischi idraulico; 

- migliorare la capacità delle amministrazione regionali di applicazione della normativa nel 

campo di VIA e VAS favorendo il coordinamento dei soggetti coinvolti nei processi valutativi; 

- assicurare la gestione integrata delle politiche ambientali attraverso la definizione e messa in 

opera di specifiche procedure, metodi e strumenti. 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti, i progetto si avvale di esperti contrattualizzati 

per assistenza sulle tematiche delle risorse idriche, le bonifiche, la difesa del suolo, le valutazioni 

ambientali, l’integrazione ambientale, sia presso il Ministero, con funzioni di coordinamento 

tecnico, che presso le regioni. Altri esperti sono contrattualizzati per l’attuazione amministrativa 

del progetto e per il coordinamento interdirezionale presso gli uffici del Segretario Generale. 

AVANZAMENTO QUALITATIVO 

Di seguito una breve descrizione delle attività intraprese nel corso del 2012 per ciascuna delle 

linee di intervento del Progetto. 

Linea 1.1 “ Risorse Idriche” 

Le attività hanno riguardato l’assistenza tecnica per la piena attuazione della Direttiva 2000/60 in 

particolari sono state intraprese azioni per il superamento di situazioni che hanno portato a 
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infrazioni comunitarie. Sono inoltre state intraprese azioni volte ad assicurare la corretta 

attuazione delle direttive figlie 2006/118/CE relativa alla protezione delle acque sotterranee 

dall’inquinamento e della direttiva 2008/ 105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel 

settore della politica delle acque, attraverso l’analisi e la valutazione della documentazione 

elaborata in ambito comunitario. 

Altre attività hanno riguardato l’assistenza tecnica per il superamento dei contenziosi in essere 

sulle Direttive comunitarie e per l’adempimento degli obblighi di reporting derivanti dalle 

direttive comunitarie di settore. 

Linea 1.2 “ Bonifiche” 

Le attività hanno riguardato: 

- l’assistenza tecnica per gli interventi di bonifica nei siti inquinati di interesse nazionale (SIN); 

- supporto alle attività di istruttoria e analisi dei progetti di bonifica; 

- supporto alle attività inerenti i contenziosi; 

- individuazione di prassi e metodologie di natura tecnica  per l’accelerazione dei programmi di 

intervento; 

- attività di trasferimento alle Regioni di metodologie comuni per l’attuazione dei Piani regionali 

di bonifica e per il consolidamento gli strumenti in materia di bonifiche complesse (analisi di 

rischio, definizione progettuale, attuazione degli interventi); 

- supporto all’implementazione delle conoscenze, delle tecnologie e degli strumenti di 

monitoraggio, valutazione e controllo della Pubblica Amministrazione per la bonifica dei siti 

contaminati; 

- supporto all’attuazione di interventi di riqualificazione ambientale in applicazione agli 

adempimenti previsti dalla normativa di settore. 

Linea 1.3 “Difesa del suolo” 

Le attività hanno riguardato: 

- attività di monitoraggio con analisi e verifica tecnica delle tempistiche di attuazione lavori e 

delle procedure tecnico-amministrative nell’ambito degli Accordo di Programma Quadro in 

materia di Difesa del Suolo; 

- attività di supporto ed assistenza”a sportello” agli enti locali. Attività di ricognizione, istruttoria e 

controllo dello stato di avanzamento degli interventi di difesa suolo al fine di supportare le 

Amministrazioni regionali e locali nell’iter amministrativo afferente i finanziamenti erogati 

nell’ambito del Piano Nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

- supporto tecnico e amministrativo alle attività di potenziamento del Sistema Informativo Tutela 

Ambientale (SITA), operante presso il Comando dei Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente; 
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- supporto alla pianificazione di interventi previsti per la mitigazione del rischio idraulico; 

- attività di assistenza alla ri-pianificazione e riprogrammazione dei piani di bacino; 

- attività di assistenza ai Progetti di Notevole Complessità. 

Linea 2 “ VIA/VAS” 

Le attività hanno riguardato: 

- supporto normativo, tecnico e metodologico alla Regione Puglia in merito all’applicazione del 

processo di “Valutazione Ambientale Strategica” ai Piani di livello regionale, provinciale e 

comunale e all’adeguamento della normativa regionale in materia di VAS; 

- assistenza tecnica nell’attività concernente la sperimentazione per l’attuazione del Monitoraggio 

Ambientale VAS dei piani di scala locale (regioni, provincie e comuni); 

- il supporto ai processi decisionali in campo ambientale (VIA e VAS) di piani-programmi e 

progetti; 

- supporto alle Regioni, per la definizione dei quadri ambientali di livello locale e alla definizione 

dello schema per la raccolta delle informazioni ambientali di contesto necessari alla costruzione 

dei quadri; 

- supporto alle Regioni nell’individuazione del quadro di riferimento strategico (obiettivi di 

sostenibilità); 

- supporto alla costruzione di un sistema di accelerazione delle procedure in materia di VIA 

nell’ambito specifico dell’iter istruttorio per gli aspetti inerenti la semplificazione dei 

procedimenti e l’elaborazione di documenti relativi alle problematiche connesse;  

- supporto alle attività di preistruttoria ed istruttoria per la gestione amministrativa e tecnica delle 

pratiche di VIA, VAS. 

Linea 3 “Integrazione ambientale” 

Le attività in materia di integrazione della componente ambientale hanno riguardato la definizione 

di procedure e strumenti in grado di orientare la messa in opera dei Programmi Operativi 

Regionali, rafforzando la loro coerenza con le previsioni comunitarie e nazionali in materia di 

sviluppo sostenibile e di protezione del clima. In particolare si è proceduto all’implementazione di 

attività volte a: 

- verifica dei possibili campi di applicazione della Strategia 20-20-20 nelle Regioni Convergenza, 

alla luce degli strumenti regionali e provinciali per la programmazione territoriale ed energetica; 

- analisi dei piani per la mitigazione e l’adattamento dei programmi di sviluppo ai cambiamenti 

climatici. Focus sul libro Bianco della Commissione europea; 
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- analisi dei PO (alle differenti scale) alla luce della riprogrammazione dei fondi, al fine di 

verificare le pressioni in materia di sviluppo  sostenibile e clima (rilevamento delle eventuali 

complementarietà); 

- analisi della documentazione elaborata in sede comunitaria ed internazionale per la mitigazione 

degli impatti derivanti dai cambiamenti climatici e quelli predisposti nell’ambito del IPCC. 

Inoltre, sono proseguite le attività previste dal Piano di lavoro della Linea cosi come definito 

nell’annualità precedente. Il Piano individua gli interventi da sviluppare, i prodotti da realizzare, la 

metodologia e i tempi di esecuzione, prendendo le mosse dalle attività già avviate a livello 

regionale. Il piano, coerentemente agli indirizzi europei in materia di ambiente e sviluppo 

sostenibile assume la finalità di territorializzare la politica ambientale rafforzando il carattere di 

“aggiuntività” dell’intervento del POAT. 

Linea 4 “ Segreteria tecnico organizzativa” 

Le attività della linea hanno riguardato il supporto alla DG SEC per assicurare la gestione e 

programmazione unitaria, in tema di programmazione, attuazione e gestione degli interventi, al 

fine di rafforzare l’incisività delle politiche ambientali nei programmi operativi regionali.  

Linea 5 “Supporto amministrativo” 

Le attività relative alla linea che si occupa della gestione amministrativa e dei controlli di I livello  

hanno riguardato un supporto gestionale a tutte le attività amministrative necessarie alla gestione 

ed attuazione del POAT Ambiente. 

Nel loro complesso le attività condotte nel corso del 2012 si sono attestate nella media degli 

obiettivi assunti nel Progetto di AT, questo si evince dall’analisi qualitativa dei risultati conseguiti 

- anche sulla base degli indicatori di realizzazione fisica e di risultato individuati nel POAT. 
 

 POAT a titolarità del Dipartimento per lo Sviluppo e Competitività del Turismo della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Al 31/12/2012 il Progetto registra impegni pari al 2.904.621,58 euro e pagamenti pari a 

1.266.730,46 euro (Fonte SGP). 

Il Progetto mira ad assicurare il necessario supporto informativo e tecnico-organizzativo alle 

amministrazioni regionali per la gestione degli interventi di sviluppo del settore turistico e, in 

particolare, concorre all’individuazione di modelli innovativi di sviluppo turistico che le Regioni 

dell’Obiettivo Convergenza attueranno nell’ambito della propria programmazione. 

Si articola in linee di attività a carattere trasversale e regionale e ciascuna di esse è suddivisa in 

settori riguardanti gli studi, il supporto progettuale e il supporto gestionale.  

Nell’ambito della linea studi è stato concluso lo studio riguardante i flussi turistici a livello 

regionale e nazionale e l’analisi della domanda e dell’offerta turistica. La realizzazione di tale 
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attività era stata affidata a Promuovi Italia SpA, in qualità  di ente in house di questo 

Dipartimento.  

È stato inoltre  concluso lo studio di fattibilità per il progetto Italy Pass par Tour finalizzato ad 

analizzare la possibilità di utilizzare le card turistiche in qualità di strumenti promozionali della 

offerta dei territori e di strumenti operativi per l’acquisizione e il monitoraggio dei dati statistici, 

relativi ai flussi turistici generati dagli utilizzatori dei medesimi supporti.  

Nell’ambito della linea di intervento relativa al supporto progettuale  è stata affidata all’ente in 

house e sarà completata entro marzo 2013 la realizzazione di un’analisi di confronto con alcune 

realtà nazionali ed europee particolarmente significative dal punto di vista turistico, al fine di 

diffondere e condividere buone prassi e progetti in materia di promozione dei territori e dei 

prodotti turistici. Nel corso del 2012,  sono state individuate tre Regioni, una nazionale e due 

europee su cui approfondire la governance turistica tramite l’impiego di una batteria di indicatori 

di natura quantitativa per la valutazione degli interventi di promozione turistica. 

Per quel che riguarda il supporto gestionale sono in corso di realizzazione:  

o Una rete intranet (disponibile a breve) finalizzata ad implementare una comunità on line che 

metta in relazione questo Dipartimento con le singole regioni, al fine di condividere ed 

aggiornare in tempo reale i dati funzionali alla realizzazione del progetto. Nel periodo di 

riferimento è proseguita l’attività di predisposizione dei contenuti e la definizione delle classi di 

utenze cui consentire l’accesso all’area riservata del sito. 

o Uno strumento di lettura territoriale integrata per le quattro Regioni Convergenza definito 

REGISTRO (Rilevazione, Elaborazione, Georeferenziazione, Informazioni, Settore Turistico 

Regioni Obiettivo Convergenza) che prevede l’utilizzazione del GIS - sistema di 

georeferenziazione che consente di collocare su di una rappresentazione cartografica del 

territorio vari livelli di informazione – per ottenere una mappatura integrata dell’offerta turistica 

e culturale del territorio delle Regioni Convergenza.  

Il Progetto REGISTRO si articola a livello trasversale e regionale ed è implementato, per la 

Regione Campania, anche dalla costruzione di un data base, in cui mettere a sistema i dati relativi 

ai finanziamenti erogati ed alla mappatura delle strutture ricettive presenti sul territorio. Nel 

periodo di riferimento è proseguita l’attività di raccolta e certificazione dei dati. 

Le altre attività intraprese a livello regionale  sono svolte attraverso il supporto consulenziale di 

assistenza tecnica in loco tramite la contrattualizzazione di alcuni esperti selezionati da apposite 

Commissioni, tra i curricula dei professionisti estratti dalla Banca Dati presso il Dipartimento 

della Funzione Pubblica. Ciascuno di loro invia relazione periodiche sull’avanzamento delle 

attività che vengono svolte in Regione. 
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È stato completato il lavoro di valutazione dell’impatto economico - turistico delle manifestazioni 

e degli eventi organizzati dalla Regione Siciliana ed è pervenuta la relazione conclusiva 

dell’esperto incaricato. Analogamente è stata trasmessa la documentazione relativa al lavoro 

svolto dagli esperti contrattualizzati a supporto della Regione Campania relativamente agli STL, 

intesi  quale base di partenza per la valorizzazione delle risorse esistenti e la realizzazione di 

progetti innovativi di sviluppo dell’offerta turistica. 

Alcune problematiche nella gestione del progetto si sono verificate a seguito dei cambiamenti 

istituzionali che hanno determinato l’accorpamento del Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Competitività del Turismo al Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo sport con la 

conseguente cessazione dei precedenti incarichi dirigenziali. Ciò ha determinato l’assenza di un 

Responsabile di Progetto fino alla nuova  nomina avvenuta nel mese di novembre 2012. 
 

Programmazione 2012-2015 
 

Parallelamente alle attività sopra descritte, nel corso dell’anno 2012 sono proseguite le procedure 

utili all’individuazione delle nuove attività da finanziare nel secondo triennio di 

programmazione sulla base delle attività valutative in itinere condotte dall’UVAL sugli 

interventi di assistenza tecnica realizzati dalle Amministrazioni centrali nell’ambito dei POAT. Le 

attività di valutazione, delle quali si è dato conto già nel RAE 2011, sono risultate funzionali oltre 

che al riorientamento dei progetti da parte delle Amministrazioni titolari per il periodo 2012-2015 

anche all’individuazione degli indirizzi e dei principi chiave che tali interventi dovranno seguire, 

ovvero: 

- coerenza (con la strategia definita dal QSN per gli ambiti tematici di riferimento); 

- trasversalità (nel supporto all'azione delle Regioni dell'Obiettivo Convergenza); 

- sussidiarietà (rispetto agli interventi in corso a valere sugli altri strumenti della Programmazione 

2007-20 13, evitando sovrapposizioni e duplicazioni); 

- flessibilità (in rapporto ai differenti fabbisogni regionali, peraltro già evidenziati nel corso 

dell’attuale fase di attuazione). 

È stato, quindi, previsto il rifinanziamento di sei POAT per un totale di risorse da assegnare pari 

a 20 milioni di euro. Al 31 dicembre 2012, tuttavia, risultano stipulate tre convenzioni con le 

seguenti Amministrazioni beneficiarie: MiBAC, DFP-UFPPA e IGRUE mentre il POAT a 

titolarità dell’ex DDI, ora Agenzia per l’Italia Digitale, è in via di definizione. I POAT a titolarità 

del Dipartimento della Gioventù e del Dipartimento per gli Affari Giuridici e Legislativi risultano 

in fase di istruttoria (cfr. Tab. l). 
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Tab. N – POAT rifinanziati - Programmazione 2012-2015 (II ciclo)  

N. AACC 
Presentazione 

scheda 
sintetica 

Data 
presentazione 

POAT 
Importo 

Chiusura 
procedura 

di 
Valutazione 

CTC 

Data 
chiusura 

procedura 
scritta CIA 

Data 
stipula 

convenzione 

1 
PCM - Dipartimento 
Funzione Pubblica 

(DFP-UFPPA) 
x 05/11/2012 7.000.000,00  x 13/11/2012* 13/11/2012* 

2 
Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 

(MiBAC) 
x 15/06/2012 3.500.000,00  x 17/07/2012 07/09/2012 (fine 

30/06/2015) 

3 
MEF - Ragioneria 

Generale dello Stato 
- IGRUE 

x 10/09/2012 2.300.000,00  x 12/10/2012 14/12/2012 
(fine 30/06/2015) 

4 

PCM - Dipartimento 
per la 

digitalizzazione P.A. 
e Innovazione 

Tecnologica (ex 
DDI, ora Agenzia per 

l’Italia Digitale) 

x 24/09/2012 3.500.000,00  x 06/12/2012 - 

5 
PCM - Dipartimento 

Affari Giuridici e 
Legislativi (DAGL) 

x 19/12/2012 - - - - 

6 
PCM - Dipartimento 

della Gioventù 
(GIOVENTU’) 

x - - - - - 

 
* Si riferisce alla data di avvio delle attività del POAT come da nota dell'AdG prot. 16537 del 23/11/2012 

 

Di seguito si riporta una breve sintesi degli obiettivi generali e specifici perseguiti dai nuovi 

POAT per i quali, al 31/12/2012, risultano stipulate le relative convenzioni. 
 

 Per quanto riguarda il POAT 2012-2015 a titolarità del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

i principi cui si ispira il nuovo programma attengono alla stabilità, qualità e “strutturalità” 

dell’intervento, che sarà fortemente connotato dall’orientamento ai risultati e da una maggiore 

capacità di “incorporare” l’azione di AT nei processi amministrativi. In questo senso è possibile 

prevedere azioni finalizzate all’individuazione e implementazione presso le Amministrazioni delle 

condizioni organizzative e tecniche di efficacia del POAT, nonché l’adeguamento del sistema di 

valutazione dei risultati dell’AT.  

Si conferma l’obiettivo generale di sostenere la costruzione di nuova capacità amministrativa e lo 

sviluppo di competenze specialistiche, introducendo significative innovazioni nei modelli di 

governance e nelle strutture organizzative e diffondendo buone pratiche per rendere possibile il 

raggiungimento di standard e processi efficaci nella gestione coordinata di programmi e progetti. 

Attraverso azioni trasversali e regionalizzate di assistenza tecnica, si intende, quindi, contribuire 

ad accrescere in termini di sostenibilità organizzativa e di fattibilità amministrativa la capacità 

delle amministrazioni regionali e locali a gestire in maniera unitaria e coordinata le risorse 

afferenti alla politica regionale.  
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Gli obiettivi specifici che il Progetto si propone di raggiungere sono identificati in avanzamenti 

della capacità delle Amministrazioni e sono finalizzati all’aumento della qualità dei processi 

tecnici e procedurali delle Amministrazioni, al sostegno, alla riorganizzazione amministrativa e 

alla costruzione di reti interregionali. Ciò col duplice obiettivo di:  

(i) intervenire a sostegno delle performance delle Amministrazioni per la conclusione 

dell’attuazione dei Programmi 2007-2013, agendo su alcune delle principali criticità rispetto a 

risultati ed impatti;  

(ii) “anticipare” lo sforzo per adeguare la capacità istituzionale ed amministrativa richiesta per 

accedere ai Programmi 2014-2020.  

Sulla scorta dell’esperienza maturata nel trascorso triennio e sulla base delle riflessioni maturate a 

latere del processo di autovalutazione e nel costante dialogo con le AdG dei PO Fesr, sono state 

individuate quattro macroaree su cui si ritiene strategico investire le risorse del prossimo triennio, 

e in particolare:  

1. Azioni mirate di rafforzamento della governance multilivello e delle filiere di attuatori dei 

Programmi Operativi;  

2. Azioni di supporto al completamento e alla chiusura dei POR 2007-2013 e 

all’accountability;  

3. Azioni finalizzate alla rilevazione del rafforzamento delle strutture amministrative e 

all’individuazione di possibili percorsi di empowerment delle Amministrazioni centrali e 

regionali coinvolte nel primo ciclo di Programmazione dell’Obiettivo Operativo II.4;  

4.Azioni di supporto all’avvio della Programmazione 2014 - 2020.  

Le azioni 1, 2 e 4 si intendono prevalentemente regionalizzate, la terza invece è destinata 

prioritariamente alle amministrazioni centrali e affronta il tema della riorganizzazione interna di 

queste e delle criticità connesse ai processi di rafforzamento delle strutture amministrative 

riscontrate nel corso del primo triennio di attuazione dei POAT (ad esempio carenza di personale, 

scarsi processi di mobilità interna, percorsi di formazione pressoché assenti, ecc.), nonché al 

funzionamento dei processi di governance messi in atto tra Amministrazioni Centrali e Regioni 

nel primo triennio. Tale tema acquista rilievo anche in considerazione delle specifiche 

condizionalità ex ante poste dalle nuove proposte di regolamenti comunitari per la 

programmazione 2014 - 2020 in termini di soddisfacimento dei criteri minimi per ciascun tema.  

Le azioni dell’Ambito 3 saranno principalmente finalizzate ad avviare un’analisi dello stato di 

fatto delle strutture amministrative interne delle Amministrazioni Centrali in relazione alle 

specifiche capacità di attuazione dei POAT di competenza, anche al fine di consentire la 

determinazione e la quantificazione del progressivo livello di autonomia delle Amministrazioni 
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rispetto al supporto fornito dalle assistenze tecniche, nonché di arrivare ad una congruente 

definizione di eventuali percorsi di adeguamento e rafforzamento. Per la definizione dei 

fabbisogni di tale ambito si è fatto riferimento all’esperienza maturata nel corso del precedente 

triennio. Esso sarà attuato mediante procedura di evidenza pubblica e l’importo complessivamente 

assegnato a tale ambito ammonta a 500.000,00 Euro. 

Mentre le azioni degli Ambiti 1, 2 e 4 verranno realizzate dal Formez PA con il quale è stata 

stipulata una Convenzione per un importo complessivo pari a 6.500.000,00 di euro, l’Ambito 3, al 

quale è destinato un importo di 500.000 euro come sopra accennato, sarà attuato mediante 

l’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica. 
 

 Per quanto riguarda il POAT a titolarità del MEF – RGS –IGRUE,  dall’analisi dei fabbisogni 

manifestati dalle Regioni e dall’esperienza del triennio 2009-2013 è emersa l’esigenza prioritaria 

di continuare a garantire un forte supporto alle strutture regionali preposte alla gestione, al 

monitoraggio e al controllo degli interventi. In particolare, al fine di dare ulteriore impulso al 

processo di modernizzazione della macchina amministrativa regionale e di rafforzare la capacity 

building delle strutture preposte all’attivazione degli interventi di politica di sviluppo regionale, le 

Regioni dell’Obiettivo Convergenza hanno indicato alcune esigenze prioritarie alle quali il POAT 

2013-2015 intende rispondere attraverso: 

•  il sostegno alle Autorità del POR nel rafforzamento delle competenze organizzative e gestionali 

anche tramite il conseguimento della certificazione di qualità in conformità UNI EN ISO 

9001:2008; 

• il supporto costante alle strutture coinvolte nell’attuazione e controllo dei POR sia a fronte di 

esigenze specifiche connesse con gli adempimenti richiesti dalla normativa comunitaria e 

nazionale applicabile, nonché per l’implementazione di azioni correttive di criticità emerse nel 

corso di audit comunitari e nazionali; 

• l’assistenza alla preparazione di assetti idonei a fronteggiare gli adempimenti scaturenti dalla 

chiusura dell’attuale programmazione 2007-2013 nonché dall’avvio della nuova 

programmazione 2014-2020 anche attraverso lo studio degli adeguamenti necessari ai sistemi 

informativi; 

• la messa a disposizione di specifici strumenti tecnici, metodologici e di analisi. 

Pertanto l’obiettivo fondamentale è quello della crescita condivisa della capacità delle strutture 

amministrative coinvolte ai diversi livelli nei processi di attuazione delle politiche di sviluppo 

socio economico in modo da implementarne e migliorarne l’azione istituzionale. L’obiettivo verrà 

perseguito attraverso: 
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- la messa a disposizione di specifici strumenti tecnici, metodologici e di analisi ed il trasferimento 

di conoscenze e di esperienze 

- lo studio e implementazione di proposte di miglioramento degli assetti organizzativi 

- la realizzazione di un’ampia sinergia tra i deiversi ambiti di intervento: gestione, monitoraggio e 

controlli. 
 

 Per quanto riguarda il POAT a titolarità del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in 

continuità con il periodo di attuazione 2009-2011, l’obiettivo generale del POAT MiBAC è 

identificato nel miglioramento della governance delle politiche culturali e rispecchia un disegno 

unitario che punta alla massima integrazione con la stessa azione ordinaria della amministrazione. 

In questo quadro si conferma la volontà di procedere alla progressiva implementazione della Rete 

per la governance delle politiche culturali, di fatto coincidente con l’azione del POAT MiBAC 

(2009-2011 e 2012-2015), concepita in funzione della riorganizzazione e del rafforzamento delle 

capacità di intervento delle P.A. che operano nel settore, nonché del potenziamento di un sistema 

virtuoso di interazioni tra il sistema della P.A. con altri soggetti locali interessati e coinvolti anche 

in partenariato pubblico e privato. 

L’obiettivo generale è articolato in tre obiettivi specifici identificati come portanti gli assi di 

intervento, parzialmente rivisitati rispetto al POAT del precedente periodo,  specificamente rivolti 

a: 

I. Sostenere il miglioramento della qualità progettuale e l'efficienza dei processi attuativi 

all’interno della politica di sviluppo regionale, cercando quindi di garantire un’efficace ed 

efficiente implementazione delle strategie del QSN in materia di beni e attività culturali per 

concorrere agli obiettivi della specifica priorità di settore (priorità 5.Valorizzazione delle risorse 

naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo) e di altre priorità, rafforzando l’integrazione 

intersettoriale. In questo ambito andrà preparata  la partecipazione del settore culturale alla nuova 

programmazione 2014-2020, attraverso una riflessione su quegli aspetti che rappresentano principi 

guida e veri e propri requisiti per l’accesso ai programmi della politica di coesione.  

II. Favorire l’attuazione di politiche di sviluppo territoriale e promuovere la nascita di un 

sistema stabile di relazioni e collaborazioni tra i diversi livelli istituzionali, anche di tipo 

intersettoriale, ai fini dell’attuazione di efficaci politiche di sviluppo fondate sulla valorizzazione 

delle risorse culturali. L’azione è finalizzata al coordinamento e alla cooperazione 

interistituzionale, territoriale ed intersettoriale per favorire il rafforzamento e il consolidamento di 

processi di condivisione e di elaborazione di strategie sinergiche di sviluppo territoriale, anche 

attraverso un focus specifico sui processi federalisti  avviati. 
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III. Sostenere il rafforzamento del sistema delle conoscenze e l’adozione di processi di 

valutazione e promuovere la diffusione e il trasferimento delle buone pratiche finalizzate a  

favorire l’incremento e la qualificazione della domanda culturale e la conoscenza dei fenomeni e 

delle dinamiche interne al settore attraverso strumenti di approfondimento, di valutazione di 

impatto, di comunicazione e di diffusione dell’informazione. 

 

 Con riferimento all’Obiettivo Operativo II.5, si riporta qui di seguito, il dettaglio delle attività 

svolte nel corso del 2012, nell’ambito del  Progetto “E.T.I.C.A., pubblica nel Sud” del 

Dipartimento della Funzione Pubblica – Ufficio Formazione Personale Pubbliche 

Amministrazioni in qualità di Beneficiario. 
 

Il Progetto “ETICA pubblica nel Sud” agisce in un contesto nel quale le Amministrazioni 

regionali dell’Obiettivo Convergenza sono impegnate nella fase di realizzazione avanzata dei 

Programmi Operativi del periodo di programmazione 2007-2013. In tale contesto, il Progetto 

ETICA, per l’annualità 2012, ha proseguito nel suo intento principale, ossia quello di far avanzare 

nelle Pubbliche Amministrazioni interessate dal progetto comportamenti organizzativi utili ad 

accrescere la percezione di legalità, incrementare l’efficienza e introdurre significativi elementi di 

semplificazione. Per far ciò il Progetto ha percorso due principali filoni: il primo di carattere 

trasversale, perfezionando e applicando, e in alcuni casi trasferendo, strumenti e metodologie utili 

a raggiungere la finalità di progetto; il secondo di carattere regionale, sviluppando azioni di 

capacity building per il miglioramento dell’azione amministrativa in tema di etica pubblica, 

trasparenza e innovazione tecnologica.  

Nel 2012 la linea direttrice che ha guidato le attività del Progetto ETICA è stata quella di 

supportare le Amministrazioni regionali verso l’elaborazione e l’adozione di innovazioni di 

processo, al fine di rendere sostenibili le proposte di miglioramento elaborate per una PA più 

trasparente e integra. Per far ciò sono state realizzate attività di assistenza tecnica alla 

semplificazione e alla trasparenza, azioni di capacity building orientate all’innovazione nonché a 

sviluppare e perfezionare strumenti e metodologie utili ad accrescere la capacità di: 

• misurare e monitorare il livello di trasparenza (Barometro della trasparenza e Radar Web); 

• analizzare il rischio etico e controllare le criticità (Mappa del rischio); 

• comunicare in modo semplice e trasparente lo stato di attuazione dei PO (Open Data e Geotag); 

• semplificare e rendere più veloce la spesa dei PO (Configuratore dei bandi, lavoro in rete); 

• introdurre l’innovazione tecnologica nei processi in modo ordinato e sostenibile 

(MiglioraCAD); 
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• rendere più consapevole la partecipazione all’azione pubblica di cittadini e imprese (MI.MO., 

Ideario Sicilia, Web 2.0 protezione civile); 

• utilizzare un mix di strumenti e attività per l’apprendimento/aggiornamento sociale (RiusaLO); 

• accedere facilmente a soluzioni innovative e trasferibili in tema di semplificazione e 

trasparenza (BEST, COPI). 

Alcuni degli strumenti e delle metodologie sviluppate dal Progetto sono stati diffusi attraverso dei 

report nei quali vengono illustrate le principali attività e applicazioni realizzate nell’ambito del 

Progetto ETICA (Radar Web, Geotag, Mi.Mo, Matrice Graduata del Rischio, Social Learning, 

Barometro della Trasparenza).  

Il Progetto si è dotato di uno strumento per la misurazione del livello di trasparenza nella PA, 

definito “Barometro della trasparenza” descitto già nel RAE 2011. Le attività concordate con le 

amministrazioni regionali per il 2012 vengono qui di seguito riepilogate e suddivise secondo le sei 

dimensioni di analisi del Barometro: comunicazione e partecipazione, tracciabilità e procurement, 

integrità e performance, norme e qualità della regolamentazione, procedure e adempimenti, 

innovazione e tecnologie.  

 

Tabella O - Riepilogo delle linee direttrici delle attività 2012 declinate nei piani di lavoro 
regionali 

 Comunicazione e 
Partecipazione 

Tracciabilità e 
procurement Integrità e performance Procedure e 

adempimenti 
Innovazione e 

tecnologie 

Calabria 

Trasparenza dati aperti 
georeferenziazione 

Partecipazione gestione 
emergenze 

Trasparenza procedure 
procurement 

Efficienza rete PA per 
attuazione POR 

Piani di gestione beni 
sequestrati alla 
criminalità organizzata 

Efficacia 
investimenti 
pubblici POR 

Trasparenza dati aperti 
georeferenziazione 

Trasparenza procedure 
procurement 

Campania 
Trasparenza 
georeferenziazione 

Trasparenza procedure 
procurement 

Trasparenza 
innovazione attuazione 
POR 

Analisi del rischio etico 

 
 

Trasparenza 
georeferenziazione 

Trasparenza 
innovazione attuazione 
POR 

Puglia 

Partecipazione nei 
processi di 
miglioramento della 
mobilità 

Valutazione della qualità 
e della trasparenza dei 
siti web 

Trasparenza e 
innovazione 
procurement 

Innovazione nella 
gestione del POR 

Trasparenza attraverso i 
dati aperti 

Qualità organizzativa nel 
processo di lavoro   

Valutazione della 
qualità e della 
trasparenza dei siti web 

Trasparenza e 
innovazione attraverso 
gli open data 

Sicilia 

Trasparenza attraverso 
dati aperti e 
georeferenziazione 

Trasparenza e 
partecipazione dei 
cittadini 

 

Analisi del rischio etico 
nella sanità 
Piani di gestione dei 
beni sequestrati alla 
criminalità organizzata 

 

Trasparenza e qualità 
dell’azione 
amministrativa 

Innovazione, 
trasparenza e qualità dei 
siti web 

 
In rosso le linee di attività inserite nel 2012 nei Piani di Lavoro Regionali 

http://egov.formez.it/content/radar-web
http://europa.formez.it/content/geotag-dei-progetti
http://partecipazione.formez.it/content/report-mimo
http://trasparenza.formez.it/content/matrice-graduata-del-rischio-etico
http://egov.formez.it/content/social-learning
http://trasparenza.formez.it/content/barometro-della-trasparenza
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Il raggiungimento degli indicatori di realizzazione fisica è il linea con quanto previsto dalla 

progettazione esecutiva (si rinvia per il dettaglio alle relazioni di monitoraggio 2012). Oltre agli 

indicatori previsti, sono da considerare strumenti e metodologie sviluppate dal progetto di utile 

supporto alle amministrazioni per prevenire e contrastare la corruzione, migliorare la trasparenza e 

sviluppare l’etica pubblica. 
 

Relativamente all’azione A – Efficacia ed efficienza nelle politiche regionali di sviluppo: di 

seguito si riportano le principali attività e risultati raggiunti. 

Piani di gestione beni sequestrati alla criminalità organizzata 

Per favorire un rapido e coerente riuso dei beni sequestrati alla criminalità organizzata e per 

rafforzare la percezione di legalità sul territorio, in Regione Calabria sono state svolte numerose 

attività di sviluppo delle competenze finalizzate all’elaborazione di progetti esecutivi (non 

tecnici), rivolti ai destinatari dei nuovi finanziamenti regionali su Beni Sequestrati. È stato 

realizzato, in collaborazione con la Regione, un convegno tematico sui “Beni confiscati alla 

criminalità organizzata: le azioni e la programmazione della PA per la gestione dei patrimoni di 

mafie” presso la sede della Cooperativa sociale Valle del Marro- Libera Terra, Gioia Tauro (RC). 

L’evento realizzato ha costituito un punto di partenza nella definizione di strategie e azioni 

condivise tra soggetti competenti, in ambito regionale e nazionale, sul tema dei beni confiscati. 

Con questa iniziativa, la Presidenza della Regione Calabria ha inteso rimarcare la presenza dello 

Stato in un territorio notoriamente connotato dall'invadenza mafiosa. Per questo motivo, 

simbolicamente, i lavori si sono svolti su terreni confiscati nella Valle del Marro e assegnati ad 

una cooperativa che opera per la produzione di prodotti tipici agroalimentari. 

A supporto delle attività per migliorare le competenze in tema di progettazione e risposta ai bandi 

regionali sono stati realizzati 3 laboratori sulla rendicontazione della spesa e sulla tenuta della 

documentazione. 

Partecipazione gestione emergenze  

Per creare le condizioni per l’uso di strumenti di partecipazione del web 2.0 per la gestione 

delle emergenze, sono state studiate e analizzate alcune esperienze nazionali, anche grazie alla 

banca dati di progetto BEST che ha selezionato, approfondito e analizzato diverse esperienze nel 

settore. In particolare, sono risultate interessanti le seguenti esperienze: Comune di Monza13 e 

Centro Intercomunale di Protezione Civile Colline Marittime e Bassa Val di Cecina - Provincia di 

                                                 
13 http://esperienze.formez.it/content/comunicare-lemergenza 

http://esperienze.formez.it/content/comunicare-lemergenza
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Pisa e Livorno14 quali esempi attraverso cui i cittadini si sono organizzati per limitare o ridurre 

l’impatto negativo di un avvenimento, per divulgare e condividere informazioni utili, per 

sviluppare o ideare progetti di trasformazione, per organizzare il “dopo emergenza”. Con il 

Dipartimento Presidenza della Regione Calabria, ed in particolare con il settore deputato alla 

gestione delle emergenze n° 3 Protezione Civile15, è stato quindi organizzato un seminario16 di 

approfondimento dal titolo “Comunicare 2.0:l’utilizzo dei social network nelle situazioni di 

emergenza” nella sede della Protezione Civile regionale a Germaneto, Catanzaro. L’evento è stata 

occasione per mettere in evidenza come una pubblica amministrazione possa affrontare e gestire 

un’emergenza ambientale con gli strumenti del web 2.0. 

Con il Dipartimento Urbanistica è stata realizzata la selezione per la diffusione dei dati da 

pubblicare on line in formato aperto. La Regione Calabria, nell’ambito dei progetti già 

realizzati o in corso di realizzazione dal Dipartimento 8 – Urbanistica e Governo del Territorio, 

dispone di dati territoriali digitali e di servizi di e-government che rappresentano il capitale 

iniziale di una possibile Agenda Digitale per il territorio calabrese intorno al quale possono essere 

costruite, con progetti già disponibili, alcune linee strategiche dell’Agenda Digitale della Calabria. 

In questo quadro, la Regione promuove il riutilizzo di tutte le categorie di dati aggregati e anonimi 

e di tutti quei dati la cui diffusione non comporti alcuna violazione di norme di leggi vigenti (in 

particolare, la normativa in materia di diritto d’autore, privativa industriale, segreto statistico e 

commerciale, riservatezza dei dati personali) e/o di interessi pubblici prevalenti ). In base alla 

definizione di Open Data, l’Amministrazione Regionale ha scelto di utilizzare una licenza di tipo 

aperto IODL17 (Italian Open Data License) già sviluppata e resa disponibile da FORMEZ PA. In 

particolare, con il supporto del progetto ha realizzato: le note legali del Geo-Portale; 

l’aggiornamento del repertorio; l’individuazione di 10 DataSet per la licenza; una bozza di 

delibera di Giunta per l’approvazione degli Open Data e delle linee di indirizzo per l’Agenda 

digitale della Calabria, Open data e Smart geo. 

Sempre in Calabria, la Regione ha affiancato  il Comune di Monasterace nella definizione del 

Piano Spiaggia, uno strumento urbanistico attraverso il quale sono state stabilite, in modo 

condiviso con il territorio, le regole, le aree da proteggere, utilizzando un approccio mirato allo 

sviluppo sostenibile e alla valorizzazione paesistico-ambientale. L’occasione di tale affiancamento 

ha permesso, inoltre, di accompagnare l’iter di approvazione di un nuovo strumento di governo 

della fascia costiera; fornire un’assistenza nella riorganizzazione della macchina amministrativa 

                                                 
14 http://esperienze.formez.it/content/protezione-civile-web-20 
15 www.protezionecivilecalabria.it 
16 http://eventipa.formez.it/node/1861 
17 www.formez.it/iodl 

http://esperienze.formez.it/content/protezione-civile-web-20
http://eventipa.formez.it/node/1861
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attraverso una rivisitazione della logistica e la semplificazione e la regolarizzazione delle 

procedure. Con un lavoro sul campo molto intenso e con la collaborazione delle autorità regionali 

calabresi e di quelle locali, la prima proposta di Piano Spiaggia è stata elaborata in soli tre mesi. 

Analisi del rischio etico 

In Regione Campania l’attività di Analisi del rischio etico è proseguita per la seconda annualità 

applicando la metodologia all’Obiettivo operativo 1.2 - Migliorare la salubrità dell’ambiente – e 

all’Obiettivo operativo 1.4 - Migliorare la gestione integrata delle risorse idriche (POR FESR 

Campania 2007-13). In chiusura dell’attività è stato fornito alla Regione un documento condiviso 

per l’identificazione di soluzioni di prevenzione/contrasto per migliorare il presidio dei rischi di 

fallimento etico maggiormente critici (Risk Response). 

L’attività si è svolta con il coinvolgimento attivo dei responsabili degli obiettivi operativi 

selezionati e con i controller dell’Autorità di gestione FESR di tali obiettivi operativi. Attraverso 

l’attività di analisi documentale e confronto con i referenti si è proceduto a verificare, validare e 

integrare la mappa del rischio di fallimento etico; in particolare, tale attività ha generato i seguenti 

risultati:  

• Revisione ed integrazione della mappatura delle attività dei procedimenti a titolarità e regia 

regionale per gli Obiettivi Operativi 1.2 e 1.4 cofinanziati dai Fondi strutturali FESR, attraverso 

l’interiorizzazione delle specificità degli obiettivi in oggetto (Istruttoria realizzata attraverso il 

Parco Progetti) e l’ampliamento alla fase di programmazione; 

• Revisione ed integrazione del catalogo di eventi rischiosi attraverso l’identificazione di 

sottocategorie di rischi (in base alle informazioni contenute nel documento COCOF 2007); 

• Revisione della matrice impatto/probabilità attraverso la valutazione, in base al documento 

COCOF 2007, dell’impatto delle sottocategorie di rischio individuate e attraverso la rilevazione 

della probabilità degli eventi rischiosi per gli Obiettivi Operativi 1.2 e 1.4. con i controller e 

l’assistenza tecnica. 

Nell’ultima fase del lavoro (Fase di Risk Response) sono stati identificati gli strumenti di 

prevenzione e controllo da attivare a fronte degli eventi rischiosi maggiormente critici. A tal fine 

sono state individuate le cause alla base degli eventi rischiosi reputati maggiormente critici e sono 

state individuate in maniera partecipata le misure di prevenzione e contrasto.  

Trasparenza procedure procurement 

Anche per questa annualità è stata svolta un’attività di accompagnamento sulla Trasparenza nelle 

procedure di procurement, fortemente richiesta dall’Autorità di gestione FESR Campania. Tale 

attività è stata rivolta sia verso l’interno sia verso i beneficiari ed ha agito sulla trasparenza, la 
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semplificazione e l’innovazione delle procedure con l’obiettivo di migliorare la capacità di 

gestione, soprattutto in termini di rendicontabilità della spesa, del POR  

L’Autorità di gestione ha agito verso una riorganizzazione del sistema dei controlli e della 

certificazione della spesa sulla base delle indicazioni provenienti dall’audit della Commissione 

europea attraverso un’azione di capacity building dedicata realizzata attraverso un 

accompagnamento ad hoc sulle procedure (laboratori e help desk dedicato). 

L’intervento è stato organizzato sotto forma di laboratori che hanno affrontato i temi critici nella 

gestione del programma, quali il monitoraggio, le procedure di procurement, le procedure di 

controllo e audit. Anche il tema della trasparenza, oltre ad essere stato trattato trasversalmente nei 

vari laboratori, ha visto un focus ad hoc con un laboratorio dedicato.  

Trasparenza georeferenziazione  

La trasparenza dell’uso dei fondi FESR acquista un carattere rilevante alla luce del fatto che tale 

tipologia di fondo, così come tutti i fondi strutturali, hanno alla base il contributo del cittadino 

europeo. Si va, quindi, al di là della “rendicontazione” sociale nazionale, e diventa necessario dar 

conto ad un’opinione pubblica più vasta. 

L’applicazione di sistemi di georeferenziazione permette di comunicare in maniera chiara di una 

serie di informazioni riguardanti i progetti finanziati con i fondi europei quali lo stato di 

avanzamento, il finanziamento, la loro localizzazione sul territorio, evidenziando questi elementi 

su una mappa. Una volta rese disponibili le informazioni sui progetti, da parte 

dell’amministrazione, questi dati potranno essere corredati da altre informazioni quali foto e 

segnalazioni da parte degli utenti. L’Autorità di Gestione FESR Campania ha collaborato alla 

messa a punto del sistema di georeferenziazione18 dei progetti FESR realizzato utilizzando una 

struttura dati interoperabile con il sistema di monitoraggio per i progetti FESR. A tal fine, si è 

lavorato per costituire un prototipo su alcuni obiettivi operativi definiti. L’attività si è 

concretizzata in un accompagnamento del personale regionale per un inserimento idoneo dei dati 

sul sistema di monitoraggio, comprensivo dei dati utili per la georeferenziazione del progetto, 

nonché nella verifica dei dati a seguito dell’esportazione dal sistema di monitoraggio regionale e 

la loro catalogazione secondo aree tematiche determinate. 

Trasparenza innovazione attuazione POR 

Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) contempla diverse novità in tema di snellimento e 

semplificazione dei procedimenti attraverso l’uso delle tecnologie info-telematiche. L’attività di 

questa annualità si è concretizzata su due versanti:  

                                                 
18 http://dev.21-style.com/geotag_campania/ 
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• trasferimento di competenze sul tema destinato a tutta l’area Imprese della Regione Campania, 

in accordo con l’Autorità di Gestione e il coordinatore dell’area 12 (percorso 

“L’amministrazione digitale e le imprese);  

• azione di affiancamento e assistenza tecnica per l’innovazione dei processi che ha coinvolto 

alcune aree già partecipanti alle attività della precedente annualità, azione concordata con il 

servizio Formazione e Metodo della Regione Campania.  

In particolare, il Percorso “Migliora CAD – Migliorare la trasparenza dei procedimenti 

applicando il Codice dell’amministrazione digitale”, attraverso il supporto offerto dal progetto 

ai dipendenti impegnati nell’autoanalisi di alcuni procedimenti amministrativi selezionati dalle 

aree regionali, destinatarie dell’intervento19, ha permesso di individuare i punti di forza e di 

debolezza alla luce dei principi e delle disposizioni del CAD. A seguire, è stato steso un 

documento per la pianificazione degli interventi utili ad innovare e migliorare i procedimenti 

analizzati in accordo con le prescrizioni del CAD, delle linee guida e delle regole tecniche 

correlate. Il percorso di assistenza ha previsto un mix metodologico basato sull’alternanza di 

momenti d’aula (laboratori), finalizzati alla riflessione strutturata sugli aspetti metodologici, e fasi 

di lavoro assistito on line finalizzato ad applicare sul campo il metodo di analisi e a riprogettare 

alcuni procedimenti. I procedimenti sottoposti a reingegnerizzazione sono stati: 

• Dematerializzazione degli atti e provvedimenti amministrativi 

• Produttività - valutazione delle prestazioni e dei risultati del personale del comparto  

• Procedimento di liquidazione degli APQ  

• Accesso agli atti amministrativi  

Trasparenza e innovazione procurement 

In Regione Puglia, in prosecuzione delle attività di assistenza sul tema della Trasparenza e 

innovazione nel processo di procurement già realizzate nel 2011, è stata data assistenza al 

Servizio Affari Generali (SAG) per l'elaborazione di Linee Guida per la gestione della funzione 

acquisti della Regione Puglia, documento che sarà proposto all'approvazione della Giunta 

Regionale. Tale atto di indirizzo e coordinamento intende venire incontro alle esigenze di 

maggiore efficienza e trasparenza della funzione, non solo ottimizzando il processo di lavoro del 

SAG ma assicurando una chiara strutturazione e procedimentalizzazione dei rapporti tra i diversi 

uffici regionali competenti e/o interessati alla gestione delle varie fasi di programmazione, 

affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di servizi e forniture. A tal fine le Linee Guida 

sono corredate di modelli di attribuzione di competenze, schemi procedurali (per fasi/attività) e 

format di immediata consultazione ed applicazione, funzionali a supportare ed orientare i modelli 

                                                 
19 ADG FESR, AGC 07 – Personale, URP, AGC 12. 
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di coordinamento ed interazione disciplinati, anche in funzione dell’accelerazione, trasparenza e 

semplificazione dei rapporti tra i diversi Servizi regionali. In particolare, si evidenzia che le Linee 

Guida: 

• individuano le competenze e responsabilità, a livello di singoli Servizi regionali, in materia di 

procedure di acquisto di beni e servizi della Regione; 

• individuano le ipotesi nelle quali deve provvedersi alla nomina di un responsabile 

dell’espletamento del procedimento di gara strictu sensu incardinato all’interno al Servizio Affari 

Generali, quale supporto al responsabile del procedimento ex D.Lgs. n.163/2006 nominato dal 

Servizio committente regionale; 

• disciplinano le modalità generali di coordinamento ed interazione del responsabile del 

procedimento ex D.Lgs. n.163/2006 e del responsabile dell’espletamento della procedura di gara 

strictu sensu; 

• disciplinano le modalità di interazione e coordinamento tra Servizio Affari Regionali e Servizi 

committenti regionali con riferimento alle procedure di gara per le quali non è prevista la nomina 

del responsabile dell’espletamento della gara strictu sensu. 

Qualità organizzativa nel processo di lavoro 

A seguito del processo di autovalutazione della qualità organizzativa dell'Autorità di Audit 

della Regione Puglia, realizzato con il supporto del progetto nel 2011 utilizzando la metodologia 

CAF (Common Assessment Framework) e della successiva elaborazione di un Piano di 

Miglioramento (PdM) dell'ufficio, le attività progettuali nel 2012 hanno dato il necessario 

supporto alla gestione di detto Piano.  

Innovazione nella gestione del POR 

In sede di elaborazione e concertazione del Piano di lavoro regionale l’AdG FESR ha espresso 

l’esigenza di supporto sul tema dell’innovazione nella gestione del POR. Nello specifico è stato 

chiesto di assistere i funzionari delle amministrazioni impegnate nell’attuazione delle azioni FESR 

nella scelta delle soluzioni più corrette nella predisposizione di bandi e gare. Si è così disegnato un 

percorso guidato di orientamento sul tema degli appalti volto a dare i necessari approfondimenti, 

anche di tipo normativo e giurisprudenziale, agganciando il lavoro realizzato e messo a 

disposizione sul proprio sito dall’Autorità per la vigilanza dei contratti pubblici.  

Per la realizzazione del prototipo del sistema guidato si è sperimentata una piattaforma web 

(MuSE), basata su un motore di ricerca in linguaggio naturale, che supporta, nell’ambito del 

percorso guidato, l’operatore per il tramite di un assistente virtuale esperto. L’unicità di questa 

soluzione tecnologica si identifica nella capacità di abilitare e gestire un dialogo automatizzato e 

bidirezionale. L’assistente virtuale si basa, infatti, su di una infrastruttura tecnologica (knowledge 
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base), aggiornata in base alle esigenze e alle domande dell’utenza, che consente all’operatore 

virtuale di essere “istruito” e di migliorare progressivamente la performance di risposta al suo 

interlocutore (utente del servizio).  

Nel 2012 è stata realizzata un’intensa attività di analisi e sistematizzazione logica dei contenuti del 

servizio, utile ad orientare lo sviluppo della piattaforma tecnologica. In particolare, un’analisi 

approfondita degli schemi logici ricorrenti all’interno dei circa 200 possibili percorsi di 

orientamento ha permesso di approfondire il ruolo e la funzione dei cosiddetti “nodi di 

disambiguazione” che rappresenteranno le possibili opzioni di fronte al quale un potenziale utente 

sarà chiamato a elaborare una scelta tra percorsi diversi. Questo lavoro ha portato a pianificare 

un’adeguata attività di inserimento dei contenuti all’interno della piattaforma tecnologica web. Il 

lavoro di analisi ha anche permesso di considerare, in futuro, la possibilità di ideare un diverso e 

più complesso sistema di rappresentazione delle note di orientamento che alimenteranno la base di 

conoscenza a disposizione dell’ “assistente virtuale”, un sistema che prenda, cioè, maggiormente 

in considerazione il diverso punto di partenza degli utenti in termini di conoscenze e competenze 

ed il diverso interesse in termini di approfondimento che gli utenti stessi potrebbero manifestare20. 

Per quanto riguarda i contenuti alcune informazioni di tipo “statico”, come note di orientamento, 

riferimenti alla normativa di settore, al massimario giurisprudenziale e al massimario della 

Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici, sono state organizzate in maniera tale da essere 

facilmente e autonomamente fruibili dagli utenti e sono state inserite all’interno di WikiPA, la 

wiki enciclopedia on line dei termini specifici della PA. L’enciclopedia è gestita da MediaWiki, 

un softwarelibero ed open source wiki originariamente scritto per Wikipedia e attualmente usato 

anche per gli altri progetti no profit della Wikimedia Foundation e per altri wiki. WikiPA consente 

la creazione e la modifica di voci in apposite pagine e la realizzazione di glossari tematici 

esportabili in e-book con formato “pdf” o “epub”. Ogni pagina ha una sezione dedicata alla 

discussione della voce correlata, la cronologia delle modifiche e la possibilità di monitorare la 

voce per essere aggiornati sulle modifiche effettuate da altri utenti.  

                                                 
20 Al sistema saranno collegate, su richiesta dell'AdG, trenta domande e risposte (FAQ) su problematiche ricorrenti e di 
interesse per l’applicazione della normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti e dieci note con funzione 
informativa e di orientamento su alcune tematiche (Soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici di appalto in generale;  Procedure di affidamento delle concessioni di servizi: principi generali e norme 
applicabili, Requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di appalto di servizi e criteri di 
valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa e la 
verifica delle offerte anomale, La disciplina delle fasi di aggiudicazione della gara e di stipula del contratto pubblico di 
appalto in generale,  L’avvalimento dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo ex art.49 del 
D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. nelle procedure di affidamento di contratti pubblici di appalto in generale, Le procedure 
negoziate di aggiudicazione dei contratti pubblici di appalto nel D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e modus procedendi della PA,  
Il calcolo del valore stimato del contratto pubblico di appalto di beni e servizi nel D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.,  Il subappalto 
nel D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.,  La disciplina del rinnovo e della proroga dei contratti pubblici nel D.Lgs. n.163/2006 e 
s.m.i.) 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Software
http://it.wikipedia.org/wiki/Open_source
http://it.wikipedia.org/wiki/Wiki
http://it.wikipedia.org/wiki/Wikipedia
http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_non_a_scopo_di_lucro
http://wikimediafoundation.org/wiki/Pagina_Principale
http://www.mediawiki.org/wiki/Sites_using_MediaWiki/it
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Il software MediaWiki conserva traccia di tutte le modifiche apportate, consente il confronto tra le 

diverse versioni delle pagine e l’eventuale ripristino delle precedenti. 

Partecipazione nei processi di miglioramento della mobilità 

La metodologia di valutazione partecipata, già sperimentata nel 2011 con gruppi di cittadini 

monitori su alcune tratte ferroviarie della Regione e denominata Mi.Mo. (I cittadini migliorano la 

mobilità) è stata estesa nell'anno 2012 al trasporto pubblico su gomma ed è caratterizzata dalla 

scelta di coinvolgere gli studenti di scuola superiore, target significativo delle politiche di mobilità 

e attori di fondamentale importanza per i processi partecipativi e per il consolidamento della 

cultura del civismo attivo. L'iniziativa è stata accolta con favore non solo dagli studenti e dai loro 

insegnanti ma anche dalle aziende che gestiscono il trasporto pubblico locale (TPL) coinvolte, che 

hanno manifestato la necessità di confrontarsi per costruire un dialogo tra loro e i fruitori, 

finalizzato a migliorare la qualità dei servizi offerti. In effetti, l’attività ha dato positivi risultati in 

termini di consolidamento di valori etici legati all’interesse generale e alla cultura del servizio. I 

reali attori del processo (gli studenti) hanno potuto acquisire competenze di ricerca sociale di tipo 

non tradizionale, imparando a guardare e a conoscere meglio ciò che quotidianamente utilizzano. 

Hanno rappresentato, quindi, il loro viaggio in svariate forme, utilizzando con maestria diversi 

strumenti, creativi, di comunicazione, di rilevazione. I docenti li hanno affiancati dando valore alle 

loro modalità di restituzione di quello sguardo e arricchendo le loro conoscenze insieme al gruppo 

di esperti. Questa esperienza di partecipazione consente alle Regione e alle aziende di TPL 

coinvolte di attivarsi in maniera mirata per migliorare il servizio di TPL. 

Trasparenza e innovazione attraverso gli open data  

È stata svolta inoltre assistenza alla Regione sul tema della Trasparenza e innovazione 

attraverso gli open data per la predisposizione delle modifiche sul Disegno di legge relativo al 

software libero e sull'accessibilità dei dati (ora legge regionale 24 luglio 2012, n. 20 “Norme sul 

software libero, accessibilità di dati e documenti e hardware documentato”) e per l’introduzione 

nel dettato normativo di alcuni articoli sul tema dei dati aperti, nonché alla predisposizione della 

dgr relativa e delle linee guida sugli open data e sul riutilizzo delle risorse informative della 

Regione Puglia e delle sue agenzie e società in house. 

Trasparenza attraverso dati aperti e georeferenziazione 

In Regione Siciliana, le attività di assistenza tecnica e supporto operativo per migliorare la 

trasparenza dell’azione pubblica e la comunicazione con i cittadini anche attraverso la diffusione 

di dati in formato aperto e georeferenziati sono state intensificate nel corso del 2012, in risposta 

ad una richiesta del Dipartimento Programmazione della Regione Siciliana di rendere disponibili e 

facilmente navigabili su web i dati sui progetti cofinanziati dal PO 2007-2013. Avvalendosi 
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dell’applicazione21 di georeferenziazione sviluppata dal progetto Etica è, infatti, stato possibile 

rappresentare su mappa tutti gli interventi cofinanziati aventi impegno di spesa vincolante, 

localizzati su base comunale e interrogabili attraverso filtri di navigazione opportunamente 

configurati. Parallelamente, è stata condotta un’attività di sensibilizzazione sul tema dei dati aperti 

e di supporto operativo al personale del Dipartimento Programmazione, responsabile per la 

comunicazione e il monitoraggio sul PO, finalizzato ad avviare un processo di apertura dei dati 

riguardanti la programmazione degli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali. Come risultato di 

questa attività, è stato pubblicato, in formato aperto sul sito web Euroinfosicilia l’elenco dei 

beneficiari22 degli interventi del PO 2007-2013. Nel mese di novembre 2012, sempre sul sito 

Euroinfosicilia, sono stati resi disponibili in formato aperto anche i dati relativi ai progetti del PO 

2007-201323. 

È, inoltre, proseguito nel corso del 2012 l’affiancamento all’Assessorato regionale della Salute per 

la visualizzazione su mappa dei soli progetti24 riguardanti il settore sanitario cofinanziati dal PO 

FESR 2007-2013. Trattandosi di interventi che finanziano l’acquisito di macchinari per la 

diagnosi medica, su richiesta dei committenti presso l’Assessorato, l’applicazione georeferenzia le 

strutture e i presidi medico-ospedalieri presso cui sono state installate le apparecchiature.   

Analisi del rischio etico nella sanità  

È proseguita, con l’avvio della seconda fase, l’attività sull’analisi del rischio etico connessa alla 

procedura di accreditamento delle strutture sanitarie private nel territorio regionale siciliano. 

Partendo dal modello di matrice elaborato nella prima fase, il gruppo di lavoro del progetto Etica, 

in raccordo con i referenti individuati presso il Dipartimento delle Attività Sanitarie e Osservatorio 

Epidemiologico della Regione Siciliana, ha concentrato le proprie attività sulla raccolta, l'analisi e 

la sistematizzazione della documentazione riguardante la procedura di accreditamento e di quella 

sul contenzioso amministrativo ad essa connesso. Ciò al fine di identificare meglio i rischi e 

valutare la coerenza del modello con i dati rilevati sul campo, arrivando quindi a definire le 

strategie di riduzione del rischio appropriate. L’output di questa fase è la redazione di linee guida 

volte a supportare il personale del Dipartimento nell’implementazione della matrice del rischio e 

nella predisposizione delle attività di monitoraggio/contenimento dell’esposizione al rischio etico 

della procedura di accreditamento delle strutture sanitarie private. 

 

 

                                                 
21 L’applicazione è consultabile da questo link: http://62.77.59.134/geotag/sicilia/ 
22 http://www.euroinfosicilia.it/Default.aspx?tabid=326 
23 http://www.euroinfosicilia.it/progetti/localizzazione/ 
24 http://costruiresalute.it/alte-tecnologie-e-po-fesr 

http://62.77.59.134/geotag/sicilia/
http://www.euroinfosicilia.it/progetti/localizzazione/
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Trasparenza e partecipazione dei cittadini  

Sul tema della Trasparenza e partecipazione dei cittadini è stato avviato un percorso di supporto 

e assistenza tecnica ai responsabili della semplificazione e controllo di gestione della Regione 

Siciliana per la mappatura dei procedimenti e dei servizi di interesse per il cittadino erogati 

dall’amministrazione e per la definizione delle modalità di comunicazione web più idonee ad 

informare l’utenza del sito istituzionale e degli uffici di comunicazione al cittadino sui servizi 

offerti, in linea con quanto previsto dalla delibera CIVIT n. 88/2010 e successive, nonché con le 

indicazioni contenute nelle Linee guida per i siti web della PA, art. 4 della Direttiva 8/09 del 

Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione. Obiettivo prioritario delle attività di 

questa linea, concordate con i referenti del Dipartimento Funzione Pubblica della Regione 

Siciliana, Servizio 5 Trasparenza e Semplificazione, è di migliorare la comunicazione e 

informazione al cittadino sui servizi resi dalla amministrazione regionale. La metodologia adottata 

per la realizzazione dell’intervento ha integrato momenti di attività a distanza, utilizzando 

l’ambiente di lavoro in rete Comunicatori Sicilia25 messo a disposizione dal progetto Etica e 

incontri in presenza (laboratori) con cadenza mensile. Nell’area di lavoro riservata è stato attivato 

un help desk sul tema oggetto di ciascun laboratorio per un approfondimento e affiancamento a 

distanza su problematiche attinenti al tema affrontato in aula. È stato dato, inoltre, supporto al 

Servizio 5 del Dipartimento Funzione Pubblica per la riorganizzazione delle informazioni sui 

procedimenti inviate dai Dipartimenti regionali e la pubblicazione in una sezione dedicata della 

pagina Trasparenza, Valutazione e Merito26 del sito web istituzionale:  

Trasparenza e qualità della comunicazione. 

Sul tema della Trasparenza e qualità della comunicazione, si è inteso rafforzare la 

comunicazione interna e migliorare gli standard e i processi di comunicazione esterna della 

Regione, ciò al fine di fornire al cittadino un unico punto di accesso alle informazioni relative a 

orari, indirizzi e servizi degli URP, e un primo orientamento sui servizi e le informazioni messe a 

disposizione dalla Regione. Le attività portate avanti dal progetto all’interno di questa linea sono 

state concordate con il Servizio 5 Trasparenza e Semplificazione del Dipartimento Funzione 

Pubblica della Regione Siciliana. Destinatari degli interventi sono stati prioritariamente i 

responsabili degli Uffici relazione con il pubblico e i responsabili della pubblicazione web della 

amministrazione regionale. La metodologia di lavoro adottata ha integrato incontri in presenza 

(laboratori finalizzati all’identificazione e condivisione degli standard redazionali e di raccolta e 

classificazione dell’informazione) con attività a distanza utilizzando gli strumenti di lavoro in rete 

                                                 
25 http://62.77.59.173/intranet-sicilia 
26http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Tvm/PIR_Datiorgeprocedimenti/PIR_Procedimentiam
ministrativi 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Tvm/PIR_Datiorgeprocedimenti/PIR_Procedimentiamministrativi
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Tvm/PIR_Datiorgeprocedimenti/PIR_Procedimentiamministrativi
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messi a disposizione dal progetto Etica (aule virtuali, forum di discussione, repository 

documentali). È stata inoltre progettata e realizzata, in raccordo con il Dipartimento Funzione 

Pubblica, un’attività di ascolto e partecipazione dei cittadini27 finalizzata alla raccolta di proposte 

per il Programma Triennale della Trasparenza, da realizzare attraverso uno spazio online sula 

piattaforma di crowdsourcing ideascale.com. Le idee e le proposte raccolte attraverso questa 

attività di ascolto strutturato online sono state presentate e discusse in occasione di un incontro 

pubblico promosso dal Dipartimento Funzione Pubblica a Palermo il 13 dicembre 2012. 

Su richiesta del Dipartimento Programmazione è stata inoltre avviata, all’interno di questa linea 

del PLR, un’attività di assistenza tecnica finalizzata alla definizione di una metodologia di 

valutazione utile per identificare le buone pratiche a valere sulla programmazione del PO FESR 

2007-2013. Il gruppo di lavoro del progetto Etica ha affiancato i referenti per la comunicazione 

del PO presso il Dipartimento Programmazione e nei Dipartimenti regionali, per la definizione 

degli indicatori e l’elaborazione di una griglia di lettura che supporti l’amministrazione 

nell’individuazione e la selezione dei progetti migliori. Una volta individuato il cluster dei progetti 

sui quali applicare la metodologia, si è proceduto con la realizzazione di interviste ad un campione 

composto dai responsabili per l’attuazione degli interventi progettuali relativi alla linea 4.1 del PO 

FESR e, quindi, con la raccolta e revisione delle informazioni finalizzata alla redazione del report 

finale. 

A questi percorsi, si è affiancata una attività di informazione e aggiornamento in modalità blended 

(presenza e distanza su piattaforma dedicata) sul tema della Comunicazione sui Fondi Strutturali, 

rivolta al partenariato della comunicazione del PO FESR 2007-2013 realizzata in collaborazione 

con l’Area Coordinamento, Comunicazione, Assistenza Tecnica del Dipartimento 

Programmazione. 

Innovazione, trasparenza e qualità dei siti web 

In tema di Innovazione, trasparenza e qualità dei siti web, sono stati realizzati dei percorsi di 

apprendimento integrato finalizzati a migliorare le capacità e le competenze dei dirigenti e 

funzionari dell’amministrazione regionale sui temi dell'innovazione, la qualità dei siti web della 

PA, la trasparenza amministrativa, in linea con il nuovo Codice dell'amministrazione digitale. 

Sono state realizzate due edizioni del percorso di assistenza integrata Linee guida per i siti web 

della PA, rivolto ai Responsabili del procedimento di pubblicazione dei contenuti e ai 

Responsabili delle attività di comunicazione web del portale regionale siciliano. Successivamente, 

su richiesta del Dipartimento del Bilancio della Regione Siciliana, per favorire il trasferimento di 

competenze sul tema dell’open government e della pubblicazione dei dati pubblici in formato 

                                                 
27 www.ideariosicilia.ideascale.com 

http://www.ideariosicilia.ideascale.com/
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aperto, è stato erogato il percorso di apprendimento integrato su Open government e open data 

in due edizioni: una rivolta al partenariato della comunicazione del PO FESR 2007-13 e l’altra 

rivolta ai responsabili del procedimento di pubblicazione dei contenuti e delle attività di 

comunicazione web dei Dipartimenti regionali. 

Per quanto riguarda l’azione B - comunicazione al servizio della trasparenza gli strumenti 

prodotti sono:  

• analisi e misurazione della capacità amministrativa dal punto di vista della trasparenza 

attraverso uno strumento di autodiagnosi (Barometro della trasparenza v.2) 

• trasparenza e qualità dei siti web attraverso lo strumento di analisi Radar Web PA 

• semplicità e rapidità nell’acceso ai dati relativi ai progetti FESR attraverso un sistema di 

georeferenziazione. 

Nel corso del 2012 si è proceduto ad una revisione ed un aggiornamento degli strumenti citati. 

Per quanto riguarda il Barometro della trasparenza, è stato applicato nelle quattro Regioni 

Obiettivo Convergenza nei mesi di aprile-dicembre 2012. La rilevazione di questa annualità è stata 

caratterizzata da una severità di giudizio da parte dei partecipanti ai focus group. Tuttavia, anche 

per questa annualità le dimensioni più deboli restano Integrità e performance e Innovazione e 

tecnologie. Per il trasferimento della metodologia è stato predisposto un manuale che verrà diffuso 

sotto forma di ebook e un percorso di accompagnamento ad hoc rivolto alle amministrazioni. Il 

percorso di trasferimento dello strumento ha riguardato la Regione Puglia, che annovera la 

trasparenza tra le sue priorità politiche e risulta, di conseguenza, strutturata anche da un punto di 

vista organizzativo. In particolare, è stato condiviso con la funzione preposta alla Trasparenza del 

Servizio Innovazione e Ricerca Industriale della Regione Puglia un percorso integrato di 

trasferimento del Barometro che ha preso avvio nel mese di novembre. Maggiori difficoltà si 

riscontrano nel trasferimento in altre regioni: in Regione Campania in quanto il nuovo assetto 

organizzativo viene di mese in mese rinviato per cui diviene difficile individuare gli interlocutori 

del percorso; in Regione Siciliana in quanto a seguito delle elezioni regionali è in corso la 

definizione dei nuovi responsabili della Funzione Pubblica regionale, diretti interlocutori 

dell’attività.  

Riguardo al Radar Web PA nel corso del 2012 ci sono state modifiche normative che hanno reso 

necessaria una revisione delle variabili che contribuiscono alla generazione degli indici del Radar 

Web PA. A maggio 2012, inoltre, è stato sviluppata e pubblicata dal Ministero per la pubblica 

amministrazione e semplificazione la Bussola della trasparenza dei siti web delle PA uno 

strumento che consente di rilevare automaticamente la qualità di un sito web in termini di rispetto 

delle indicazioni fornite nelle Linee guida per i siti web della PA: poiché il Radar Web PA 
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rilevava attraverso l’indice “Requisiti minimi tecnici e legali” le stesse variabili rilevate dalla 

Bussola, si è deciso di integrare i due strumenti sostituendo interamente l’indice “Requisiti minimi 

tecnici e legali” con la rilevazione fatta attraverso lo strumento Bussola della trasparenza. Tale 

indice è stato rinominato poi “Contenuti minimi”. Questa operazione ha comportato una revisione 

di tutti gli indici e in alcuni casi uno spostamento delle variabili da un indice all’altro. Il risultato è 

una metodologia che consente in automatico la rilevazione di una delle dimensioni d’analisi ed 

evita di avere una duplicazione di strumenti aventi la stessa finalità. 

Le amministrazioni regionali hanno l’obbligo di adempiere alla pubblicazione dei beneficiari di 

finanziamenti europei. Tali informazioni sono pubblicate sui siti web regionali, ma in modo non 

omogeneo e in formati difficilmente riutilizzabili. 

Le attività svolte sulla linea Geotag dei progetti nell’annualità 2012 sono state finalizzate al 

reperimento dei dati nei formati più idonei al loro inserimento nell’applicazione per la 

georeferenziazione dei progetti. Si è reso necessario lavorare in maniera differente, Regione per 

Regione, perché diverse sono le modalità attraverso le quali le Regioni si sono mostrate 

disponibili a fornire i dati. 

Sono già stati realizzati dei prototipi dell’applicazione per le Regioni Campania e Sicilia; è in via 

di realizzazione quello per la Regione Puglia. Al momento nessuna delle Regioni coinvolte nel 

progetto ha mostrato interesse ad aprire i dati sui progetti ai commenti e alla partecipazione da 

parte dei cittadini. 

Per quanto riguarda l’azione C - help desk per l’innovazione e lo sviluppo della capability- gli 

strumenti prodotti sono:  

- Analisi del rischio etico 

- Banca dati delle Esperienze Trasferibili (BEST) 

- Sistema di Social Learning 

Mettere a sistema le tre esperienze maturate in Regione Campania, Sicilia e Calabria e sistemare e 

catalizzare le esperienze nazionali e internazionali realizzando un set di documenti che facciano il 

punto sulla metodologia e sulle azioni future da intraprendere sul tema: sono state queste le 

direttrici dell’attività di questa annualità relative all’Analisi del rischio etico, dando seguito alla 

richiesta del Comitato di indirizzo di presentare proposte concrete per il diario anticorruzione del 

Governo. È stato redatto un documento di policy sulle politiche di attuazione e le strategie di 

prevenzione della corruzione che ha sviluppato i concetti di corruzione, integrità ed etica. Il 

documento ha, inoltre, analizzato le cause principali della corruzione (culturali, sociali, 

economiche, giuridiche) e ha individuato le principali policy di prevenzione della corruzione e 

applicazione di un modello di analisi per la valutazione comparativa delle stesse, con particolare 
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riferimento al contesto italiano. È stato realizzato un rapporto di ricerca che approfondisce il tema 

degli strumenti finalizzati alla misurazione del fenomeno corruttivo e dei suoi impatti economici e 

fa un’analisi comparativa a livello internazionale della normativa e degli strumenti di prevenzione 

della corruzione e promozione dell’integrità ed etica nella PA, attraverso l’esame di 10 esperienze 

Paese. 

Oltre, quindi all’applicazione della metodologia nelle due Regioni Sicilia e Campania (v. Linea di 

Azione A), per incidere sul miglioramento della trasparenza e della legalità della capacità 

amministrativa sulla base dell’esperienza maturata nelle Regioni con l’applicazione dell’attività di 

Risk Assessment, verrà sviluppato un Vademecum che sintetizza in fasi ed esemplifica processo e 

strumenti per la realizzazione di un’analisi del rischio nella PA italiana. Tale documento sarà utile 

a coloro i quali nella propria amministrazione dovranno lavorare per individuare gli ambiti nei 

quali i margini di rischio etico sono più rilevanti e identificare le aree di miglioramento e le 

salvaguardie più efficaci. Attraverso la mappa del rischio etico è possibile valutare in piena 

autonomia il livello al quale la propria struttura organizzativa è esposta e, di conseguenza, ove 

necessario, ripensare i modelli organizzativi e le procedure di gestione e controllo. L’analisi è 

inoltre utile per la predisposizione di Piani Anticorruzione per rafforzare l’integrità e la correttezza 

dell’azione pubblica.  

Con il mix degli strumenti: Banca dati delle ESperienze Trasferibili (BEST), Catalogo delle 

Opportunità di Innovazione (COPI) e Sistema di apprendimento sociale sono stati realizzati 

diversi percorsi: in Calabria sul Project Cycle Management, in Campania sul Nuovo Codice 

dell’Amministrazione Digitale, in Puglia sulle Linee guida per i siti web. È stata inoltre 

implementata e resa disponibile la libreria RiusaLO, già ampiamente descritta nel RAE 2011. 

Sul sito InnovatoriPA è proseguita l'attività di animazione della comunità di pratiche sull’Etica 

pubblica, aperta a coloro che coltivano un interesse sui temi trattati dal progetto. Sono inoltre stati 

aperti dei sottogruppi a supporto delle attività di progetto aperti solo ai partecipanti regionali, dove 

vengono pubblicati materiali, risultati delle attività di assistenza/consulenza.  

Notizie, documenti, articoli di diffusione delle attività e dei risultati del progetto sono stati 

pubblicati sul sito di Formez PA28, su Formez Comunica, sul Corriere delle Telecomunicazioni. 
 

3.2.1.1. Progressi materiali e finanziari 

Il quadro complessivo dell’avanzamento finanziario degli Obiettivi Operativi II.4 e II.5 evidenzia una 

buona condizione attuativa di entrambi, attribuibile in larga misura alla piena realizzazione della 

maggior parte dei POAT finanziati nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4. 

                                                 
28 http://europa.formez.it e http://trasparenza.formez.it  

http://europa.formez.it/
http://trasparenza.formez.it/
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Il valore degli impegni degli Obiettivi Operativi II.4 e II.5 risulta, alla data del 31.12.2012, 

complessivamente pari a 96.387.985,31 euro, di cui 91.887.985,31 euro sono a valere sull’Obiettivo 

Operativo II.4 (pari al 76,43 per cento del relativo contributo totale) e 4.500.000 euro a valere 

sull’Obiettivo Operativo II.5 (pari al 100 per cento del relativo contributo totale). 

Alla stessa data, l’avanzamento della spesa risulta complessivamente pari a 76.216.351,46 euro, di cui 

73.482.160,54 euro sono a valere sull’Obiettivo Operativo II.4 (pari al 61,12 per cento del relativo 

contributo totale), e 2.734.190,92 euro a valere sull’Obiettivo Operativo II.5 (pari al 60,76 per cento 

del relativo contributo totale). 

Tabella 6 – Importi impegnati ed erogati 

Asse II 

Contributo 
Totale 

Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a ) ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Azioni per il rafforzamento delle 
Pubbliche Amministrazioni 130.190.810,00 97.677.995,15 73.160.162,92 75,03% 56,19% 

Dati cumulati al 31 dicembre 2012 -  Fonte: Sistema Nazionale di Monitoraggio (BDU) 
 
 
 

Tabella 7 – Obiettivi Asse prioritario II 
Obiettivo operativo 

di riferimento Indicatori di realizzazione fisica Baseline Obiettivo 
Avanzamento 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 
II. 1 Supporto alla 
progettazione 

Giornate di Assistenza tecnica 0 1.384 0 0 0 0 0 615 
Interventi 0 80 0 0 0 0 0 58 

II.2 Rete 
ambientale 

Incontri - riunioni plenarie 
2007/2013 0 9 0 0 0 0 2 2 

Incontri - workshop 2007/2013 0 4 0 0 0 0 1 1 
Giornate di Assistenza tecnica 0 350 0 0 0 0 117 117 

II.3 Azioni di 
gemellaggio N. azioni di gemellaggio attivate 0 200 0 0 0 0 1 2 

II.4 Rafforzamento 
delle strutture 
operative e delle 
competenze nella 
Pubblica 
Amministrazione 

Piani di rafforzamento delle 
AACC 0 12 0 4 9 11 11 14 

Giornate di Assistenza tecnica 0 135.000 0 0 7.545 27.847 58.156 92.163 

Studi e documenti metodologici 
prodotti 0 181 0 0 87 181 305 362 

II.5 E.T.I.C.A. 
pubblica nel Sud 

Modelli creati 0 5 0 0 0 7 8 9 
Iniziative di accompagnamento 0 5 0 0 0 1 21 41 
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Obiettivo operativo 
di riferimento Indicatori di risultato Baseline Obiettivo 

Avanzamento 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 

II. 1 Supporto alla 
progettazione 

Centri di competenza extra 
locale attivati 0 40 0 0 0 0 0 42   

II.2 Rete 
ambientale 

Buone pratiche veicolate dalla 
Rete 0 2 0 0 0 0 2 2 

N° Istituzioni coinvolte dalla 
Rete 0 30 0 0 0 0 42 42 

II.3 Azioni di 
gemellaggio 

Modelli internalizzati rispetto ai 
modelli presentati 0 65% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

II.4 Rafforzamento 
delle strutture 
operative e delle 
competenze nella 
Pubblica 
Amministrazione 

Strutture operative rafforzate 0 100% 0% 0% 0% 106% 106% 91%* 

Quota dei progetti gestiti con 
personale della PA 0 n.d. 0 0 0 n.d. 67% 86* 

II.5 E.T.I.C.A. 
pubblica nel Sud 

Modelli adottati 0 100% 0% 0% 0% 0% 62% 62% 
Procedure modificate e adottate 0 5 0 0 0 0 0 8 

 
*I dati si riferiscono alla media dei valori percentuali comunicati dalle singole Amministrazioni titolari dei POAT. 
 

A livello generale di Obiettivo Operativo II.4 del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, 

gli indicatori di realizzazione mostrano un ulteriore e progressivo incremento delle giornate di 

assistenza tecnica prestate, attualmente pari ad un valore complessivo di 92.163 gg/uomo, ovvero il 

68,30 per cento del target previsto. Tale valore, che risulta quasi raddoppiato rispetto all’annualità 

2011 (58.156 gg/uu di Assistenza Tecnica), denota, oltre che una diversificazione delle modalità di 

attuazione degli interventi e dei relativi soggetti attuatori, una costante attività di analisi e di verifica 

sui territori regionali dei fabbisogni inizialmente rilevati cui corrisponde una attività prevalente e 

continua di adeguamento degli interventi in termini di risorse umane impiegate.  

Il numero cumulato degli studi e dei documenti metodologici prodotti, pari a n. 362, conferma il 

significativo superamento del target di fine periodo (n. 181), con un valore differenziale positivo 

rispetto alla precedente annualità di n. 57 studi e documenti metodologici prodotti.  

Con riferimento agli indicatori di risultato, come già accennato nel RAE 2011, è proseguito il 

percorso di approfondimento e ridefinizione, di concerto con l’Autprità di Gestione, della metodologia 

di quantificazione dei due indicatori “numero delle strutture operative rafforzate” e “quota dei progetti 

gestiti con personale della P.A.” 

A tal proposito, si evidenzia che le difficoltà legate all’interpretazione delle modalità di calcolo di tali 

indicatori hanno determinato, per la redazione del RAE 2012, una ulteriore revisione della 

metodologia di definizione e rilevazione degli stessi che ha generato valori “differenti” tra l’annualità 

2011 e l’annualità 2012. In particolare, per l’indicatore numero delle strutture operative rafforzate il 

valore passa dal 106 per cento al 91 per cento e per l’indicatore quota di progetti gestiti con personale 

della PA, sebbene non ci sia una evidente differenza percentuale, si precisa che questo indicatore è 
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direttamente collegato al primo e, quindi, risulta  rilevato anch’esso secondo la nuova modalità di 

calcolo29. 

Si descrive, pertanto, il processo di rilevazione adottato per la valorizzazione dei dati: 

• strutture operative rafforzate - l’indicatore ha previsto al numeratore le strutture regionali, quali 

unità amministrative omogenee, che hanno avuto un coinvolgimento attivo nelle attività di 

assistenza tecnica come destinatarie di azioni di affiancamento consulenziale, implementazione di 

procedure e/o modelli organizzativi. Al denominatore, sono state considerate le unità 

amministrative omogenee regionali che, per area tematica e competenza, sarebbero dovute essere 

destinatarie delle attività di assistenza tecnica attraverso i POAT. 

• quota dei progetti gestiti con personale della PA - tale indicatore, in diretto collegamento con il 

precedente, ha rilevato la quota dei progetti delle strutture regionali, rafforzate ai sensi del primo 

indicatore, attivati nell’ambito di azione dei POAT e “gestiti” con il contributo del personale 

interno. Ai fini della quantificazione, l’indicatore ha previsto al numeratore il numero dei progetti 

gestiti esclusivamente o in maniera comunque preponderante, con il contributo del personale 

interno. Per “gestiti” si è intesa la partecipazione attiva delle risorse interne alle seguenti fasi: 

istruttoria del progetto, predisposizione di atti di gara, gestione amministrativo contabile, verifica 

dei risultati, controlli, ecc. Al denominatore, è stata considerata la totalità dei progetti delle 

strutture regionali, rafforzate ai sensi del primo indicatore, attivati nell’ambito d’azione dei POAT 

o che grazie all’attività di assistenza tecnica e al supporto fornito sono stati avviati. 

Gli esiti di tale attività hanno condotto ai risultati complessivi indicati nella precedente tabelle che 

evidenziano come – rispetto all’indicatore strutture operative rafforzate – si registra, come sopra 

                                                 
29 L’interpretazione adottata dall’Organismo Intermedio per la valorizzazione degli indicatori di risultato dell’Obiettivo 
Operativo II.4, ai fini della redazione del RAE 2011, si è basata sulla necessità di dare una risposta all'esigenza di semplicità nel 
rilevamento e nell'aggregazione dei dati e che, possibilmente, ne aumentasse la significatività rispetto alle attività effettivamente 
svolte nei POAT. Si trattava, dunque, di una definizione operativa frutto di un mandato a rendere calcolabili/rilevabili gli 
indicatori del PON esistenti, quindi, a trovare una interpretazione di quanto definito nel PO che consentisse il trattamento dei 
dati. La proposta prevedeva le seguenti indicazioni: 
- l’indicatore “Strutture operative rafforzate” intendeva calcolare quante e quali “strutture” (aree, uffici, dipartimenti ecc.) della P.A 

sono state “rafforzate” grazie agli interventi finanziati dal PON. Le azioni di tale “rafforzamento” sono state quelle previste dai 
singoli POAT (affiancamento consulenziale, implementazione di procedure e/o modelli organizzativi, dotazione di sistemi di 
monitoraggio ecc.). L’indicatore era  di tipo composto: al numeratore occorreva indicare il numero dei dipartimenti/uffici 
responsabili dell’implementazione delle politiche regionali co-finanziate dal FESR di ciascuna amministrazione (Regione o 
Amministrazione centrale), i cui funzionari erano stati coinvolti in attività di capacity building attraverso i progetti POAT; al 
denominatore occorreva indicare il numero totale dei dipartimenti/uffici impegnati nelle politiche regionali stesse. Il dato è stato 
rilevato per ciascuna Regione/Amministrazione centrale e successivamente aggregato.  

- L’indicatore “Quota di progetti gestiti con personale della P.A” intendeva rilevare il numero di prodotti dei progetti POAT 
(metodologie, documenti strategici, strumenti, procedure, modelli, manuali, etc.) elaborati con il coinvolgimento diretto e attivo dei 
funzionari delle Amministrazioni beneficiarie degli interventi, rispetto al totale degli output del Progetto stesso. Infatti, si 
presupponeva che l’attività di capacity building rivolta ai funzionari, rendesse possibile una produzione autonoma di un output 
(documenti, strumenti, etc.) da parte degli stessi funzionari dell’Amministrazione direttamente coinvolti nei progetti. L’indicatore, 
quindi, prevedeva, al numeratore, il numero dei prodotti che hanno visto un coinvolgimento attivo dei funzionari (nel senso che sono 
stati co-produttori), mentre al denominatore occorreva indicare il numero totale dei prodotti del progetto. Al fine dell’individuazione  
puntuale del denominatore, si rendeva opportuna la costruzione di un repertorio degli output da declinare in base agli elementi 
significativi che componevano il quadro complessivo delle attività di ciascun POAT. 
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anticipato, un valore medio pari al 91 per cento30 che dimostra, in generale, un elevato numero di 

strutture coinvolte dalle Amministrazioni centrali a conferma del costante supporto tecnico alle 

strutture amministrative regionali interessate, tale da garantire un soddisfacente grado di 

raggiungimento dell’obiettivo di rafforzamento della capacity building delle Amministrazioni. Nel 

dettaglio si rileva che per alcuni POAT (DDI, Ambiente, IGRUE, Gioventù e DFP) è stato raggiunto 

un valore pari al 100 per cento, per i restanti POAT i valori si attestano al 95 per cento per il DAGL, 

94 per cento per il DPO, 88 per cento per il Turismo, 78 per cento per il MiBAC e 50 per cento per il 

MISE. 

Anche rispetto all’indicatore quota dei progetti gestiti con personale della P.A. le attività di 

rilevazione scontano le criticità legate al contestuale processo di definizione e assestamento della 

metodologia di rilevazione degli indicatori medesimi. Tuttavia, i dati raccolti dalle Amministrazioni 

centrali hanno evidenziano il raggiungimento di un valore medio dell’86 per cento che dimostra un 

elevato livello di partecipazione del personale della PA confermando l’impatto positivo sulle 

Amministrazioni Regionali delle attività realizzate mediante i POAT. Nel dettaglio si rileva che alcuni 

POAT (DDI, IGRUE, DAGL, Gioventù, Turismo, Pari Opportunità, Salute) hanno raggiunto un valore 

pari al 100 per cento, per il POAT del DFP il valore si attesta al 93 per cento, per il POAT MiBAC al 

70 per cento, per il POAT Ambiente al 50 per cento e per il POAT MISE al 30 per cento. 

Occorre, comunque, segnalare che nonostante l’impegno mostrato dalle Amministrazioni centrali e il 

supporto fornito dall’Organismo Intermedio, permangono alcune criticità dovute alla modalità di 

rappresentazione dei dati (non tutti hanno utilizzato il valore percentuale, così come richiesto) oppure 

dall’accompagnamento dei dati con alcune specifiche e chiarimenti.  

Due le principali criticità che meritano una menzione soprattutto ai fini di una corretta lettura dei dati 

stessi: 

• l’interpretazione degli indicatori non è stata univoca (ad esempio per il POAT MiBAC in 

relazione al primo indicatore - strutture operative rafforzate - sono state prese in considerazione 

le strutture previste e quelle effettivamente coinvolte considerando non solo gli uffici delle 

amministrazioni regionali, ma anche le direzioni regionali del Ministero); 

• la mancata condivisione circa il significato da attribuire agli indicatori, ha portato ad alcuni 

“scompensi”  nella lettura temporale degli stessi, così come si evince chiaramente dalle note, ad 

esempio, del POAT Salute e del POAT MISE. Riguardo al primo è stato evidenziato che 

l’acquisizione del denominatore “strutture operative rafforzate” è stata programmata nel 

successivo step di monitoraggio intermedio degli indicatori in questione e riferito alla II^ 
                                                 
30 Tale dato non comprende il POAT Salute come precisato successivamente nel testo in ordine al fatto che l’acquisizione del 
denominatore “strutture operative rafforzate”  è stata programmata nel successivo step di monitoraggio intermedio degli 
indicatori in questione e riferito alla seconda annualità del progetto, luglio 2012 – luglio 2013. 
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annualità del progetto, luglio 2012 – luglio 2013, in considerazione della variabilità dei contesti 

istituzionali regionali coinvolti ed al fine di pervenire ad una completezza di dati 

nell’approssimarsi della conclusione del progetto. Inoltre, relativamente al denominatore 

“quota progetti gestiti con personale della PA” una valutazione ponderata dei progetti 

effettivamente rafforzati sarà possibile solo a conclusione del POAT Salute. Pertanto, 

attualmente il numero dei progetti attivati e gestiti con personale della PA nell’ambito del 

POAT Salute coincide con il numero dei progetti potenzialmente rafforzati. Riguardo al POAT 

MiSE, inoltre, gli indicatori di risultato che sono pervenuti sono quelli previsti nel POAT 

SOCRATE rimodulato per gli anni 2012-2014 e il valore che è stato prodotto è aggiornato alla 

data del 3 gennaio 2012, data di stesura del POAT rimodulato per il periodo 2012-2014.  

Si ritiene, dunque, opportuno nel corso dell’anno 2013 proseguire il percorso di rafforzamento del 

processo di condivisione avviato con le Amministrazioni Centrali in modo da superare definitivamente 

i limiti esposti. 

Anche con riferimento alla strategia sottesa all’Obiettivo Operativo II.5, le attività del progetto 

ETICA hanno continuato ad incidere fattivamente sul miglioramento dell’azione amministrativa e 

della qualità degli interventi e dei servizi offerti dall’amministrazione pubblica attraverso la 

prosecuzione della diffusione delle innovazioni esistenti, anche alla luce dei recenti dettami normativi, 

per poi influire in maniera più incisiva sulle procedure utilizzate, semplificandole, oltre a renderle 

maggiormente trasparenti. 

Il progetto ha, infatti, implementato i diversi modelli e strumenti applicabili all’ambito della politica 

regionale di sviluppo e coesione e all’insieme dell’organizzazione regionale. Esso ha, inoltre, inteso 

rafforzare le competenze del personale sui temi dell’innovazione, della trasparenza e dell’etica. 

Con riferimento agli indicatori di realizzazione, per l’anno 2012 si registra, rispetto alla precedente 

annualità, un lieve incremento (+1) del numero di modelli creati, complessivamente pari a n.9. Si 

conferma inoltre, coerentemente con il 2011, il superamento del valore obiettivo (pari a n. 5).  

Appare ancora più significativo l’incremento, rispetto al dato registrato nel 2011, del secondo 

indicatore relativo alle iniziative di accompagnamento realizzate che risultano pari, per l’annualità di 

riferimento, a n.41 iniziative con un incremento differenziale positivo rispetto alla precedente annualità 

di n. 20 iniziative. 

Per gli indicatori di risultato previsti nell’ambito dell’Obiettivo II.5 (numero di modelli adottati e 

numero di procedure modificate e attuate), si registra un avanzamento rispetto all’annualità 2011 per il 

secondo indicatore. In particolare, le procedure modificate (pari a 8) sono le seguenti: 

1) Campania (Trasparenza innovazione attuazione POR) 
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• Dematerializzazione degli atti e provvedimenti amministrativi dell’AGC 09 (AdG FESR e 

FSE) 

• Produttività - valutazione delle prestazioni e dei risultati del personale del comparto (AGC 

07) 

• Procedimento di liquidazione degli APQ (AGC 12) 

• Accesso agli atti amministrativi (URP) 

2) Calabria (Partecipazione Gestione Emergenze) 

• Piano Spiagge Comune di Monasterace 

3) Puglia (Qualità organizzativa nel processo di Lavoro) 

• progettazione e predisposizione di una raccolta di casi di irregolarità e del relativo 

repertorio di azioni preventive e correttive 

• progettazione di un sistema continuativo di rilevazione della Customer Satisfaction 

(predisposizione di questionari di rilevazione e delle procedure di somministrazione) 

4) Puglia (Trasparenza procedure eprocurement) 

• elaborazione di Linee Guida per la gestione della funzione acquisti della Regione Puglia. 
 

Alla luce di quanto sopra, considerando complessivamente il quadro sistematico delle azioni attivate 

nell’ambito degli Obiettivi Operativi II.4 e II.5, si può confermare che la natura degli interventi 

proposti appare logica e strutturata in modo corretto in termini di obiettivi e, pertanto, di 

risultati raggiunti.  

Inoltre, facendo tesoro delle attività di valutazione di cui si è dato conto nel RAE 2011, l’anno 2012 è 

stato particolarmente importante per l’attuazione degli Obiettivi II.4 e II.5, soprattutto in vista 

dell’avvio della programmazione delle attività per il periodo 2012-2015. 

L’attuazione delle attività di assistenza tecnica previste nell’ambito dei POAT a titolarità delle 

Amministrazioni beneficiarie è proseguita nel corso dell’anno 2012 continuando a garantire il 

necessario supporto specialistico alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza. 

Infine, si ritiene utile evidenziare  che nell’ambito del POAT a titolarità del DFP per il secondo 

periodo di programmazione, è previsto l’affidamento di uno specifico servizio di rilevazione del 

rafforzamento delle strutture amministrative e di individuazione di possibili percorsi di empowerment 

delle Amministrazioni coinvolte nel primo ciclo di programmazione dell’Obiettivo Operativo II.4, dal 

quale si attende quale risultato primario l’acquisizione di dati ed informazioni utili per comprendere in 

che modo hanno funzionato i diversi sistemi di governance messi a punto dalle Amministrazioni 

centrali titolari dei POAT nel primo ciclo di programmazione dell’Obiettivo Operativo II.4 e quali 

tipologie di azioni di accompagnamento messe in atto hanno maggiormente inciso sulla capacità 
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amministrativa delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza. Si intende, inoltre, acquisire informazioni 

per la verifica delle azioni di rafforzamento interno adottate dalle Amministrazioni centrali nell’ambito 

dei Piani di rafforzamento adottati. 
 

3.2.1.2. Analisi qualitativa  

Come accennato in premessa, con la riprogrammazione del PON, si è ritenuto opportuno procedere 

anche nell’ambito dell’Asse II ad alcune modifiche, nello specifico:  

- la revisione delle risorse finanziarie, non ancora programmate, destinate alla realizzazione dei 

progetti nell’ambito degli Obiettivi Operativi II.1 e II.2, a seguito di una rivisitazione delle priorità 

di intervento del PON e dell’attualità/opportunità degli interventi inizialmente previsti;  

- la riduzione delle risorse non impegnate sul Progetto “AGIRE POR – Azioni di Gemellaggio 

nazionali per il rafforzamento delle Pubbliche Amministrazioni”, finanziato nell’ambito 

dell’Obiettivo Operativo II.3.  Nello specifico, la riduzione delle risorse non ha avuto impatto su 

alcun progetto di gemellaggio in corso o in fase di proposta, garantendo comunque la possibilità di 

nuove azioni di gemellaggio. La modifica, pertanto, costituisce un intervento di razionalizzazione, 

in quanto è stata valutata la conseguibilità degli obiettivi anche con l’impiego di minori risorse 

rispetto a quelle programmate; 

- il parziale aggiornamento e re-indirizzo dei progetti (POAT) tesi al rafforzamento delle strutture 

operative e delle competenze della Pubblica Amministrazione e finanziati a valere sull’Obiettivo 

Operativo II.4, verso iniziative/progetti “tematici”. Nello specifico, si è inteso focalizzare i 

progetti, sia quelli prorogati a risorse invariate che quelli rifinanziati per il secondo triennio, su 

temi rilevanti per l’attuale fase di programmazione 2007-2013, individuando, i risultati attesi, le 

specifiche linee di intervento tese al raggiungimento degli stessi e la conseguente organizzazione 

di attività. Per alcuni dei suddetti progetti, nel corso della rimodulazione e/o rifinanziamento delle 

iniziative attuate, sono state introdotte attività di accompagnamento e supporto, relativamente alle 

singole policy, al nuovo ciclo di programmazione 2014-2020. 

La descrizione dell’avanzamento degli interventi, riportata nel precedente paragrafo, consente di 

evidenziare che le azioni finora poste in essere stanno contribuendo fattivamente alla realizzazione 

della strategia complessiva sottesa ai singoli Obiettivi Operativi.  

Nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4, è proseguito, infatti, il forte presidio messo in campo dalle 

Amministrazioni centrali a supporto delle strutture regionali e locali più direttamente impegnate nella 

programmazione e attuazione della politica regionale unitaria 2007-2013. 



PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 - Rapporto Annuale di Esecuzione 2012  
 

 167 

L’obiettivo generale è stato, dunque, quello di dare continuità al rafforzamento della capacità delle 

Amministrazioni regionali dell’Obiettivo Convergenza attraverso l’ottimizzazione degli apporti di 

competenza esterna e il coordinamento delle assistenze tecniche, l’implementazione degli strumenti 

della governance multilivello e della cooperazione interistituzionale, lo sviluppo del sistema di 

competenze e l’innalzamento della produttività delle strutture e del personale impegnato 

nell’attuazione del Programma e nella gestione della politica regionale unitaria. 

I POAT, anche nell’anno 2012, hanno sviluppato gli ambiti d’intervento e le linee di attività attuate 

nelle precedenti annualità, con opportune ridefinizioni coerenti con le indicazioni colte “sul campo” e 

condivise con le Regioni in base ad una valutazione basata sulla capacità di produrre valore aggiunto 

sui processi strategici in atto relativamente alla fase di attuazione dei PO FESR 2007-2013. 

L’approccio metodologico che ha guidato la realizzazione delle attività dei POAT si è ispirato ai 

seguenti principi: 

- garantire l’effettivo ed immediato utilizzo dei prodotti realizzati da parte dei destinatari. 

Gli strumenti messi a punto nel corso degli interventi sui territori vanno percepiti come 

supporti di immediata utilità per facilitare gli adempimenti richiesti dall’attuale 

programmazione; 

- innescare processi virtuosi di autoapprendimento e internalizzazione delle competenze 

nelle Amministrazioni regionali sui temi specifici affrontati dai diversi POAT; 

- assicurare l’estrema flessibilità degli interventi in modo da adattarsi allo stato della 

programmazione e agli avanzamenti in fase di attuazione, nonché essere progettati ed 

attuati in funzione delle esigenze dei singoli territori. 

Per l’attuazione di tutti i POAT si è, quindi, attivata una stringente cooperazione tra più livelli di 

governo per assicurare un’implementazione efficace degli interventi. Le attività realizzate si sono 

caratterizzate per il pieno coinvolgimento dei partecipanti in una logica di co-progettazione e co-

realizzazione degli interventi sui territori. Ciò ha consentito di selezionare temi di interesse prioritario 

per le Amministrazioni destinatarie garantendo concentrazione e coerenza tematica, e favorendo 

maggiore sinergia tra l’azione condotta e gli obiettivi perseguiti. 

Sebbene il cambiamento organizzativo e l’adeguamento delle competenze tecniche per una migliore 

capacità di governance delle Amministrazioni, rappresentino sfide e processi complessi, tuttavia i 

risultati registrati in questo periodo attraverso l’azione dei POAT, in termini di prodotti realizzati, 

attività implementate, cooperazioni, scambi di esperienze messe in atto, livello di coinvolgimento e 

partecipazione delle strutture interessate, rappresentano una dimostrazione dell’efficacia 

dell’approccio metodologico utilizzato. 
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L’adeguatezza delle azioni e la loro pertinenza e concordanza rispetto ai fabbisogni emersi nei diversi 

contesti regionali nonché l’efficacia dell’assetto metodologico assunto, si possono evincere dalla 

lettura degli indicatori di realizzazione e di risultato conseguiti sia a livello di singoli POAT che a 

livello di PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013.  

A titolo meramente esemplificativo, e non esaustivo, si possono segnalare alcuni indicatori specifici 

dei singoli POAT che evidenziano un buon raggiungimento dei target programmati: 

- la condivisione di manuali/linee guida e documenti operativi che ha facilitato il supporto 

all’integrazione degli strumenti di better regulation negli ordinamenti regionali nell’ambito del 

POAT DAGL. Nella Regione Calabria è stato approvato il nuovo disciplinare dei lavori della 

Giunta regionale e in Regione Puglia sono stati definiti i regolamenti attuativi (AIR/VIR); 

- il consolidamento della comunità di esperti di e-government e Società dell’Informazione  

nell’ambito dell’azione del POAT Società dell’informazione; 

- i documenti metodologici elaborati dall’IGRUE nell’ambito del monitoraggio del Piano di 

Azione Coesione e dell’ingegneria finanziaria; 

- le banche dati censite, la creazione di oltre 11.000 nuovi contenuti digitali del patrimonio 

culturale archeologico, architettonico, storico-artistico, scientifico, demoetnoantropologico e 

l’elaborazione di linee di indirizzo di assetto nazionale in tema di pianificazione paesaggistica e 

di corpi normativi per la gestione (con riferimento agli ambiti territoriali delle Regioni 

Convergenza) nell’ambito del POAT MIBAC; 

- il significativo aumento della capacità di networking tra le Regioni e gli enti/organismi pubblici 

e privati preposti all’internazionalizzazione nel territorio regionale registrato nell’ambito del 

POAT SOCRATE;  

- l’incremento nella diffusione di pratiche valutative all’interno delle strutture regionali che 

attuano politiche e interventi in ambito salute: si è registrato un incremento del 20 per cento nel 

numero di utenti regionali che utilizzano un modello di Valutazione di Impatto sulla Salute 

(VIS) per la propria attività di programmazione (POAT Salute). 
 

Inoltre, tra quelli ampiamente descritti in precedenza, si ricordano anche alcuni risultati 

particolarmente significativi nell’ambito del POAT DFP: 

- negli Ambiti 1 Miglioramento della governance multilivello e della cooperazione 

interistituzionale e 3 Definizione e implementazione di strumenti trasversali all’attuazione del 

PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 e del POAT: le soluzioni organizzative, 

amministrative e procedurali adottate formalmente dalle Amministrazioni regionali (procedura 

adottata dalla Regione Siciliana per la stipula dell’Accordo di Programma per l’attuazione delle 

operazioni a valere sull’Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile” del PO FESR 2007-2013; 
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procedura adottata dalla Regione Calabria per l’individuazione dei regimi di aiuto nelle 

operazioni infrastrutturali del PO FESR 2007-2013); 

- nell’Ambito 2 Sperimentazione e sviluppo di innovazioni organizzative funzionali 

all’attuazione dei programmi e dei progetti di sviluppo: l’obiettivo di coadiuvare le 

Amministrazioni regionali dell’Obiettivo Convergenza nell’individuare soluzioni organizzative 

e regolamentari più idonee per garantire la misurazione e valutazione della performance così 

come previsto dall’art.16 del D.Lgs. 150/2009, si ritiene raggiunto con risultati quantitativi e 

qualitativi di particolare evidenza. Complessivamente in tutte le quattro Regioni (Calabria, 

Campania, Puglia, Sicilia) destinatarie dell’intervento la gran parte degli output prodotti 

(descritti in precedenza) sono stati formalmente adottati dalle Amministrazioni con atti ufficiali 

mentre gli altri sono comunque stati realizzati con gli uffici competenti e recepiti dalla 

dirigenza; 

- nell’Ambito 4 Attività di ricognizione nella fase di formazione della normativa europea e 5 

Assistenza per una partecipazione regionale attiva al processo di recepimento delle direttive 

comunitarie, sono state evidenziate le problematiche comuni alle quattro Regioni, soprattutto 

con riguardo alla fase ascendente, ed è stato messo a punto il monitoraggio delle procedure di 

infrazione e definito il modello organizzativo ideale originato dalle migliori pratiche delle 

regioni italiane (in Regione Puglia il modello è stato adottato ufficialmente dal Capo di 

Gabinetto); 

- relativamente all’Ambito di intervento 6 del POAT Monitoraggio del contributo fornito dalle 

politiche ordinarie (nazionali e regionali) al raggiungimento degli obiettivi del QSN in 

attuazione della Strategia di Lisbona e della futura Strategia Europa 2020, si segnala che il 

progetto di ricerca elaborato dall’ISTAT (descritto in precedenza) rappresenta un’indagine del 

tutto innovativa che potrà costituire una valida base per approfondimenti successivi sul tema. 

 

3.2.2 Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Sostanzialmente il 2012 non è stato caratterizzato da elementi di forte criticità che hanno compromesso 

l’attuazione degli Obiettivi Operativi delegati all’Organismo Intermedio. Tuttavia, hanno continuato a 

persistere alcune criticità - già segnalate nel RAE 2011 - che hanno rallentato la realizzazione degli 

interventi e conseguentemente l’avanzamento della spesa, come ad esempio, la discontinuità 

dell’azione delle Amministrazioni dovuta a un ricambio troppo rapido di persone o alla rarefazione 

delle risorse umane che aggrava ulteriormente il sistema di gestione interno o a interruzioni e 

sostituzioni nella direzione amministrativa (e in qualche caso anche politica) delle Amministrazioni 

Regionali e dalle riorganizzazioni interne alle stesse. Tale tendenza ha l’effetto di produrre strutture 
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organizzative instabili, fragili rispetto alle pressioni ed agli stress, indebolite e dissipatrici 

dell’apprendimento ottenuto. 

Per il POAT a titolarità del DFP gli elementi di complessità che maggiormente hanno segnato 

l’attuazione degli interventi cofinanziati nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4, condivisi anche 

nell’ambito del processo di valutazione condotto dall’UVAL, hanno continuato a riguardare tre fattori 

principali: 

 l’ampliamento dei soggetti e dei livelli istituzionali coinvolti nella gestione dei programmi 

operativi; 

 l’articolazione degli ambiti di competenza tra i diversi livelli (centrale, regionale, locale) con 

processi di decentramento anche gestionali ai livelli sub regionali;  

 la necessità di gestire forme complesse di cooperazione interistituzionale per assicurare la 

realizzabilità e l’efficacia dei Programmi. 

Tali fattori individuano la necessità di un rafforzamento della capacità istituzionale, di una efficace 

ripartizione e complementarità delle competenze, di una maggiore specializzazione richiesta in 

diversi ambiti d’intervento ai vari livelli istituzionali, e sono riconducibili in via prioritaria:  

- al tema della governance multilivello, con particolare riferimento alle funzioni di 

coordinamento e alle forme di cooperazione intra ed interamministrativa;  

-    allo sviluppo delle competenze interne, in un’ottica di superamento dei limiti degli interventi 

di Assistenza Tecnica realizzati nel 2000-2006 che, in molti casi, hanno avuto una funzione 

sostitutiva rispetto alle risorse interne e, in assenza di un rapporto organico con queste 

ultime, hanno prodotto effetti limitati in termini di trasferimento di conoscenze e 

competenze. 

Inoltre, alcuni problemi e difficoltà attuative  riscontrati nell’esecuzione delle attività progettuali (es. 

Progetto INNOVARE) sono dipesi prevalentemente  da ripetute interruzioni e sostituzioni  nella 

direzione amministrativa (e in qualche caso anche politica) delle Amministrazioni Regionali e dalle 

riorganizzazioni interne alle stesse.  

Anche per il POAT Turismo si sono verificati ritardi nella gestione del progetto a seguito dei 

cambiamenti istituzionali che hanno determinato l’accorpamento del Dipartimento per lo Sviluppo e 

la Competitività del Turismo al Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo sport con la 

conseguente cessazione dei precedenti incarichi dirigenziali. Ciò ha determinato l’assenza di un 

Responsabile di Progetto fino alla nuova  nomina avvenuta nel mese di novembre 2012. 

Per il POAT S.O.C.R.A.TE, il ridotto numero dei componenti della “Task Force 

Internazionalizzazione”, da un lato, e la costante riduzione dei fondi a disposizione sul capitolo di 

bilancio per le spese per la formazione del personale, dall’altro, hanno reso assai problematica la 
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programmazione di iniziative, nel quadro di uno specifico progetto di internalizzazione delle 

competenze, così come previsto nel “Piano di riorganizzazione e rafforzamento delle capacità – 

SOCRATE”, allegato alla Convenzione stipulata con l’Organismo Intermedio il 21 ottobre 2008. 

Con riferimento al POAT Salute, le criticità legate al carico di lavoro degli operatori regionali, già 

rappresentata nella Rapporto annuale 2011, nel corso del 2012 sono andate quasi ovunque 

progressivamente riducendosi e in taluni casi sono state positivamente risolte. Sussistono anche 

alcuni casi circoscritti di criticità, principalmente di carattere tecnico, (piena disponibilità di alcune 

banche dati o sistemi informativi preesistenti) che si sta cercando di affrontare integrando 

maggiormente le attività di supporto delle linee SIR e coinvolgendo ancora di più i dirigenti 

regionali e le strutture interessate. 

Per quanto riguarda il POAT Pari Opportunità, il Dipartimento, facendo seguito agli esiti dei 

controlli effettuati sulle spese rendicontate (test di sostanza), ha avviato l’attivazione di una serie di 

provvedimenti e misure correttive al fine di adeguare le procedure per gli affidamenti in economia 

per l’acquisizione di beni e servizi e per la selezione degli esperti, alle indicazioni fornite dagli 

organismi preposti e migliorare in tal modo la performance di gestione.  

Per quanto riguarda il POAT a titolarità del MATTM, alcuni ritardi nell’implementazione delle 

attività sono stati dovuti ad un fisiologico periodo iniziale necessario alla selezione e 

contrattualizzazione degli esperti da contrattualizzare e impiegare presso le regioni o le direzioni del 

Ministero. 

Il POAT Società dell’Informazione, il POAT MiBAC,  il POAT IGRUE, il POAT Gioventù  e 

il POAT DAGL non hanno evidenziato particolari criticità. 

 

4. Grandi progetti31 

Il Programma non prevede il finanziamento di Grandi Progetti. 

 

5. Assistenza Tecnica 

In tale ambito va innanzitutto tenuto conto della natura peculiare del PON in quanto Programma 

Nazionale trasversale di Assistenza Tecnica.  

Per i profili direttamente funzionali al migliore esercizio delle responsabilità di programmazione, 

gestione, sorveglianza e controllo del PON è proseguita nel corso del 2012 la procedura di 

acquisizione di risorse professionali di Assistenza Tecnica, sia ad integrazione delle risorse già 

contrattualizzate sia per l’avvio di nuove attività di Assistenza Tecnica, come ad esempio, per fornire 

                                                 
31 Se pertinente. 
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ulteriore supporto all’Autorità di Gestione del Programma e alle strutture coinvolte nell'attuazione del 

Piano di Azione Coesione. 

Analogamente è stata avviata la procedura di selezione per garantire supporto specialistico alla 

struttura della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria impegnata nelle 

attività di programmazione, coordinamento e gestione di Programmi Operativi promossi nell'ambito 

della programmazione dei fondi strutturali. 

In continuità con quanto già attuato nel periodo 2000-2006 e nell’attuale ciclo di programmazione, la 

modalità di acquisizione mirata di singoli apporti specialistici esterni, in luogo dell’affidamento 

unitario ad una società di consulenza, permane la soluzione maggiormente rispondente sia alle 

esigenze di rafforzamento tecnico delle strutture delle Direzioni coinvolte nell’attuazione del 

Programma sia di internalizzazione delle competenze. 

Relativamente agli Obiettivi Operativi II.4 e II.5, sulla base di quanto stabilito nell’Atto Aggiuntivo 

alla Convenzione di delega sottoscritto il 28 marzo 2008 fra l’Autorità di Gestione e il Dipartimento 

della Funzione Pubblica, l’Organismo Intermedio per gli Obiettivi Operativi II.4 e II.5 del PON ha 

affidato le attività di Assistenza Tecnica tramite procedura di evidenza pubblica e attraverso 

l’acquisizione di singole risorse professionali esterne. 

Infine, con riferimento alle AACC titolari di POAT attivati nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4 

del PON, sono state utilizzate le seguenti metodologie di affidamento di servizi di Assistenza Tecnica: 

acquisizione di singole risorse professionali esterne attraverso l’utilizzo della Banca dati esperti del 

Dipartimento della Funzione Pubblica; procedure di evidenza pubblica sopra e sotto soglia 

comunitaria; affidamenti alle società “in house” e acquisizioni in economia. 

I supporti di Assistenza Tecnica forniti rientrano in entrambi i temi comunitari prioritari previsti dal 

Programma, vale a dire il codice 85, “Preparazione, attuazione, sorveglianza  e ispezioni” e 86, 

“Valutazione e studi; informazione e comunicazione.  

 
6. Informazione e pubblicità 

 
La comunicazione sul PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 è stata veicolata, 

nell’annualità di riferimento, attraverso attività di informazione e pubblicità a cura dell’AdG; attività 

di informazione e pubblicità in attuazione del Piano di Comunicazione e attività di informazione e 

pubblicità a cura dei Beneficiari del Programma. Complessivamente, l’avvio del servizio per la 

realizzazione delle attività previste in attuazione del Piano di comunicazione del Programma ha 

segnato un deciso incremento della visibilità del PON presso i diversi target di riferimento, nonché la 

definizione di un’immagine coordinata condivisa con tutti i Beneficiari di azioni finanziate nell’ambito 

del Programma.  
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6.1 Attività di informazione e pubblicità  
 

Relativamente alle attività a cura dell’Autorità di Gestione del PON Governance e Assistenza Tecnica 

2007-2013, nel corrente anno è stato curato l’aggiornamento della sezione PON presente sul sito del 

DPS, per consentire ampia diffusione della documentazione e delle informazioni relative alle attività 

del Programma e alla politica regionale unitaria comunitaria 2007-2013 dando rilievo ai seguenti 

argomenti: riprogrammazione PON; partecipazione a eventi; pubblicazioni di documenti e notizie 

relativi all’attuazione del Programma da parte dell’AdG e dei singoli Beneficiari. 

Nel corso del 2012 sono stato effettuati circa 20 aggiornamenti di cui la metà con upload di documenti 

(.pdf e .doc). In concomitanza dei principali eventi informativi l’AdG ha provveduto anche a 

diffondere informazioni attraverso l’account Twitter del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione. 

Un esempio sono i 5 tweet lanciati per promuovere la partecipazione del PON alla Fiera del Levante 

(Bari, settembre 2013) successivamente pubblicati sul sito, di cui di seguito due link: 
• https://twitter.com/DpsCoesione/status/245092535939235840?uid=0&iid=am-122368806113585098179506555&nid=57+450 

• https://twitter.com/DpsCoesione/status/245092768853143552?uid=0&iid=am-160455276613585098307475587&nid=57+452 

 

Relativamente agli obblighi di informazione e comunicazione dell’AdG, previsti in attuazione 

dell’art. 7 Reg. CE n. 1828/2006, si segnala l’attività di preparazione di una nuova versione 

dell’elenco dei Beneficiari, implementato nei campi per un progressivo adeguamento alle 

disposizione contenute nell’Allegato V della proposta di Regolamento generale dei Fondi 2014-2020 

per la pubblicazione in un formato aperto che consenta, in un’ottica di trasparenza e condivisione delle 

informazioni sui finanziamenti erogati, il riutilizzo delle informazioni. 

L’Autorità di gestione ha curato anche la redazione e l’invio a tutti i Beneficiari di un documento 

contenente “Linee guida sulle azioni di informazione e pubblicità per i Beneficiari del Programma”, 

con l’obiettivo di contiene indicazioni per un corretto e pieno rispetto delle disposizioni generali in 

materia di informazione e pubblicità dei Fondi strutturali – fornite ai sensi dell’art. 69 del Reg. 

(CE) n. 1083/2006 e degli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006 – e recepite dal Piano di 

Comunicazione del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, approvato in data 4 aprile 

2008.  

Il testo è rivolto ai Beneficiari delle operazioni finanziate nell’ambito del Programma, quali “primi 

testimoni del ruolo svolto dall’Unione europea nel finanziamento di opere e servizi di pubblica utilità” 

(cfr. QSN, al paragrafo VI.2.5) che, ai sensi dell’art. 8 Reg. (CE) n. 1828/2006, sono tenuti a informare 

il pubblico circa la sovvenzione ottenuta dai Fondi, con modalità diverse a seconda della tipologia di 

intervento informativo e pubblicitario. 

https://twitter.com/DpsCoesione/status/245092535939235840?uid=0&iid=am-122368806113585098179506555&nid=57+450
https://twitter.com/DpsCoesione/status/245092768853143552?uid=0&iid=am-160455276613585098307475587&nid=57+452
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Il documento è disponibile sul sito dipartimentale, nella sezione dedicata al PON, alla pagina 

http://www.dps.tesoro.it/documentazione/QSN/docs/Linee_Guida.pdf   

 

6.2 Attività di informazione e pubblicità in attuazione del Piano di Comunicazione 

Le attività operative di informazione e pubblicità in attuazione del Piano di Comunicazione del 

Programma hanno formalmente avuto inizio nel mese di marzo 2012, a seguito della registrazione 

presso la Corte dei Conti (7 febbraio 2012) del contratto stipulato con il Raggruppamento temporaneo 

di prestatori di servizi avente come mandataria la società Gruppo Moccia S.p.A., aggiudicatario della 

gara per l’affidamento della realizzazione della quasi totalità delle attività di comunicazione previste 

nel Piano (convegni, seminari, manifestazioni espositive istituzionali, pubblicazioni, realizzazione di 

materiali promozionali, attività di ufficio stampa, rapporti di monitoraggio). 

In questo contesto, sono state previste tutte le attività volte a garantire all’Autorità di Gestione del 

PON Governance non soltanto il raggiungimento delle finalità previste dal Piano di Comunicazione, 

evidenziando in particolare i risultati degli interventi e il loro impatto sui territori dell’Obiettivo 

Convergenza, ma anche a porre in rilievo l’efficacia delle politiche di sviluppo cofinanziate 

dall’Unione europea presso l’opinione pubblica. 

Di seguito si dettagliano le numerose attività realizzate dall’avvio del contratto alla fine del periodo di 

riferimento. 

6.2.1 Definizione della linea grafica coordinata  

Definita in concomitanza  della partecipazione del PON al Forum PA 2012, tale attività ha costituito la 

fase propedeutica alla progettazione esecutiva di tutti i materiali a supporto delle iniziative che sono 

state realizzate nel corso del 2012.  

In particolare, è stata declinata per la realizzazione di brochures, pubblicazioni, cartelline, penne, 

memorie USB e altri materiali informativi e promozionali, componendo un’immagine coordinata e 

consolidando l’identità del Programma attraverso l’uso di elementi simbolici e testuali. 

 

 

 

 

 

 

http://www.dps.tesoro.it/documentazione/QSN/docs/Linee_Guida.pdf
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6.2.2 Organizzazione eventi  

Partecipazione al FORUM PA, Roma 16 al 19 maggio 2012  

L’obiettivo generale della partecipazione del Programma al FORUM PA è stato quello di valorizzare 

opportunamente, attraverso un’attività di divulgazione mirata a un target di stakeholder, una selezione 

di progetti finanziati orientati all’efficienza e alla trasparenza della PA.  
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All’interno dello stand del PON sono state realizzate diverse attività seminariali, alcune delle quali 

con il coinvolgimento diretto dei Beneficiari.  

• AGIRE POR 2007-2013 – presentazione del progetto per l’attivazione di gemellaggi tra 

Amministrazioni “offerenti” operanti sull’intero territorio nazionale e Amministrazioni “destinatarie” 

dell’Obiettivo Convergenza, volti al trasferimento di buone pratiche per il rafforzamento della 

governance a livello locale; 

• Controlli e qualità del dato nel Sistema di Monitoraggio delle Risorse della Politica Regionale 

Unitaria Nazionale - soluzioni per il miglioramento della coerenza, della completezza e della 

tempestività delle informazioni, delineate nel sistema di monitoraggio delle risorse della politica 

regionale unitaria nazionale; 

• Disponibilità di dati aperti in Italia e in Europa - studio realizzato dal DPS sulle modalità di 

pubblicazione via web delle liste dei beneficiari dei Programmi Operativi co-finanziati dai Fondi 

Strutturali Comunitari, anche rispetto a quanto previsto per il periodo 2014-2020; 

• Etica pubblica per il SUD - Etica, Trasparenza e partecipazione – presentazione del progetto 

attuato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, con il quale vengono realizzate diverse iniziative 

relative alla trasparenza, integrità, semplificazione  e innovazione;  

• Come misurare la Società dell’Informazione – seminario in cui il Dipartimento per la 

digitalizzazione della PA e l’innovazione tecnologica ha affrontato il tema della misurazione degli 

interventi nel campo della Società dell’Informazione, focalizzando l’attenzione sulla costruzione e 

rilevazione di indicatori adeguati. Un approfondimento specifico ha riguardato il tema della sanità 

elettronica; 

• L’applicazione del D.Lgs.150/2009 nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza: un’opportunità 

per ripensare gli strumenti di programmazione e controllo dei POR – in cui il Dipartimento della 

Funzione pubblica ha illustrato l’applicazione del D.Lgs. 150/2009 che ha costituito un’opportunità per 

creare sinergie e applicare modelli di cooperazione e collaborazione nell’attività di programmazione; 
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• La Green economy: una sfida e un’opportunità per l’occupazione per l'impresa femminile – in 

cui il Dipartimento per le Pari Opportunità ha condotto un approfondimento tematico dedicato alla 

promozione della presenza femminile nel settore della green economy, con particolare riferimento alle 

Regioni dell’Obiettivo Convergenza;  

• Assistenza tecnica per lo sviluppo turistico delle Regioni Convergenza – presentazione del 

progetto del Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo che mira ad assicurare il 

necessario supporto informativo e tecnico-organizzativo alle amministrazioni regionali per la gestione 

degli interventi di sviluppo del settore turistico; 

• Progetto operativo di assistenza tecnica del Ministero della Salute - il Ministero della Salute ha 

presentato il “Piano di Riorganizzazione e rafforzamento delle capacità” per l’erogazione di servizi di 

assistenza tecnica alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza; 

• Informazione statistica territoriale settoriale per le politiche strutturali – presentazione del  

progetto, mirato a soddisfare le necessità informative ai fini della valutazione del Quadro Strategico 

Nazionale 2007-2013 e, più in generale, realizzare un sistema di statistiche per la misurazione dei 

risultati degli interventi pubblici per lo sviluppo locale; 

• Costruire regioni robuste: il caso di una regione europea in transizione bloccata e colpita da 

uno shock - lezioni e modelli efficaci di policy – studio realizzato dall’OCSE finalizzato a fornire 

proposte di policy per il rilancio di regioni e territori colpiti da shock esogeni dovuti a calamità 

naturali, partendo dall’esperienza del terremoti in Abruzzo. 

 

Partecipazione alla Fiera del Levante, Bari 7-16 settembre 2012 

Il PON Governance ha partecipato anche alla Fiera del Levante di Bari, uno dei saloni espositivi di  

punta nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, che per l’edizione 2012 ha visto la partecipazione del 

Presidente del Consiglio Mario Monti e del Ministro per la Coesione Territoriale Fabrizio Barca. 

Nella giornata del 14 settembre, è stato organizzato un convegno dedicato a “L’apertura 

dell’informazione come leva di efficienza per le politiche di sviluppo e coesione”, articolato in due 

momenti: presentazione del Rapporto DPS 2011 sull’attuazione delle politiche di coesione nelle aree 

sottoutilizzate e illustrazione di OpenCoesione, il primo portale nazionale sugli interventi finanziati 

dalle politiche di coesione nazionali e comunitarie, progetto realizzato nell’ambito del PON 

Governance e AT 2007-2013. La diffusione dell’evento è stata realizzata con un’apposita campagna 

media sul sito del Dipartimento e sui principali quotidiani locali. 

Nel corso dell’evento sono stati programmati anche numerosi seminari e momenti informativi sulla 

politica di coesione, tra cui: “Il Quadro Strategico Nazionale e i Fondi comunitari: caratteristiche e 

attuazione a livello nazionale e regionale", "Il progetto Kublai", "Informazione statistica territoriale 

http://www.opencoesione.gov.it/
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settoriale per le politiche strutturali 2010-2015", “Il Progetto Operativo di Assistenza Tecnica della 

Salute”, "Gemellaggi AGIRE POR 2007 -2013". 

6.2.3 Distribuzione di materiale  

Nel corso degli eventi realizzati è stato distribuito materiale informativo, sia sul Programma che su 

alcuni dei progetti realizzati nell’ambito dello stesso, e promozionale PON, secondo l’immagine 

coordinata (ad esempio brochures, penne, post-it, chiavi USB, segnalibri, cartelline con blocco per 

appunti, cfr. a titolo di esempio gli esecutivi di brochure e segnalibro). 

 

 

 

 

6.3 Attività di informazione e pubblicità a cura dei Beneficiari del Programma  

Specifiche linee di azioni di informazione e comunicazione sono state realizzate direttamente dai 

Beneficiari dei progetti finanziati nell’ambito degli obiettivi del PON.  

In particolare, per l’Asse I si segnalano i progetti: 

− Sostegno alle politiche di ricerca e innovazione delle Regioni (Ob. Op. I.1 Beneficiario: Agenzia 

per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione, ora Agenzia per l’Italia Digitale)  nell’ambito 

del quale sono stati elaborati per stampa gli output realizzati dai singoli Gruppi di lavoro tematici 

cui è stata data diffusione anche attraverso tre specifici convegni: 

• Bari, 17 Maggio 2012 – Convegno “La domanda pubblica come leva per l’innovazione”;  
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• Potenza, 1 giugno 2012 – Convegno “Gli incentivi alla ricerca e sviluppo: le iniziative 

regionali per la competitività”;  

• Napoli, 5 giugno 2012 – Convegno “Distretti e Innovazione. Migliorare le performance dei 

distretti tecnologici e dei poli di innovazione: l’orientamento ai risultati”. 

Tutti i materiali realizzati sono disponibili in download dal sito dell’Agenzia: 

http://www.aginnovazione.gov.it/notizie/contributi-finali-del-progetto-sostegno-alle-politiche-

di-ricerca-e-innovazione-delle-regioni/  

− Indagine sul grado di conoscenza degli interventi e della politica di coesione comunitaria da 

parte dei beneficiari e del grande pubblico (Ob. Op. I.2 Beneficiario: DPS - DGPRUC Div. IX) 

che prevede la realizzazione di un’indagine quantitativa presso la popolazione italiana, con un 

focus specifico sulle Regioni del Mezzogiorno (fase I), e di una successiva indagine qualitativa 

(fase II). La gara per l’affidamento del servizio, di forte valenza in termini di informazione, 

comunicazione e pubblicità e valutazione delle stesse attività, si è conclusa con l’affidamento nel 

mese di novembre 2012, alla società DOXA e la presentazione nel mese di dicembre 2012 di un 

piano operativo complessivo.  

− OpenCoesione (Ob. Op. I.4 Beneficiario: Dps - DGPRUC Div. IX), progetto di diffusione e 

riutilizzo pubblico di dati sugli interventi delle politiche di coesione territoriale nell’ambito del 

quale è stato realizzato un portale sull’attuazione degli investimenti programmati nel ciclo 2007-

2013 con dati in formato aperto sui singoli progetti. Il portale www.opencoesione.gov.it è stato 

presentato pubblicamente il 17 luglio 2012. Attività di informazione e pubblicità sul progetto sono 

state realizzate anche tramite il sito istituzionale del Ministro per la Coesione Territoriale, il sito 

istituzionale del DPS e la sezione di questo dedicata al PON Governance e Assistenza Tecnica 

2007-2013. Inoltre, l’8 novembre 2012, è stato realizzato il primo Data Journalism Day su 

OpenCoesione, destinato a giornalisti e operatori del settore informazione e comunicazione.  

− OPEN POMPEI (Ob. Op. I.4 Beneficiario: Studiare Sviluppo srl) avviato nel corso della annualità 

di riferimento (ottobre 2012) è in sé un progetto di informazione e comunicazione, nascendo per 

coinvolgere nell’attuazione degli interventi relativi al “Grande Progetto Pompei”, la popolazione 

locale e gli stakeholder nazionali ed esteri attraverso un percorso partecipativo. In particolare, sulle 

attività di informazione e comunicazione è stata organizzata una tavola rotonda, “Proposte e 

progetti per il territorio di Pompei”, tenutasi il 20 dicembre 2012 presso il Municipio di Pompei. 

All’incontro è intervenuto il Ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca, e una selezione 

di rappresentanti del territorio (settore turistico, commerciale, universitario, religioso e 

istituzionale). 

http://www.aginnovazione.gov.it/notizie/contributi-finali-del-progetto-sostegno-alle-politiche-di-ricerca-e-innovazione-delle-regioni/
http://www.aginnovazione.gov.it/notizie/contributi-finali-del-progetto-sostegno-alle-politiche-di-ricerca-e-innovazione-delle-regioni/
http://www.opencoesione.gov.it/
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− Azioni per il potenziamento, la valorizzazione e la diffusione dei Conti Pubblici Territoriali 

(CPT) (Ob. Op. I.6 – Beneficiario: DPS - DGPRUC Div. IX). Nel corso del 2012 è stata effettuata 

una revisione complessiva del portale relativo al Sistema dei Conti Pubblici Territoriali (CPT) con 

aggiornamento dei contenuti, ridefinizione del formato grafico, maggiore accessibilità ai dati con 

eliminazione dell’obbligo di registrazione, disponibilità di metadati, introduzione della licenza 

d’uso Creative Commons 3.0. Numerose sono state le occasioni pubbliche, sia a livello centrale 

che a livello regionale, in cui la banca dati CPT è stata utilizzata e rappresentanti dell’Unità 

Tecnica Centrale hanno partecipato in qualità di relatori. 

− Informazione statistica regionale sulle competenze degli studenti italiani (Ob. Op I.6 – 

Beneficiario: Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di 

Formazione – INVALSI). Informazioni sul progetto, in particolare analisi di approfondimento dei 

risultati regionali dell’indagine PISA 2009, sono state proposte all’attenzione della comunità 

accademica internazionale attraverso alcuni paper:  

• “One piece in a big puzzle: The  role of  resources  for improving  student  achievement in 

Southern  ltaly”  relativo  al progetto PISA 2009 con sovra-campionamento regionale è stato  

accettato  per la  presentazione orale  alla  conferenza internazionale International School 

Choice & Reform , tenutasi a Fort Lauderdale, Florida,  USA, dal 14 al 17 gennaio 2012, sul 

tema “Grounding policymaking and practice in research”;  

• “Ridurre  il divario?  Gli effetti  dei fondi  europei  per il miglioramento dell'istruzione 

nell'Italia  meridionale” è stato presentato alla V conferenza  “ESPANET  Italia Risposte alla  

crisi.  Esperienze, proposte e Politiche di welfare in Italia e in Europa” tenutasi a Roma  il 20-

22  settembre  2012; 

• lo stesso paper, nella versione inglese,  “Reducing  the gap?  The  Effects  of EU funds  for  

lmproving Education in Southern ltaly”, è stato discusso alla conferenza internazionale 

“Improving Skills. Evidence from secondary analysis of International  surveys”  tenutasi  a  

Limassol,   Cipro,   il   15-16  novembre   2012  (http://improving-skills.teamwork.fr/). 

− Informazione statistica territoriale e settoriale per le politiche strutturali 2010-2015 (Ob. Op. 

I.6 – Beneficiario: ISTAT) per il quale sono stati realizzati: il rinnovamento delle pagine web Istat 

dedicate alla convenzione Istat-Dps; l’aggiornamento della banca dati  disponibile on line su 

http://www.istat.it/it/archivio/16777; l’apertura di un canale diretto con l’utenza attraverso 

l’indirizzo di posta elettronica infoterr@istat.it. Il progetto è stato inoltre presentato negli spazi 

dello stand del PON nel corso del Forum P.A. (Roma, 17 maggio 2012) e della Fiera del Levante 

(Bari, 13 settembre 2012).  

http://www.dps.tesoro.it/cpt/cpt.asp
http://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/it/
http://improving-skills.teamwork.fr/
http://www.istat.it/it/archivio/16777
mailto:infoterr@istat.it
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Relativamente all’Asse II si segnalano i progetti: 

− Kublai: generazione e sostegno on-line ai progetti creativi di interesse della politica regionale 

(Ob. Op. II.1 – Beneficiario: Dps - DGPRUC Div. IX) le cui attività di comunicazione sulle finalità 

del progetto hanno riguardato: la definizione di una strategia di comunicazione; la redazione di 

testi e la programmazione di aggiornamenti grafici funzionali per gli strumenti web in uso al 

progetto Kublai; la progettazione di materiali di comunicazione multimediali e produzione di 

materiali promozionali.  

− Rete Ambientale (Ob. Op. II.2 – Beneficiario: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare – DG per lo sviluppo sostenibile, il clima e l’energia MATTM - DG SEC) 

nell’ambito del quale sono state organizzate numerose iniziative di informazione descritte  al 

paragrafo 3.2.1 nella parte relativa all’avanzamento specifico del progetto.  

− AGIRE POR 2007-2013 - Azioni di gemellaggio nazionali per il rafforzamento delle 

pubbliche amministrazioni (Ob. Op. II.3 - Beneficiario: Dps - DGPRUC Div. IX) le cui attività 

hanno riguardato: 

• promozione istituzionale del progetto, cui è conseguita la stipula di tre intese con il Ministero 

della Salute, l’Associazione Nazionale Federculture e il Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

• partecipazione al Forum PA 2012 e presentazione del progetto attraverso l’organizzazione di 

tre “Officine” tenute all’interno dello stand del PON; 

• partecipazione alla Fiera del Levante di Bari 2012 e presentazione del progetto attraverso   

l’organizzazione del seminario “Gemellaggi AGIRE POR 2007-2013” nello stand del PON; 

• pubblicazione della Carta dei servizi educativi per la primissima infanzia, che illustra il 

progetto pedagogico ed educativo realizzato attraverso il gemellaggio che ha coinvolto il 

Comune di Bologna e il Comune di Caltagirone (CT) con la partnership istituzionale del 

Dipartimento delle Politiche per la Famiglia. 

 

Con riferimento all’Asse II, Obiettivo Operativo II.4 “Rafforzamento delle strutture operative e delle 

competenze nella Pubblica Amministrazione”, si riportano le principali attività svolte nell’abito dei 

POAT. Il Dipartimento della Funzione Pubblica - titolare del Progetto “POAT DFP”, ha realizzato 

numerose attività di comunicazione relativamente alle linee di intervento “Miglioramento della 

governance multilivello” e “Definizione e implementazione di strumenti trasversali all’attuazione del 

PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 e del POAT”.  

• Nell’ambito della Convenzione “Ulteriori interventi di attuazione degli ambiti 1 e 3 del POAT”, 

sono state realizzate le ordinarie attività di diffusione e informazione attraverso i canali resi 

http://www.dps.tesoro.it/documentazione/comunicati/2012/Carta_dei_Servizi_Comune_di_Caltagirone.pdf
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disponibili da Formez PA (in particolare la sezione del portale dedicata al PON) in continuità con 

quanto realizzato nelle precedenti annualità del POAT. La complessità del progetto e 

l’articolazione sul territorio ha richiesto che le attività fossero allineate attraverso la progettazione 

di un’immagine coordinata, per consentire: la valorizzazione degli output prodotti in singoli 

contesti e loro trasferimento ad altri beneficiari interessati; lo scambio e la diffusione di 

conoscenze e di soluzioni operative di successo; il più ampio coinvolgimento dei diversi settori 

dell’Amministrazione regionale e degli Enti Locali interessati; la veloce circolazione e 

condivisione di efficienti metodologie e strumenti di lavoro; la massima accessibilità alla 

conoscenza disponibile e prodotta grazie al Progetto. Si sottolinea che il sistema informativo del 

progetto funziona in un’ottica di integrazione con i servizi erogati attraverso il portale web del 

Formez PA, consentendo di capitalizzare i risultati, espressi anche dalla fidelizzazione di un’utenza 

di operatori di settore. Vi è stata, inoltre, una sinergia con le istituzioni nella attività di diffusione, 

in particolare in Campania in occasione del World Urban Forum, organizzato a Napoli a settembre 

2012. L’evento ha rappresentato l’occasione per presentare il lavoro realizzato nell’ambito del 

Progetto con l’AGC16: il filmato-report (video partecipativo) che ha restituito, sintetizzando e 

organizzando, i risultati più importanti della visita di studio in Germania e con il quale la Regione 

Campania ha presentato il modello cui si è voluta ispirare per la proposta di legge regionale in 

materia di pianificazione del paesaggio.  

• Nell’ambito della Convenzione “INNOVARE”, sono stati realizzati nelle Regioni destinatarie 

seminari di diffusione dei risultati a livello regionale. Nel periodo di riferimento si è tenuto in 

Campania un seminario il 24 settembre 2012, in collaborazione con gli uffici del Responsabile 

legislativo del Presidente della Giunta per una disseminazione su quanto realizzato e sperimentato 

al fine di  standardizzare gli strumenti per la redazione del Piano della Performance della Regione 

Campania. In Puglia, al fine di condividere il sistema di valutazione e misurazione della 

performance adottato dalla Regione e di sensibilizzare i dirigenti e i funzionari dell’Ente su finalità 

e modalità del sistema/modello di valutazione delle performance, è stato realizzato il 24 aprile 

2012 un seminario dal titolo “Il Piano della Performance in Regione Puglia: percorsi realizzati e 

ipotesi di sviluppo”. L’esperienza della Regione Calabria è stata diffusa nel corso dell’incontro 

“L’applicazione del D.Lgs. 150/2009 nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza: un’opportunità 

per ripensare gli strumenti di programmazione e controllo dei POR”, organizzato il 16 maggio 

2012 durante il Forum PA. In occasione del workshop su “Performance Evaluation and Public 

Policies” - che si è tenuto a Roma il 12 aprile 2012 nell’ambito della XVI Conferenza 

internazionale dell’IRSPM “Contradictions in Public Management. Managing in volatile times” 

presso l’Università Tor Vergata - sono state presentate due relazioni sulle attività del progetto, in 
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particolare i primi risultati dell’aggiornamento dell’indagine e una sintesi della lettura trasversale 

dei 4 Casi Studio (output parziali dell’ambito A). I risultati delle attività relative alla Linea di 

aggiornamento dell’indagine in tutte le Regioni, l’analisi dei 4 casi pilota e  il Report trasversale 

sui 4 Casi sono stati inoltre condivisi con Civit e Conferenza delle Regioni in un incontro 

realizzato il 20 giugno a Roma. La comunicazione sulle attività è stata, inoltre, realizzata con la 

pubblicazione dei materiali prodotti sul Focus Tematico “Lavoro Pubblico” del sito di Formez PA. 

In particolare si è provveduto a pubblicare news sui seminari e gli output realizzati, nonché quelli 

delle altre Regioni di interesse ai fini di attività di benchmarking. I materiali sono stati organizzati 

e resi consultabili attraverso due chiavi di ricerca: per Regione e tipologia (Norme per 

l’adeguamento al D.Lgs. 150/09, Piani della Performance, SMVP, Documenti programmatici).  

• Nell’ambito della Convenzione “Interventi a Supporto delle Politiche Comunitarie” è stata avviata 

la comunicazione sul Piano di intervento del Formez PA attraverso la pubblicazione sul relativo 

portale di documenti e della notizia relativa al kick off del progetto (tenutosi a ottobre 2011). Al 

fine di agevolare il lavoro in rete e il trasferimento delle informazioni tra gli attori coinvolti, è stato 

predisposto uno spazio di confronto online attraverso la creazione del Gruppo “Politiche Europee”  

all’interno del network Innovatori PA per offrire un supporto e innovativo alle attività progettuali e 

promuovere il confronto e la discussione su due differenti piani: uno pubblico e uno riservato. Il 

piano pubblico ha offerto diversi strumenti: Forum tematici, dedicati sia a temi di interesse 

trasversale (Forum del gruppo) che a temi “regionali” (Forum Calabria, Campania, Puglia e 

Sicilia); una sezione per ricevere e segnalare link di interesse; un calendario per la pianificazione 

degli eventi del gruppo. Il piano riservato ha consentito, invece, di attivare “Aree di lavoro” con 

accesso dedicato a gruppi tematici. Questi spazi hanno consentito di condividere materiali “in 

lavorazione” e sperimentare strumenti e metodi di lavoro prima di socializzarli con l’intera 

community. L’ambiente virtuale si è avvalso delle nuove logiche del web 2.0 per sviluppare la 

conoscenza collettiva degli operatori delle “politiche europee” e incrementare la partecipazione e 

collaborazione attraverso strumenti di tipo social. I partecipanti del gruppo hanno pubblicato il 

proprio profilo professionale, aggiunto contatti, aumentato la propria rete. Blog personali e 

documenti wiki hanno permesso di collaborare, scambiare informazioni e dare continuità e 

visibilità alle attività che lo stesso progetto ha organizzato sui territori.  In questo modo è stato 

possibile moltiplicare e rafforzare le relazioni professionali (la rete) e costruire una vera e propria 

“redazione diffusa”. Questi i numeri del Gruppo: 39 iscritti, 9 forum di discussione attivati  e 

decine di conversazioni che hanno permesso circa un migliaio di accessi con attività che contano 

centinaia di visualizzazioni e numerosi commenti. Sono stati, infine, organizzati nove workshop: 

un workshop generale, quattro regionali (uno per ciascuna Regione) e quattro workshop regionali 
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(uno per ciascuna Regione) sull’utilizzo delle banche dati.  I risultati del progetto “Interventi a 

Supporto delle Politiche Comunitarie” sono stati illustrati nel corso del convegno conclusivo che si 

è tenuto lunedì 17 dicembre 2012 a Roma, presso la Sala degli Atti parlamentari della Biblioteca 

del Senato “Giovanni Spadolini”. Il dibattito è stato strutturato in due parti, la prima dal titolo “La 

pubblica amministrazione italiana nel contesto dell’Unione europea”, cui ha fatto seguito una 

tavola rotonda su “Il ruolo delle Regioni nel contesto europeo”.  

Nell’ambito del POAT DAGL nel 2012 sono state promosse numerose attività di sensibilizzazione e 

promozione del progetto, anche mediante il portale www.qualitanormazione.gov.it. Tra queste: 

- workshop “Small business Act, Statuto delle Imprese e condizionalità 2014-2020: AIR E TEST 

PMI” del 18 aprile 2012; 

- partecipazione al Forum PA 2012 con l’organizzazione del seminario “Qualità della 

normazione: analisi e buone pratiche in ambito europeo e internazionale. Le sfide per Stato e 

Regioni”; 

- I e II ciclo di laboratori settoriali; 

- workshop conclusivi del I ciclo di laboratori; 

- seminari operativi learning by doing (luglio - ottobre 2012). 

Per alcuni di questi eventi (ad esempio per il workshop del 18 aprile) è stata prevista la realizzazione di 

un apposito form destinato alla registrazione all’evento. 
 

Nell’ambito del Progetto POAT Salute sono state aggiornate le informazioni presenti sul sito 

istituzionale del Ministero della Salute nell’area dedicata “Piani, finanziamenti e monitoraggio del 

SSN”, sezione “Investimenti in Sanità - Fondi strutturali europei”, argomento “QSN 2007-2013 – 

attuazione”. L’Ufficio VII, inoltre, nell’ambito della Relazione sullo Stato Sanitario del Paese redatta 

sia in italiano che in inglese e pubblicata sulla homepage del sito istituzionale, ha fornito un 

aggiornamento sullo stato di avanzamento del POAT nella sezione “Investimenti in sanità, Quadro 

Strategico Nazionale 2007-2013, Progetto Operativo di Assistenza Tecnica alle Regioni del 

Mezzogiorno – POAT Salute”. Nel periodo considerato il Ministero della Salute ha partecipato a due 

eventi di presentazione del POAT:  

– il 16 maggio 2012 a Roma, presso lo stand del PON allestito al Forum PA, con la partecipazione 

delle Regioni coinvolte e dei Soggetti attuatori; 

– il 13 settembre 202 a Bari, presso lo stand del PON allestito alla Fiera del Levante, alla presenza 

dei Soggetti attuatori e della Regione Puglia a cui è stato dedicato un focus specifico sulle attività 

sviluppate attraverso il POAT nella Regione. 

http://www.qualitanormazione.gov.it/
http://www.salute.gov.it/temi/temiCategoria.jsp?categoria=Piani,%20finanziamenti%20e%20monitoraggio%20del%20SSN
http://www.salute.gov.it/temi/temiCategoria.jsp?categoria=Piani,%20finanziamenti%20e%20monitoraggio%20del%20SSN
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Nel periodo di riferimento ciascuno dei due Soggetti Attuatori ha realizzato un sito web dedicato al 

Progetto: 

–  il sito web Formez PA “POAT Salute Informa” http://www.formez-poatsalute.it/ 

–  il sito web Agenas “POAT Salute Agenas”, piattaforma di interoperabilità del progetto POAT 

Salute http://poat.agenas.it/ 

Inoltre, Formez PA pubblica sul sito dedicato una newsletter trimestrale: “Il POAT Salute informa”. 

Nel corso del 2012 sono stati pubblicati quattro numeri, redatti per diffondere informazioni sulle 

attività in programma e sul loro sviluppo attraverso servizi e interviste e alle autorità regionali 

coinvolte nell’attuazione del Progetto.  
 

Nell’ambito del POAT a titolarità del Dipartimento per le Pari Opportunità, in linea con le 

indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione del Programma, sono stati rafforzati gli interventi di 

informazione e pubblicità relativamente alle azioni realizzate. In tale ottica è proseguita 

l’implementazione della sezione dedicata all’attuazione del Progetto di assistenza tecnica all’interno 

del sito http://www.retepariopportunita.it/ che è stata costantemente aggiornata con informazioni, 

notizie e prodotti relativi al Progetto. Inoltre il Dipartimento, nel quadro dell’iniziativa avviata 

dall’AdG del PON in occasione del Forum PA 2012, ha partecipato all’evento all’interno degli spazi 

appositamente predisposti nello stand del Programma.  

In particolare è stato organizzato un incontro (Officina) per la presentazione del POAT, centrato su una 

tematica di forte attualità e strategicità, la green economy. In occasione dell’Officina è stato distribuito 

materiale divulgativo allo scopo di illustrare i principali risultati raggiunti e le buone pratiche da 

diffondere oltre a una brochure sulle attività realizzate dal Dipartimento.  

 

Con riferimento al POAT Gioventù, nel corso del 2012, il Dipartimento della Gioventù ha proseguito 

l’attività di manutenzione del sito http://www.poatgioventu.it/ che costituisce lo strumento di maggiore 

rilevanza per la realizzazione delle attività di comunicazione. Tale attività ha riguardato, in particolare, 

l’adeguamento di alcune sezioni ed è stata completata la costruzione dell’archivio documentale, sia 

relativamente alle analisi realizzate nell’ambito del POAT, sia in merito al reperimento e archiviazione 

della documentazione inerente le politiche giovanili (studi e analisi, normativa europea, nazionale, 

regionale, etc.). Il sito si articola in un’area pubblica, volta a informare il grande pubblico e a suscitare 

l’interesse e l’attenzione dei giovani, e un’area riservata agli attori coinvolti nell’attuazione del POAT 

(Dipartimento della Gioventù, Regioni dell’Obiettivo Convergenza, soggetti attuatori del POAT, etc.). 

L’area riservata ha la duplice finalità di informare e condividere gli esiti delle attività del Progetto - 

http://www.formez-poatsalute.it/
http://poat.agenas.it/
http://www.retepariopportunita.it/
http://www.poatgioventu.it/
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sostenendo lo scambio di documenti, pratiche e informazioni – e di mettere a disposizione degli utenti, 

in forma strutturata, un vero e proprio archivio documentale sulle politiche giovanili. 

Per quanto attiene alle iniziative di informazione e pubblicità realizzate nell’ambito del POAT IGRUE 

si segnalano: 

• implementazione delle sezioni informative del portale IGRUE dedicate al POAT aperte anche alle 

Amministrazioni regionali, al fine di condividere le informazioni e la documentazione realizzata; 

• organizzazione del seminario con le Autorità di Audit, svoltosi a Roma il 5 ottobre 2012, 

finalizzato a illustrare le nuove funzionalità del sistema informativo a supporto degli adempimenti 

che le stesse devono realizzare annualmente (Campionamento, Rac e Annual Summary) e 

reportistica correlata (report predefiniti e cruscotto). 

 

Nel corso dell’annualità, nell’ambito del POAT MiBAC (I fase) sono stati realizzati i seguenti 

strumenti/iniziative di informazione e pubblicità: 

• sito web del POAT “Rete cultura e sviluppo - Percorsi di governance istituzionale e cooperazione 

territoriale” - http://www.retepoat.beniculturali.it, accessibile anche dalla home page del portale 

istituzionale (http://www.beniculturali.it), con finalità di informazione e comunicazione sul 

Progetto, ma anche su obiettivi, contenuti e attività della Programmazione Unitaria 2007-2013 

relativi al settore culturale, sistematizzando le conoscenze e le esperienze acquisite e fornendo 

elementi di approfondimento e analisi soprattutto nell’ambito delle Regioni Obiettivo 

Convergenza; 

• 1 evento con finalità formativa/informativa, su tematiche specificamente individuate di interesse 

locale sia di livello trasversale (nazionale) e dare conto dei risultati di specifiche linee di attività 

previste dal POAT. Tali attività hanno previsto comunque un momento di presentazione pubblica 

del PO nel suo complesso, nonché la distribuzione di materiale informativo a disposizione dei 

partecipanti. 

Relativamente alle attività di informazione e comunicazione svolte nell’ambito del POAT Turismo si 

segnala che, dal 2012, è disponibile un sito di informazione sul Progetto www.poat-turismo.it/ su cui 

verranno resi disponibili i lavori prodotti dagli esperti.    

Nell’ambito del POAT-SI, ai fini dell’attività di comunicazione interna ed esterna, sono stati 

progettati e realizzati due strumenti principali: 

• un sito web a supporto della comunicazione istituzionale; 

• un portale di servizi interni che integra un insieme di strumenti a sostegno della produttività 

http://www.retepoat.beniculturali.it/
http://www.beniculturali.it/
http://www.poat-turismo.it/
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personale e del lavoro cooperativo. 

Per entrambi sono stati impiegati e integrati un insieme di prodotti open source: Drupal per la 

realizzazione del sito web istituzionale; Dada Mail per la gestione delle newsletter associate al sito 

istituzionale; Yahoo Zimbra per i servizi di messaggistica interna (sincrona e asincrona), le agende e le 

rubriche personali e condivise e l’amministrazione degli utenti del portale; Alfresco Share che offre un 

insieme di servizi a supporto del lavoro cooperativo tra cui cartelle condivise, forum di discussione, 

wiki, blog, etc. accessibili dal portale; CAS per l’ambiente di single-sign-on che consente di accedere 

all’insieme di applicativi presenti nel portale inserendo un'unica volta le credenziali d’accesso e 

Awstats per la creazione di statistiche sugli accessi ai servizi presenti sul sito e sul portale. Per 

l’accesso al sito e al portale è stato registrato un dominio internet di secondo livello dedicato (poat-

si.it). L’homepage del sito è accessibile alla URL http://www.poat-si.it mentre i servizi del portale 

sono accessibile alle URL http://portale.poat-si.it e http://groupware.poat-si.it. 

Il sito Internet è stato implementato, attraverso un restyling grafico, un lavoro sull’architettura - che ha 

permesso di ampliare/ottimizzare le funzionalità e i contenuti – e un’attività di redazione dei contenuti. 

È stata inoltre migliorata la sezione relativa alla comunità di pratica, mediante la produzione di 

aggiornamenti specifici. Un lavoro di restyling grafico e contenutistico è stato effettuato infine per la 

newsletter del POAT-SI, per la quale è stata svolta un’attività mensile di pianificazione e di revisione 

e/o redazione dei contenuti.  

Il lavoro di comunicazione ha poi riguardato l’attività di ufficio stampa (produzione di comunicati, 

fact-sheet, media-kit, rapporti con la stampa, redazione di articoli), in occasione degli eventi 

organizzati nell’ambito del POAT-SI.  

Al fine di migliorare ulteriormente l’efficacia del Progetto sono state curate attività per la realizzazione 

di un piano integrato di comunicazione che comprendesse e ottimizzasse, in una strategia coerente, 

tutti gli strumenti utilizzati nell’ambito del POAT-SI.  

Con riferimento all’Obiettivo Operativo II.5 al fine di garantire informazione e trasparenza sugli 

obiettivi, i contenuti, le attività svolte e i risultati conseguiti, è proseguito nel 2012 l’aggiornamento del 

focus EuroPA (http://europa.formez.it/). È stato inoltre progettato, sviluppato e pubblicato il focus 

Trasparenza (http://trasparenza.formez.it/) sulla normativa e documentazione in materia di trasparenza 

amministrativa. 

Sono stati predisposti 6 report descrittivi delle principali attività e applicazioni realizzate nell’ambito 

del Progetto ETICA (Radar Web, Geotag, Mi.Mo, Matrice Graduata del Rischio, Social Learning, 

Barometro della Trasparenza). I report, disponibili online nei focus web EuroPA, Trasparenza, 

http://groupware.poat-si.it/
http://europa.formez.it/
http://trasparenza.formez.it/
http://egov.formez.it/content/radar-web
http://europa.formez.it/content/geotag-dei-progetti
http://partecipazione.formez.it/content/report-mimo
http://trasparenza.formez.it/content/matrice-graduata-del-rischio-etico
http://egov.formez.it/content/social-learning
http://trasparenza.formez.it/content/barometro-della-trasparenza
http://europa.formez.it/
http://trasparenza.formez.it/
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Partecipazione, E-Government e ICT informano sui risultati ottenuti in ciascuna delle quattro Regioni 

destinatarie degli interventi. I report sono suscettibili di essere aggiornati con nuovi risultati. 

Sono state inoltre realizzate 10 diverse cartoline, pubblicate in 3.000 copie, distribuite in occasione del 

Forum PA 2012. Le cartoline, oltre a riportare contenuti e obiettivi del Progetto ETICA, contengono 

uno specifico slogan legato a un’attività, applicazione o focus realizzati nell’ambito del progetto e 

sono dotate di QRcode che rimandano ai focus e ai report pubblicati online. 

Articoli sul Progetto ETICA sono stati pubblicati sulla newsletter on line FormezComunica, in 

particolare: 

n. 5 del 01/02/2012 “Progetto Etica: convegno “La mappa del rischio etico”; 

n. 10 del 15/04/2012 “La perfomance individuale ed organizzativa: seminario a Palermo nell'ambito 

del Progetto ETICA”; 

n. 21 del 15/11/2012: “Misurare la trasparenza per migliorare la PA: il Barometro della Trasparenza 

presentato a Bruxelles”; 

n. 23 del 15/12/2012 “L’utilizzo degli strumenti web 2.0 nei casi di emergenza ambientale”. 

In occasione del Forum PA 2012, il 17 e 18 maggio 2012, sono state realizzate alcune interviste a 

testimoni delle Regioni destinatarie degli interventi del Progetto ETICA ed esperti coinvolti nella 

realizzazione delle iniziative progettuali e realizzato un seminario di informazione sulle iniziative e i 

risultati del Progetto. I video sono stati pubblicati online sul sito del Forum PA 2012, sulla home page 

di Formez PA e nei focus Trasparenza e Partecipazione. 

Il primo video, sul tema Etica e lotta alla corruzione nella PA, informa sulle iniziative del Progetto 

ETICA a sostegno di una maggiore trasparenza e legalità nelle Regioni Obiettivo Convergenza. Nello 

specifico nel video sono descritte le attività realizzate in Campania e in Sicilia attraverso 

l’applicazione della Matrice Graduata del Rischio etico e del Barometro della trasparenza. 

Il secondo video, Partecipazione e PA 2.0, sul tema della partecipazione dei cittadini alle politiche 

pubbliche sottolinea l'importanza che la PA conosca e utilizzi i Social media per comunicare e favorire 

la partecipazione degli utenti/clienti della PA e illustra l'esperienza dell'iniziativa Mi.Mo, realizzata in 

Puglia nell'ambito del Progetto ETICA, finalizzata al miglioramento dei servizi di trasporto pubblico 

attraverso il coinvolgimento attivo dei cittadini. 

Il 17 maggio 2012 è stato inoltre organizzato il seminario Etica, trasparenza e partecipazione in cui 

sono descritte le principali attività e applicazioni realizzate nell’ambito del Progetto ETICA e i 

principali risultati.  

http://partecipazione.formez.it/
http://egov.formez.it/
http://europa.formez.it/content/progetto-etica-pubblica-nel-sud
http://iniziative.forumpa.it/expo12/officine/progetthttp:/iniziative.forumpa.it/expo12/officine/progetto-etica-pubblica-il-sud-etica-e-trasparenza-nelle-amministrazioni-dello-etica-pubblica-il-sud-etica-e-trasparenza-nelle-amministrazioni-dell
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La manifestazione Smart City Exhibition, svoltasi a Bologna dal 29 al 31 ottobre 2012, è stata 

l’occasione per promuovere l’attività svolta nell’ambito del progetto Mi.Mo. (iniziativa Formez 

realizzata in collaborazione con l’Assessorato alle Infrastrutture Strategiche e alla Mobilità della 

Regione Puglia). Il progetto Mi.Mo. ha permesso di sperimentare la partecipazione attiva dei cittadini 

nella valutazione dei servizi di trasporto pubblico locale della Regione Puglia. La diffusione dei 

risultati del progetto è avvenuta in maniera informale all'interno dello stand che Formez PA ha allestito 

presso la sede della manifestazione 

6.4 Valutazione delle azioni di informazione e pubblicità realizzate dall’Autorità di Gestione 

nell’ambito del Piano di comunicazione del Programma 

Per quanto attinente alla valutazione delle azioni di informazione e pubblicità realizzate dall’Autorità 

di Gestione nell’ambito del Piano di Comunicazione del Programma, la loro efficacia può essere 

misurata attraverso specifici indicatori di realizzazione e di risultato.  

Al fine di fornire un quadro dell’andamento sullo stato di avanzamento delle azioni previste, si riporta 

l’analisi dei progressi con riferimento agli indicatori del Piano di Comunicazione. 

Relativamente agli indicatori di realizzazione, si riporta di seguito un raffronto fra i dati relativi al 

valore atteso al 2015 (cfr. Tabella P), indicati nel Piano di Comunicazione, e il valore conseguito al 

31.12.2012, individuato nella Tabella Q. 
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Tabella P    Tabella Q 

Attività Indicatore di realizzazione 
Valore 

atteso al 
2015 

 
Valore al 

31/12/2012 

Ideazione logo  
e linea grafica coordinata N. tipologie di materiali prodotti  5  3 

Progettazione e 
implementazione della nuova 
sezione del sito dedicata al PON 
Governance e AT 

N. pagine realizzate 
N. aggiornamenti elenchi dei 
beneficiari 
N sezioni ad accesso riservato  
N. aggiornamenti mensili 
N. documenti in upload 

15 
10 
 
2 
15 
40 

 

19 
5 
 
2 
30 
35 

Organizzazione di convegni  

e seminari 

N. convegni realizzati 
N. seminari realizzati 

7 
15  4 

2 

Partecipazione con stand 
espositivi  
a eventi fieristici 

N. eventi fieristici  7  5 

Realizzazione e distribuzione 
di pubblicazioni cartacee 

N. pubblicazioni (documenti 
tematici, raccolte, atti convegni, 
depliant, brochure)  

40  7 

Realizzazione e distribuzione  
di prodotti multimediali N. prodotti realizzati 12  3 

Relazioni con i media 
N. comunicati  
N. conferenze 
N. servizi per siti web  

40 
7 
5 

 
5 
0 
11 

Realizzazione  
di prodotti promozionali N. tipologie di prodotti realizzati 4  4 

Valutazione e monitoraggio N. report realizzati 
N. indagini svolte 

14 
2  0 

2 
 

Sulla base dei dati indicati in tabella, si rileva che gli interventi attuati nel corso del 2012, grazie 

all’avvio del servizio in attuazione del Piano di Comunicazione, rappresentato in sintesi nel precedente 

paragrafo, ha consentito un significativo avanzamento rispetto ai target definiti. 

Relativamente agli indicatori di risultato, si riporta di seguito un raffronto tra i dati relativi al valore 

atteso al 2015 (cfr. Tabella R), indicati nel Piano di Comunicazione, e il valore conseguito al 

31.12.2012, individuato nella Tabella S specificando che alcuni degli indicatori riportati in tabella  non 

presentano un avanzamento, con riferimento all’annualità considerata, in quanto la valorizzazione di 

tali indicatori è affidata ad indagini mirate che verranno avviate in occasione di specifici eventi 

programmati per il 2013. 
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Tabella R       Tabella S 

Obiettivi Indicatore di 
risultato 

Unità di 
misura 

Metodo di 
rilevazione 

Valore di 
riferimento* 

Valore 
atteso  

al 
2015 
** 

 
Valore al 

31/12/2012 
*** 

Conoscenza 
del PON 

Persone che 
hanno 
approfondito la 
conoscenza del 
PON attraverso 
il sito web 

N. pag. 
visitate 
N. visite 
N. 
visitatori 

Monitoraggio 
periodico 

20.000 
8.000 
7.500 

35.000 
14.000 
13.000 

 
 

 38.208 
17.992 
11.697 

Apprezzamento 
dei visitatori 
del sito web 
rispetto ad 
usabilità, 
esaustività e 
chiarezza delle 
informazioni 

% Indagine  
on-line n.d. 65% 

 

n.d. 

Informazione 
e assistenza 

ai beneficiari 

Apprezzamento 
degli strumenti 
di 
comunicazione 
e delle 
informazioni 
fornite 

% Indagine n.d. 65% 

 

n.d. 

Trasparenza  Percezione di 
trasparenza 
delle 
informazioni 
sul PON 

% Indagine n.d. 70% 

 

n.d. 

 
*      Media annua (calcolata sulla base delle prime rilevazioni) 
**    Media annua (stime) 
***  Media annua (calcolata dal 2008 al 2010) 
 

Sulla base di quanto su indicato, sotto il profilo quantitativo, è stato possibile accertare, attraverso un 

controllo periodico, gli accessi alla sezione dedicata al PON sul sito istituzionale del DPS mentre, per 

un monitoraggio qualitativo delle azioni attivate, si rinvia alle indagini on-line e/o di campo che 

saranno realizzate successivamente l’avvio di tutte le iniziative di informazione e pubblicità previste in 

attuazione del Piano di Comunicazione. Nelle more dell’avvio di tali indagini complessive, l’Autorità 

di Gestione ha comunque svolto due indagini (2010 e 2011) al fine di conoscere lo stato di attuazione 

delle azioni di informazione e comunicazione realizzate dai diversi Beneficiari del Programma. 

Relativamente all’attuazione del Piano di Comunicazione si registrano risultati che hanno consentito 

un’importante attività di sensibilizzazione dei destinatari delle azioni di comunicazione, in particolare 
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grazie all’aggiornamento del sito internet, alla realizzazione di convegni e alla partecipazione a eventi 

fieristici con la distribuzione di materiale informativo e promozionale. 

Le risorse programmate al 31.12.2012 relative alle azioni di informazione e pubblicità in attuazione del 

Piano di Comunicazione sono pari a circa 2 milioni 220 mila euro, di cui impegnate poco più di 1 

milione 925 mila euro e spese pari a circa 508 mila euro. 

 
7. Valutazione complessiva 

Un programma in cambiamento “guidato” 

Nel corso del 2012 il Programma Operativo è stato interessato, come rilevato nelle pagine precedenti, 

da una manovra di riprogrammazione condotta sulla base dell'analisi dello stato di avanzamento degli 

interventi in corso di attuazione e del percorso di conseguimento dei risultati attesi che ne erano alla 

base. Si è trattato, sul piano tecnico, più propriamente di un aggiornamento e di un parziale re-

indirizzamento del PON, in coerenza con le indicazioni emerse dall’autovalutazione effettuata e con le 

priorità di accelerazione e miglioramento dell’efficacia della politica di coesione territoriale per il 

periodo finale del ciclo 2007-2013 e in vista del nuovo ciclo 2014-2020. 

Mentre si rimanda alle pagine precedenti per il dettaglio sui contenuti di tale manovra qui si rimarca 

come la sua realizzazione è stata motivata (anche e soprattutto) da ragioni di rafforzamento della 

strategia alla base del PON, con ciò riconoscendone e confermandone, anche alla luce delle analisi 

svolte per impostare  e attuare i cambiamenti, la solidità e la validità con riferimento alle ragioni che 

ne avevano determinato la definizione. 

L’attività di revisione è stata finalizzata a migliorare l’orientamento del Programma verso risultati 

visibili e utilizzabili e ad intraprendere – da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo 

Intermedio – le misure opportune per rendere il percorso di attuazione finale più semplificato e 

maggiormente in grado di rendere conto dei risultati conseguiti e delle realizzazioni prodotte.  

Si vedrà meglio alla fine del 2013 se e quanto tale manovra avrà avuto successo nel determinare gli 

effetti positivi e di miglioramento attesi. 

Una prima positiva considerazione di carattere valutativo va tuttavia dedicata proprio alla capacità del 

Programma – di chi lo gestisce e di chi lo sta attuando nelle diverse responsabilità attribuite – di 

promuovere e realizzare, mentre l’attuazione prosegue, analisi e decisioni di cambiamento interno che, 

senza generare conflitti rilevanti (e quindi nel pieno rispetto di principi di confronto e condivisione), 

intervengono su fattori atti a produrre, almeno nelle attese, miglioramenti nella sua capacità di attuare 

la strategia. 
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Si tratta infatti di un aspetto tutt’altro che scontato soprattutto in un Programma che vede la 

partecipazione di un numero rilevante di Amministrazioni. La strategia del Programma è quindi 

articolata e per molti aspetti complessa. Ma sicuramente flessibile perché caratterizzata da regole e 

modalità di attuazione che consentono decisioni argomentate e consapevoli e scelte di cambiamento – 

in alcuni casi anche difficili – “guidate”, ovvero non imposte né tanto meno assunte sulla base di 

meccanismi rigidi (apparentemente più efficaci nell’immediato, ma con effetti imprevedibili sulla 

necessaria cooperazione istituzionale che è una dei caratteri basilari della strategia del Programma). 

Caratteri della revisione del Programma  e miglioramento della strategia 

I principali obiettivi del riorientamento del Programma investono aspetti che riguardano la sua capacità 

di attuare la strategia e conseguire i relativi risultati. Fra tali obiettivi (come esempio non esaustivo): 

- rendere più visibile il legame fra percorso di attuazione delle azioni in corso (e nuove azioni in 

avvio) e risultati cui sono dirette (adottando e adattando l’approccio proprio del Piano di Azione 

Coesione); 

- privilegiare, quindi e ove possibile, un approccio per progetti mirati a conseguire progressi 

valutabili nelle capacità di azione delle Pubbliche Amministrazioni interessate dal PON; 

- pervenire ad  un’organizzazione operativa più snella rendendo più incisivo il sistema di 

responsabilità collegato all’attuazione di ogni singolo progetto; 

- concentrare lo sforzo su obiettivi per i quali è individuato un fabbisogno chiaro di sostegno al 

consolidamento e/o alla creazione di adeguate capacità e che siano, quindi, esprimibili in termini di 

target e indicatori (qualitativi e/o quantitativi) in grado di misurarne il successo e sostanziarne la 

rendicontabilità rispetto ai cittadini; 

- attuare le attività di comunicazione in modo più coordinato, rafforzandone i profili più 

strategici; 

- tenere nel debito conto l’approssimarsi della fase negoziale per il periodo 2014-2020 e la 

necessità di migliorare le capacità delle Amministrazioni nel prepararsi adeguatamente al nuovo ciclo 

di programmazione. 

Tali obiettivi possono essere naturalmente letti – assumendo come riferimento il “fabbisogno” cui 

corrispondono – quali fattori di miglioramento su cui la gestione del Programma ha deciso di 

intervenire per migliorare la capacità di conseguire i risultati attesi e quindi per attuare in modo ancora 

più compiuto la strategia che ne è alla base. 

Strategia confermata e rafforzata 

I cambiamenti non  hanno quindi interessato i “contenuti” e la consistenza della strategia essendone 

confermate: la validità e l’attualità dell’impostazione iniziale; la coerenza fra obiettivi in cui si articola 
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e l’organizzazione interna del Programma;  la coerenza fra la sua efficacia attesa e le soluzioni 

organizzative adottate. Hanno interessato piuttosto il miglioramento delle modalità attraverso le quali 

l’attuazione della strategia potrà pervenire in modo più diretto e tempestivo, in quest’ultima fase di 

attuazione del programma, al conseguimento dei risultati attesi. 

Dunque la coerenza della strategia non solo è confermata ma, almeno nelle attese, deve considerarsi 

rafforzata. 

L’interazione fra valutazione e ri-orientamento del Programma come componente “in sé” della 

coerenza della strategia e dell’attuazione del Programma 

Il grado di coerenza del Programma alla strategia risulta, altresì, caratterizzato dall'adozione di un 

processo di riflessione (attraverso l'autovalutazione) che contribuisce a determinare piena 

consapevolezza e trasparenza anche di tutte le decisioni di cambiamento del Programma stesso. 

Il processo che ha portato alla riprogrammazione, la sua configurazione e le scelte che l'hanno indotta 

e determinata sono stati infatti supportati dagli elementi conoscitivi emersi dall’esercizio di 

valutazione operativa svolto, a partire dalla seconda metà del 2011, secondo il metodo di 

autovalutazione (quindi attraverso la partecipazione e un dialogo molto stretto con le Amministrazioni 

beneficiarie). 

L’autovalutazione è stata orientata ad una verifica dei progressi, delle criticità e dei risultati prodotti 

nell’ambito del PON attraverso (a) l’analisi dell’efficienza del percorso di conseguimento degli 

obiettivi nell’attuazione del Programma (autovalutazione per progetto) e (b) l’analisi di efficacia della 

strategia (a livello di Programma). 

La scelta metodologica (autovalutazione) ha quindi contribuito ad aumentare il grado di 

responsabilizzazione dei titolari dei “progetti” nella realizzazione degli obiettivi del Programma, 

rafforzare la condivisione delle scelte strategiche-gestionali, nonché facilitare l’apprendimento dei 

miglioramenti effettivi delle capacità tecnico-istituzionali delle Amministrazioni coinvolte e delle 

criticità manifestate nello svolgimento delle attività svolte sul campo. Soprattutto quest’ultimo aspetto 

consente di rafforzare i processi di capacitazione interna alle strutture dell’Autorità di Gestione rispetto 

ad interventi da realizzare in futuro su analoghi fabbisogni espressi dalle Regioni destinatarie. 

La valutazione, ed in particolare questo approccio “partecipato” alla valutazione, sono componenti 

caratterizzanti e parte integrante della strategia del Programma. Come tali, la loro realizzazione, 

ripetuta in più esercizi (attualmente è in corso il secondo esercizio di autovalutazione del Programma), 

va considerata non solo come strumento di supporto al servizio della gestione consapevole del 
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Programma, ma anche come elemento “in sé” che rafforza la coerenza interna della strategia nella sua 

attuazione operativa.  

Il miglioramento (attuale e atteso) del grado di efficienza dell’attuazione del  Programma 

Sotto il profilo della valutazione complessiva del Programma, il suo grado di efficienza deve essere 

visto in relazione ad ambiti più ampi rispetto a quello relativo alla pur importante efficienza 

finanziaria. Sotto quest’ultimo profilo le indicazioni già fornite al par.2.1.2 risultano confortanti. 

Il livello di attuazione del Programma è passato dal 26 per cento del 2011 a ben oltre il 42 per cento 

del 2012 anche, ma non solo, per effetto della riduzione del cofinanziamento nazionale in seguito 

all’adesione del Programma al PAC: gli impegni hanno raggiunto, alla fine del 2012, il 66 per cento 

della dotazione, mentre i pagamenti sostenuti sono arrivati al 47 per cento.  

La domanda valutativa più appropriata deve tuttavia considerare se, rispetto alla strategia, il 

Programma utilizzi le risorse in modo atto a massimizzarne l'efficienza attraverso le attività svolte 

effettivamente sul terreno, e quindi con riferimento ad elementi quali: 

− puntualità nell’attuazione, rispetto delle scadenze e dei cronoprogrammi;  

− proporzionalità delle risorse programmate per azione e risultato atteso; 

− coerenza programmatica dei progetti selezionati; 

− corretto funzionamento dei sistemi di gestione e controllo. 

Considerare questi elementi in un ambito – come questo – di valutazione complessiva del Programma 

è complesso, e per certi versi del tutto improprio, in quanto si tratta di aspetti rilevabili e significativi 

solo a livello di analisi di singolo progetto. 

In linea generale tuttavia si può dire che il giudizio, per molti aspetti positivo, dato sotto questi profili 

nei precedenti rapporti possa essere confermato proprio alla luce delle analisi in corso – anche nel 

quadro del processo di autovalutazione – a livello di singolo progetto. La situazione è naturalmente 

caratterizzata, con riferimento agli elementi indicati, da livelli di maggiore efficienza conseguiti da 

specifici progetti e, di converso, da carenze in altri in cui sono alti i margini di miglioramento e più 

rilevanti gli sforzi che occorre attuare per conseguirli.  

Nel complesso tuttavia il quadro sta migliorando. Sia per l’azione svolta in fase di gestione del 

Programma, sia perché gli elementi innovativi introdotti con la rimodulazione attuata (per esempio: la 

revisione delle risorse programmabili e il loro dimensionamento rispetto a capacità attuative date; la 

maggiore definizione del percorso di attuazione) è atteso agiscano positivamente sulla capacità delle 

amministrazioni beneficiarie di utilizzare al meglio e tempestivamente le risorse loro affidate. 
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Il grado di efficacia del Programma: una maggiore esplicitazione dei risultati attesi 

Sul piano della capacità del Programma di conseguire i risultati (efficacia di attuazione della strategia), 

la valutazione è necessariamente più provvisoria, anche se la fase di attuazione più avanzata consente 

di dare giudizi più solidi. Elementi positivi in tal senso vengono forniti già in sede di “analisi 

qualitativa” al precedente par.2.1.7. 

Un apprezzamento più definito del grado di efficacia (capacità di conseguire i risultati) del Programma 

potrà essere tuttavia fornito in modo più puntuale al termine dell’esercizio di autovalutazione e di 

valutazione operativa che sarà condotto nel 2013. Nella sua impostazione e nel dialogo avviato con le 

Amministrazioni beneficiarie e responsabili dell’attuazione dei progetti, si intende assumere un 

orientamento volto a consentire di apprezzare il contributo dei diversi interventi ai risultati attesi con 

riferimento a tre dimensioni, ritenute significative nel rappresentare l’incidenza dell’azione del PON e 

riguardanti la sua efficacia con riferimento: 

− al miglioramento delle capacità di attuazione e gestione (compreso monitoraggio e valutazione) 

della politica di coesione comunitaria; 

− al rafforzamento delle capacità (amministrative, tecniche, operative) di strutture delle 

amministrazioni impegnate nella realizzazione di azioni e linee di intervento della politica di coesione; 

− al rafforzamento della dotazione di strumenti e alla loro effettiva utilizzazione per il 

miglioramento di conseguire i risultati delle politiche; 

− alla maggiore capacità delle amministrazioni di operare orientandosi ai risultati, anche  in 

prospettiva della nuova programmazione 2014-2020, attraverso l’adozione di processi, tecniche, 

strumenti atti ad incidere su variabili determinanti (per esempio: capacità di collegamento risulti attesi-

azioni da realizzare; tempi sorvegliati; riduzione dei tempi del ciclo progettuale). 

Infatti, ogni progetto in cui si articola il PON contribuisce ad una o più di queste dimensioni. 

Le analisi già condotte hanno rilevato con sufficiente solidità che tutti i progetti hanno conseguito 

risultati nelle direzioni appena indicate. Nei mesi che verranno si tratterà di approfondire, con 

riferimento ai singoli progetti,  quanto (se in misura più o meno adeguata rispetto alle risorse e allo 

sforzo profusi) e come (per trarre insegnamenti dalle esperienze più positive) ciò sia avvenuto e stia 

avvenendo. 
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Allegato 1 – Progetti significativi 

 

 
 

CODICE PROGETTO  
TITOLO PROGETTO - POAT per la Gioventù 
CUP  - J71I09000020007 
ALTRI CODICI IDENTIFICATIVI -  
 
IMPORTO FINANZIARIO 
FONTE IMPORTO  NOTE  
FESR Eur 8.000.000  
DATE  
Inizio:19 Febbriao 2009 – Conclusione: 19 febbraio 2012 

 
Il POAT avviato dal Dipartimento della Gioventù nel quadro dell’Obiettivo Operativo II.4 del PON 

Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, ha individuato come obiettivo globale il rafforzamento 

delle capacità amministrative delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza in materia di politiche 

giovanili.  

Ha individuato due obiettivi specifici: il primo, a carattere trasversale, volto a rafforzare le competenze 

e le capacità di programmazione integrata delle Regioni relativamente alle politiche in favore dei 

giovani; il secondo, a carattere regionale, con lo scopo di rafforzare le capacità operative delle Regioni 

nei processi di implementazione ed attuazione delle politiche giovanili a carattere innovativo.  

A supporto dell’attuazione del progetto e con lo scopo di garantire un’efficace capacità di governance, 

è stata fornita assistenza in merito alla gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione, 

implementando le procedure e gli strumenti necessari per l’attuazione. È stata, inoltre, avviata 

l’internalizzazione delle competenze attraverso appositi strumenti formativi dedicati alle risorse del 

Dipartimento, tra questi i documenti: “Manuale delle procedure interne del POAT”, “Descrizione del 

Sistema di gestione e controllo del POAT”, la pubblicazione in rete del sito www.poatgioventu.it e 

relativo “Manuale per gli utenti”, che ne illustra la struttura e le modalità di accesso per le aree 

riservate agli utenti registrati. 

Le attività trasversali sono state predisposte con l’obiettivo di realizzare un’approfondita 

rilevazione/verifica dei fabbisogni regionali, per un aggiornamento del quadro delle 
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esigenze/fabbisogni e favorire una più esatta definizione di azioni puntuali da implementare a livello 

regionale.  

Sono state attivate specifici interventi di supporto alla promozione della partecipazione e del 

coinvolgimento dei giovani, a partire dal potenziamento della rete degli Informagiovani, con 

l’obiettivo di potenziare le capacità regionali in tema di programmazione e di animazione istituzionale 

attraverso l’impulso e la promozione di strumenti come il Piano Locale Giovani, i Consigli Locali dei 

Giovani ed il Programma Gioventù in Azione 2007-2013. 

Si evidenzia, inoltre, l’implementazione di un sistema informativo a supporto delle Regioni per 

l’ottimizzazione dei processi di conoscenza, analisi e monitoraggio dei fenomeni giovanili. 

Tali attività hanno condotto alla realizzazione del Workshop “Le Regioni Convergenza crescono con i 

giovani - Opportunità, aggregazione, mobilità e partecipazione nel POAT Gioventù,” tenutosi a Roma 

il 25 Ottobre 2011. 

L'evento si è incentrato su quattro temi di approfondimento, ciascuno coordinato da 

un’Amministrazione regionale: 

- Impresa e Partecipazione (Puglia): valorizzazione della partecipazione e delle opportunità di 

crescita dei giovani con particolare riferimento alla promozione della cultura d’impresa; 

- Opportunità, formazione e lavoro nei partenariati territoriali (Campania): 

programmazione e attuazione di interventi a sostegno dell’inserimento dei giovani nel mondo 

del lavoro attraverso la promozione dei partenariati territoriali; 

- Mobilità giovanile/Programmi europei dedicati (Sicilia): l’integrazione tra il Programma 

“Gioventù in Azione” e le azioni finanziate a livello regionale; 

- Interventi per l’aggregazione giovanile (Calabria): approccio integrato nella progettazione e 

realizzazione di opere pubbliche e spazi di incontro per i giovani. 

Le attività regionali, svolte quindi direttamente presso le Regioni dell’Obiettivo Convergenza, sono 

state predisposte in considerazione di situazioni territoriali molto differenti tra loro, sotto il punto di 

vista organizzativo delle strutture amministrative, con scenari e contesti diversi a livello di strategie, 

modalità organizzative e avanzamento delle iniziative, che hanno fatto emergere, conseguentemente, 

fabbisogni differenziati. 

Tra le attività omogenee per i quattro contesti regionali si elencano, in particolare: 

• Supporto alla programmazione delle policy e delle iniziative in favore dei giovani, supporto per 

l’identificazione di potenziali sinergie con i programmi regionali a valere su Fondi Comunitari, 

con le iniziative europee promosse dalla Commissione e/o programmi e progetti in ambito 

nazionale; 
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• Formulazione di un modello di governance integrata, strutturato in temi chiave, quale 

strumento di lavoro per migliorare l’efficacia della gestione e della programmazione delle 

politiche giovanili; 

• Modellizzazione e diffusione delle esperienze realizzate a livello regionale, attraverso la 

condivisione di buone prassi e soluzioni innovative sperimentate nelle Regioni Obiettivo 

Convergenza, mediante la sistematizzazione delle esperienze maggiormente significative e la 

loro diffusione attraverso l’elaborazione di quaderni, dossier, brochure, clip multimediali; 

• Realizzazione di interventi di capacity building su specifiche tematiche e accompagnamento on 

the job al personale delle Amministrazioni Regionali; 

• Assistenza all'efficace comunicazione; 

• Trasferimento del know how. 

Tali attività hanno condotto alla predisposizione di approfondimenti tematici quali, in particolare, lo 

Studio sui portali regionali dedicati alle politiche giovanili, lo Studio sulle tendenze in atto nel mondo 

giovanile e sul contributo derivante dalle nuove tecnologie per la comunicazione e l’interazione 

virtuale in favore delle politiche giovanili, che ha condotto alla realizzazione di due documenti:  

o Osservando i Giovani. Ricognizione delle fonti primarie e analisi delle tendenze giovanili”. 

Nel documento sono state analizzate le principali fonti statistiche a livello nazionale ed 

internazionale, che forniscono periodicamente dati ed informazioni di potenziale interesse per i 

policy-maker regionali in materia di politiche giovanili. Inoltre sono state riportate le principali 

evidenze delle principali pubblicazioni statistiche, nazionali ed internazionali, in ambito 

giovanile; 

o Linee guida per la predisposizione di un piano di comunicazione rivolto ai giovani. Il 

documento ha fornito indicazioni utili per l’attivazione di strumenti innovativi di 

comunicazione a supporto delle politiche giovanili. 

Di seguito alcune delle iniziative più significative svolte a livello regionale: 

Regione Calabria 

- pianificazione e programmazione di medio e lungo periodo delle azioni in favore dei giovani, 

mediante l’integrazione delle linee di finanziamento disponibili, che ha determinato la 

definizione del primo piano denominato “Capitani Coraggiosi”; 

- definizione e sperimentazione di strumenti di raccordo e coordinamento degli attori regionali 

impegnati in materia di politiche giovanili, al fine di ridurre l’elevata frammentazione delle 

iniziative attualmente in essere e favorirne un avanzamento omogeneo; 

- assistenza per l’attuazione delle linee di attività volte alla creazione di nuovi centri di 

aggregazione polifunzionali e al potenziamento di quelli esistenti; 
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- attivazione e implementazione del Protocollo d'Intesa sulla legalità tra la Regione e la 

Provincia Autonoma di Trento. 

Regione Campania 

- programmazione e gestione dei Piani Territoriali delle Politiche Giovanili;  

- progettazione, attuazione e monitoraggio dei Poli Formativi e delle azioni riguardanti l’alta 

formazione a valere sul FSE; 

- costituzione di ulteriori ITS, supportando lo start up dei principali processi di governance; 

- accompagnamento per la partecipazione all’iniziativa delle Fondazioni per l’Istruzione 

Tecnica Superiore, promossa dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

(DPCM 25 gennaio 2008), volta a stimolare la creazione di partnership pubblico-private per la 

formazione dei giovani. 

Regione Puglia 

- supporto alle attività di analisi e ricerca sul turismo giovanile in Puglia; 

- programmazione di nuove linee d’intervento, mirate ad aumentare l’occupazione giovanile 

regionale cofinanziate con l’Asse VI del PO FESR; 

- supporto per la valutazione degli impatti degli interventi in corso di realizzazione, Bando 

Principi Attivi I edizione per l’imprenditorialità giovanile; 

- supporto tecnico specialistico per l’attivazione di un Centro Risorse per i Laboratori Urbani. 

Regione Siciliana 

- consulenza specialistica di tipo normativo-legale per la rilevazione e l’analisi delle migliori 

prassi in materia di impianti normativi a supporto delle politiche giovanili e per la 

predisposizione di una bozza di disegno di legge quadro sulle politiche giovanili regionali; 

- supporto al disegno e allo sviluppo di una sezione del portale regionale dedicata alle politiche 

giovanili; 

- supporto per la predisposizione e la diffusione delle Linee Guida operative per la corretta 

applicazione delle procedure di rendicontazione; 

- supporto per la sperimentazione di un modello di rilevazione, analisi e valutazione degli 

effetti dell’iniziativa promossa dall’Amministrazione regionale per favorire l’imprenditoria 

giovanile. 
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